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Gli Stati Uniti grande protesta unitaria 

nel Mediterraneo 

, della Capitale del Mezzoeiorno 

LA TERZA volta in quattro anni Grecia e i w 

Turchia sono sull’orlo della guerra. Ed è appena il 
caso di ricordare che ciò avviene sulle sponde del 
Mediterraneo, di quello stesso mare, cioè, sulle cui ||^H| 

rive si è combattuta sci mesi fa la guerra tra arabi ■■ ■■ |B 

c una M h 

c con un «de- H H H 

che tra 
come 

la pace e ■■ Hi HI IH Hi ^B 

verso lo spiraglio aperto al Consiglio di Sicurezza. Il 

Ma se cosi non dovesse essere e se tra Grecia 

e Turchia si arrivasse allo scontro, sarebbe estrema- ' ' ' ' ' “““““ 

uni da quelle degli altri. Sono, infatti, identiche, ed 2 milioni di braccianti manifestano per la riforma della previdenza 

avrebbero un suono identico. Sono armi americane, _^_ •*• 

della NATO. Giacché tutti e due i paesi no sono mom- '" 

perTerra^" ""' Uii impoiiente cortco ha attraversato la città - Fermi tutti i mezzi pubblici - Non sono usciti i due quotidiani locali 

Greci e turchi sono sull’orlo della guerra per- Anche migliaia di studenti hanno partecipato alla lotta - Rivendicati più alti salari, la difesa e l’incremento dell’oc- 
fili 'uni contro Rii altri. A spese (leRii uni come degli cupazione e una nuova politica per il sud - Comizio CGIL, CISL e UIL in piazza Matteotti gremita di un’immensa folla 

altri. Perchè Cipro — che è poi l’oggetto della contesa 

— non appartiene nè agli uni nè agli altri. E non Dalla nostra redazione --—-- 

appartiene nemmeno ai ciprioti. La ragione è molto NAPOLI 23 

semplice. Cipro ai ciprioti significherebbe la fine di , „ap,;,e,anl 

Ogni ingerenza delta NATO - e quindi degli americani . . , ^ . . 

— suiri.sola, nel cuore stes.so del Mediterraneo. Con- , ® , 

, . • . u- • • j • • ' una grande prova di for- 

tesa invece, tra greci e Kirchi non e ne dei greci ne ® 

dei turchi no dei ciprioti ma la NATO vi può allungare 

la sua presa. Sembra un rompicapo. E invece e la rsr-Ti i rrcr i„ rm 
realtà. La quale, tu tavia. rischia di trasformarsi in chiamato ie mas. 

un booaiermifl per gli americani. Ne sa qualcosa I in- lavoratrici dell’indù- 
viato di Jobn.son ebe ieri non ba potuto atterrare . - 

all’aeroporto dell’Ankara perchè ad accoglierlo vi era ’.,j ,,ubblicf trasporti, i 

una folla ostile che gridava « go home ». « Go home » pensionati e gli studenti, ha 
dalla Turchia, dal paese, cioè, che fino a qualche avuto una splendida riuscita, 
tempo fa era considerato la più forte prima linea nella t-e aziende sono rimaste para- 
strategia americana nei confronti deil’URSS. Non c’è £7 Sn' 

male come risultato per gli strateghi di Washington, usciti; i trasporti pubblici so¬ 
li fatto è che essi hanno cavalcato per troppo tempo no rimasti fermi dalle 10 alle 
la tigre senza accorgersene. E adesso rischiano di 1*1: moltissime scuole sono ri¬ 
esserne costretti a scendere a calci addirittura. E a ™aste vuote: la intera città 

prezzo di una guerra tra Grecia e Turchia che sarebbe indimenticabile ed appassio- 
davvero la più brillante delle dimostrazioni della « per- nata giornata di lotta, 
fetta coesione i> della alleanza. La maggiore partecipazione 


Anche migliaia di studenti hanno partecipato alla lotta - Rivendicati più alti salari, la difesa e l’incremento dell’oc¬ 
cupazione e una nuova politica per il sud - Comizio CGIL, CISL e UIL in piazza Matteotti gremita di un’immensa folla 


§ E POI SI VUOLE anriare più a fondo, e quindi 
ancora più vicini alla realtà, bisogna chiedersi se alla 
base delle esplosioni nazionalisticbe sia in Grecia come 
in Turchia non vi sono i regimi politici e .sociali, in 
vigore nei due paesi. In Grecia si sa come stanno le 
cose. E si sa molto bene quale parte abbiano avuto 
gli americani nel mandare al potere i generali e i 
colonnelli che oggi distribuiscono ergastoli agli oppo¬ 
sitori. In Turchia non v’è stato un « piano Prometeo ». 
Ma nessuno può certo sostenere che quel regime sia la 
quintessenza della democrazia e della giustizia sociale. 
Per gli americani vanno bene tutti e due. E il risultato 
è quello che è. Come non vetlere, allora, nella presenza 
e nell’azione americana nel Mediterraneo la radice 
autentica di queste continue fiammate esplosive? Come 
non comprendere che finché gli americani continue¬ 
ranno ad esercitare la loro funzione reazionaria, 
oppressiva e aggressiva, in questo mare non vi potrà 
essere pace e sicurezza per i paesi che vi si affacciano? 

Abbiamo accennato, all’inizio, allo spiraglio che 
sembra essersi aperto tra arabi e israeliani. Spiraglio 
assai angusto, visto ebe da Tel Aviv già si tenta di 
dare al documento inglese — che pur sancisce la neces¬ 
sità del ritiro delle truppe israeliane dai territori 
occupati — una interpretazione che è contraria al suo 
spirito e alla sua lettera, il che rischia di provocare 
irrigidimento da parte degli arabi, come sembra 
indicare la reazione siriana, giordana e egiziana alle 
dichiarazioni di Aba Ebban. 

E anche qui: non esercitano, gli americani, un 
ruolo nefasto che consiste nell’incoraggiare, di fatto, 
l’intransigenza di Israele? E per quale ragione se non 
quella di tentare di fiaccare lo sforzo arabo di eman¬ 
cipazione e quindi di liberazione da ogni tutela impe¬ 
rialistica? Torniamo, così, al centro della questione; 
la presenza e la funzione degli Stati Uniti nel Medi- 
terraneo. Presenza e funzione largamente contestate, 
ormai, da forze diverse e in formo diverse. A un 
prezzo che rischia di diventare, purtroppo, assai ele¬ 
vato. Ma di chi è la responsabilità se non di quelle 
forze che hanno favorito il giuoco di Washington alle 
porte di casa nostra e che tuttora continuano a 
favorirlo? 

Alberto Jacoviello 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23. 

I lavoratori napoletani 
hanno dato luogo oggi ad 
una grande prova di for¬ 
za c di unità: lo sciope¬ 
ro generale al quale la 
CGIL, la CISL e la UIL 
avevano chiamato le mas¬ 
se lavoratrici dell’indu¬ 
stria, i braccianti, gli ad¬ 
detti ai pubblici trasporti, i 
pensionati e gli studenti, ha 
avuto una splendida riuscita. 
Le aziende sono rimaste para¬ 
lizzate per la intera giornata; 
i quotidiani locali non sono 
usciti; i trasporti pubblici so¬ 
no rimasti fermi dalle 10 alle 
H; moltissime scuole sono ri¬ 
maste vuote: la intera città 
è stata cosi partecipe di una 
indimenticabile ed appassio¬ 
nata giornata di lotta. 

La maggiore partecipazione 
alla lotta è venuta dai brac¬ 
cianti (erano presenti al cor¬ 
teo almeno in tremila, arri¬ 
vati dalla intera provincia); 
dai lavoratori della ATAN 
(l'Azienda municipale di tra 
sporto) che hanno scioperato 
al 100 per cento; dagli edili, 
dai pensionati, dai metalmeg.-.. 
canici. In questo settore lo 
sciopero, in moltissime azien 
de, è stato totale: alla Ital- 
sider di Bagnoli la acciaieria, 
i treni di laminazione. la offi¬ 
cina meccanica, sono rimasti 
completamente paralizzati; al¬ 
la Olivetti, alia SAE, alia 
Ocren. alla FMI Mecfond. alla 
Deriver, nelle 3 grosse fabbri¬ 
che statali di Castellammare 
di Stabia, alla Sofer. alla Sebn, 
lo sciopero ha toccato percen¬ 
tuali altissime. daU'80 al 100 
per cento; al macello comu¬ 
nale ha scioperato l'intera 
maestranza, alla Resia di Ca¬ 
soria lo sciopero è stato del 
90 per cento; per la prima 
volta vi è stata anche una 
estesa partecipazione degli 
operai e del giovani delle pic¬ 
cole aziende; erano presenti 
infatti al corteo in prima fila 
le ragazze ed i ragazzi della 
Geloso e della Amato, i di¬ 
pendenti della ONI, della Ma¬ 
rino ecc. 

Questa mattina in piazza 
Mancini, i primi ad arrivare 
sono stati i braccianti, a cen¬ 
tinaia e centinaia, con decine 
e decine di cartelli e di stri¬ 
scioni con parole d’ordine per 
la preridenza e la assi.stenza; 
arrivano poi. tutti insieme e 
anche essi con striscioni e 
cartelli, i ragazzi della Geloso 
c della Amato. Vogliono che 
scririamo .su c TUnità > come 
sono trattati: quasi tutti sono 
al di sotto dei venti anni, ven¬ 
gono considerati apprendisti 
ma alcuni fanno i saldatori a 
12(X) lire al giorno: altri, con 

Lina Tamburrino 

(Srgiie in uìlima pagina) 


Per cablo dal nostro inviato Emilio Sarzi Amadè dalla città indiana in rivolta 
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SI SPARA NELLE 

VIEDICALCUm 

5 dimostranti uccisi, 50 feriti, 800 arrestati - Imposto il coprifuoco - Le 
cause della crisi - A Madras, la polizia rastrella 1000 operai comunisti 






CALCUTTA — Un drammatico aspetto della repressione poliziesca 


Dal nostro inviato 

CALCUTTA. 2.3 
Cinque morii, cinquanta feri¬ 
ti, 800 arresti, ingenti danni 
per incendi e saccheggi, costi¬ 
tuiscono il tragico bilancio 
(purtroppo provvisorio) della 
feroce repressione scatenata 
dalla polizia del Bengala oc¬ 
cidentale contro i lavoratori 
insorti in difesa del legittimo 
governo locale (statale) di si¬ 
nistra, rovesciato con un vero 
e proprio colpo di Stato per 
ordine del primo ministro del¬ 


l'Unione Indiana Indirà Gan¬ 
dhi, e sostituito da un governo 
fantoccio capeggiato dall'ex 
ministro della alimentazione 
Ghosh. 

Calcutta è esplosa. Due gior¬ 
ni di sciopero generale e ciò 
che qui viene chiamato hnrtal 
fe cioè l’arresto completo di 
qualsiasi genere di attività) 
sono l'immediata risposta alla 
decisione del governatore di 
destituire il governo formato 
dal Fronte unito, rappresen¬ 
tante quattordici partiti, allo 


Compatta 
astensione 
delle 200 mila 
confezioniste 

# Oltre alla grande protesta 
di Napoli ieri si è svolto lo 
sciopero unitario per la ri¬ 
forma della previdenza e lo 
aumento delle pensioni dei 
due milioni di braccianti e 
coloni. Lo sciopero è riuscito 
ovunque compatto. La gior¬ 
nata è stata caratterizzata 
da numerose manifestazioni 
unitarie, alcune delle quali 
hanno assunto un'ampiezza e 
un significato particolari. A 
Roma sono convenuti al tea¬ 
tro Brancaccio varie migliaia 
di braccianti. Hanno parlato 
il segretario della CGIL, Fer¬ 
nando Montagnani, e II diri¬ 
gente della UIL, Mescliia. 
A Catanzaro si è svolta una 
marcia di lavoratori agricoli, 
provenienti dai centri della 
provincia. 

• Le duecentomila confezlo- 
nlste hanno attuato ieri com¬ 
patte il primo sciopero con¬ 
trattuale. L'astensione ha pa¬ 
ralizzato tutta l'industria del¬ 
le confezioni. La partecipa¬ 
zione allo sciopero è stata 
ovunque altissima, con per¬ 
centuali del 95 e del 100 per 
cento. Hanno aderito alla 
lotta anche fortissime ali¬ 
quote di Impiegati. 

(-\ pagina 4) 


Si è aperto a Milano il X congresso nazionale della DC 

Negativa la relazione di Rumor 
sui grandi problemi del momento 

Ribadita l'alleanza atlantica e la subordinazione agli USA — Sui problemi economici Rumor rimane 
ancorato alle posizioni del grande capitale nella indicazione delle soluzioni — Applausi contro 
il divorzio — Malmenato dal «servizio d’ordine» un delegato ebe ha fischiato il segretario de 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Sullo sfondo di una sceno¬ 
grafia che vorrebbe essere fe¬ 
stosa — basata sull'uso e 
l'abuso di una squillante tìnta 
arancione — la DC ha aper¬ 
to oggi al Palazzetto dello 
Sport dì Milano il suo decimo 
congresso nazionale. Un con¬ 
gresso che si trova davanti a 
probletni numerosi, gravi e ir¬ 
risolti, che si tiene alla vigilia 
delle lezioni polìtiche e che 
quindi — trattandosi dd par¬ 
tito che governa e sgoverna il 
paese da venti anni — do- 


Permane acutissima la tensione per Cipro 


MANIFESTAZIONI ANTI-USA AD ANKARA 

L’inviato di Johnson accolto da una folla ostile e da fredda cortesia da parte del premier De¬ 
mirei — Contingenti di paracadutisti turchi concentrali in prossimità delle basi meridionali 


ANKARA, 23 

.■\ndie se non è preapitata. 
come le notìzie della scorsa not¬ 
te lasciavano temere. la situa¬ 
zione nel Mediterraneo onenta- 
le rimane mo.to tesa. La noti¬ 
zia pubblicata dal più grande 
quotidiano di Istanbul, uscito 
ieri a mezzanotte in edizione 
straordinaria, e secondo cui 
già dalie 22.30 erano comin¬ 
ciate le operazioni di imbraco, 
non ha lro\ato conferma uffi¬ 
ciale. 

Questa sera, comunque, la 
radio turca ha annunciato che 
i porti meridionali di Mersin 
e di Iskenderum (.Alessandret 
ta) sono stati chiusi alle navi 
straniere. Un grosso reparto 
di paracadutisti (la cui entità 
non è nota) è partito per le 
basi della costa meridionale 
o\-e si sta ammassando una 
grande forza aeronavale. Oggi, 
inoltre, c'è stata una lunghissima 


riunione dei quartieri generali 
ad .-Vnkara (la stessa cosa han¬ 
no fatto i greci ad Atene). Sia 
in Turchia che in Grecia per¬ 
mangono in atto tutti i dispo¬ 
sitivi di stato d'allarme delle 
forze armate. 

Durante la notte si è pure 
riunito il consiglio dei ministri 
turco che ha respinto la propo¬ 
sta greca di ultenon colloqui 
per la soluzione della esplosiva 
questione cipriota. D consiglio 
ha riaffermato la sua decisione 
di garantire la sicurezza dei 
turchi residenti a Cipro e quin 
di l'ultimatum alla Grecia per 
il ritiro da Cipro di 12 mila 
soldati. 

Una forte pressione viene 
esercitata sul governo tiffco da 
una serie di manifestazioni dì 
piazza e dalla tambureggiante 
campagna dei gionialL Folti 
gruppi di cittadini di Ankara, 
in maggioranza giovani, percor¬ 


rono le strade chiedendo a gran 
voce lo sbarco a Cipro. 

Si è sviluppala intanto l'atti¬ 
vità diplomatica, sia ad An¬ 
kara che ad Atene. Nella ca 
pitale turca si sono avvicen¬ 
dati al mmistero degli esteri 
van ambasaaton. fra i quali 
quello inglese e quello amen- 
cano. Anche il ministro degli 
Elsten greco ha ricevuto sta 
mane rambasciatore dell'URSS 
n Primo ministro turco De- 
mirel ha ricevuto rambasciatore 
sovietico Smirnov che gli ha 
consegnato un nuovo messag¬ 
gio. Smirnov ha detto ai gior¬ 
nalisti che rURSS « condanna 
la crudeltà nei riguardi dei 
turco-ciprioti da parte dei fa¬ 
scisti greci ». 

Gli Stati Uniti hanno man¬ 
dato in Turchia un loro emis¬ 
sario. l’ex sottosegretario alla 
Difesa Cyrus Vance. La pre¬ 
senza dell'inviato di Johnsoa ba 


rinfocolato le proteste della po¬ 
polazione turca contro l’atteg- 
giamento degli US.A sulla an¬ 
nosa questiocie di Cipro. D si¬ 
gnor Vance non ha potuto at¬ 
terrare all’aeroporto di Esen- 
boga perché vi avrebbe tro¬ 
vato una fcdla ostile, c Ameri¬ 
cano. torna a casa », < US.\, 
non potete fermarci » erano i 
cartelli cne la fona issava, in 
attesa dell'aereo di Vance. Sce¬ 
so ad un aeroporto militare, il 
messo di Johnson ha raggiunto 
l'ambasciata americana di An 
kara percorrendo in auto vie 
secondarie. La sede dell'USIS 
ad Ankara è stata presa a sas¬ 
sate e solo un massiccio inter¬ 
vento della polizia ha impedito 
aUa folla dì dimostranti di en¬ 
trare nell'edifìcio. 

Il presidente turco Demirei, 
accolto il messo dì Johnson, ha 
poi detto ai giornalisti: «Sia¬ 
mo un popolo civile ed asccd- 


tiamo tutti ». Secondo gli os¬ 
servatori in questa frase sta¬ 
rebbe la conferma al riima di 
fredda coctesia nei quale i 
colk^uì sì sono svolti Vance 
è ripartito per Atene, ove i 
militari gh riservano acco¬ 
glienze ben diverse da quelle 
ricevute ad .Ankara. 

Anche l'inviato dei segretario 
dell’ONU. José Benne! é giun¬ 
to ad .Ankara. Egb ha in prò 
gramma di recarsi successiva 
mente ad Atene e a Nicosia. 

Per U terzo giorno consecu¬ 
tivo la ricogninone aerea tur¬ 
ca ha sorvolato Cipro. Gli ame¬ 
ricani hanno fatto concentrare 
a Nicosia tutti i kro connazio¬ 
nali residenti neii'isoia. 

A Nicosia un greco ciprio- 
la di 55 anni è stato trovato 
ucciso da un colpo dì arma 
da fuoco nei ixessi del vil¬ 
laggio turco di ■ Ambelikou, 
Mancano altri particriarl 


vrebbe offrire un bilancio 
concreto e positivo per dare 
una qualche credibilità ai suoi 
impegni di buona volontà per 
l'avvenire. 

Invece il bilancio è quello 
che è, e perfino Rumor ha 
dovuto prenderne atto all'ini¬ 
zio della sua rriazione durata 
— oggi pomeriggio — oltre 
quattro ore. L’ambizione di 
fornire una analisi e una indi¬ 
cazione di prospettive in qual¬ 
che modo originali e c nuove > 
è stata evidente soprattutto 
nella prima parte della lunga 
esposizione; altrettanto evi¬ 
dente è stato il magro risul¬ 
tato. Nemmeno là dove tenta¬ 
va di recepire e — diciamo 
pure — di strumentalizzare 
alcune delle più nuove espres¬ 
sioni manifestatesi nel nniondo 
cattolioo. Rumor è riuscito a 
dare slancio, carica ideale e 
concretezza di significati alle 
sue parole. Con dò, la sua re¬ 
lazione ha fornito una ogget¬ 
tiva testimonianza delle diffi¬ 
coltà in cui la DC si trova og¬ 
gi di fronte ai problemi posti 
dalla realtà della società ita- 
b'ana attuale, una realtà che 
non può più essere nè igno¬ 
rata nè mistificata del tutto. 

L’esordio stesso della rela¬ 
zione. dicevamo. Rumor ha 
detto che « il congresso sì riu¬ 
nisce mentre salgono dal pae¬ 
se, con molte speranze, ragio¬ 
ni dì insoddisfazione e di in¬ 
quietudine. alimentate dalle 
ricorrenti polemiche sullo Sta 
to e da un senso diffu.so e 
acuto di un di.slacco delle for¬ 
ze politiche dalla società... nel¬ 
le giovani generazioni si av 
verte, al dì là di fenomeni di 
sbandamento morale, un disa¬ 
gio autentico e quasi una bar¬ 
riera di incoroum’cabilità che 
rende pensosi e preoccupati. 
La stessa situazione interna- 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 


Una dichiarazione del 
compagno Amendola 


MILANO. 23. 

Il compa.sno Giorgio Amen¬ 
dola che guida la delegazione 
del PCI che segue i lavori del 
congresso de, ci ha rilascialo 
questa dichiarazione al termi¬ 
ne della relazione di Rumor: 

« La prolissa ambigniià del¬ 
la relazione presentala daH’on. 
Rumor esprime in modo sco- 
peno Tìnlenzione di offrire al 
congresso una piattaforma po¬ 
livalente che favorisca la con¬ 
centrazione di una maggioranza 
che è stala palesemente incri¬ 
nata da contrasti politici e per¬ 
sonali e logorala dall'andamen¬ 
to della campagna congres‘'aale. 

« Naturalmente la piailafor- 


ma, nel lungo catalogo dei 
problemi indicali ai quali non 
corrisponde concretezza di im¬ 
pegni e chiarezza di soluzioni, 
deve servire alla DC per pre- 
intarsi alla elezioni del ’68. 
in modo da poter rinnovare la 
consueta operazione di racco¬ 
gliere voli a destra in nome 
della conservazione e di non 
‘ perderli a sinistra, proclaman¬ 
do una generica propensione 
per un progresso, naturalmen¬ 
te senza avventure. 

« Quello che assume mag¬ 
gior rilievo nella relazione 
Rumor — nel forzalo ricono- 

(Segue in ultima pagina) 


« 

Già avviate le manovre 
nei corridoi del congresso 


Dal Bostro iimato 

. MILANO. 23. 

E’ diffìcile che prima di sa¬ 
bato Rumor riesca a mettere 
insieme la lista per la mozio¬ 
ne della maggioranza. Deve 
accordare dorotei di quattro 
sfumature diverse, fanfaniani 
più o meno convinti della 
€ grande alleanza ». e scel 
biani di vario umore. Stasera, 
mentre alla Scala una gran 
parte dei delegati assisteva 
al concerto sono continuati 
gli scambi di idee. Ma intan¬ 
to. Fanfanì ha messo in giro 
per il corridoio del congresso 
una relazione svolta recente¬ 
mente da Malfatti a un con¬ 
vegno dei consiglieri nazionali 
uscenti di Nuove Cronache. 


Non è un vero e proprio 
documento di corrente, una 
finzione di lealismo nei con¬ 
fronti di Rumor deve pure 
essere osservata. Tuttavia è 
stato il modo con il quale, nel 
primo giorno del congresso il 
ministro degli Esteri ha volu¬ 
to, sia pure blandamente, 
sottolineare una certa carat¬ 
terizzazione di gruppo all’in- 
tcrno del « cartello > costruito 
al vertice. Fanfani parlerà 
domani mattina. Vedremo 
quale peso vorrà esercitare 
non solo nella maggioranza 
ma anche in seno all'intero 
congresso. Per quanto riguar- 

Renato Venditti 


scopo di riportare al potere il 
partito del Congresso battuto 
nelle elezioni di febbraio. 

La decisione del governa¬ 
tore si iiuscriscc nel quadro 
della cri.si generale del partito 
del Congresso, dopo la scon¬ 
fìtta elettorale, che ha cam¬ 
biato completamente la natu¬ 
ra dei problemi che rindia 
deve fronteggiare. La tenden¬ 
za è lo .scioglimento dei go- 
Iberni locali .soprattutto lad¬ 
dove esiste una coalizione de¬ 
mocratica. Negli ultimi tre 
giorni, sono stati rosi liqui¬ 
dati tre governi statali: Ila- 
ryaiia. Bengala occidentale, 
Piiiijab. Ora si teme per la 
sorte del governo di Bihar. 

Il governo di sinistra, che 
governava il Bengala dal prin¬ 
cipio dell’anno, era salito al 
potere in seguito alla vittoria 
conseguita, nelle ultime ele¬ 
zioni, dal Fronte della sinistra 
unita (composto dal Partito 
comunista « marxista-lenini¬ 
sta ». che gli osservatori occi¬ 
dentali definiscono sbrigativa¬ 
mente e impropriamente « filo¬ 
cinese ». dal Partito sociali¬ 
sta Samyukta e da cinque 
partiti minori locali) e dal 
Fronte popolare della sinistra 
unita (composto dal Partito 
comunista indiano, dal Blocco 
progressista, da altri tre par¬ 
titi locali e dal cosiddetto 
Congresso del Bengala, crea¬ 
to da elementi dissidenti di 
sinistra usciti dal Partito del 
Congresso, che governa l’In¬ 
dia dal 1947). 

Il Partito « marxista-lenini¬ 
sta » conquistò 4.3 seggi, il 
Congres.so del Bengala 38, il 
PC indiano IG. Superate le 
divergenze, i due fronti .si al¬ 
learono per dar vita ad un 
governo statale popolare, la 
cui direzione fu assunta da 
Ajoy Mukherjee, leader del 
Congresso del Bengala e fra¬ 
tello di un dirigente comuni¬ 
sta. Biswanath Mukherjee. 

Contro il nuovo governo, le 
forze reazionarie locali, soite- 
nute dal governo centrale di 
Nuova Delhi e dallo spionag¬ 
gio americano, hanno organix- 
zato intrighi e provocazioni 
che alla fine di marzo si tra¬ 
dussero in un bagno di san¬ 
gue: 13 morti e 85 feriti, du¬ 
rante tumulti originati da mo¬ 
tivi religiosi e abilmente sfrut¬ 
tati dalla destra. 

Superata la prima crisi, U 
governo di sinistra si trovò a 
fronteggiare una sistematica, 
violenta campagna di denigra¬ 
zione. che faceva leva dema- 
gogicamente anche sulle dif¬ 
ficoltà oggettive ereditate dai 
precedenti governi e non certo 
sanabili su scala locale: mi¬ 
seria, carestìa, disoccupazio¬ 
ne. Óoerente con la sua estra¬ 
zione popolare, U governo per¬ 
mise ai lavoratori di rivendi¬ 
care con agitazioni e scioperi 
più alti salari, e proibì aUa 
polizia di intervenire in favo¬ 
re degli iruJustriali. Questi 
reagirono rallentando l'attivi¬ 
tà economica, con serrate e 
licenziamenti, e riuscirono ad 
accentuare la crisi Infine, la 
destra riuscì ad indurre alle 
dimissioni uno degli elementi 
più incerti e ambigui del go¬ 
verno, il ministro dell'alimen¬ 
tazione Ghosh, che si portò 
con sè circa quindici depu¬ 
tati. Messo in minoranza, 
Mukherjee tentò di resìstere 

Emilio Sarzi Amadè 
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PAG. 2 7 vita italiana 


TEMI . 

= DEL GIORNO. 


Per riassetto e riforma delle PA 


rUnità / venerdì 24 novembre 1967 
Catanzaro: un anno fa lo scandalo era stato denunciato 


La giornata 
di Napoli 


da molti anni a Napoli: soprat¬ 
tutto una manifestazione dei la¬ 
voratori di tanta forza unitaria. 
Tutta la città se ne è sentita 
partwpe e ne ha vissuto im¬ 
mediatamente la vicenda: mai 
ne}>li ultimi anni tante catego¬ 
rie in lotta tutte insieme, tante 
aziende ferme, i trasporti para¬ 
lizzati, le adesioni convergenti 
degli studenti che uscivano dal- 
rUniversità per unirsi agli ope¬ 
rai e dei commercianti che ab¬ 
bassavano le saracinesche al 
passaggio imponente del corteo. 
Un ruolo particolare in questo 
lo hanno avuto i poligrafici: è 
.stata la prima volta che per 
ventiquattr’ore i giornali napo¬ 
letani non sono usciti nelle edi¬ 
cole né nelle edizioni del mat¬ 
tino né in quelle pomeridiane 
e serali. Perché? 

Dietro la risposta compatta 
rh tutta una città alTappcllo 
tiella CGIL, della CISL e della 
UIL c'è la chiarezza degli obict¬ 
tivi di questo movimento e c’è 
la drammatica evidenza della si¬ 
tuazione napoletana, con tutti i 
problemi contro i quali si è 
.scontrato proprio a Napoli il 
recente, allarmato convegno me¬ 
ridionale della DC. Un elemen¬ 
to per tutti: negli ultimi quat¬ 
tordici mesi si sono avuti a Na¬ 
poli seimila posti di lavoro in 
meno nei settori industriali; e 
(piesto mentre difficrrltà e resi¬ 
stenze vengono mosse alla rea¬ 
lizzazione dell'Alfa Sud, unica 
iniziativa di rilievo nel campo 
degli investimenti pubblici, ve¬ 
nuta sotto la spinta dcH’azione 
dei lavoratori, mi ora spetta un 
ruolo decisivo per la sua effet¬ 
tiva realizzazione. 

L'obiettivo di fondo della 
giornata di lotta di ieri — che 
ha voluto essere un momento 
di sintesi e di rilancio di vasta 
mobilitazione unitaria dei veri 
protagonisti dello svilupjx) eco 
noniico per cui sì batte il Mez¬ 
zogiorno — è dunque una di¬ 
versa politica di investimenti, 
di scelte c di riforme per le re¬ 
gioni meridionali e per Napoli; 
una diversa condizione di vita 
c di lavoro nelle fabbriche. 

Ennio Simeone 


« Critica sociale » 

0 maccartista ? 

B runo corti, segretario 

nazionale della UIL, è sta¬ 
to severamente redarguito dal¬ 
la rivista della de.stra socialista 
— Critica lodale —• per aver 
osato allacciare rapporti con i 
sindacati sovietici. L’ultimo nu¬ 
mero dell'organo fond.ito da 
Turati dedica infatti una dura 
reprimenda a Corti, che di re¬ 
cente ha capeggiato una dele¬ 
gazione della UIL incontratasi 
a Mosca coi sindacati sovietici, 
e che viene perciò stesso defi¬ 
nito « un sindacal-sovictista in 
ritardo ». 

Se si considera che la UIL 
ha ricevuto io questi giorni la 
visita-scambio di una delega¬ 
zione dei sindacati sovietici, la 
quale verrà ricesmta anche dal¬ 
la CISL per discutere i proble¬ 
mi della sicurezza sociale, si 
può immaginare quanto sia « in 
ritardo » non già Bruno Corti, 
bensì Critica wciale (che do^ 
vrehbe cambiare testata, date 
le circostanze, con... critica 
maccartista) Corti aveva par¬ 
lato giustamente di « supeni- 
mcnto della gaierra fredda »; è 
infatti la prima volta che la 
UIL varca la « cortina di fer¬ 
ro » elevata dai maccartisti di 
tutto il mondo. Non l’avcsse 
mai fatto! Secondo Critica so¬ 
ciale, la « arrtina » deve rima¬ 
nere dato che non sono modi¬ 
ficati « i fondamenti del regi¬ 
me ». Inoltre, la rivista della 
destra socialista non dà alcun 
credito al rinnovamento in cor¬ 
so nei sindacati sovietici, anche 
in relazione alle riforme econo¬ 
miche: tutto è fermo, in quel 
Paese 

Invece le cose sono ferme 
(oltanto nella testa di chi ha 
scritto quella nota. In giro, le 
cose cambiano. Potcs'a un sin- I 
dacato come la UIL, molti dei 
aii dirìgenti propendono ideo- 
Ir^icamcnte verso il socialismo, 
inorare il maggior Stato so¬ 
cialista — che celebra quest’an¬ 
no il 50° della sua vittoriosa 
rivoluzione — e restare assenti 
dalla problematica sindacale che 
è presente e ricca nell URSS, 
sia pure in (orme peculiari a 
quella società? A noi quel viag¬ 
gio è sembrato naturale, nien- 
{'affatto scandaloso. Ma certo, 
c’è chi teme perfino viaggi co¬ 
me questo, che portano se non 
altro a una miglior conoscenza 
rraproca. 

C’è poi un argomento che 
Critica sociale spiffera come se 
fosse l'asso nella manica: il 
« guaio » del viaggio fatto dal 
la UIL sarebbe che esso « crea 
difficoltà aU’azìonc di coloro 
che, all’interno della CGIL^ si 
battono per la disaffiliazione 
dalla FSM ». losomma. Girti 
avrebbe rotto le uova nel pa¬ 
niere a qualcuno. Suvvia: si 
può essere più beceri? Critica 
sociale vorrebbe dunque richiu¬ 
dere le frontiere e farlo con un 
pretesto simile, mentre i rap¬ 
porti COI sindacati siivieiici (ve¬ 
dasi anche il recente viaggio 
della delegazione CGIL a Mo¬ 
sca, per il 50°) vengono am¬ 
pliati anche da chi chi^e la 
« disaffiliazione » dalla FSM. 

La rivista della destra so¬ 
cialista, in definitiva, vorrebbe 
che si comportassero da struzzi 
maccartisti non solo i suoi re¬ 
dattori, ma tutti i sindacalisti 
iulitni. Davvero, Critica so¬ 
ciale è in ritardo. 


Federstatali-CGIL: Era un lager la clinica dove 

uTfS'r.rriz'. smentito l'inìzio _ : _«_ « e i_ • • a.* • 

vivevano i bambini spastici 

Tutta la città se ne è sentita B 

z III Una iiallallYa 


Prosegue l'azione dei finanziari — Protesta con¬ 
tro le intimidazioni — Anche il sindacato scuoia 
deila CISL respinge le tabelle ministeriali ^ Le 
tre confederazioni sulla scala mobile dei bancari 


il proprietario delPistituto di cura si è fatto vivo soltanto ieri sera - Si attendono le famiglie dei ragazzi - Lo spastico 
non è un condannato alla morte civile, se dispone di una assistenza odeguata - Più di centomila i malati in Italia 


Elio Fossa 


Un esame delTattualc ver¬ 
tenza degli statali è stato fat¬ 
to dalTEsecutivo della Feder- 
statali-CGIL, che innanzitut¬ 
to ha espre.sso la propria 
solidarietà alle categorie in 
lotta chiedendo l’immediata 
apertura di trattative per i 
finanziari e per gli altri set¬ 
tori quali l’ANAS, i Vigili del 
fuoco, i Monopoli e i dipeli¬ 
ti della presidenza del Consi¬ 
glio. 

L’Esecutivo della Eedersta- 
tail ha indicato le gravi re- | 
spon.sabilità del governo in 1 
merito alla mancata attuazione 
di una « effettiva riforma del¬ 
la pubbliea amministrazione, 
nonché del riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni > con¬ 
dannando c duramente dinanzi 
al Paese gli espedienti dila¬ 
tori e in chiaro contrasto con 
i principi della riforma 
stessa *. Circa le immediate 
trattative chieste per i diversi 
settori, la Fedcrstatali in par¬ 
ticolare mette in rilievo — nel 
documento delTEsecutivo — 
che la rivendicazione del fi¬ 
nanziari per la perequazione 
non costituisce aggravio per 
il bilancio cd è la premessa 
per una moralizzazione inter¬ 
na dei diversi trattamenti eco¬ 
nomici accessori. Per quanto 
riguarda i vigili del fuoco vie¬ 
ne denunciato il perdurante 
sfruttamento con un orario di 
lavoro che supera le 12 ore 
giornaliere e il mancato rispet¬ 
to delle libertà sindacali. 

La definizione delle vertenze 
settoriali costituisce — secondo 
TElsecutivo — la prova della 
reale volontà del governo per 
quanto concerne riforma e 
riassetto, mentre i provvedi¬ 
menti che il governo stesso 
vuole portare in Parlamento 
contrastano con tale esigenza. 

I.a Fedcrstatali conclude il 
suo comunicato riaffermando 
la piena validità del documen¬ 
to intcrconfederalo del 18 otto¬ 
bre riguardante Tutilizzazione 
delle somme stanziate per il 
1967-68. le linee della riforma, 
i diritti sindacali. Per quanto 
concerne i colloqui con il go¬ 
verno. la Fedcrstatali conte.sta 
che sia stala aperta una vera 
trattativa. A tal proposito, la 
segreteria della Fedcrstatali. 
ha smentito che nell’incontro 
di mercolcdi contrariamente 
alle affermazioni di agenzia di 
stampa attinte negli ambienti 
del ministero per la Riforma, 
siano stati definiti i para¬ 
metri retributivi per le car¬ 
riere di concetto, esecutiva ed 
ausiliaria. 

Dopo il pronunciamento ne¬ 
gativo di altre organizzazioni, 
anclie il sindacato scuola ele¬ 
mentare della CISL ha dichia¬ 
ralo «as.sohitamcnte inaccetta¬ 
bili le tabelle pnrametriche 
delle carriere del personale 
della scuola di ogni ordine e 
grado, offerte dal governo ». 

« li criterio adottato dal gover¬ 
no di assimilazione alle cate¬ 
gorie "tipiche” — si afferma 
in un comunicato — contrasta 
con il principio di una retribu¬ 
zione strettamente collegata 
alla natura delle funzioni 
svolte ». 

Continua intanto compatto 
e largamente unitario lo scio¬ 
pero dei 40 mila finanziari per 
la perequazione. II comitato in¬ 
tersindacale. che ha denuncia¬ 
to alla procura della Tkirte dei 
conti le procedure contabili 
adottate in via d'urgenza dal 
governo, ha preso una serie di 
iniziative tra cui un messag¬ 
gio al presidente della Repub¬ 
blica. contro le minacce al di¬ 
ritto di sciopero nei confronti di 
diversi funzionari e per ille¬ 
gittime sostituzioni per rom¬ 
pere lo sciopero. 

II comitato intersindacale dei 
finanziari ha inoltre proposto 
formalmente al governo la co¬ 
stituzione di un comitato misto 
formato da rappresentanti del 
Parlamento, del governo e del- 
rintersindacale « con il com¬ 
pito di mettere a punto gli stru¬ 
menti idonei ad eliminare le 
sperequazioni esistenti ». L’In- 
tcrsindacale mentre ha sotto¬ 
lineato che con le minacce non 
si spezza lo sciopero, anzi si 
ina'jprisce il contrasto, ha pre¬ 
cisato che nessuna iniziativa è 
stata adottata da Colombo e 
da FVeti per una soluzione del¬ 
la vertenza 

Sempre sulle intimidazioni 
govemativ'C. 1 segretari della 
CGIL l-ama. Scheda e Mo¬ 
sca. hanno protestato pres- 


Tolloy 

in Jugoslavia 
Romania 
e Bulgaria 

n ministro per U commercio 
estero, on Giusto Tolloy. inizie¬ 
rà domenica prassima un viag 
gio che k> porterà nelle capitali 
della Jugoslavia, della Romania 
e della Bulgaria. Il programma 
prevede, io ciascuna delie ca- 
pitab dì questi paesi dell'EIst eu¬ 
ropeo. una serie di Incontri per 
lo sviluppo delle relazioni com¬ 
merciali italiane. 


so i ministri Colombo e 
Preti per le intimidazio¬ 
ni e le pressioni esercitate 
nei confronti di funzionari dei 
finanziari chiedendo un inter¬ 
vento per assicurare < la piena 
tutela dello libertà sindacali 
violate ». 

Oggi scendono di nuovo in 
sciopero i dipendenti di tutti 
i centri e le sedi del CNEN 
per rivendicare aumenti eco¬ 
nomici e per protestare con¬ 
tro il mancato esame da parte 
della Commissione direttiva 
del CNEN delle richieste dei 
nucleari. Un’assemblea gene¬ 
rale ha luogo questa mattina 
a Roma. 

La CGIL. CISL e UIL di 
fronte al tentativo messo in 
atto dalle aziende di credito 
durante le trattative contrat¬ 
tuali. di peggiorare il si.stema 
della scala mobile e che è sta¬ 
ta una delle cause che hanno 
fatto proclamare lo sciopero 
dei bancari, mentre esprimono 
« la loro piena solidarietà e 
il loro appoggio ai lavoratori 
interessati — è detto in un co¬ 
municato — riaffermano in 
particolare, il principio che 
l’istituto della scala mobile 
non può essere modificato in 
senso peggiorativo e che even¬ 
tuali modifiche di esso debbo¬ 
no essere concordate con le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori ». 


Depositata la requisitoria del PM a Belluno 


VAJONT: PROCESSO AGLI 
UOMINI DELLA SADE? 


Dal nostro inviato 

BELLUNO, 23. 

Il processo Istrullorto per 
la catastrofe del Vafont ha 
compiuto un altro Importan¬ 
te passo avanti: il p. m. dot¬ 
tor Mandarino, ha effettualo 
stasera II deposito in Can¬ 
celleria della sua requisito¬ 
ria. SI tratterebbe, a quanto 
si dice, di un poderoso vo¬ 
lume di circa cinquecento 
cartelle dattiloscritte. Presu¬ 
mibilmente, In esso si rievo¬ 
ca la drammatica notte del 
9 ottobre 1963, quando la 
enorme frana precipitala dal 
monte Toc nel bacino Idro¬ 
elettrico del Vajont, realiz¬ 
zato dalla SADE, provocò 
un'ondata di spaventose di¬ 


mensioni che distrusse qua¬ 
si completamente l'abitato 
di Longarone, numerose fra¬ 
zioni di Erto e di Castella- 
vazzo od uccise duemila per¬ 
sone. 

La requisitoria, collegan 
dosi a tutta la complessa vi¬ 
cenda del bacino, dal primi 
segni promonltorl atta preci¬ 
se Indicazioni scientifiche sul¬ 
la frana che stava verifican¬ 
dosi, concluderebbe con una 
piena affermazione di respon¬ 
sabilità degli imputati. Ciò 
appare una logica conseguen¬ 
za delta tre ulteriori incri¬ 
minazioni chieste nello scor¬ 
so settembre proprio dal 
p. m. dottor Mandarino nel 
confronti delTex-dl rettore ge¬ 
nerale della SADE, doti. Ma- 
rln, del responsabile dell'Uf- 


Denunciata 
dalPUNIA 
la legge 
sui fitti 

Si è riunito in Roma il 22 no¬ 
vembre 1907 il Consiglio Nazio- 
na.e dell’Unione nazionale in- 
quilim che ha ascoltato una re¬ 
lazione delTOn.le Fina Re sulle 
iniziative da prendere a tutela 
degli inquilini in sede di appli¬ 
cazione della recente Legge sul¬ 
le locazioni urbane ed una rela¬ 
zione dell"On.Ie Pietro Amen¬ 
dola sullo staio dei lavori par- 
lamentiin concernenti le propo¬ 
ste di Legge in favore deg.i as¬ 
segnatari della Gescal, nonché 
suUa questione della futura de¬ 
stinazione dei locali già adibiti 
a sedi dei centri sociaU delJ'ex- 
IN.A-Casa. 

.Alle relazioni è seguita una 
ampia discussione alla quale 
hanno partecipato Felicori di 
Bologna. Leggieri di Taranto. 
Chiarazzo di Napoli. Tagliavini 
di Bologna, Larocca di Napoli, 
Goldoni di Modena. Viola di Ge 
nova, nel corso della quale è 
stata in particolare illustrata la 
estrema gravità per un ingente 
numero di inquilini degli effetti 
della Legge sulle locazioni ur¬ 
bane. 


La conferenza stampa tele¬ 
visiva dell'on. Malagodi ha fat¬ 
to fare ieri sera ai telespetta¬ 
tori italiani un balzo indietro 
dì alcuni anni: il segretario li¬ 
berale, che in alcuni momenti 
ha perso addirittura le staffe 
elargendo ai giornalisti suoi in¬ 
terlocutori epìteti molto più vi¬ 
cini all’insulto che alle espres¬ 
sioni di una polemica politica 
anche vivace, ha infatti ripor¬ 
tato sui teleschermi il tono del 
manifesto dei comitati civici. 
L’esposizione del segretario del 
PLI - che si era aperta con un 
riferimento alla bella stagio¬ 
ne e alla qualità del vino del 
raccolto di quest’anno (che 
non ha tuttavìa suggerito a 
Malagodi espressioni allegre e 
vivaci, ma una tetra violenza 
verbale) — è ben presto ap¬ 
prodata aU’argomento delle 
Regioni, avversate — ha det¬ 
to — dal suo partito soprat¬ 
tutto perché « darebbero un 
supplemento indebito di potere 
politico al F*CI ». Ben presto 
la conferenza è scivolata in 
una serie di scontri con i gior¬ 
nalisti. A Zangrandi dì Paese 
Sera il segretario del PLI ha 
detto che egli t non è capace 
di capire > la funzione della 
opposizione, gloriandosi poi di 
avere « per il momento sep¬ 
pellito » il referendum, il qua- 


Impegno unitario dei 
tessili in difeso 
della occupazione 


Un appello unitario dei tre 
sindacati dei tessili e delTab- 
bighamento (FILTE.A. FILT.A- 
CISL e UIL tessili) è stato 
lanciato in questi giorni alla 
categoria sui problemi della 
difesa dell'occupazione, men¬ 
tre è stata decisa una mani 
festazione unitaria che dovrei 
be avere luogo a Milano il 9 
dicembre. Difronte alla ridu¬ 
zione dei livelli di occuiiazio- 
ne che avviene in seguito alla 
riorganizzazione delle aziende 
effettuata unilateralmente da 
gli industriali. ì tre sindacati 
chiedono al governo una ade¬ 
guata polìtica economica e so 
ciale sulla base degli obiettivi 
della programmazione ed agli 
imprenditori impegni precisi 
per la salvaguardia dei livelli 
di occupazione difronte alia 
ristrutturazione del settore. 

L'appello ' riassume in tre 
punti essenziali le soluzioni 
che i sindacati indicano e che 
costituiscono la piattaforma 
ddla annunciata agitazione. 

1) E* indispensabile assicu¬ 
rare nuovi Insediamenti indu¬ 


striali nelle zone tessili inve¬ 
stite da fenomeni di disoccu¬ 
pazione tecnologica in modo 
da creare nuovi posti di la¬ 
voro. 

2) Occorre contrastare le 
tendenze alTintensiflcazione del 
ritmo di lavoro che provo¬ 
cano l’espulsione di manodo¬ 
pera svilui^ndo l’azione sin¬ 
dacale per contrattare tutti gli 
aspetti della condizione ope¬ 
raia. 

3) E* necessario assicurare 
ai lavoratori colpiti dalla ri¬ 
strutturazione un trattamento 
salariale per un periodo non 
inferiore ad un anno, un au 
mento delle indennità di licen¬ 
ziamento attraverso un fondo 
costituito con la contribuzione 
delle imprese, dei corsi di 
riqualificazione e la garanzia 
di un nuovo posto di lavoro. 

L'appelio sottolinea altresi 
che la riorganizzazione del set¬ 
tore non può essere lasciata 
all'arbitrio del privati ma de¬ 
ve essere programmata dai 
pubblici poteri e controllata 
dal sindacati. 


le non sarebbe altro che «un 
mitra messo nelle vostre ma¬ 
ni (dei comunisti - n.d.r.) per 
ricattare quando voleste la 
democrazia italiana ». 

Alla presentazione de! PLI. 
secondo gli schemi propagan¬ 
distici consueti, come un fat¬ 
tore di novità nella società ita¬ 
liana. ha replicato il compa¬ 
gno Ferrara, direttore del no¬ 
stro giornale, ricordando a 
Malagodi l'appoggio liberale 
alla DC sui terreni della con¬ 
servazione sociale e politica 
durante il periodo centrista e, 
anche attualmente, nelle prin¬ 
cipali scelte di polìtica estera, 
di politica economica e per¬ 
fino in alcune amministrazio¬ 
ni locali. Siete alleati — ha 
detto Ferrara — non solo con 
gli eredi del fascismo, ma an¬ 
che con la destra de. A que¬ 
sto punto l’esponente liberale 
ha perso addiritura !e staffe, 
definendo « tutte false » le 
premesse comuniste; i comu¬ 
nisti — ha concluso dopo una 
lunga tirata propagandisti¬ 
ca — sono « vecchi, ammuf¬ 
fiti. di cartapesta ». 

FERRARA — ... Ma con al¬ 
cuni milioni di voti in più di 
quelli che ha lei. moderno e 
cavourriano. 

n direttore dell’Unità ha ri¬ 
cordato poi a Malagodi le pun¬ 
te altissime delia disoccupa¬ 
zione e dell’emigrazione in I- 
talia. Egli non ha risposto, 
riattaccando invece il discor¬ 
so sulle Regioni e sui pericolo 
del « supplemento di potere » 
che toccherebbe ai comunisti 
attraverso di esse. (Ferrara 
ha replicato: « Le prenderem¬ 
mo con le eiezioni, on. Mala¬ 
godi, non con le guardie ros¬ 
se »). 

Un altro giomali.sta. Rosset¬ 
ti del Giornale di Paria, è 
stato accusato di falso perché 
ha ricordato a Malagodi la 
collaborazione del PLI con la 
DC e il centro-sinistra in al¬ 
cuni comuni. Lo scontro pwù 
aspro il segretario del PLI l’ha 
a\-uto poi con il vicedirettore 
del Popolo, Giimozzì. che è 
stato subito accu-sato di usare 
« espressioni villane », e che. 
successivamente, ha dovuto 
subire una vivacissima ag¬ 
gressione verbale, perché — 
sempre nelTambito del discor¬ 
so sul « pericolo comunista > 
delle Regioni — aveva am¬ 
messo che alcuni dei maggiori 
Comuni amministrati dalle si¬ 
nistre funzionano bene. (Que 
sta la frase esatta; € Abbia¬ 
mo dei prassi Comuni, che 
hanno poteri maggiori di quel¬ 
li che arranno le nuove Regio¬ 
ni, e sono retti (e in qualche 
caso non male) dai comuni¬ 
sti »). n finale malagodiano 
è stato dello stesso tenore, no¬ 
nostante i disperati e inutili 
tentativi del moderatore Vec- 
detti di far rispettare almeno 
i limiti di tempo della tra¬ 
smissione. 


fleto sludi, sempre della 
SADE, prof. Tonini, del di¬ 
rettore dell'Istituto di Idrau¬ 
lica delTUniversilà di Pa¬ 
dova, prof. Ghetti che per 
conto della SADE svolse un 
esperimento su modello della 
frana. 

GII altri Imputali, sin dal¬ 
l'epoca Immedialamante suc¬ 
cessiva al disatiro, sono gli 
Ingegneri Bladene, Pancini, 
Batlnl, FrosinI, Greco e Pen¬ 
ta, al quali si aggiunse più 
tardi Ting. Violln. Secondo le 
Imputazioni a suo tempo for- 
mutate. Il p. m. dovrebbe per¬ 
tanto chiedere l| loro rinvio 
a giudizio. Per I reati di di¬ 
sastro colposo da frana ag¬ 
gravato dalla previsione di 
Inondazione, di omicidi col* 


posi plurimi e di lesioni col¬ 
pose plurime. 

Con Tavvenuto deposito 
delta requisitoria. Il lungo 
procedimento Istruttorio Ini¬ 
ziato sin dall'Indomani della 
catastrofe, si avvia alla con¬ 
clusione. Sarà ora concesso 
un mese di tempo perché le 
parti Interessale possano pro¬ 
durre contestazioni o memo¬ 
rie relative alla requisitoria. 
Dopodiché ,11 giudice Istrut¬ 
tore procederà alla stesura 
della sua sentenza. Il depo¬ 
sito della quale (escludendo 
l'ipotesi di un oramai Im¬ 
probabile proscioglimento) 
consentirà di fissare la data 
de) processo vero e proprio. 

m. p. 


Movimentato dibattito a «Tribuna politica» 

Malagodi perde le staffe 
e insulta i giornalisti 

11 segretario del PLI irritato per la funzione d’avan¬ 
guardia dei comunisti nella lotta per le Regioni 


Una sentenza della Corte costituzionale 

In tutto il paese 
criteri uguali per 
l'assistenza sanitaria 

Le riforme economico-sociali, previste dalla 
Costitutione, debbono assicurare un unico 
livello di assistenza per tutte le Regioni 


I criteri fondamentali e lo 
standard dell’assistenza ospeda¬ 
liera devono essere uguali in 
tutte le regioni del Paese. 

Questo concetto ha ispirato 
una sentenza della (Ibrte costi¬ 
tuzionale. chiamata a risolvere 
un conflitto di competenza fra 

10 Stato e la Regione del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. Il govertio re¬ 
gionale aveva infatti impugnato 

11 decreto del presidente della 
Repubblica sulle norme di at¬ 
tuazione delio Statuto speciale 
del Friuli-Venezia Giulia. L’arti¬ 
colo 3 del decreto stabilisce che 
sono riservale al ministero della 
Sanità « l’alta soneglianza su¬ 
gli enti sanitari e le attribuzk> 
ni in materia di classificazione 
degli ospedali, nonché 1 provve¬ 
dimenti intesi ad assicurare in 
tutto U territorio nazionale una 
adeguata assistenza ospedalie¬ 
ra ». 

La Regione ha sostenuto la 
incostituzionalità di queste nor¬ 
me. ritenendole in contrasto con 
k) Statuto autonomo che !e at¬ 
tribuisce potestà legislativa se¬ 
condaria e concorrente in ma¬ 
teria di assistenza sanitaria e 
ospedaliera. In particolare la Re¬ 
gione rivendicava il potere di 
€ rapportare alle concrete esi¬ 
genze e situazioni locali la clas¬ 
sificazione degli espelli ». 

La Corte ha resprito queste 
obiezioni, in virtù de! fatto che 
o^i Regione ha Tobbligo di os¬ 
servare — anche se in materia 
avesse competenza le.gislativa 
primaria — « le riforme econo¬ 


mico-sociali della Repubblica, al¬ 
la qi^le la Costituzione impo¬ 
ne di tutelare la salute come 
fondamentale diritto dell’indivi¬ 
duo e interesse della collettivi¬ 
tà di garantire cure gratuite agli 
indigenU (art. 32). nonché di 
assicurare a ogni cittadino ina¬ 
bile al lavoro e sprovvisto dei 
mezzi necessari per vivere la 
assistenza sociale (art. 38) ». 

Da ciò discende, secondo la 
Corte, il dovere dello Stato di 
«assicurare su tutto il territo¬ 
rio nazionale un uguale standard 
di assistenza osp^aliera. inte¬ 
grando o sostituendo quella re¬ 
gionale là dove sia insuWeiente 
q carente ». 

La Ckirte aggiunge che questo 
non comporta un annullamento 
del potere delle Regioni di in¬ 
tervenire rei settore ospedalie¬ 
ro. (3on un’altra sentenza ha di¬ 
chiarato « cessata la materia 
dd contendere » tra Stato e Re- 
gione siciliana circa l’apertura 
del casinò di Taormina, stabili¬ 
ta con un decreto delTassessore 
regionale. Questo decreto è sta¬ 
to infatti revocato. 

Un’altra .sentenza ha stabib- 
to la competenza degli organi 
statali in materia dì accerta¬ 
mento dei tributi erariali in Si¬ 
cilia. anche se regolati da leggi 
regionali. Si esclude però che 
il ministero delle Finanze possa 
diramare istruzioni in contrasto 
con le leggi regionali che con- 
cedono bè-neflci fiscali in mate¬ 
ria di indastrìallzzazione. 


Inammissibile condanna a Udine 

Un giudice accetta 
le sentenze del 
Tribunale Speciale 


UDINE. 23. 

Una gravissima ed inam¬ 
missibile sentenza è stata 
emessa dal pretore dottor To¬ 
se] nei confronti del compagno 
Frìgerio Chiappino, consigliere 
per il Movimento Socialista 
Autonomo al comune di Pa- 
sian di Prato, chiamato a ri¬ 
spondere di oltraggio aggra 
vaio verso quattro coUeghi del 
gruppo democrìsiiano. La Ma¬ 
gistratura ha proceduto nono 
stante che gli interessati 
avessero ritirato la querela. 

Ancora più grave, però, ap^ 
pare, al di là della condanna 
a quattro mesi, inflitta per 
questo episodio, la decisione 
del dottor Tosel di negare ai 
compagno Chiappino i benefici 
della condizionale, avendo egli 
subito una precedente condan¬ 
na. nel 1939. ad opera del fa¬ 
migerato tribunale speciale fa¬ 
scista, per < oltrag^o al Capo 


dello Stato ». 

Secondo li pretore per il 
quale evidentemente ignora 
che in Italia c’è stata la lotta 
antifascista, la Resistenza, e 
che esiste una Costituzione 
repubblicana nata appunto 
dalla lotta antifascista e dalla 
Resistenza, quella sentenza 
ha tuttavia piena validità, in 
quanto « pronunciata dal tri¬ 
bunale Italiano ». 

Ricorderemo che i] compa 
gno (Chiappino all’età di 17 
anni è dovuto fuggire daU'Ita- 
Ua perchè braccato dai fasci¬ 
sti. Venne ripetutamente arre¬ 
stato all’estero, in Francia e 
in Belgio; ha combattuto in 
Spagna nelle brigale interna¬ 
zionali: e fu internato nel 
campo di concentramento dì 
Vernè. e subì una serie di ar¬ 
resti anche dopo 0 suo rientro 
In Italia, prima della caduta 
del fascismo. 


C.AT.ANZAHO. 23. 

Da ieri, i in?rili bambini e 
adolescenti spastici della cli¬ 
nica Sant'Orsola dormono In 
letti puliti e mangiano. Un 
pasto completo e, per conclu¬ 
dere, il dolce: lo ha sfabilKo 
il prefetto, che ha dato di- 
sposÌ!toni in questo senso al 
funzionario preposto al cla¬ 
moroso caso. Basterà a far 
loro dimenticare il trattamen¬ 
to .subito per anni nel luogo 
dove avrebbero dovuto rice¬ 
vere cure appropriate e una 
assistenza particolare? Ades¬ 
so, ricoverati in parte allo 
ospedale civile e in parte in 
due cliniche. 1 bambini atten¬ 
dono l'arrivo dei genitori che 
il Ministero della Sanità si è 
incaricato di avvertire. Pa¬ 
dri e madri — per la mag¬ 
gior parte pugliesi, lucani e 
sardi in disagiate condizioni 
economiche — accorreranno a 
riprendersi i figli e metteran¬ 
no nel conto delle proprie 
sofferenze anche la vergogno¬ 
sa speculazione della clinica 
S. Orsola. 

Piccoli pazienti lasciati se¬ 
minudi, affamati, in condizio¬ 
ni igieniche spaventose, ab¬ 
bandonati a se .stessi: sotto 
l'etichetta scientifica di * cen¬ 
tro di rieducazione motoria > 
la clinica privala nascondeva 
questa spaventosa realtà. Uf¬ 
ficialmente. non si hanno nuo¬ 
ve informazioni sulla vita 
giorno per giorno in questa 
specie di lazzaretto da tempi 
andati. L'autorità giudiziaria, 
dopo la denuncia della que¬ 
stura. adesso ha. infatti, il 
compito di chiarire fino in 
fondo le pesanti responsabili¬ 
tà, conducendo l'indagine. Sì 
dice però che da più di un 
anno alcune maestre di scuo¬ 
la differenziale, dislocate nel¬ 
la clinica dal Provveditore 
agli studi, avevano presen¬ 
tato un espn.sto alle autorità 
scola.stiche per denunciare le 
condizioni di esistenza dei ra¬ 
gazzi. Venina me.ssa in luce 
la intollerabile situazione igie¬ 
nica, la carenza di personale 
specializzato, la scarsa ali¬ 
mentazione (pane e latte, mi¬ 
nestra, pane e brodaglia, il 
tutto per 250 lire al giorno 
contro le 3.000 lire di retta 
corrisposte dal Alinìstcro del¬ 
la Sanità!). 

U iniziativa delle maestre 
indusse il Provveditore a chie¬ 
dere al Comune l’intervento 
di un ufficiale sanitario. Sem¬ 
bra che questi abbia com¬ 
piuto una visita alla clinica 
e che abbia poi riferito al 
medico provinciale, ma dopo 
molti mesi nessun provvedi¬ 
mento era stato preso. Sol¬ 
tanto nell'agosto scorso il me¬ 
dico provinciale consigliò al 
Ministero della Sanità di so¬ 
spendere V invio dei malati 
a Sant'Orsola. 

Il proprietario si è fatto 
vivo solo ieri sera. E' il dot¬ 
tor Giannini, parente del 
sindaco di Catanzaro avvo¬ 
cato Francesco Pucci e pa¬ 
rente anche di Ernesto Pucci, 
segretario nazionale ammini¬ 
strativo della DC e proprieta¬ 
rio di due cliniche private 
proprio a Catanzaro. In una 
città di 70 000 abitanti le cli¬ 
niche private sono tredici, un 
numero esorbitante ma eviden¬ 
temente giustificato dalla ca¬ 
renza delle strutture ospeda¬ 
liere e dai lauti incassi che 
così si possono registrare. Il 
doti. Giannini dovrà spiegare 
perché i bambini a lui affi¬ 
dati siano caduti nell'abiezio¬ 
ne. invece di risalire la china 
della loro malattia. 

Uno spastico, infatti, non è 
un condannato alla morte ci- 
vile, come si credeva fino a 
non molti anni fa. ma è una 
creatura recuperabile a una 
vita normale. Non è un € de¬ 
ficitario », cioè con un quo¬ 
ziente di intelligenza basso, 
ma è solo un sofferente spa¬ 
stico-muscolare per mancanza 
proprio di coordinamento mu¬ 
scolare. l medici dicono: è 
come se la sua intelligenza 
fosse chiusa in una gabbia 
dalla quale bisogna aiutarla 
ad uscire. In qual modo? Ba¬ 
sta vedere un reparto specia¬ 
lizzato — uno dei pochissimi, 
purtroppo, che esistono in Ita¬ 
lia: nelVistitulo di neuropsi- 
chiatria infantile diretto dal 
prof. Bollea, a Roma, un in¬ 
tero piano è per la cura degli 
spastici. Si provvede alla rie¬ 
ducazione dei movimenti con 
la fisioterapia e con la tera¬ 
pia occupazionale quella che 
consente ai bambini di riu¬ 
scire a dominare i movimenti 
fino a provvedere alle proprie 
elementari necessità. Si fa an 
che la rieducazione del lin¬ 
guaggio, per coloro che ne 
hanno bisogno. Si avvicina il 
bambino alla scuola, permet¬ 
tendogli di frequentare dai 
due anni e mezzo fino alla V 
elementare classi speciali, con 
materiale didattico speciale. 
E si fanno anche le cure me¬ 
diche necessarie. Intorno ai 
bambini, insamma, ruota un 
mondo di specialisti, di perso¬ 
nale selezionato, di attrezza¬ 
ture che consentono appunto 
di recuperare alla normalità 
i piccoli pazienti. 


L'Associazione Nazionale 
Famifllie di Spastici afferma 
che in Italia vi sono più di 
100.000 creature colpite da 
questa menomazione. Più di 
100.000 bambini che possono 
essere saltati da una i’i(a di 
sofferenze e d'infelicità, più di 
100.000 famiglie che attendono 
dalla scienza quel « miraco¬ 
lo » che essa è in grado oggi 
di fare. Ma quante sono le 
sedi attrezzate per fornire 
tutta l'a.ssistenza necessaria? 
Quante sono le cliniche come 
quella di Catanzaro? Quanti i 
casi, che sfuggono al control¬ 
lo, di ricoveri che portano 
al peggioramento anziché alla 
guarigione? Un interrogativo 
drammatico, che parte dai 
ragazzi ai quali in questi anni 
è sfata sottratta una parte 
di speranza. 


Conclusa la 


visita in Italia 


Ripartita 
ieri la 
delegazione 
del POUF 


La delegazione del Partito o- 
pcraio unificato polacco giunta 
in Italia lunedi della settimana 
scorsa e della quale facevano 
parte dirigenti delle varie se¬ 
zioni di lavoro del CC e segre¬ 
tari di alcune delle più impor¬ 
tanti regioni della Polonia, è 
ripartita ieri alla volta di 
Varsavia. 

La delegazione, che era diret¬ 
ta dal compagno Rv.szar.i 
Strzclet'ki. membro deirullìcio 
politico e della segreteria del 
POUF ha visitato, nel coi so dei 
dieci giorni di permanenza nel 
nostro paese, alcune delle più 
importanti città del nord, del 
centro e del mezzogiorno, do¬ 
vunque accolta con grande cor¬ 
dialità. 

A Torino. Milano. Firenze. 
Napoli. Palermo, i compagni po¬ 
lacchi hanno avuto una serie 
di colloqui con i dirigenti regio¬ 
nali e delle Federazioni del no¬ 
stro partito; si sono incontrati 
con i compagni delle organizza¬ 
zioni di base partecipando a va¬ 
rie riunioni nelle sezioni, nelle 
fabbriche e nelle cooperative. 

La de.egazìone ha potuto co¬ 
noscere le condizioni di vita e 
di lavoro delle masse lavoratri¬ 
ci del nostro paese e .e forme 
di attività e di lotta del no.stro 
partito, nelle fabbriche, nelle 
campagne, nelle città e nelle 
amministrazioni locali. 

A Roma, dove la delegazione 
del PGUP aveva già avuto un 
incontro preliminare con una de¬ 
legazione del PCI diretta dal 
compagno Giancarlo Pajetta, i 
compagni iwlacchi hanno potuto 
completare, nel corso di una 
riunione svoltasi alla presenza 
del compagno Luigi Longo. il bi¬ 
lancio delle esperienze e delle 
informazioni raccolte durante il 
viaggio. 

Le due delegazioni hanno a- 
vuto un approfondito scambio di 
opinioni sulla situazione dei due 
paesi e sul.a politica e l’attività 
dei due partiti. Al termine dei 
colloqui che si sono svolti in una 
atmosfera fraterna. le due de¬ 
legazioni hanno espresso la loro 
soddisfazione per il continuo svi¬ 
luppo dei rapporti tra il PCI • 
il PGUP, riaffermando Tutilità 
di periodici contatti per uno 
scambio costante di informazio¬ 
ni e di esperienze. 

Le due delegazioni hanno sot¬ 
tolineato la necessità di una lot¬ 
ta comune per l'unità del movi¬ 
mento internazionale comunista 
ed operaio, per Tunità delia 
classe operaia e di tutte le forze 
democratiche contro l'aggressio¬ 
ne imperialista americana nel 
Vietnam, por la pace e la sicu¬ 
rezza in Europa c nel mondo, se¬ 
riamente minacciata dalla rina¬ 
scita del militansmo tedesco oc. 
cidentale e dalla aggrcssivitA 
imperialista ne] Medio Oriente. 


Collaborazione 
cecoslovacca ai 
piani di sviluppo 
del Mezzogiorao 

Sono ripartiti per Praga il di¬ 
rettore generale del gruppo n- 
dustriale cecoslovaccD Sigma 
(prodotti meccanici, pompe) in¬ 
gegner Janik e il presidente 
dell'ente cecoslovacco di ex por- 
import Pragoinvest. dott. Mat- 
waW. i qua.i hanno partecipato 
alla riunione del consiglio di¬ 
rettivo della Sigma italiana, so¬ 
cietà mista italo-cccoslovacca co 
stituita Tanno scorso, e si so-io 
incontrati con esponenti del 
mondo economico italiano. . 

Elssi sono vc.nuti in Italia per 
estendere la collaborazKxve del 
gruppo Sigma eoo gli organi¬ 
smi economici per io svi.up,ao 
del .Mezzogiorno, allo scopo di 
partecipare all’irrigazione dell* 
province meridionali e per aiu¬ 
tare il Mezzogiorno d’Italia a 
trovare sul mercato ceooslovae- 
€o nuovi sboodd per i wimi ■» 
dotti. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


SulPultimo numero di « Rinascita » 


Drammatica seduta al Tribunale Russell a Copenaghen 


L’introduzione di Longo Un marine confessa: 

al saggio di !•« M «COSI HO TORTURATO I VIETCONG»^ 


Nel numero attualmente 
in distribuzione liinascita 
pubbliea il testo integrale del 
saggio intitolato « Il Viet¬ 
nam e l’Ottobre » del com¬ 
pagno Le Duan, segretario 
del Partito dei lavoratori 
del Vietnam del Nord. A in¬ 
troduzione di questo saggio 
liinascita pubblica un'ampia 
introduzione del compagno 
Luigi Longo di cui qui di 
seguito diamo ampi stralci. 

Il compagno Longo inizia 
ricordando che Le Duan 
• parla in nome di una dura 
e lunga esperienza di lotta » 
e che la trattazione allronta 
in un quadro più ampio « i 
problemi più generali della 
lotta antimperialista c della 
rivoluzione socialista nella 
attuale situazione mondia¬ 
le ». 

L’introduzione del compa¬ 
gno Longo co.M pro.segue: 

« Saggio, quindi di estremo 
interesse e attualità, svolto 
con rigore marxista e leni¬ 
nista c che tocca i problemi 
di fondo che, oggi, sono og¬ 
getto del dibattito e della ri¬ 
flessione del movimento ope¬ 
raio e comunista internazio¬ 
nale. Sono questi problemi 
che, a nostro avviso, merita¬ 
no un confronto generale di 
esperienze e di opinioni, an¬ 
che a mezzo di una confe¬ 
renza internazionale, al fine 
di arrivare a un maggior po¬ 
tenziamento della lotta che 
in tutti i paesi già si condu¬ 
ce contro l’accresciuta ag¬ 
gressività deH’imperialismo 
americano e la minaccia che 
e.sso fa gravare non solo sul¬ 
la libertà e l’indipendenza 
dei popoli, ma anche sulla 
pace del mondo. 

Anzitutto, ci piace rileva¬ 
re la grande fermezza dì lot- 
ta e la sicurezza di vittoria 
contro raggres,sore america¬ 
no che traspare da tutto il 
saggio; fermezza e sicurez¬ 
za che viene ai compagni 
vietnamiti dalla lunga lotta 
da ossi combattuta, sotto la 
bandiera deU’indipcndcnza 
nazionale e della democra¬ 
zia. In questa lotta, essi han¬ 
no saputo adattare i princìpi 
del marxismo-leninismo * al¬ 
le condizioni concrete e alle 
particolarità della società 
vietnamita ». Essi hanno ri¬ 
solto in modo giusto, affer¬ 
ma il compagno Le Duan, 
il problema contadino « con¬ 
siderato come il contenuto 
essenziale della questione 
nazionale. e il problema 
agrario « considerato come 
il contenuto fondamentale 
della rivoluzione democra¬ 
tica ». 

Operai e 
contadini 

E’ questa la ba.se che ha 
permesso ai compagni viet¬ 
namiti di mobilitare l’im- 
mensa forza rivoluzionaria 
dei contadini « associandola 
a quella della classe ope¬ 
raia », per organizzare una 
possente forza di lotta della 
rivoluzione nazionale demo¬ 
cratica, basata .suU’alleanza 
tra gli operai e i contadini, 

« sotto la direzione della 
classe operaia ». La rivolu¬ 
zione, dice Le Duan, « non 
può poggiare soltanto sulle 
forze rivoluzionarie delle 
campagne », ma deve dare 
ìmpuLso al movimento rivo¬ 
luzionario, » sia nelle città 
che nelle campagne ». E’ 
questa una riflessione che, 
evidentemente, non vale so¬ 
lo per il V^ietnam, e che non 
può non essere tenuta pre¬ 
sente esaminando i problemi 
della rivoluzione socialista 
In paesi aventi condizioni 
politiche, economiche c so¬ 
ciali paragonabili .a quelle 
vietnamite. 

Di interesse più generale 
ci appaiono anche le consi¬ 
derazioni che il compagno 
I.e Duan fa sul rapporto tra 
lotta polìtica e lotta arma¬ 
ta. sul quale egli ritorna più 
volte. 11 partito vietnamita, 
egli afferma, nella sua lun¬ 
ga lotta contro la domina¬ 
zione straniera, ha « utiliz¬ 
zato c combinato abilmente 
le forme di azione clandesti¬ 
ne e legali ♦. per promuo¬ 
vere in tutto il pac.se, « nel¬ 
le città come nei villaggi ». 
un potente movimento di 
lotta contro i colonialisti dì 
ogni razza e colore (giappo¬ 
nesi, francesi c americani), 
« unendo insieme, in modo 
efficace, la lotta politica e 
la lotta armata *, « spezzan¬ 
do, di volta in volta, tutte le 
mano\Te politiche e militari 
del nemico, c facendo pro¬ 
gredire la rivoluzione ». T.a 
stretta combinazione della 
lotta politica con la lotta ar¬ 
mata, sottolìnea ancora il 
primo segretario del Parti¬ 
to dei lavoratori del Viet¬ 
nam, « costituisce la forma 
fondamentale, la forma piìi 
adatta per opporsi al nco- 
colonialismo ». 

. Non tener conto della ne- 
cessit.à di questa combina¬ 
zione tra le due forme di 
lotta, può portare, avverte 
sempre Le Duan, a gravi er¬ 
rori di opporfunismo c di 
capitolazione, di fronte alla 
forai materiale dclPavvcrsa- 


rio dì classe. Infatti, egli 
dice, « se si considera la 
violenza rivoluzionaria dal 
solo punto di vista della 
lotta militare, e, quindj, se 
si considerano soltanto le 
forze armate delle due parti 
avverse, per valutare il rap¬ 
porto di forza tra la rivolu¬ 
zione e la controrivoluzione, 
si cade necessariamente nel¬ 
l’errore di sottovalutare le 
forze della rivoluzione c non 
si osa mobilitare le masse 
per l’insurrezione e, una 
volta scoppiata rinsurrczio- 
ne, non si osa portare avan¬ 
ti IJoffensiva per far progre¬ 
dire la rivoluzione ». 

La forza 
politica 

Credo che, senza tema di 
forzare il significato e la 
portata di queste parole, il 
discorso possa essere util¬ 
mente proposto alla rifles¬ 
sione (li quanti, di fronte al- 
raccrescinta aggressività del- 
rimperialismo americano, di 
fronte aH’ampiez/a dei mezzi 
militari ed economici che 
e.sso impiega per le sue im¬ 
prese banditesche, si limita¬ 
no a considerare « soltanto 
le forze armate delle due 
parti avverse ». spesso sotto¬ 
valutando quelle stesse che 
sono a disposizione dei popo¬ 
li che resìstono e si battono 
contro Taggre-ssore, e tra¬ 
scurando. quasi sempre, di 
mettere in conto, nel con¬ 
fronto. la forza politica che 
sfa dalla parte dì questi po¬ 
poli e che moltiplica l’effi¬ 
cienza delle armi di cui di¬ 
spongono. 

E’ un fatto ammirevole e 
glorioso la resistenza che 11 
piccolo popolo vietnamita 
oppone aH’aggressorc. Se e.s- 
so resìste vittoriosamente, 
da tre anni, ai bombarda- 
menti più spietati e alle bru¬ 
talità più crudeli dei merce¬ 
nari americani, è grazie .sì 
al suo eroismo e al suo at¬ 
taccamento alla propria li¬ 
bertà e indipendenza nazio¬ 
nale, è grazie sì all’aiuto ma¬ 
teriale, economico e milita¬ 
re che esso riceve dai paesi 
socialisti, e, in primo luogo, 
dall’Unione Sovietica; ma è 
grazie, anche, alla giustezza 
della causa per cui combatte, 
alla forza che e.ssa le confe¬ 
risce, alla solidarietà che ri¬ 
scuote in tutti ì popoli non 
solo la causa, ma la politica 
con cui questa cau.sa è soste¬ 
nuta e portata avanti ». 

Dopo aver ricordato l’e¬ 
norme impiego di forze de¬ 
gli americani nell’aggressio¬ 
ne e il fatto che, malgrado 
questo, gli stessi critici ame¬ 
ricani considerano la guerra 
nel Vietnam * una via senza 
uscita ». l’intrcKluzionc del 
compagno Longo così pro¬ 
segue: « Ma anche qui, l’a¬ 
nalisi del compagno Le Duan 
si eleva, dall’esperienza vis¬ 
suta nel Sud-Est asiatico, a 
considerazioni più generali 
sullo stato attuale della lotta 
antimperialistica nel mondo. 
Per opporsi alle disfatte e ai 
fallimenti registrati dal colo¬ 
nialismo vecchio .stile, egli 
scrive, gli imperialisti, con 
gli Stati Uniti alla testa, .sono 
costretti a ricorrere a un co¬ 
lonialismo mascherato, al 
neocolonialismo. Ma il neo- 
colonialismo non è nato « da 
una posizione di forza, ma 
da una posizione di debolez¬ 
za deirimperìalismo ». che 
cerca di fronteggiare PoITcn- 
siva delle forze rivoluziona¬ 
rie. per mantenere le sue po¬ 
sizioni nel mondo. Oggi, 
« l'Asia, l'Africa, TAmerica 
latina, costituiscono la zona 
di tempesta rivoluzionaria, 
ove si accumulano tutte le 
contraddizioni mondiali ». E’ 
ben chiaro che. « nonostan¬ 
te la sua forza e la sua astu¬ 
zia ». rimpcrialismo non rie¬ 
sce a fermare la marca ri¬ 
voluzionaria. 

AlPorigine di tutto questo 
stanno le contraddizioni esi¬ 
stenti nello stesso sistema 
imperialistico e, in primo 
luogo, la contraddizione di 
fondo dell’epoca aperta dal¬ 
la Rivoluzione d’Ottnbrc, tra 


Nel numero di « Ri¬ 
nascita n in distribu¬ 
zione nelle edicole il 
testo integrale del sag 
gio di Le Duan, il se¬ 
gretario dei glorioso 
partito dei lavoratori 
del Vietnam setten¬ 
trionale IL VIETNAM 
E L'OTTOBRE con una 
ampia introduzione di 
LUIGI LONGO. Un do¬ 
cumento da far cono¬ 
scere a tutta l'opinione 
pubblica italiana, un 
documento da appro¬ 
fondire, da studiare e 
da discutere nelle Se¬ 
zioni e nelle Assem¬ 
blee del nostro Partito. 


il mondo capitalistico, la cui 
logica di sviluppo è l’impe- 
rìalismo, lo sfruttamento e 
l’oppressione nazionale, e il 
mondo socialista, la cui lo¬ 
gica di sviluppo è la libe¬ 
razione dei popoli dallo 
sfruttamento, dall’oppressio¬ 
ne nazionale, dalla miseria 
e daH’arretratezza sociale, 
civile e culturale. 

La superiorità del regime 
socialista, dimostrata da cin- 
quant’anni di lotte e di con¬ 
quiste dell’Unione Sovietica 
e daircsistenza, dopo l’ulti¬ 
ma guerra mondiale, di tutto 
un sistema di Stati sociali¬ 
sti. smaschera, come dice il 
compagno Le Duan, « la na¬ 
tura malvagia del regime ca¬ 
pitalistico e imperialistico, 
rafforza nei lavoratori l’odio 
che essi già nutrono per 
quel regime, li incoraggia a 
levarsi per lottare risoluta- 
mente non soltanto per i lo¬ 
ro interessi vitali immediati, 
non solo per la liberazione 
nazionale e le riforme demo¬ 
cratiche, ma anche per il 
socialismo c Tavvenire delle 
generazioni future ». 

Inoltre, l’aiuto economico 
c tecnico fornito dai campo 
socialista ai paesi di recente 
indipendenza, per l’edifica¬ 
zione di un’economia nazio¬ 
nale indipendente < ha con¬ 
tribuito notevolmente a con¬ 
solidare la loro sovranità », 
poiché ha permesso che si 
sottraessero dalle dipendenze 
deH’impcrialismo. E’ un fat¬ 
to che, oggi, per salvaguar¬ 
dare la loro indipendenza na¬ 
zionale, questi paesi « deb¬ 
bono allearsi al campo socia¬ 
lista. contare sui suo aiuto, 
per orientarsi sulla via di 
sviluppo non capitalistico ». 
Oggi, l’indipendenza naziona¬ 
le « deve essere necessaria¬ 
mente legata al socialismo ». 
Tutto questo rende ancora 
più acuta la contraddizione 
tra il campo socialista e il 
campo imperialista, < la lot¬ 
ta che li contrappone è la 
lotta di classe più acuta, 
che si sviluppa in tutti i 
continenti e in tutti i cam¬ 
pi: politico, economico c 
ideologico ». In questa lotta, 
« le forze rivoluzionarie e di 
pace sono abbastanza forti 
per impedire che gli impe¬ 
rialisti bellicisti scatenino 
una nuova guerra mon¬ 
diale ». . ■ ‘ 

Un compito 
comune 

II nco-colonialismo, di cui 
rimpcrialismo moderno si 
maschera, le manovre che 
compie per seminare la di¬ 
visione tra il movimento di 
liberazione nazionale e il 
campo socialista, mentre in 
campo internazionale < il 
rapporto di forza è mutato 
nettamente a vantaggio del¬ 
le forze rivoluzionarie », la¬ 
sciano prevedere che il neo¬ 
colonialismo < rappresenti la 
ultima forma di colonialismo 
nel periodo delle convulsio¬ 
ni agoniche del capitali¬ 
smo ». Perciò, nella tappa 
attuale, il contenuto essen¬ 
ziale della lotta antimperiali¬ 
stica è r« impegno di com¬ 
battere il nco-colonialismo », 
ma la lotta contro l’impe- 
rialismo < non spetta soltan¬ 
to alle forze del movimento 
di indipendenza c di libera¬ 
zione nazionale » ma rappre¬ 
senta < un compito comune 
a tutte le forze rivoluziona¬ 
rie del mondo ». 

Longo, a questo punto, cita 
largamente dal saggio le par¬ 
ti in cui Le Duan, analizzan¬ 
do la situazione intemaziona¬ 
le c attuale, rileva che la sal¬ 
vezza della pace, la difesa del 
campo .socialista c l'indipen¬ 
denza nazionale costituiscono 
i compiti più urgenti della 
nostra epoca e che la lotta 
per la pace costituisce * una 
delle principali punte offen¬ 
sive contro rimperialismo » 
e che questa lotta deve col- 
Icgarsi < con il movimento 
rivoluzionario che si svilup¬ 
pa nel cuore dei paesi del 
sistema capitalistico allo 
scopo di effettuare su scala 
mondiale il passaggio dal ca¬ 
pitalismo al socialismo ». 

II saggio di Le Duan. nota 
Longo. sottolinea la giustez¬ 
za delia posizione dalla qua¬ 
le si deduce che < il coordi¬ 
namento tra le forze di tut¬ 
to il campo socialista, la co¬ 
stituzione di un fronte mon¬ 
diale unificato contro rim¬ 
pcrialismo è uno dei proble¬ 
mi fondamentali della stra¬ 
tegia c della tecnica rivolu¬ 
zionaria in questa epoca sto¬ 
rica. 

« Credo sia superfluo di¬ 
re — conclude il compagno 
Longo — che noi concordia¬ 
mo completamente con que¬ 
ste esigenze affermate, nel 
suo pregevole saggio, dal 
compagno Le Duan, con la 
autorità di primo segretario 
del glorioso Partito dei la¬ 
voratori del Vietnam, che 
tante pagine di eroismo e di 
capacità politica ha saputo 
scrivere, nella sua più che 
ventennale lotta contro lo 
imperialismo, per la libertà 
c l’indipendenza del suo po¬ 
polo e per il socialismo ». 


Anders, Weiss, Halimi, Dallinger interrogano il testimone torturatore - « Non abbiamo mai rispettato la conven¬ 
zione di Ginevra sui prigionieri » - « Non c"è bisogno di essere nazisti per diventare criminali di guerra » 
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ZONA DI BAQ QUAH — Marlnes torturano un vietnamita sospettato di essere un partigiano. 
Scene di questo genere — ha detto ieri un ex marine in una testimonianza al Tribunale Russell 
— si ripetono con spaventosa frequenza nel Vietnam 


Dal nostro inviato 

COPEN.AGHEN, 23. 

Mentre scrivo, è in pieno 
svolgimento uno seduta del 
Tribunale Russell certamente 
destinata a diventare slorica. 
Essa segna una svolta nel col- 
legamento delta opinione pub¬ 
blica americana con ti /noci- 
mento mondiale di denuncia e 
di lotta contro l'aggressione 
degli Stati Uniti nel Vietnam. 
Tre cittadini americani hanno 
volontariamente deciso di pre¬ 
sentarsi come testimoni davan 
ti al Tribunale Russell, altri 
hanno accettato di far passare 
davanti al Tribunale Russell 
loro interviste filmate o regi¬ 
strate nelle quali sono rivelati 
per la prima volta, dal punto 
di vista americano, fatti 
atroci. 

Ciò che più conta c che tutti 
costoro non appartengono ad 
alcun schieramento di opposi¬ 
zione alla guerra e nemmeno 
genericamente pacifista. Sono 
stati mossi unicamente dal 
turbamento delle loro coscien¬ 
ze. l presenti a Copenaghen 
sono: Peter Martinson di 23 
anni, abitante in California, 
Uaste 2400, mobilitato nel Viet¬ 
nam del Sud dal 1 novembre 
1066 al 22 giugno 1967 nel 54. 
distaccamento del Servizio mi¬ 
litare investigazione, oggi stu- 
dente in psicologia alla Ber¬ 
keley University; Donald IV. 
Ditncan di 37 anni, abitante 
ad Albany (California) in A- 
dam Street 707, ex sergente 
maggiore del 5. Gruppo dello 
« Special force », mobilitato nel 
Vietnam dal 1960 al 1964, in 
seguito istruttore sui metodi 
antiguerriglia a Fort Bragg e 
attualmente redattore militare 
del settimanale « Remparts » 
di San Francisco: David Tuck 
di 25 anni, abitante a Cleve¬ 
land, Ohio nella 123. strada, ex 
sottufficiale nel 33. reggimento 
fanteria nel Vietnam del Sud 
dal gennaio 1966 al febbraio 
1967, oggi impiegato notturno 
della posta centrale di Cleve¬ 
land. L'avvocatessa Gisele 
Halimi del Foro di Parigi con¬ 
duce l’interrogatorio generale 
per conto del Tribunale Rus¬ 
sell. 

Domanda - Signor Martinson 
potete confermare che il vo¬ 
stro compito essenziale al 
Vietnam è stato quello di in¬ 
terrogare i prigionieri? 

Risposta - Si. 

D. - Potete darci alcuni rag¬ 
guagli sul vostro lavoro? 

R. — La prima volta fu al 
campo di Long Diao, nel no¬ 
vembre 1966. Mi consegna¬ 
rono un prigioniero che non 
voleva parlare. Lo presi a 
pugni; ero certo che sapeva 
dove erano i vietcong. Ma 
non è servito a nulla, ilo 


chiamato il lenente che ha 
continuato a colpirlo, e pai 
siamo passati alla tortura col 
telefono da campo. E’ un le- 
lefono le cui batterie danno 
una scossa elettrica molto for¬ 
te: prima alle mani, poi agli 
organi genitali. Ad un certo 
punto, non ne ho potuto più 
e sono uscito dalla stanza. 

D. — Siete stato leslimone 
di altre torture? 

R. — Si. Nel triangolo di 
ferro, abbiamo catturato un 
capitano nord vietnamita e 
lo abbiamo sottoposto al sup¬ 
plizio del telefono. Frustare 
a sangue con i bambù non 
si può, perché rimane trac¬ 
cia ed è proibito praticare 
torture che lasciano tracce. 
Un capitano mi ha raccontato 
che un prigioniero vietcong 
non voleva saperne di par¬ 
lare; gli ho fatto cose tali 
che gli è morto fra le mani. 

D. — Si trattava di un 
capitano americano con l'in¬ 
terprete sud vietnamita? 

R. — Sì. perché gli ame¬ 
ricani non capiscono il viet¬ 
namita. Ciò procura naliirnl- 
mente sempre dei malintesi, 
perciò le torture diventano 
più gravi. Nel maggio 1967, 
durante l’operazione <t Man- 
hattan » mi hanno consegnato 
un uomo che stava nn.scosfo 
in una buca. Eravamo certi 
che doveva avere notizie sui 


Sabato e domenica 

A Rimini 
un convegno 
sulla sinistra 
italiana 

Rl.MINl. 2.'ì. 

« La fine dell’unità politica dei 
cattolici, la socialdemocrazia al 
potere e le prospettive politiche 
deMa s'nistra italiana » è il te 
ma di un convegno promosso a 
Rimini dal Circolo di cultura 
« J. .Maritain » che si svolgerà 
saluto e domenica prossimi nel¬ 
la sala deU’.Arengo. .Al convegno 
sono invitati e parteciperanno 
circoli, gruppi e nv.ste culturali 
dell’Emilia-Romagna e di altre 
rezioni: Tinteresse dell’iniziativa 
nasce oltre che dal tema cen 
trale anche dal fatto che vi in 
terverranno gruppi e personalità 
delle più diverse tendenze (pur 
reH'amb to generale della .sini¬ 
stra) c che saranno tenute rela¬ 
zioni con angolazioni prospetti¬ 
che differenti. 

Il convegno di Rinv.nl st arti¬ 
colerà in quattro relazioni (di 
Luigi .Anderlini Franco Boiardi, 
.Achille Occlietto e Wladimiro 
Dorigo), in comunicazioni e in¬ 
terventi di rappresentanti di cir¬ 
coli. gruppi e riviste, e ne) di¬ 
battito generale sulle relazioni. 


Colombo dice che « competiamo » ma le statistiche spiegano perchè 

M.LC:IIA VORATORI ITAIIAIR 

mo amu msTAim ptoao 

AH'uHiino posto nei consumi - Carne, latte, uova, cattè tutto più caro che negli altri paesi della Comunità 


Comunità economica euro¬ 
pea. Ma è davvero una c co¬ 
munità»? La domanda s'im¬ 
pone. Non per capriccio, o 
per amor di polemica politi 
ca, ma sulla base di alcune 
interessan ti in formazioni che 
la stessa CEE ha distribuito 
in questi giorni ai giornali 
italiani. Si tratta di statisti¬ 
che relative ai consumi del¬ 
le famìglie dei lavoratori dì 
pendenti che indicano in 
« una visione coerente il mo¬ 
do in cui i due terzi della po¬ 
polazione dei sei paesi del 
KIEC — sono esclusi solo i 
lavoratori indipendenti, i red¬ 
ditieri e le persone sole — or¬ 
ganizzano le loro spese». 

L'indagine — avver te IT stl- 
tuto statistitx) della CEE — 
è stata « effettuata presso 
più di 42 famiglie che, in¬ 
terrogate da rilevatori specia¬ 
lizzati. hanno tenuto conto 
di tutte le loro spese, anche 
le più minute». Una indagi¬ 
ne veritiera, dunque, e vali¬ 
da anche se si riferisce agli 
anni 1963-’64. Veritiera e valida 
perché se è esatto che nel 
frattempo in Italia il volume 
dei consumi è aumentato è 
anche certo che la stessa co¬ 
sa si è verificata negli altri 
paesi comtmitari. Orbene, 
stando alle tabelle elaborate 
d^li esperti della CEE. le 
famiglie dei lavoratori Italia 
ni sono all'ultimo posto rid¬ 
ia graduatoria del consumi 
con scarti che vanno dai 34*^r 
in più (lavoratori dell’indù 
stria, del commercio e del 
settore terziario) dei Paesi 
Bassi, al 41 della G»rmanij 
occidentale, al 43 della Fran¬ 
cia. al 52 del Belgio, al 68 
addirittura, del Lussemburgo. 


Per le famìglie dei lavora¬ 
tori agricoli la situazione è 
ancora più grave. I contadi¬ 
ni francesi consumano più 
dei nostri in ragione del 38'!:, 
quelli belgi e tedeschi del 
53, i lussemburghesi del 62, 
quelli dei paesi Bassi dell’80. 

Le differenze, come si ve¬ 
de, sono enormi. Il tenore di 
vita dei lavoratori degli altri 
paesi comunitari rispetto agli 
italiani raggiunge vertici sba¬ 
lorditivi. La cosa si spiega 
con vari ordini di motivi; 
da un Iato col divario dei sa- 
'tari che nel nostro Paese so¬ 
no ancora molto bassi; dal¬ 
l’altro con i livelli di occupa¬ 
zione che da noi anziché au¬ 
mentare subiscono, proprio 
in questo momento, nuovi pe¬ 
santi attacchi; dall’altro anco¬ 
ra con 1 prezzi che risultano 
in Italia assai più elevati che 
nel resto dell’area comunita¬ 
ria. A questo proposito mol¬ 
to istruttiva appare un’altra 
indagine condotta recentemen¬ 
te sempre d^li organi del 
MEC e pubblicata per la pri¬ 
ma volta da Le Monde. 

Anche questi dati — come 
spiega l’insospettabile Stam¬ 
pa di Torino — « sono atten 
dibili e rispondenti alla real¬ 
tà. Tanto più sorprendenti, 
pertanto, — commenta il 
giornale della FIAT — sono 
le differenze, in alcuni casi 
veramente notevoli, nel prez¬ 
zo di vendita dello stesso pro¬ 
dotto da un paese aH’altro; 
paesi che oggi sono in con¬ 
dizioni economiche, sociali e 
politiche molto simili (anche 
se la differenza nel tenore 
di vita tra ITtalia e gli altri 
quattro esaminati — Germa¬ 
nia occidentale. Francia, Olan¬ 


da, Belgio — è ancora sen¬ 
sibile) e che fanno parte di 
una Comunità economica che, 
con la graduale abolizione 
delle dogane e gli studi in 
corso per armonizzare le po¬ 
litiche finanziarie e fiscali, 
dovrebbero assicurare il mag¬ 
gior equilibrio possibile nei 
prezzi di vendita al consu¬ 
mo, cioè quelh che più in 
teressano i cittadini ». 

« Dovrebbe assicurare il 
maggior equilibrio possibile • 
dice la Stampa. Quel condi¬ 
zionale è tutto un program 
ma. Sta di fatto che in Ita¬ 
lia — e qui bisogna avvertire 
che i dati della tabella sono 
per taluni generi, come la 
carne, fortemente inferiori al 
la realtà — un chilo di pa 
tale costa 87 lire, in Germa¬ 
nia 56, in Francia. Olanda e 
Belgio 62. Un chilo di carne 
di prima qualità in Italia co 
sta 1.906 lire, in <jermarj.\ 
1.700, in Francia 1.875. in 
Olanda 1.688 (solo in Belgio 
costa più caro; 2.175 lire). 
Un chilo di carne di maiale 
di seconda qualità costa da 
noi 937 lire, in Germania 718, 
in Francia 762, in Olanda 712, 
in Belgio 718. Perfino 11 pa¬ 
ne in Italia costa più che in 
Francia, Olanda e Belgio. E 
cosi anche il latte, le uova, 
il caffè. Ecco uno del mo*‘. 
vi di fondo — oltre al salari 
e all’occupazione — per cu’ 
le famiglie dei lavoratori ita 
nani consumano di meno 
Ma non basta, c Insieme 
col volume del consumo — 
rileva infatti istituto stali 
stico della CEE — anche il 
possesso di alcimi beni du¬ 
revoli è rappresentativo del 
livello di vita. Su 1(X) fami¬ 


glie, -IB possiedono un auto 
mobile in Francia, contro '20 
in Italia. I televisori sono 
più diffusi nei Paesi Ba-ssi, 
con 57 famiglie su 100. con¬ 
tro 27 nel Lussemburgo. Pur 
le lavatricn, i frigoriferi e il 
telefono, sono i lussemburghe¬ 
si alla testa, con rispettiva¬ 
mente 82, 70 e 40 famiglie su 
100, mentre in Italia solo 20 
famiglie di lavoratori dipen¬ 
denti su 100 posseggono una 
lavatrice ed in Francia, ad 
esempio, solo 6 famiglie di 
lavoratori dipendenti su 100 
hanno un telefono ». 

D'altra parte a riprova di 
quanto sopra, sta il f atto che, 
sempre secondo la CEE. le 
famiglie dei lavoratori italia¬ 
ni spendono il 46% dei pro¬ 
pri bilanci soltanto per acqui¬ 
stare generi alimentari (54 
per cento i lavoratori agrico¬ 
li) contro il 33 per cento dei 
Paesi Bassi. II popolo italia¬ 
no figura, infine, come il più 
« forte mangiatore » di pane 
con 122 chili aH’anno in me¬ 
dia per ogni adulto, contro 
gli 86 chili dei Paesi Bassi 
II consumo di latte, vicever¬ 
sa. è più basso in Italia <87 
litri contro i 153 dell’Olanda). 

La nostra dieta dimque 
(mancano i dati sul consu¬ 
mo della carne) appare piut¬ 
tosto scarsa anche come qua¬ 
lità, nonostante i passi in 
avanti che pure sono stati 
latri. (Questa è la situazione. 
Questo è il dramma, anzi. 
Ma non è un dramma per 
tutti. Se i lavoratori italiani 
mangiano male e spendono 
troppo è perché guadagnano 
poco. Al contrario i profitti 
del capitale crescono a ritmi 
sempre più intensi, al punto 


che siamo in presenza di un 
secondo « miracolo economi¬ 
co » e la nostra industria 
opera ormai a livelli concor¬ 
renziali che, a sentire il mi¬ 
nistro Colombo, sarebbero 
imbattibili. 

Proprio in questi giorni 
del resto, l’a^omento e ri- 
spimtato fuori sulle pagine 
dei giornali. Oltre a criticare 
il fallimento della socialde¬ 
mocrazìa inglese perclié il 
fantino laburista si è lascia¬ 
to disarcionare dalla tigre 
capitalista e ha dovulo sva¬ 
lutare la sterlina, la stampa 
pac^nale italiana ha elevato 
irmi d’ottimismo soprattutto 
per la competitività della pro¬ 
duzione nazionale. Non ci suc¬ 
cederà nulla — hanno scrit¬ 
to — perché siamo comperi- 
tivi. E Colombo ha sciolUi 
un osanna a questo coro e.sal- 
tando anche lui la « ele¬ 
vata competitività dell’indu- 
stria italiana ». 

A parte il fatto che, appe¬ 
na qualche settimana prima, 
sia i padroni che il mini¬ 
stro del Tesoro avevano c am¬ 
monito» i lavoratori a non 
chiedere troppo (a «non fa¬ 
re il passo più lungo della 
gamba», aveva affermato (Co¬ 
lombo) per non compromet¬ 
tere la ripresa economica, 
nessuno di questi slgAnri ha 
detto che la « •lOTin-ìtUività » 
italiana era ed è il fmrto del¬ 
la compressione dei salari, 
deU’aumento del ritmi e de¬ 
gli orari di lavoro, dello <fru^ 
lamento. Ma ecco die se ne 
incari cano gli statistici della 
CEE. Saranno anche loro 
comunisti? 

Sino Sebastìan«in 


vietcong. Davanti agli uffi¬ 
ciali superiori gli ho fatta 
scavare una fossa col badile, 
l'ho fatto scendere là dentro 
e ho comincialo a minacciar¬ 
lo con una bomba a mano. 
L'ho convinto che lo avrei 
ucciso. Ila detto qualche co¬ 
sa. In una galleria sotterra¬ 
nea si nascondevano un cen¬ 
tinaio di ragazze dai 16 ai '20 
anni: seno state snidate con 
i gas. Sono uscite fuori, una 
di esse é morta. Ilo denun¬ 
ciato il medico che non ha 
voluto curarla e l’ufficiale 
che non ha permesso che 
fosse curata perché prima 
voleva interrogarla. Ma non 
è .servito a nulla. 

Domanda dello scrittore te¬ 
desco (Germania federale) 
Gimther Anders; Perché cu 
loro che come voi hanno tor¬ 
turato, non sì rifiutano di 
seguire il vostro esemp'o e 
non informano l'opinione pub 
blica? 

R. — E' una questione psi¬ 
cologica. Molti di noi dicono 
che se ci vuole la tortura pur 
di avere notizie utili sui viet¬ 
cong ed evitare così la morte 
dei nostri in battaglia, tanto 
vale torturare. La verità è 
che la tortura non serve a 
niente, perché i vietcong non 
parlano: al massimo danno 
qualche informazione. 

Domanda delio scrittore Pe¬ 
ter Weiss: Avevate conoscen¬ 
za della Convenzione di Gi¬ 
nevra sui prigionieri di guer¬ 
ra? Ve ne hanno mai parlalo 
i vo.stri ufficiali? 

R. — Si, alla .scuola milt- 
tare. Ma mi hanno sempre 
detto che la tortura non do¬ 
veva praticarsi ufficialmente. 
L'esercito americano dispone 
di un manuale ' segreto nel 
quale si spiega come proce¬ 
dere agli interrogatori dei 
prigionieri, senza fare cenno 
dei metodi e delle tecniche 
da impiegare. Posso afferma¬ 
re con certezza che la Con¬ 
venzione di Ginevra sui pri¬ 
gionieri di guerra non é mai 
stata applicata da parte no¬ 
stra nel Vietnam. 

D. - Con quale .staio d'ani¬ 
mo siete andato nel Vietnam? 

R. - Ero certo che .si trat¬ 
tava di una aggressione co- 
muni.sta e che il popolo viet¬ 
namita voleva il no.slro aiuto. 
Poi ho imparalo un po’ di lin¬ 
gua vietnamita e mi sono ac¬ 
corto via via che non era 
proprio così. Ma nessuno di 
noi, all’atto della partenza 
per il Vietnam pensava che 
avremmo dovuto praticare la 
tortura. Quando mi sono con¬ 
vinto che tulli i .soldati ame¬ 
ricani nel Vietnam possono, 
date le circostanze, diventare 
dei torturatori, il seii.so di de¬ 
gradazione morale che mi ha 
preso, è diventalo per me in¬ 
sopportabile. Ho capilo che 
non c’è bisogno di essere na¬ 
zisti per diventare criminali 
di guerra. 

Domanda di Davj' Dallinger; 
lo sono americano come voi, 
e prima di tutto devo comu¬ 
nicarvi le mie commosse fe¬ 
licitazioni per il coraggio mo¬ 
rale che vi ha spinto fin qui. 
Ci sono interrogatori senza 
tortura? 

R. - A mìa conoscenza no, 
se tortura vuol dire battere a 
sangue e applicare il suppli¬ 
zio della corrente elettrica. 

L’interrogatorio prosegue. A 
Peter Martinson. un giovanot¬ 
tone per nulla impacciato, an¬ 
che se visibilmente in preda 
ad una sorta di arusia r^res- 
sa. seguiranno gli altri due 
testi americani, .stasera e do¬ 
mani 

Questa seduta del Tribunale 
Russell è stata introdotta da 
un rapporto generale delTavvo- 
cate.ssa Gisele Halimi che. nel 
me.se di ottobre', si è recata 
negli Stati Uniti as.sicme al 
professor Loup Verlet diretto¬ 
re del Centro Nazionale di 
Ricerche Scientifiche dello sta¬ 
lo francese, il quale ha parte¬ 
cipato alla missione del Tri¬ 
bunale Russell a titolo perao- 
nale. La visita negli Siati 
Uniti ha avuto come ogget¬ 
to quello ài raccogliere dai 
più gran numero di testi a- 
mericani possibili, deposizioni 
di ogni genere sul trattamen¬ 
to dei prigionieri di guerra al 
Sud Vietnam, sulla violazio¬ 
ne delle convenzioni interna¬ 
zionali, sui metodi di guerra 
impiegati dagli Stati Uniti nel 
Sud Vietnam. 

Ciò è stato fatto mediante 
registrazioni, riprese filmata, 
consultazioni degli atti proces¬ 
suali a carico di disertori e di 
obiettori di cosàenza attual¬ 
mente incarcerati negli Stati 
Uniti, antologia della docu¬ 
mentazione scritta americana 
Oibri e giornali) di denuncia 
dei metodi dell’aggressione. Ne 
è nato un dossier voluminoso, 
impressionante e inconfutabi¬ 
le. Vi figurano tra l’altro, in 
ben 600 pagine, tutte le corri¬ 
spondenze di inviati speciali 
americani al Sud Vietnam che 
alcuni direttori di giornale 
hanno censurato senza mai 
pubblicarle. 

Antonello Trombadorl 
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I BRACCIANTI SON TORNATI UNITI 


per ottenere previdenze dignitose 


Bloccata tutta 


La fine delle discriminazioni è la chiave per porre termine a una storia di miseria e arretratezza • 1 grandi comizi di Ravenna, Andria, Gra¬ 
vina, Roma, Reggio Emilia e Catanzaro • Caieffi: invito agii aitri sindacati per concordare una forte presenza alio sciopero generale del 15 dicembre 


Si sono ritrovati uniti, nello 
sciopero c nelle rnanircstazio- 
ni di piazza, i due milioni di 
salariati, coloni e braccianti 
agricoli italiani. HIrano moltis¬ 
simi anni che questo non av¬ 
veniva, tanto che la nuovis¬ 
sima generazione non ricor¬ 
dava nemmeno 1 precedenti 
unitari. Ancora alcuni mesi 
fa sarebbe stato difllcile pre¬ 
vedere, il grande incontro fra¬ 
terno che si è avuto ieri nelle 
piazze di centinaia di centri 
agricoli; i lavoratori più po 
veri d'Italia, i più duramen¬ 
te impegnati in lotte che spes¬ 
so hanno profonde implicazia 
ni politiche, sì sono ritrovati 
fianco a fianco, hanno rivisto 
insieme sul palco del comizio 
i dirigenti della Fenlerbrac- 
ciantiCr.m FISHACISL. UI- 
.SBA-UIL. Unica nota stonata, 
nei giorni, era stata una let¬ 
tera del dirigente della CISL 
on. Amos Zanibelli con la qua; 
le si invitavano i lavoratori 
aderenti alla CI.SL t a colpire 
uniti, ma rimanere divisi >. 
Ieri si è visto quanto era sto¬ 
nata quella lettera, special 
mente nel momento in cui 
CGIL. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato insieme uno sciopero 
generale per la riforma della 
previdenza 

L'anacronismo di c rimane¬ 
re divisi >. sia pure colpendo 
uniti, è emerso tuttavia an¬ 
cor più dai problemi reali che 
stanno di fronte a braccianti 
c coloni, li governo e i padro 
ni, infatti, stanno colpendo in 
teressi vitali dei lavoratori. 
Quasi nessun bracciante, og¬ 
gi. in vecchiaia può contare 
su una pensione contributiva; 
riceve il minimo, cioè una pen¬ 
sione assistenziale, come se 
non avesse lavoralo pagando 
il suo contributo a tutta la so¬ 
cietà. Ogni giorno che passa 
sono altri contributi che si 
perdono (sono stati contati; 
260 miliardi all'anno) e. per 
le regioni meridionali. ^ sono 
altri coloni e braccianti che 
vengono esclusi da ogni dirit¬ 
to a causa di una < proroga 
degli elenchi anagrafici i pri¬ 
va di garanzie. Se i lavorato-' 
ri deirindustria riescono a 
conquistare dei miglioramenti 
salariali hanno qualche possi 
bllità che ìn parte vengano 
trasferiti nella posizione as¬ 
sicurativa Braccianti e colo¬ 
ni, invece, non hanno speran¬ 
za perchè la loro paga — ben¬ 
ché più bassa delle altre e tal- 


Dal 10 al 17 dicembre 


Settimana di 
manifestazioni 
artigiane per 
la nrevidenza 


Lo sviluppo deH’azione nven 
dicativa degli .irtigiani - tenuto 
conto dei primi risultati raegiun 
ti: stanziamenti per l'Artigian 
cassa, aumento del contributo 
statale per l’assistenza malat¬ 
tia - è stato oggetto della riu¬ 
nione deirc.secutivo della Con¬ 
federazione nazionale dell’ arti 
gianato Al termine è stata de¬ 
cisa una settimana di manife¬ 
stazioni della categoria dal 10 
al 17 dicembre In un documento 
dopo aver rilevato che t risul 
tati ottenuti. * apprezzabili an¬ 
che se tardivi, non rapp’'c=ontano 
un elemento di progresso per 
un organico sviluppo della cate¬ 
goria e per l'avvio della indi 
spensabile riforma del sistema 
di sicurezza >. vengono ripro¬ 
posti 1 punti fermi deH’azionc 
rivendicativa In p.irt'coIare: 

1) L’attuaz=one del servizio sa¬ 
nitario nazionale previsto nel 
programma di sviluppo economi¬ 
co t96tII970 In relazione a tale 
obiettivo generale che impegna 
tutto il movimento democratico, 
il documento ribadisce Tcsigen- 
la della immediata, anche se 
graduale, assunz-one da parte 
dello àato desìi oneri concer¬ 
nenti Passistenza ospedaliera e 
specialistica ambulatoriale. 

2) L’avvio della riforma del 
l'attuale sistema prev idenziale 
e contributivo 

Iji Confederazione nleva inol¬ 
tre cche il disegno di legge g<> 
vemativo per la riscossione uni¬ 
ficata dei contributi di previden¬ 
za e di assistenza sodale. <kve 
essere collegato a un chiaro 
programma di attuazione della 
riforma delPattuale sistema pre¬ 
videnziale e assistenziale». 

« La modifica della gestione 
finanziaria deH'lN.AIL — è det¬ 
to ancora nel documento —, a 
svia volta, trova favorevole la 
categoria se e in quanto la de¬ 
terminazione d* quote contribu 
live capitane fisse per gli im 
prenditon art’eiani (che tenga 
no conto delle npetiite promes¬ 
se di riduzione degli attuali tassi 
di premio) vonga accolta sia 
nella nuova legge, sia nel sisto 
naa di contnbuzione in atto ». 

Infine - conclude il documen 
to - gli artigiani riv^icano 
la parificazione del minimi di 

K nsione a quelli percepiti dai 
voratori dipendenti e la fissa- 
• none deU'ctà pensionabile a 60 
' anni per gli uomini e a 55 per 
la dome. 


volta incerta — non conosce 
accantonamenti previdenziali 
se non nella misera forma del 
« contributo unificato ». 

La sensazione di « rimanere 
indietro > nei processi di svi¬ 
luppo della società, nonostante 
la crescente qualificazione del¬ 
la prestazione lavorativa an¬ 
che in agricoltura, è stata 
ieri presente nelle manifesta¬ 
zioni a ce.mentare un’unità di 
classe che sola può garantire 
di porre fine all’insopportabi¬ 
le privilegio di un padronato 
agrario a cui è consentito di 
evadere ogni obbligo sociale. 
La lotta per la riforma pre¬ 
videnziale in agricoltura, in¬ 
fatti. non è cominciata ieri: è 
da quattro anni che si svilup¬ 
pa in un crescendo impressio¬ 
nante. In questi anni ci si è 
resi conto, appunto, di quan¬ 
to grandi siano gli interessi 
in giuoco, di quanto forte sia 
la coalizione che vogliono man¬ 
tenere il bracciantato agrico 

10 e le categorie similari in 
una condizione di miseria e 
subordinazione che ha ancora 

11 suo simbolo nel < colloca¬ 
mento di piazza * praticato nel 
Mezzogiorno per meglio sfug¬ 
gire alla contrattazione del 
salario e al pagamento del 
contributo previdenziale 

Nei comizi dì ieri esponenti 
di ogni corrente sindacale 
hanno ribadito che non si può 
più aspettare. A Roma, al 
Teatro Brancaccio dove era¬ 
no convenute delegazioni da 
lutto il Lazio, il segretario 
della CGIL Fernando Monta- 
gnani ha ribadito che c par¬ 
ziali concessioni non potran¬ 
no tacitare i braccianti e gli 
altri lavoratori, perciò le or¬ 
ganizzazioni sindacali non ac¬ 
cetteranno ulteriori rinvìi ed 
il governo deve essere consa¬ 
pevole che precisi impegni di 
riforma, in direzione di un si¬ 
stema dì sicurezza sociale, 
dovranno essere attuati entro 
l'attuale legislatura >. 

Militello, della segreteria 
Federbraccianli, ha detto nel 
comizio di Aversa che la leg¬ 
ge-proroga degli elenchi ana¬ 
grafici por il Sud deve «re¬ 
stituire alle Commissioni co¬ 
munali modificate nella loro 
composizione il potere di de¬ 
cidere » sui lavoratori da 
iscrivere e sull'accertamento 
delle giornate da mettere a 
contributo, in modo da ga¬ 
rantire ta formazione di una 
adeguata posizione contributi¬ 
va al lavoratore. 

L'on. Otello Magnani, se¬ 
gretario della Federbraccìan- 
ti. parlando a Gravina e An- 
dria (provincia di Bari) ha 
ricordato le differenze di trat¬ 
tamento fra operai agricoli e 
deirindustria in caso di malat¬ 
tia. infortunio, vecchiaia, 
concludendo che « il governo 
non può rimanere a livello 
delle promesse, deve mante¬ 
nere gii impegni assunti ed 
affrontare quindi il problema 
delia riforma previdenziale 
in agricoltura con il preciso 
scopo dì risolverlo entro que¬ 
st.! legi-slatura. unitamente al- 
l'ampli.-imento del finanziamen¬ 
to delia legge per la cosini 
zionc delie case per i brac¬ 
cianti ». 

1^1 necessità di rifinanziare 
il Piano case ai braccianti è 
stata n'cordata anche da Giu¬ 
seppe Caieffi segretario gene 
raìe della Federbraccianli. 
nel comizio di Reggio Emilia. 
Caieffi ha inoltre annunciato 
che « nei pnxssimi giorni la 
Federbraccianli chiederà alle 
altre organizzazioni di cate¬ 
goria un incontro per esami¬ 
nare e decidere le forme per 
l'ulteriore sviluppo della lotta 
e rafforzare la partecipazione 
dei lavoratori agrìcoli allo 
sciopero generale del 15 di¬ 
cembre. ^no certo che la vo¬ 
lontà dei sindacati di rìsol 
vere i problemi previdenziali 
e della casa entro l'attuale 
legislatura e t’impegno unita¬ 
rio sviluppato per preparare 
questa grande giornata di lot¬ 
ta vivranno e si riaffenneran- 
no nelle decisioni che i tre 
sindacati prenderanrio per 
rultcrìore .sviluppo ddl’lnlzia- 
tiva sindacale ». 

Le .ACLI. neH'annunciare di 
avere organizzalo anch’esse 
manifestazioni durante la 
giornata di lotta di ieri, han¬ 
no emesso una nota stampa 
in cui manifestano la loro so¬ 
lidarietà. 

Dare un quadro appena suf¬ 
ficiente delle manifestazioni 
di ieri ò impossibile. In Si¬ 
cilia. dove la lotta viene con¬ 
dotta dai sindacati nella più 
stretta unità. Io sciopero è 
stato aRuato in tutta liscia. 
A Ravenna oltre diecimila la¬ 
voratori. con alla testa i di 
rigenti della CGIL e della 
CISL. hanno manifestato nel 
centro cittadino Analoga ma 
nifestazìone. con tremila par 
tecipantì. anche a Cremona 
dove ì salariati agrìcoli, pur 
operando in una realtà prò 
duttiva assai evoluta, sono di 
scriminati nelle prestazioni 
previdenziali che sono rima- 
i ste quelle di dieci anni fa. 





V industria 


delle confezioni 


Adesioni al 95 e 100 per cento allo sciopero unitario per 
il rinnovo del contratto ~ La prosperità del settore 
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NAPOLI — Un aspetto della possente manifestazione dei lavoratori napoletani 


Dove la previdenza è una condizione per poter vivere 


Il dramma del Mezzogiorno 


nella protesta di Catanzaro 


Presenti duemila delegati 


Do stasera o Firenze 
la Conferenza agraria 


Un discorso di Longo concluderà domenica 
Tassise nazionale del PCI 


FIRENZE, 23. 

Iniziano domani alle ore 17, 
nella sala del cinema Cen¬ 
trale di Sedo Fiorentino, i 
lavori della Conferenza na¬ 
zionale agraria del PCI. VI 
parteciperanno duemila dele 
gali e rappresentanze del 
PSIUP e PSU. Una delega¬ 
zione di parlamentari comu¬ 
nisti composta da Conte, Go- 
mez. Compagnoni, Cipolla, 
Busetto, Marras, D'Alessio, 
Gessi e Magno seguirà i la¬ 
vori. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dall'on. Ge¬ 
rardo Chiaromonte, vice re¬ 
sponsabile della Sezione agra¬ 
ria del PCI e membro dalla 
Direzione del partilo. I la¬ 
vori proseguiranno sabato, a 
Sesto Fiorentino, e saranno 
conclusi domenica mattina a 
Rrenze con una grande ma¬ 
nifestazione pubblica al ci¬ 
nema Apollo durante la quale 
parlerà il segretario gene¬ 
rale del nostro partito, com¬ 
pagno Luigi Longo. 

La Conferenza agraria è 
stata preceduta da una va¬ 
stissima consultazione, sla a 
livello di base che a livello 
di studio del problemi parti¬ 
colari. Numerose sono stale 
le assemblee di lavoratori 
agrìcoli che. Insieme alle In¬ 
dagini promosse sulla situa¬ 
zione economica e sociale, 
hanno permesso spesso di far 
emergere il volto dramma¬ 
tico della condìziore del la¬ 
voratori In campagna: le 
basse remunerazioni del la¬ 
voro, sla del contadini cclli- 
vatorì diretti che del brac¬ 


cianti disoccupati per lunghi 
periodi dell'anno; la discri¬ 
minazione a cui i governi 
sottopongono le categorie 
agricole ogni qualvolta si va¬ 
rano misure sociali, e in par¬ 
ticolare quelle riguardanti la 
previdenza. 

In convegni salloriall 
sulla bieticoltura, l'olivicol¬ 
tura, il settore lattiero casea¬ 
rio e altri — sono state di¬ 
scusse le condizioni per un 
nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico, nel quale il rapporto 
cosli-rìcavi consenta di re¬ 
munerare adeguatamente 1 
lavoratori. In questo quadro 
si è riproposta drammatica¬ 
mente la necessità di colpire 
la rendita fondiaria, special¬ 
mente nella mezzadrìa, nella 
colonia e neiraftìtto, per 
creare lo spazio necessario 
all'iniziativa di trasforma 
zione a opera dei lavoratori. 
A questo scopo, rilevali quasi 
ovunque i forti aumenti del 
prezzo della terra conseguen¬ 
ti al c libero mercato ■ man¬ 
tenuto con la legge dei mutui 
quarantennali, si è riproposta 
^urgenza di misure legisla¬ 
tive rivolte a consentire il 
passaggio della terra In pro¬ 
prietà de! lavoratori sulla 
base di im prezzo politica 

Il dibattilo, che ha avuto 
largo e vario sviluppo, avrà 
le sue conclusioni nella Con¬ 
ferenza che tuttavia fin d'ora 
si qualifica come un avveni¬ 
mento di grande portata per 
l'avvenire dei lavoratori della 
campagna. 


Il corteo dei braccianti davanti alle sedi 
deliINPS e dei consorzi di bonifica — il di¬ 
scorso di Bìgnami: io Stato faccia il suo 
dovere creando nuove fonti di lavoro 


Dai nostro corrispondente 




CATANZARO. 23. 

Dopo le drammatiche giornale 
vissute nei paesi della miseria 
più profonda, che hanno portato 
alle cronache nazionali (ìutro e 
Isola Caporìzzuto oggi i brac¬ 
cianti sono giunti nel capo¬ 
luogo a manifestare per otte 
nere il più umano dei diritti, 
la garanzia alla protezione sa¬ 
nitaria, un'indennità adeguata 
in caso dì disoccupazione, una 
pensione che consenta di vivere. 
Perché essere disoccupati, nel 
le campagne italiane, per Io 
Stato italiano, significa perdere 
il diritto anche a queste garan¬ 
zie che riguardano la sopravvi¬ 
venza ste.ssa degli nomini. 

Sono venuti in oltre duemila, 
un po' da tutti i paesi, a re¬ 
clamare questi diritti umani 
che il ministro Bosco — al ter¬ 
mine di una serie interminabile 
di rifiuti — vuole ancora una 
volta conculcare prorogando 
per altri due anni i famigerati 
elenchi anagrafid. nei quali 
hanno diritto di stare (pur con 
previdenze ridottissime) solo 
quelli che il prefetto ritiene 
idonei. E* un dramma che in¬ 
veste 22 province del Mezzo¬ 
giorno. I braccianti e coloni 
lo hanno rievocato m un luneo 
corteo che si è fermato davanti 
alla sede deH’INPS. alla sede 
dei consorzi di bon'flca (respon 
sabili di tanta arretratezza del¬ 
l'agricoltura. e di.soccupazione) 
A piazza Grimaldi hanno par¬ 
lato De Virgilio, segretario del¬ 
la (Ornerà del Lavoro. Galldli 
della OSL e Bignamì della Fe- 
derbraedanti. 

n compagno Bìgnami. che a 
parlato a nome di tutti e tre 
i sindacati, ha ifiustrato i mo¬ 
tivi che hanno spinto più di 
un milione e mezzo di braccian 
ti italiani e dnquecentomila co¬ 
loni a proclamare Todiema gior¬ 
nata di sciopero La riforma 
del sistema pensionistico e pre 
videnziale e la conquista di un 
nuovo sistema di collocamento 
poggiato sul potere delle com¬ 


missioni comunali, cosi come 
tutte le altre rivendicazioni na¬ 
zionali delia categoria. Proprio 
in questa regione la giornata 
di lotta nazionale assume un 
particolare significato perché in¬ 
serita in una tensione sociale 
in atto per il grave stato di 
disoccupazione, per l’alleggia- 
mento degli agrari che non vo¬ 
gliono rinnovare il contratto 
(alle raccoglitrici di olive veni¬ 
va ofTcrlo un aumento di tre 
lire rispetto al salario in da¬ 
naro dello scorso anno c di 61 
grammi di olio per il salario in 
natura) e per i problemi dei 
contadini c della terra, così pre 
potentemente tornati aH'alten- 
zionc di tutte le forze politiche 
c sociali all'inizio di questo 
inverno. 

Bìgnami ha detto anche che 
1 risultali conseguiti in questi 
giorni dalle agitazioni, seppu¬ 
re costituiscono una conqui¬ 
sta del movimento, non possono 
essere considerati sufTìcìenti ad 
affrontare la grave situazione 
esistente in Calabria. Ci vuole 
una politica che riapra il pro¬ 
cesso di riforma agraria — ha 
aggiunto il segretario de'la Fe- 
derbraccianti — e attraverso 
l’Ente di sviluppo occorre espro¬ 
priare la terra aeli agrari e 
assegnarla ai contadini. 

Per fare tutto ciò è indi 
spensabile porre mano, con fi¬ 
nanziamenti adeguati, ai piani 
di sistemazione del territorio, 
rinnovando la legge speciale e 
utilizzando tutti i fondi dell'addi- 
zionale esclusivamente per il 
.consolidamento del suolo cala¬ 
brese. E” questa la condizione 
prima — ha concluso Bìgnami 
— per favorire lo sviluppo in 
dustriale e civile della regione 

Nella regione altre manife¬ 
stazioni bracciantili si sono avu¬ 
te nella provincia di Cosenza, a 
Rossano. Ivongobiicco. .Acri. 
Mandatoriccio In quest'ultimo 
comune, vi è stato uno sciopero 
generale cui hanno adento tutte 
le categorie. 


Franco Martelli 


Conquistati a Roma notevoli aumenti 


I baristi battono Motta e Alemagna 


I baristi e i camenen che 
non ricevono mance, i dipenden¬ 
ti dei grandi negozi Mona e 
.Alemagna di Roma, lottando 
per la pnma vo.ta hanno con 
quisiato accordi integrativi a- 
ziendah di notevole valore. La 
agitazione, indetta dalla FIL- 
CAMSCGIL e dalla FIS-ASCAT- 
CISL. era iniziata nel mese di 
settembre e il 21 sfociò in uno 
sciopero totale con un combat- 
Uvo corteo per le vie del centro. 

I miglioramenti conquistati 
interessano 100 dipendenti, 250 


dei quattro negozi .Moua. 130 
del negozio A.emagna. Questo, 
in sintesi, è il contenuto degli 
accordi; aumento mensile per 
tutti di 6000 lire; istituz.-one 
per i dipendenti di Motta di un 
premio pari a 80 ore di retri¬ 
buzione (per I dipendenti di 
A emagna aumento dei premio 
esistente da 25 a 40 mila lire): 
per i dipendenti dei due com- 

E lessi che lavorano a percentua- 
: aumento complessivo annua¬ 
le di 75.000 lire; per i dipen¬ 
denti di Alemagna aumento 


deila indennità di cassa da 2.500 
a 4,000 lire; per tutti i dipen 
denti di Motta corresponsione 
di un premio < una tantum » di 
lO mila lire per ogni lavorato 
re entro il la dicembre. 

Di fatto t dipendenti dei due 
grandi complessi hanno ottenu¬ 
to aumenti dal 12 al- 18 per 
cento, la 14 mensilità e sopraL 
tutto hanno gettato le basì (Xr 
una molema contrattazione in¬ 
tegrativa a Uvello aziendale. 
Hanno poi allargato 1 diritti del 
nelle noe 


sindacato nelle 


aziende: 


permessi retribu.ti per i din- 
genti sindacali, albo dei comu- 
n cati. trattenute delle quote 
sindacali. 

Dopo questo successo la 
FILC.AMSCGIL promuoverà al¬ 
tre iniziative per estendere a 
tutti ì lavoratori delle grandi 
aziende del settore dei pubbli¬ 
ci esercizi le conquiste ottenu¬ 
te alla Motta e alla Alemagna, 
mentre è evidente che questa 
esperienza di lotta è destinata 
ad avere ripercussioni anche in 
campo nazionale. 


Il primo sciopero contrat¬ 
tuale delle 200 mila corife- 
zioniste è riuscito in modo 
imponente in tutta Italia. Le 
prime percentuali pervenute 
ai sindacati indicano che la 
astensione è stata pressoché 
totale, con percentuali oscil¬ 
lanti sul 95-100 per cento. Ca¬ 
ratteristica di questo primo 
sciopero è che vi hanno par¬ 
tecipato anche fortissime ali 
quote di impiegati. Il padro¬ 
nato ha dunque avuto la ri¬ 
sposta che la sua intransi¬ 
genza meritava. Ma ecco al¬ 
cune percentuali. 

A Verona Vastensione è 
stata pari al 99 per cento, con 
punte del cento per cento al¬ 
l’Acqua Rama. Conver. Vitta- 
dello, MastinScala. Mastin- 
Abital, ìben. A Cremona 98 
per cento provinciale: Sic e 
Smac 100 per cento. A Pesaro 
(da) 100 per cento. A Chieti 
hanno scioperato il cento per 
cento degli operai e il 95 per 
cento degli impiegati; parti¬ 
colarmente forte Io sciopero 
alla Marvin Gerber — la fab¬ 
brica costruita con capitale 
tedesco occidentale che ha an¬ 
nunciato il licenziamento di 
750 dipendenti — dove gli 
operai si .sono astenuti al 100 
per cento e gli impiegati 
al 98. Sempre in Abruzzo 100 
per cento nelle fabbriche Mon¬ 
ti, Romana Stye, Stando e 
Snobiial di Pescara; 98 per 
cento fra gli operai della 
Monti di Roseto e 50 per 
cento fra gli impiegati. Bloc¬ 
cati sono anche rimasti gli 
stabilimenti Facis-Settimo e 
Facis-Cori (Torino) rispettiva¬ 
mente con astensioni al 93 e 
al 92 per cento. Nelle altre 
aziende torinesi: 95 per cento 
alla Caesar, SO all'lial e 100 
alla Rosy. 

A Firenze si è scioperato 
al 98%, così a Casteìfiorentino 
e nel Mugello. A Empoli al 99, 
a Campo Bisenzio al 95, a 
Borgo San Lorenzo al 100%. 
La fermata ha paralizzato an¬ 
che le fabbriche milanesi 
(90%) con punte del 100% al- 
VApem. Ruggeri. Tescosa. A 
Salerno Marzotto e Meconf 
100%. A Cuneo lo sciopero è 
riuscito dal 90 al 100%. cosi 
anche a Novara. Bergamo, 
Asti e Gorizia. A Forlì la per¬ 
centuale media è stata del 70% 
con punte fino al 100% alla 
Nicor, Aleax, Eden. Florida. 
Uoliday. Princess. 

A Reggio Emilia Vastensio 
ne è riuscita al 95 per cento. 
A Pomezia: 100 per cento al¬ 
la Macy. Leader e Ricam; 
80 alla Playtex. Nel Manto¬ 
vano as(en.sioni del 70 per 
cento alla Lubiam e del 100 
per cento alla Comegliani e 
IMI. Alla Lebole di Arezzo lo 
sciopero ha visto la parteci¬ 
pazione del 95 per cento delle 
maestranze e così anche alla 
De Giudici, mentre al 98 per 
cento si .sono astenuti i lavo¬ 
ratori della Lab. Stulbert. 
Ferbert. Farus. e al 100 per 
cento quelli della Vega To¬ 
tale è stala anche Vastensione 
alla Lebole di Matelica nel 
Maceratese Nel Perugino lo 
sciavero è stato totale sia al¬ 
la Spagnoli che nelle aziende 
di Todi e Umbertide. Ad oltre 
il 90 per cento si è scioperato 
alla Florica di Modena, che 
è una fabbrica sindacalmente 
difficile Unico neo VOrland di 
Ancona, dove non si è .scio 
perato. mentre in un'altra 
fabbrica la fermata è stata 
totale. 

Di fronte a questi dati ogni 
commento appare superfluo. 
Deve essere rilevato, tuttavia, 
che gli industriali delle con¬ 
fezioni non possono giustifi¬ 
care la loro assurda intransi¬ 
genza in nessuna maniera. Il 
settore, infatti, continua a 
svilupparsi da anni in modo 
incessante. Basti pensare fra 
l'altro che gli investimenti 
nell'industria delle confezioni 
sono passati dagli 8 miliardi 
del 1965 ai 15 dell'anno scorso 
e ai 17 di quest'anno, mentre 
sono previsti IS miliardi per il 
'68 e 21 per il '69. La produ¬ 
zione inoltre è cresciuta del 
IO per cento nel '66 e del 19 
nel '67, mentre le previsioni 
della Confindustria danno per 
certi ulteriori aumenti per il 
.'68 (29 per cento ' c per il '69 
(43 per cento). Ed è da no¬ 
tare altresì che l'espansione 
del settore, nonostante vari 
processi di razionalizzazione, 
ha consentito globalmente an 
che un leggero incremento 
dell’occupazione (3 per cento 
nel '66 e 5 per cento nel ’67) 
Una scala ascendente ha se 
guito. in questi anni, anche 
l’indice di produttività per 
addetto (e cioè l'indice di 
sfruttamento) aumentato del 
IS per cento nel '66 e del 24 
quest'anno. Le paghe invece 
sono rimaste pressoché sta¬ 
zionarie. al punto che ancora 
oggi una operaia di Milano e 
Torino appartenente alla pri¬ 


ma categoria percepisce 275 
lire all'ora, mentre una lavo¬ 
ratrice della stessa qualifica 
di Avellino ne percepisce so 
lo 227. I salari deH'induslrin 
delle confezioni, del resto, ri¬ 
sultano in Italia i più bassi 
del MEC. In Olanda, secondo 
i dati dell'Uccio internazio 
naie del lavoro, la media del¬ 
le paghe è più alta del 3 per 
cento rispetto alla nostra, in 
Germania del 2-1 per cento, in 
Belgio del 132. 


Cosi stando le cose, respiri 
gare tutte le richieste dei sin¬ 


dacati come ha fatto il padro¬ 
nato. che si è rifiutato anche 
di prendere in considerazione 
le rivendicazioni salariali, si 
gnifica prendere un atteggia 
mento profondamente ingiusto 
e assurdo che va respinto con 
In massima energia. I lapora- 
tori, del resto, ri.spondendo in 
maniera plebiscitaria all'ap 
pello dei tre sindacati, hanno 
dimostralo una consapevolezza 
e Ulta mafurifn che non la¬ 
sciano sussi.stere dubbi sulla 
loro volontà di battersi fino in 
fondo. 


Astensioni compatte in Abruzzo 


In corteo a Pescara 


le ragazze della Monli 


Dal nostro corrispondente 


PESCARA. 23. 

Oltre 4.000 dipendenti del set¬ 
tore delle confezioni sono scesi 
in sciopero in Abruzzo. Le a- 
stcnzioni nelle tre grandi fab 
bnche della regione (Marvin 
Gelber di Chieti. Monti di Pe¬ 
scara e di Roseto) e nelle altre 
minori (Snob Italia di Pescara. 
Romana Stile di Penne) sono 
state totali. 

Le ragazze della Monti hanno 
sfilato stamane in corteo per 
le vie di Pescara con cartelli 
che chiedevano una migliore 
condizione dì lavoro e di vita, 
e una nuova politica per lo 
Abruzzo. In questo modo esse 
hanno spezzato la pressione pa¬ 
dronale che allo sfruttamento 
aggiunge tutti i mezzi, compresi 
i premi antisciopero, per impe¬ 
dire la riscossa operaia, (jon 
loro erano gli operai defi’IMA 
che chiedevano rimmedìata ria¬ 
pertura della loro fabbrica. Le 
300 dipendenti della Romana 
Stile hanno scioperato oggi per 
la prima volta. 

La lotta delle confezioniste 
riguarda un settore in forte 
espansione in .Abruzzo: il setto 
re deU'abbigliamento rappresen 
ta oggi il 40 % deirindustria 
manifatturiera nella regione. Si 
tratta di un’espansione in cui 
massiccia è la presenza del 
monopolio e che ha luogo gra¬ 
zie a un altissimo sfruttamento 
della manodopera. 


La presctiz.T monopolistica si 
o>priiiic in molo diverso In 
n.inzitiitlo (la) punto di vi.sta 
della formazione dei grossi p-o 
fitti del settore chimico-tessile, 
in CUI l'Abruzzo concorre per 
una gran parte (nelhi Nlarvui 
Gelber sono prevalenti le libre 
sintetiche) Sotto questo aspetto 
la lotta odierna riproiMoe il 
discorso sul tipo di sviluppo 
industriale in alto e sulle sue 
componenti monopolistiche, sol 
tolineando ancora una volta il 
ruolo di terra di rapina che 
la politica del governo ha as 
segnato alla rcgiixie abruzze.se. 

L’altro aspetto riguarda lo 
sfruttamento della manodopera. 
Il caso della Mars'in Gelber di 
Chicli Scalo ò e.semp!are Qui 
il ladrone è tedesco e la pro¬ 
duzione è fatta per il mercato 
della Repubblica federale, da 
end viene anche la materia pn 
ma impiegata per confezionare 
le camicie. Nei giorni .scorsi la 
direzione deH’azicnda ha m nac 
ciato di dar luogo a 750 licen 
ziamenli di operai e impiegati 
Questa minaccia, dopo l’cncrgi 
ca reazione dei sindacati e del 
le maestranze che subito .sono 
scese in agitazione, è .stala 
svctitata Resta tuttavia il di 
segno padronale teso ad au 
mixKare i livelli di -sfruttamon 
lo della manodopera anche at¬ 
traverso riduzioni di personale. 


Gianfranco Console 


Sulla politica industriale 


Incontro FIM e FlOM 
con l'on. Pieraccini 


Si é svolto ieri un incontro tra 
I segretari generali della FIM- 
CISL Luigi Macario, c della 
FIOM-CGIL Piero Boni e Bruno 
Trentin. e il ministro del Bilan 
CIO, 


Con rincontro — dice un cu- 
municato unitario — è stato com 
piuto un primo passo per dell 
nire l’atteggiamento delle due 
federazioni nei confronti della 
programmazione sui problemi 


Respinto 
oll'ENPALS 
un arbitrio 
del presidente 


I dipendenti d<rfl'ENPALS han¬ 
no scioperato ieri contro l'as 
surCo componamento del presi 
den'.e deTE-ite. avvocato Filip^ 
PO Lupis. che discnmina siste- 
ma'.icamente U rappresentante 
del p-zrsonale quando si tratta 
di elaborare decisioni della mas¬ 
sima ìmp(Kdanza per l’Ente Nel¬ 
l'Ente che assiste ì lavori (fello 
spettacolo, infatti, si è rifiutata 
a lungo la partecipazione al Cfeo- 
siglio di un rappresentante del 
personale; ma anche quando i 
dipendenti hanno ottenuto di po 
terlo eleggere ecco che si agi¬ 
sce come se non d fosse. L’oc- 
ca.sione che ha dato Q ria allo 
sciopero riguarda la creazione 
di una commissione che deve stu¬ 
diare. appunto, l'ampliamento 
deH’organico L'avvocato Lupis 
dice che i rappresentanti del 
personale si debbono tenere lon¬ 
tani da tale commissione perchè 
« mteressati > Tutti gli altn 
membri, invece, sarebbero « di¬ 
sinteressati >: concezione ami- 
(femocratica classica, tipo < la- 
sciated lavorare fn pace ». che 
I lavoratori deU'ENPALS sono 
decisi a respingere insieme a 
tutto fl modo in cui viene fatto 
funzionare il (Esigilo <li anv 
ministrazionc. 


della politica industriale nel va- 
stis.simo settore della metalmec¬ 
canica italiana. 

Le due segretene hanno quin 
di deciso di trasmettere per co¬ 
noscenza le loro proposte anche- 
agli altri ministeri interessati 
delle Partecipazioni statali, del 
Tesoro. dell'Industria, del Lavo 
ro. alla Cassa del .Mezzogiorno 
Esse si propongono inoltre di 
esporre, le linee generali di po 
litica industnale contenute nel 
d(x;umento pre-entato al mmiste 
ro del Bilancio, alle competenti 
commissioni della Camera e del 
Senato 

La FIM CISL e la FIO.M CGIL 
si augurano che U governo m 
prà dimostrare, in misura ap¬ 
prezzabile. la sua volontà di 
prendere in seria considerazioTit- 
le proposte avanzate Un simile 
atteggiamento non potrebbe che 
confermare, da parte dei sinda 
cati metalmecxanicì. la loro piu 
ampia disponibilità al confronto 
delle posizioni e all'esame delle 
possibilità concrete per la rea 
lizzazione delle politiche indicate 
Ma tale volontà di dialogo, (li 
collaborazione, non può non es¬ 
sere accompagnata da una pan 
disponibilità all'azione sindacale 
che. come già avvenuto oer il 
settore cantieristico, che come 
sta avvenendo per il settore (fel 
materiale ferroviario, resta un 
indispensabile mezzo di difesa 
dell'occupazione e per contrasta 
re indirizzi o ritardi inaccetta 
bili per i lavcvratorì 

Per questo, le due federazioni, 
nello sviluppo dei rapporti con 
i pubblici poteri, in relazione al 
l'andamento e aH'efficada di 
questi rapporti, si riservano di 
adottare le strategie di azione 
più opportune per il consegui 
mento degli obiettivi delineati 

Infine, la FIM CISL e la FIO.M 
CGIL 'cntono di dover rivolgere 
un caloroso rìngraziamenlo al- 
riI.SES ed agli altri esponenti 
della cultura e della scienza, per 
il valido contributo di apprezza¬ 
mento e di critica da essi arre¬ 
cato alla vasta e complessa ela¬ 
borazione compiuta dai due sin¬ 
dacati. sulla base di un fecondo 
apporto di tutte le istanze 
rispettive organizzazfeai. 
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l'Unità / venerdì 24 novembre 1967 


I poliziotti lo avevano bloccato per caso in un canalone presso Nuoro 





Sotto il fuoco dei mitra 


ha raggiunto la macchia 
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Mia Farrow non si accontenta di una particina 


SIHATRA ROMPE ANCHE 
CON LA TERZA MOGLIE 


Graziano Mesina 


Assolto un tassista 


Non è reato 
dipìngere dì giallo 
il proprio taxi 


MILANO. 2a. 

11 propnctario di un taxi dipinto interamente 
di giallo che circola per le .straile di Milano 
è stato assolto con formula piena dall’accusa 
di non aver iilibidito ad un provvedimento del- 
raiitontà comunale. 

Non è la prima volta che Domenico Pellegrino 
di 37 anni, di Messina, si trova nei guai |)cr 
la sua originale auto: già un'altra volta era 
stato proces.s*ito iK>r la stessa ragione ed anche 
in quel c.isii era stato assolto. 

Alcuni mesi or sono la vistosa auto del Pel¬ 
legrino è .stillata agli oc-chi dei vigili urbani di 
Milano i quali si sono alTretUiti a segnalarla 
aU'assessoriilo competente. 11 13 gennaio scorso 
un vigile urbano notificava al Pellegrino un 
provvedimento deirasses.sore comunale ai tra- 
.sporti e alla vigilanza urbana e gli intimava 
di conseguire la licenza comunale, le targhe 
con I numeri del tu.xi c il contrassegno dei 
turni. Il Pellegrino si oppose ed entrambi fini¬ 
rono in questura. Un commis.sario accertò ad 
ogni modo che il conducente non si era opposto 
airinvito di declinare le proprie generalità, ma . 
.SI era rifiutato di ubbidire al provvetlimento 
scritto. 

Il verbale del vigile urbano ha seguito il suo 
cor.so e oggi si è avuto il proce.sso. 

« Quel provvedimento non è legittimo- — ha 
alTermato il conducente del taxi —. Deve essere 
preso dal Consiglio comunale e non da un as¬ 
sessore. Comunque il mio taxi non contravviene 
al codice della stradt. tnche se è dipinto di 
gitilo. Siemo o non siamo in regime di demo¬ 
crazia? >. 

11 pretore lo ha assolto perchè il fatto non 
costituisce reato. 


Sparano 
agli agenti 
e riescono 
a fuggire 


TORINO. 23. 

Sparatoria all'alba fra al¬ 
cuni sconosciuti e due agenti 
di polizia che pattugliavano 
la zona della Pellerìna, alla 
periferia della città. 

Gli agenti Manzella e Pic- 
ciau. della stradale, a bordo 
di una tllODt .si erano fer¬ 
mati a lato .della strada ed 
avevano iniziato una serie di 
controlli bloccando alcune 
auto Gli occupanti di una 
«Giulietta ». invece che fer¬ 
marsi all'alt, hanno apcTtn il 
fuoco Gli agenti sono saliti 
sulla loro auto ed hanno rispo 
sto con le loro armi Gli sco¬ 
nosciuti. ad un certo momento, 
hanno abbandonato l'auto c si 
sono dati alla fuga. La mac¬ 
china della polizia è stata col¬ 
pita da ben quattro proiettili 


Bimba fugge 
mentre i 
genitori 
si separano 


CALTANISSETTA. 23. 

D .1 quindici g orni poh/,a e c.i- 
rabinien della provincia di Cal- 
tanis>ctt.i nce.'cano una b.inib.- 
na di nove anni. Brunella Seddo. 
scomparsa mentre i suoi genito¬ 
ri. neirufficio del pretore d- fian- 
ta Cater na Villarmosa. firm.i- 
vano i! verbale con il quale 'a 
piccola veniva affidata dal pa¬ 
dre. prof. Calogero Seddio di -13 
anni, alla madre. Alfonsa Can- 
natella. di 36 armi. 

La bamh.na e.'a .stata lascia 
ta ad attcrKle.-e in una soletta 
alt .gua allo stad o del pretore, 
ma qiundo i due coniugi e.i il 
magistrato l'hanoo cercata. Bra 
nella era scompar.sa. Van. sono 
'tati tutti I tentativi di nntrac- 
c.arla. In .n primo tempo s; era 
sjspcttato che il prof. S-edd.o 
avesse tentato di fare scompa¬ 
rse la bamb na per non conse¬ 
gnarla alla madre, ma questa 
Ipotesi è stata .scartata. 


II bandito stava passeggiando col cane in 
una strada campestre — Convinti che stesse 
per arrendersi, gli agenti si sono distrat* 
ti — Afflusso di baschi blu nella zona e inu¬ 
tile battuta — «Ma forse non era lui» 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

Stniiiniic stavano per prenderlo; ma lui. Graziano 
Mesina, il più fainosu e temuto bandito sardo, è sfug¬ 
gito ancora una volta alla cattura. Un esercito di ba¬ 
schi blu gli dà la caccia da mesi, nell’abitato di Orgo- 
solo e sul Suprarnonte, notte e giorno. Quando sem¬ 
bra che stia per cadere in trappola, Grazianeddu, 

__ forse per la sua abilità di 

uomo abituato alla fuga. 

Il processo alle cosche f'"'®® avvertito In 

“ tempo, riesce .sempre a farla 

franca. Anche questa mattina 
il famoso latitante orgolese, 
^ J; proprio nel momento in cui 

XArrl IIQfin ni nV0| poliziotti erano pronti 

w gjj arrestariQ con un balzo è 

scomparso nella boscaglia. 
mI ® passate. Una pat- 

flff y ifin ilil lA Al tuglia della polizia stradale si 

I*"" trovava in servizio di perlu¬ 

strazione sulla Oliena-Orgoso- 
_J? lo- Gli agenti, arrivati ad un 

niflSSOCrO di CiniSI ‘Chilometro e mezzo da Or 

■ w wmm go.solo. avvistavaiio uo giova¬ 

ne intento a percorrere in fret¬ 
ta. ma con circospezione, uno 

Dal nostro corrispondente stretto sentiero sottostante la 

strada principale. L'uomo por- 
C.ATANZARO. 23 al guinzaglio un cane 

Vincenzo Sorci, uno degh imputati del processo bianco a chiazze nere, c te- 

alla mafja f neva sotto il braccio un pacco, 

tanzaro. ha ammesso che conosceva Angelo La ^ . i* u • 

Barbera, ili costruttore che è il personaggio Gli agenti.^ quasi certi che si 
centrale del processo. Di fronte alla polizia e trattasse di Mesina. intimava- 
al giudice istruttore Sorci aveva negato questa no immediatamente l’alt e 
conoscenza. Perchè? « Mi era messo paura ». puntavano i mitra, 
dice. , . j Lo sconosciuto schizzava via 

Sorci ha amnwsso aver '^'^SSlato con don strada e. chinato, rag- 

Angelo: a Milano. Catania. Roma. « Pagava Hi mrcj» ima rana- 

sempre lui ». Anche U caffè gli pagava. « E pungeva di corsa una cana- 

siamo stati a Napoli, al "Mediterraneo" ». regione Turrutè. Era 

PRESIDENTE - Qua..» a. pagava? '“^“4'; 

SORGI — Francamente non lo so. Tuttavia gh ag^ti non si 

P. M. - Diecimila lire. davano per vinti. Dopo aver 

LA BARBERA — Il « Mediterraneo > è di prl- sparato alcune raffiche di mi¬ 
ma categoria, ma pagavamo lo stesso soltanto tra a scopo intimidatorio, era- 
tremila lire. , no certi che avrebbero porta- 

E’ una dichiarazione da nidla. Ma è anche la ^ termine con successo la 
prima volta ^ i^gelo la Barbera parla, dal- battuta. Il giovane - dalla 

TrTle numerose imputazioni di Sorci, la stra- apparente età di 20 25 anni, 

ge Se ne tratta subito: l'esplosione della « Giu- quanti pressappoco ne conta 

betta » al tritolo di Cinisi. che uccise uno del- Mesina — si è fermato, ha 

la co.sca Greco. Cesare Manzelja. e dilaniò il finto di arrendersi. Ma era so- 

guardiano Filippo Vitale che. già morto, era al |o una mossa tattica; i suoi 

volante. avversari, ormai sicuri di 

Ma Sorci dice npuraln^nte di non sa^me 
nulla; «Ho letto tutto sui giornali». Nega anche • » . ■ . 

di aver preso parte alla sparatoria alla pesche- ? vigilan- 

ria Imperio, di aver fatto il contrabbando, di za. Ciò è bastato: in un at¬ 
esser stato in contatto con Butera. Ulissi e i timo il bandito è scattato fuo- 
fralelli Termini. ri dal nascondiglio ed è scom- 

Franco Martelli vegetazione. 

Le ricerche sono proseguite 
per la intera giornata, con la 
partecipazione di numerosi 
■ . carabinieri e poliziotti afflui¬ 
ti da Nuoro al comando del 
f vicequestore Madia e del ca- 

l.llC3rC6rclH pitano Na.sse. Niente da fare; 

j « « . . • Me.sina. ancora una volta, si 

(ll]0 OulOLlOri è dimostrato imprendibile. Più 
^ ^ tardi, sfuggita ormai la pre- 

questura suggeriva: 
x.-xr01^1C:ll£iCl «Forse non era mica lui». 

in Qot«#lAn'no P'” facile 

III 0<trClv^ll<t catturare uno dei .suoi più fe¬ 
deli gregari. Graziano Mug- 

— giano. di 26 anni La cattura 

del giovane è avvenuta sta- 
CAGLI.ARl. '23. notte, nella sua abitazione. 

Un obiettore di coscienza è Graziano Muggiano era col- 
stato condannalo da un tribù- pilo da mandato di cattura 

naie militare e un altro è del giudice i.struttore del tri¬ 
slato arrestalo dai carabinieri bunale di Nuoro, emesso TU 

per scontare sèi mesi di pii- agosto scorso per il sequestro 

gione ùel commerciante Peppino Ca- 

Michcle Luce, di 20 anni. Pf.”' * carabinieri e 

da S. Croce di Magliano PL agenti si sono presentati 

(Campobasso) è l'obiettore nella sua casa, la madre ha 

condannato a quattro mesi di f ' convincerli che il fi- 

reclu-rione per disobbedienza. "LS'nn’" ™ 

Il Luce, reilula del 1.52. reg- T 

. . j- r * - c- 2 ne Oraziano Muggiano e sta- 

gimento di fanteria ^ssan. 

SI era rifiutato di indossare ^^^otta all ultimo piano Si è 
la divi.sa in quanto ministro del prendere senza opporre 

culto e testimone di Jeova. aij-,,na resìsfmza 
Giampaolo Concu. di 22 anni. Col suo arHo. salgono a 
da Carbonia. e 1 obiettore trai- dodici i mandati di cattura 

lo in arresto dai carabinieri. operati per il sequestro del 

Era stato condannato a sei Capelli 
mesi di reclusione dal tribù- n ■ ■ 

naie militare di Padova. UlUSeppe rOdOa 





Incarcerati 
due obiettori 
di coscienza 
in Sardegna 


CAGLIARI. '23. 

Un obiettore di coscienza è 
stato condannato da un tribu¬ 
nale militare e un altro è 
stato arrestalo dai carabinieri 
per scontare sèi mesi di pri¬ 
gione 

Michele Luce, di 20 anni, 
da S. Croce di Magliano 
(Campobasso) è l'obiettore 
condannato a quattro mesi di 
rccIu.®ione per disobbedienza. 
II Luce, recluta del 1.52. reg¬ 
gimento di fanteria Sassari, 
si era rifiutato di indo.ssare 
la divi.sa in quanto ministro del 
culto e testimone di Jeova. 
Giampaolo Concu. di 22 anni, 
da (3arbonia. è l’obiettore trat¬ 
to in arresto dai carabinieri. 
Era stato condannato a sci 
mesi di reclusione dal tribu¬ 
nale militare di Padova. 


in poche righe 


lancialo «Counos 192» 

MOSC.A — L’unione Sov.ctica 
ha lanciato oggi un nuovo sa¬ 
tellite artkriale. il «Cosmos 192». 
il secondo in tre giorni. Secon¬ 
do l’agenzia Tass l’orbita per¬ 
corsa dal satellite è arcolare e 
dista dalla terra 760 chilometri. 

La Tasi aggiunge che tutti gli 
strumenti di bordo funzionano 
normalmente. 

Fogge il sospettato 

TORINO — Osvaldo Quero. il 
tipografo ricercato come presun¬ 
to uecisore del ivof. Bruno Ixo- 
ni. forse è riuscito a fuggire 
in Srizzera. Uccise, pare, per¬ 
chè aveva speso del denaro che 
doveva consegnare al professio¬ 
nista. 

Spara alla moglie 

. CASALE MONFERRATO — L’o¬ 
peraio Rodolfo Boschetto, di 36 
anni, ha sparato due colpi di 
pisuila contro la moslie &Iafal- 


da Martinelli di 36 anni, dalla 
quale \i\e\a sciwrato. La don¬ 
na è moribonda all ospedale. 

Tragica collisione 

RIO BR.AVO (.Messico) — Un¬ 
dici persone sono rimaste ucci¬ 
se e quattordici gravemente fe¬ 
rite in un terribile incidente 
stradale. A un mcroc.o. un auto, 
bus e un camion sono venuti a 
collisione. 

Strage dell'alito 

ENNEPET.M. (Germania) — Un 
auto è p'ombata su un gruppo 
dì persone in atiesa dcil'autfv 
bus. Il bilancio della sciagura 
è di .5 morti e 4 feriti. 

Scontro tra treni 

CHARLEROI (Belgio) - Un tre¬ 
no passeggeri e un merci sono 
entrati in collisione tra Far- 
ciennes c (Thatelineau. La loco¬ 
motiva e due vagoni d»> «ai- 


\oglio passeggeri sono usciti dai 
b.nan. Trentacinque persone 
«ono r.maste ferite. 

Prenotazione elettronica 

ROM.A — Il direttore generale 
delle F.S.. Ruben Fienga. ha 
annunciato che entro il 1968 en¬ 
trerà in funzione un cervello 
elettronico che convoglierà da 
tutti gli ufRci interni ed esteri 
le prenotazioni dei posti sui 
treni. 

Al bando lo SIP 

NEW YORK — La commi.ssione 
americana di controllo sui me¬ 
dicinali ha chiesto la messa al 
band o de lla sostanza allucino- 
gcha STP. Pare sia ancora più 
potente e pericolosa del noto 
LDS. 

Più criminalità 

NEW YORK - Nei primi die¬ 
ci mesi del 1967 i delitti nella 


Lombardia Express 


Pecore e 
fermetno 


macigni i 
il treno ! 


MILANO. 23 

Il < Lombardia Express » 
ha inve.stito un gregge di 
pecore e ha evitato di fi¬ 
nire contro alcuni grossi ma 
cigni collocati tra le rotaie. 
Nes.sun ferito, per fortuna, 
tra i pas.seggeri e il persia 
naie. Il duplice pericoloso 
episodio SI è verificato la 
scor.sa notte tra Bu.sto Ar- 
sizio e Gallarnto 

Venti i capi di bestiame 
uccisi dal convoglio, che 
.svolge servizio tra Milano e 
Parigl. Gli ovini superstiti 
si sono sparpagliati lungo la 
linea ferroviaria, cosicché 
c'è voluta una buona mez¬ 


z'ora per recuperarli e al¬ 
lontanarli. Durante questa 
operazione sono stati sco¬ 
perti I massi sulle rotaie, 
a qualche centinaio di metri 
dal luogo deH’investimcnto 
Sono in corso indagini. 

Nel frattempo, por evitare 
pericolose coinciden/e. il 
traffico nella zona è .stato 
fermato completamente. 1 
''onvogli secondari hanno ae- 
cnmnlato notevoli ritardi, 
per attendere In partenza 
deU’cspresso (avvenuta do¬ 
po una buona mezz’ora) e 
il suo transito per le sta¬ 
zioni della zona. Verso l’al¬ 
ba la normalità era com¬ 
pletamente ristabilita. 




.'*r V- -r'V 


HOLLYWOOD, 23 

E' durato sedici mesi il matrimonio tra Frank 
Sinalra, 52 anni, e Mia Farrow, 22. Il loro 
agente Jim Mahoney ha comunicalo alla slam, 
pa che I due si separano per un periodo di 
prova. Perchè? Ipotesi ce ne sono, certezza 
nessuna. Frank e Mia non hanno infatti reso 
dichiarazioni. 

A Hollywood parlano di una questione che ve¬ 
de intrecciati interessi e affetti: Mia sta gi¬ 
rando, do protagonista, il film di Roman Po- 
lanskl « Rosemary's baby >; Frank ha detto: 
« Non et vediamo mal, vieni a lavorare con 


me «; e le ha atferlo una particina di secondo 
piano in « The detective ». « Una porticina? 
nemmeno per sogno » ha risposto Mia. E han¬ 
no deciso di lasciarsi, magari soltanto per 
un po'. 

La Farrow, figlia del defunto regista John e 
di Maureen O Sullìvan, era al primo matrimo¬ 
nio. Frank Sinalra, Invece, è stato marito di 
Nancy Barbato e di Ava Gardner. Negli am¬ 
bienti cinematografici si ostenta stupore per 
l'annuncio; la coppia era spacciata per mollo 
affiatata: ■ Ma l'atteggiamento del cuore non 
basta » è stato II commento di alcuni intimi. 


\ 

La Corte ammette un errore e prosegue nel giudizio 


Sventata nel processo Tandoy una nuova 
manovra a difesa dei mafiosi imputati 


Rimessi alla Cassazione gli atti riguardanti un crimine — Il rapporto del presi¬ 
dente rispecchia i limiti e i silenzi dell'Istruttoria — Violento scontro tra avvocali 


Dal nostro inviato 

LECCE, 23 

Per la seconda volta in due 
giorni (e questo basti a confer¬ 
mare quanto sia grossa e scot¬ 
tante la posta in gioco), la Cor¬ 
te d'assise ha dovuto stamane 
contrastare, e alla fine è riu¬ 
scita a bloccare definitivamen¬ 
te. t tentativi di alcuni settori 
della difesa dei mafiosi di Raf- 
fadali per mandare a carte 
quarantotto il processo per l'as¬ 
sassinio del commissario Tan¬ 
doy. 

La base delta manovra è sta¬ 
ta la stessa di ieri, e cioè il 
fatto — certamente imtuale — 
che i due imputati Scifo e Alon- 
gi dovessero rispondere in due 
diversi procedimenti della stes¬ 
sa accusa: uno degli omicidi sui 
quali il capo della Mobile di 
Agrigento aveva condotto inda¬ 
gini assai parziali, per proteg¬ 
gere alcuni influenti capi elet¬ 
tori de. 

l giudici pugliesi avevano cre¬ 
duto di ri.solvere la grana de¬ 
cidendo di stralciare dal prò- 


BEATRIK 
FUMEHO 
SEXY PER 
TEDESCHI 




Città .il .New York sono aumen¬ 
tati di oltre il 13'f. Forte è 
stato raumento delle rapine e 
delle aggres-sioni. Gh omicidi so¬ 
no saliti da .515 a 617. 

Uccìsi da «agenti» 

LOS .ANGELES — Secondo la 
documentazione di un avvocato 
pervenuta dalla Jugoslavia, la 
moglie dcH’attore Michael Roo- 
ne Barbara e il suo amico 
jugoslavo Milos .Milocevic. fu¬ 
rono uccisi, li .30 gennaio dello 
scorso anno da non meglio prc?- 
cisali agenl'. 

Due incidenti ferroviari 

P.ALERMO — .Alla stazione di 
.Altavilla Milicia. un locomotore 
e un carro merci seno usciti dai 
binari senza provocare \ittime 
o danni. Nel pressi di Cefalù 
un'auto è caduta sui binari dd 
treno ed è stata investita da un 
convoglio. I due occupanti sono 
rimasti ferìtL 


■ Beatrik a è un essere 
che vive al di fuori dì 
tutto — spiega un fumetti¬ 
sta tedesco, presentando il 
suo nuovo personaggio, che 
assomiglia proprio a Bea¬ 
trice Savoia. — Non ha 
passato, nè futuro, ma solo 
presente. Non rispetta dot¬ 
trine nè convenzioni. £' la 
somma dei complessi più 
comuni e più rari che af¬ 
fliggono ia donna del 2000». 
Non si sa ancora se, nel 
fumetto sexy che avrà Bea¬ 
trik per protagonista, ap¬ 
paia qualcha principe-fusto. 
(Nel disegno: il nuovo per¬ 
sonaggio dei fumetti te¬ 
deschi). 


cesso l’accusa già altrove conte¬ 
stata ai due mafiosi. Senonchè 
oggi la dife.’ia è tornata alla ca¬ 
rica partendo proprio dalla de¬ 
cisione della Corte che, secondo 
il legale di Alongt, spellava non 
all’Assise ma alla Cassazione. 
La risposta della Corte sì è 
fatta attendere quasi due ore, 
fino al primo pomeriggio. Il 
processo rischiava stavolta di 
saltare davvero. Ma. alla fine, 
i giudici han saputo tagliare la 
testa al toro con un gesto co 
raggioso: effettivamente — essi 
hanno detto con una nuova or¬ 
dinanza — ci siamo arrogati un 
diritto decisionale che non ci 
spellava: accogliamo il richia¬ 
mo e rimettiamo quindi gli atti 
alla Cassazione, ma solo per 
quel che riguarda la posizione 
di Scifo e Alongi; per tutto il 
resto, però, il processo contmua- 

A seminar vento (e a comin¬ 
ciare subito a raccogliere tem¬ 
pesta) ha pensato, del tutto in¬ 
volontariamente. lo stesso pre¬ 
sidente della Corte quando, tra 
un'eccezione e una seduta ni ca¬ 
mera di consiglio, ha potuto fi¬ 
nalmente trovare iin'oretta libe¬ 
ro per svolgere la relazione sui 
fatti per i quali si procede a 
Lecce per legillima suspicione. 
.Ancoralo alle conclusioni di una 
istruttoria monca e obbiettiva¬ 
mente reticente, il rapporto del 
dottor .Volta ai giudici popolari 
non poteva che rispecchiarne i 
gract limiti, le pe.^anli ombre 

La lunga catena di delitti (sei 
omicidi, un tentato omicidio, le 
sioni, e.storsioni. attentati, ecc.) 
è rappresentata infatti nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio quasi 
come una bega senza scopo, 
come una vicenda di pura, sem¬ 
plice e gratuita delinquenza, 
senza accenni allo sfondo poli¬ 
tico 

Ancora: non una parola è spe¬ 
sa per spiegare come nacque e 
come fu coltivata, negli ambien¬ 
ti della polizia e della magistra¬ 
tura di .Agrigento, la lesi c’ae la 
eliminazione di Tandoy fosse 
stata dettata da motivi passio¬ 
nali; e come tale lesi sia ser¬ 
vita alla mafia per due scopi: 
per combattere, nell'interesse di 
un’altra fazione scudocracuita, 
il clan democristiano dei La 
Loggia e per sciare le indagini 
dalla vera pista 

Infine neppure l'ombra d, una 
spiegazione mene fornita del 
fatto che la direzione delle 
nuoce indagini sul ca-o Tandoy 
sia stata bruscamente tolta 
dalle mani del sostituto procu 
rotore generale di Palermo Fi- 
Ci. piu-sto quando questi comm 
Clava a capire — e a mostra¬ 
re di volerne trarre le logiche 
conclusioni — ijuolc fosse 
ridea-madre delfelimiruizione di 
Tandoy. quali' e quante forze 
fossero interessate a dhivdere 
una volta per tutte la bocca al 
commissario 

lì presidente dell'.Assise ace¬ 
ro però appena (Mnduso il suo 
racconto, tra i compiaciuti e 
rasserenati commenti di quasi 
tutti I difensori depU imputati, 
quando è balzato m piedi l'or 
rocoto Vittorio Ambrosini (un 
difensore pure lui badate be 
ne) manifestando con tutta 
franchezza il suo dissen.so 

Il raoionamento di .Amhrosini 
è (juesto: qui si rischia di far 
passare per grossi mafiosi dei 
poveri diavoli 

Ambrosini non ha detto che. 
insom ma. bisogna ancora dare 
ufficialmente un nome ai man¬ 
enti di serie A, oggi liberi e 


riveriti, che stanno dietro ai 
mandanti di serie B (oggi sotto 
processo) e in primo luogo die¬ 
tro al segretario della sezione 
d.c. di Raf fadali. Di Carlo, che 
l'accusa indica come il basi 
che ordinò l'eliminazione di 
Tandoy Ma l'allusione ero fan 

10 chiara a tutti che altri di¬ 
fensori hanno tentalo di zittire 
Ambrosini, ed una ha voluto 
addirittura scindere pubblica 
mente le proprie responsabilità 
de quelle dell'imprudenie volle 
na Quando infine questi ha bui 
tato giù. quasi incidentalmente, 

11 nome del tenente Zurrìa. lo 
apprezzamento meno pesante che 
gli hanno rivolto quanti punta¬ 
no su una istruttoria dihaltimen 
tale ristretta ai mimmi termini, 
è stato un « Questo pazzo è ». 


E’, quello di Zurrìa. dell'uffi¬ 
ciale di PS che. secondo alcune 
te.stimonianze. si trovava poco 
dopo il delitto Tandov ai piedi 
della scarpata sottostante al 
lunao del delitio da cui è ne 
cessariamenfe passalo l’assa.s- 
sino E il nome di Zurrìa evoca 
un'altra circostanza che si vuo 
le ostinatamente tener fuori da 
questo processo, benché sia uno 
dei capisaldi della inchiesta Pi¬ 
ci: e cioè che i proiettili che 
uccisero Tandoy erano di una 
marca e di un anno di fabbri¬ 
cazione che consentirono di 
stabilire senza pos.sihilità di 
equivoco che solo la polizia ne 
era in possesso. 

Giorgio Frasca Polara 


Può difendere i mafiosi 
un membro del 
governo regionale? 

PALERMO, 23. 

I rapporti deirAnlimafia e 1 
processi di Palermo, Catanzaro 
e Lecce ripropongono con evi¬ 
denza la collusione tra gruppi 
politici dominanli, mafia e pub 
blica amminisirazione in Sicilia. 
Il compagno Pancrazio De Pa¬ 
squale ha presentato, in relazio 
ne a ciò, un'interrogazione al 
presidente della Regione per 
chiedere se si ritiene « compa¬ 
tibile col prestigio del governo 
la partecipazione di un suo mem¬ 
bro, l'on. Bonflglio, alla difesa 
di mafiosi imputali nel processo 
Tandoy ». 
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r Unità / venerdì 24 novembre 1967 


È durato una sola notte il mistero dell Wfittacamere assassinato nelVappartamento di via Appia Nuova 


Quattro storie amare nel delitto 
La loro Roma è così lontana... 


Nella stessa starna 
ma senia conoscersi 

Uno studente, un cameriere, un decoratore e un postino: i uo¬ 
mini, pensieri, passioni, ambizioni e desideri che la città cancella 


Calava la sera sul Pincio e da un terrazzo abusivo il sindaco Petrucci dava il 
suo addio alla città. « Una città troppo spesso sconosciuta, lontana anche a noi — 
diceva sconsolatamente ai cronisti che l’attorniavano — una città che voi. quasi 

ogni giorno, con te vostre critiche, le vostre cronache, ci portate sul tavolo . Lontano 

ìin fiammeggiante tramonto. E poche ore dopo un fatto di cronaca, un omicidio, una 
* nera » — come diciamo noi cronisti — alzava un velo drammatico sulla città, ci buttava 

in faccia un’altra fetta di Ro- -^- 

ma sconosciuta e troppo | San Vitale, dinanzi agli | la prima volta, nelle poche 


L’ha strangolato <per onore» 

Maria Di Tommaso, 33 anni, ha confessato all*alba: « Vho ucciso per difendermi, voleva stare con me,., » — La domestica 
nega però di aver costruito la scena del suicidio: « Il tubo del gas Tha lacerato lui, voleva che ci uccidessimo insieme... Mi ha 
aggredita dopo il rifiuto...)) — E* stata denunciata per omicidio volontario e trasferita al carcere — Mentre avveniva il 
delitto uno dei quattro inquilini delVanziano guardamacchine si trovava in una stanza attigua senza sospettare di nulla 



ma sconosciuta e troppo 
.spesso così lontana dai pen¬ 
sieri di tante autorità. Quat¬ 
tro uomini ne sono protago¬ 
nisti, quattro storie che un 
omicidio mette a fuoco, 
un’altra pagina amara di 
questa città sconosciuta e 
così lontana. La cronaca è 
scarna, arida, ci dispensa da 
ogni commento. Via Appia 
con la sua iuta convulsa, due 
camerette dormitorio, quat¬ 
tro uomini che dormono a 
due metri di distanza e che 
non si conoscono neppure: 
come se abita.ssero da un ca¬ 
po all’altro di questa città, 
ai suoi margini, lontani e 
sconosciuti... 

Lo studente, innanzi tutto: 
Giorgio Fioravanti, 20 anni, 
frequenta l’ultimo anno del¬ 
lo .scientifico. I pochi soldi 
necessari per vivere nella 
città gli arrivano dal paese, 
dove sono rimasti i genitori. 
Tredicimila lire ver l’affitto 
del le.ttino, un’altra mancia¬ 
ta di biglietti da mille per 
pagare i vasti che la stessa 
vittima gli preparava. Nien¬ 
te cinema, niente svaghi: 
tutte le ore del pomeriggio 
nella stanzetta di via Appia 
per poter studiare, per nd)a- 
re quelle poche ore di solitu- > 
dine prima dell’arrivo degli ' 
altri, dei compagni di ca- > 
mera. Così per tutti i pome¬ 
riggi e tutte le sere, sema 
eccezioni. 

Il cameriere, poi: Litigi 
Ricci, 34 anni, da Affile. La¬ 
vora in una trattoria, poco 
lontana dal centro. Dodici 
ore al giorno l’una dietro 
l’altra. Il primo ad uscire, 
all’alba, a correre in tratto¬ 
ria. Poi, alle 21, il ritorno 
nella stanzetta, un cenno di 
saluto e subito a letto, per 
potersi rialzare all’alba. Due 
volte alla settimana, una 
breve passeggiata per le vie 
del centro, ogni tanto un 
film di terza visione. 

E, ancora, il decoratore: 
Angelo Troia, 61 anni. Al¬ 
l’inizio forse un briciolo di 
comunicativa in più degli al¬ 
tri. Qualche tentativo di rom¬ 
pere il .silenzio, subito dopo 
aver spento la luce, di cono¬ 
scere gli altri, già immersi 
nel sonno, pochi passi più 
in là. Ma anche lui alle 8 è 
in cantiere o nei locali da ri¬ 
mettere a nuovo. Poi, un 
boccone ingoiato nella più 
tncina tavola calda, un salto 
da qualche lontano parente, 
una capatina all’osteria e il 
ritorno in via Appio, nella 
stanza dove il più delle volte 
la luce è già stata spenta e 
gli altri due riposano. 

Infine, l’impiegato delle 
poste: Manlio Di Venanzio, 
40 anni. Da solo occupa la 
stanzetta attigua: ventisette- 
mila lire invece delle tredici 
per il lettino. In cambio, la 
chiave della porta, qualche 
st^rammobile in più, forse 
l'illusione di una casa vera 
tutta per sè. Anche lui lon¬ 
tano da via Appia per tutto 
il giorno, altri interessi, for¬ 
ge altre amicizie. Poi, al ri¬ 
torno, non è neanche neces¬ 
sario passare dinanzi alla ca¬ 
mera degli altri tre. 

Una sola abitudine in co¬ 
mune per tutti e quattro: 
l’essere svegliati al mattino 
dal Rossini, bere il caffè che 
lo stesso preparaxxi, scam¬ 
biando qualche battuta sul 
tempo o sugli ultimi risulta¬ 
ti delle partite di calcio. Ma 
nessuno si è preoccupato la 
mattina in cui il vecchio af¬ 
fittacamere non è comparso, 
cosi come nessuno si era 
preoccupato per non averlo 
rnsto il giorno prima. Tutti 
«i sono scambiati un saluto, 
e appena in strada si sono 
divisi. 

Si sono ritrovati qualche 
ara dopo, in una stanza di 


Morto il compagno 
Gastone Castagna 

E’ morto jl compagno Casto- | 
ne Castagna, caocelbero ca;w ' 
presso il mv-nistero di Graz;a o ! 
G:iistiz]a. I funerali, col rUo c ! 
vile, avranno luogo oggi pome ! 
rigg:o alle ore 15 partendo da 
vta Gio^an Battista Canoh 23 
t.Montc\’erde Nuovo). 

.Alla famiglia Castagna, alla 
figlia Wally e al genero compa¬ 
gno Enrico Palla, segretario di 
.redazione di « Paese Sera ». giun¬ 
gano le sentite condoglianze del 
aoMre giomaic 


San Vitale, dinanzi agli 
sguardi increduli dei poli¬ 
ziotti che non capivano come 
mai nessuno dei quattro sa¬ 
pesse degli altri più del no¬ 
me. Che non riuscivano a 
spiegarsi come mai ìiessnno 
rientrando la sera prima non 
avesse acceso la luce e si 
fosse accorto del cadavere, 
rifiutando quindi la spiega¬ 
zione più ovvia. Vale a dire 
che oanuvn si era .spogliato 
al buio, attento a non fare 
il minimo rumore, per non 
disturbare gli altri, quasi 
per non far pesare la pro¬ 
pria presenza. 

Forse Giorgio Fioravanti, 
Luigi Ricci, Angelo Troia e 
Manlio Di Venanzio si sono 
conosciuti ieri soltanto per 


la prima volta, nelle poche 
ore in cui le loro storie si 
sono intrecciate, attorno al 
• giallo » di un vecchio as¬ 
sassinato. Poi, è bastata la 
confessione dell’omicida, per 
restituirli alla loro vita di 
tutti i giorni, per separarli 
nuovamente, per farli torna¬ 
re in altri lettini, in nuove 
stanzette da dividere con al¬ 
tri sconosciuti Fnr.se per me¬ 
si o anni' volti anonimi fra 
una folla di sconosciuti di 
cui si ignora tutto, pensieri, 
passioni, ambizioni, desideri. 
Una drammatica realtà, così 
■lontana dai pensieri di tante 
autorità. Uno squarcio di vi¬ 
ta della città, oggi. 

Marcello Del Bosco 
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,A sinistra; Maria Di Tommaso, la domestica omicida, sull'auto della polizia dopo l'interrogatorio. A destra: il 
assassinato. Felice Rossini 



guardamacchine 


Mercoledì grande manifestazione in città per Varrivo della Marcia 


L'appuntamento di pace in piazza SS. Apostoli 

l/n corteo raggiungerò, piazza della Repubblica dove si terra il comizio conclusivo -1 primi oratori: il profes- J 
sor Beniamino Segre, Danilo Dolci, Carlo Levi, Andrea Gaggero e uno studente - Adesioni alla manifestazione I 


Una grande manifestazio¬ 
ne popolare si svolgerà mer¬ 
coledì prossimo in occasione 
dell'arrivo a Roma delle due 
colonne della pace partite da 
Milano e Napoli. I < marcia¬ 
tori », dopo aver attraversato 
quasi tutta la penisola dan¬ 
do vita a innumerevoli ma¬ 
nifestazioni in difesa della 
pace nel mondo, si daranno 
appuntamento allo ore 17,30 
di mercoledì in Piazza SS. 
Airostoli. dove i romani sono 
invitati a confluire per pren¬ 
dere parte alla manifesta¬ 
zione conclusiva. 


Da piazza SS. Apostoli si 
muoverà un corteo che. at¬ 
traverso le vie del centro, 
raggiungerà piazza della 
Repubblica dove per le ore 
20 è stato indetto un grande 
comizio popolare.. Una dele¬ 
gazione di < marciatori del-, 
la pace * si recherà all’am- 
basciata americana in via 
Veneto, per consegnare una 
petizione dove si chiede la 
cessazione immediata dei 
bombardamenti USA sul 
Vietnam del Nord, primo 
passo indispensabile per ri¬ 
portare la pace nel sudest 
asiatico. 


Nel comizio di piazza Ese¬ 
dra prenderanno la parola di¬ 
versi oratori e fra questi il 
prof. Beniamino Segre, pre¬ 
sidente dell’Accademia dei 
Lincei, Danilo Dolci, Carlo 
Levi. Andrea Gaggero e il 
giovane De Poli, ex diretto¬ 
re del periodico studentesco 
« La Zanzara > di Milano. 

Agli organizzatori delle 
« marce della pace > e del¬ 
la grande manifestazione ro¬ 
mana sono pervenute intanto 
le prime autorevoli adesioni. 
Hanno assicurato la propria 
partecipazione Alberto Mo¬ 


ravia. Dacia Marainl, Ce¬ 
sare Zavattini. Marino Maz¬ 
zacurati, il sen. Ercole Bo- 
nacina del PSU, il giorna¬ 
lista Elnzo Forcella del «Gior¬ 
no ».. il poeta Elio Paglia- 
rani. i professori Lucio 
Lombardo Radice, Walter 
Binni, Gian Carlo Moneti, i 
socialisti autonomi Tullia 
Carettoni, Simonc Gatto e 
Anderlini, il circolo cultu¬ 
rale S. Saba. 

Le due colonne delta pace 
partite da Milano e da Na¬ 
poli. raggiungeranno i din¬ 
torni di Roma lunedì. Festeg¬ 


giamenti in onore dei «mar¬ 
ciatori > sì stanno organiz¬ 
zando nei Castelli romani e 
nella Valle Tiberina. La « ca¬ 
rovana > del Nord raggiun¬ 
gerà Morlupo lunedi dove 
sarà ad attenderla il sinda¬ 
co Carmelo Villa e numerosi 
rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni e dei consigli co¬ 
munali della zona. Da Mor¬ 
lupo, il giorno dopo, la ca¬ 
rovana si sposterà a Fiano, 
attraverso Capena dove at¬ 
tenderanno i « marciatori » 
delegazioni di contadini e di 
operai. A Fiano in serata si 


svolgerà una fiaccolata del¬ 
la pace e alle ore 20. al Su- 
percinema. si terrà una 
manifestazione popolare. 

Una « fiaccolata > accoglie¬ 
rà anche la colonna prove¬ 
niente da Napoli. I « mar¬ 
ciatori > partiti dal Sud sa¬ 
ranno a Velletri lunedì e il 
pomeriggio del giorno dopo, 
martedì, raggiungeranno .Al¬ 
bano e Castclgandolfo. In 
serata la carovana è atte¬ 
sa a Marino dove una fiac¬ 
colata saluterà i marciatori. 
A Marino si svolgerà un cor¬ 
teo e una manifestazione al 
centro della città. 


Oggi sciopero generale contro il cementificio che avvelena la città 

Guidonia si ribella al «flagello bianco» 

Da anni la popolazione respira polvere di cemento - Ordinanza del sindaco: eliminazione dello smog o chiusura del¬ 
lo stabilimento - La solidarietà di tutte le forze politiche - Una manifestazione nella sala consiliare del Comune 


Oggi riprenderanno il lavoro 

Protestano all'ONIG 
i dipendenti in lotta 



V 
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I dipendenti dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in sciopero da quattro giorni per una 
serie di rivendicazioni, hanno dato vita ieri mattine a una forte manifestazione di preteste 
davanti alla seda deU'enle, in piazza SS. Apostoli, contro l'impiego di militari in sostituxiona 
dei lavoratori in sciopero. Il personale amministrativo e sanitario delTOpera nazionale In¬ 
validi di guerra è sceso in sciopero per rivendicare miglioramenti normativi ad acanofnkl da 
tempo ignorati dalla direzione le quale si è rifiutata anche di trattare con I sindacati. Le 
sciepere si conclude oggi 


Oggi Guidonia darà vita 
ad uno sciopero ' di protesta 
contro Io smog di cemento, 
contro la pioggia di polveri 
che uno stabilimento-cementifi¬ 
cio fa cadere da anni su tutta 
la cittadina. Gli esercizi pub¬ 
blici, tutte le attività sì fer¬ 
meranno dalla 12 alle 13, ed 
in questo intervallo vi sarà 
una manifestazione nella sala 
consiliare del Comune dove 
la -Amministrazione municipale, 
spiegherà alla gente quanto 
finora si era registrato, che 
cosa sta succedendo in questi 
giorni e quali sono le inizia¬ 
tive che la Giunta popolare ha 
assunto nella lotta contro il 
flagello bianco, come Io diia- 
mano a Guidonia. 

Una recente ordinanza del 
Sindaco ha intimato alla Unio¬ 
ne Cementi Marchino e Co. 
— proprietaria, insieme alla 
Fiat, dello stabilimento incri¬ 
minato — dì proidcre entro 2\ 
ore tutti ì prowedimeiti ne¬ 
cessari per la immediata eli¬ 
minazione della diffusione e 
della caduta delle polveri di 
cemento, pena la diiusura del¬ 
lo stabilimento e la denuncia 
aH'autorità giudiziana. Il ter¬ 
mine è scaduto ien. e ne! po- 
mcnggio SI è avuto un in¬ 
contro tra r.Amminislrazione 
comunale ed i raw>resentanti 
del cementificio: questi ultimi 
hanno inutilmente tentato di 
imporre una soluzione dilato¬ 
ria minacciando il licenziamen¬ 
to delle maestranze. Il Comu¬ 
ne è deciso a rimanere fer¬ 
mo sulle sue posizìoiii. 

A Guidonia si era costitui¬ 
to un Comitato dttadino di 
agitazione — a cui partecipa¬ 
no tutte le forze politiche — 
che ha pure pubblicato un 
manifesto per sostenere l'ordi¬ 
nanza del sindaco e la lotta 
contro i padroni del vapore 
che attentano alia salute di 
una intera popolazione. Alla 
manifestazione che si terrà al 
Comune sono stati invitati tut¬ 
ti i partiti ed altri manifesti 
di protesta e di sdidarietà 
sono stati affissi dal PSU e 
I dal nootro partito. 


Gli ex baraccati protestano 

Vogliono cacciarli 
anche dairalbergo 


Ieri mattina un centinaio di 
IKTSone. per Io più donne e 
ragazzini, in rappresentanza di 
circa' .300 famiglie. si sono re¬ 
cate alla .seconda ed alla no¬ 
na ripartizione e quindi in pre¬ 
fettura per portare la loro pro¬ 
testa contro la assurda ed in¬ 
giusta soIuzìTie che Tammini- 
strazione municipale vorrebbe 
dare alla loro sLstemazione in 
fatto di alloggio. 

Si tratta di oltre J.500 per¬ 
sone che in diverse circostan¬ 
ze furono fatte sgomberare 
dalle loro baracche e che era¬ 
no state sisteroate provvisoria¬ 
mente in alcuni alberghi (per i 
quali, sia detto per inciso, il 
Comune paga nra:n«ilmcnte cir¬ 
ca 125 mila tire, in media, per 
ogni famiglia). La solazKme 
« provvisoria > si trascina or 
mai da quattro anni, e adesso 
si è scoperto che per 37 di 
quelle famiglie il Comune non 
paga più l'albergo dal marzo 
scorso. 

A tu'te le altre è stato pro¬ 
posto di sistemarsi in txirma- 
li appartamenti d'affitto: l'am- 
ministrazione comunale paghe¬ 
rà l'affitto per diciotto mesi, 
poi. stando alle promesse, do¬ 
vrebbe assegnare una casa eco¬ 
nomica. In nessun conto ven¬ 
gono tenute le difficoltà che af¬ 
frontano queste famiglie quan¬ 
do si affacciano sul libero mer-, 
calo delle locazioni 

Ieri mattina, dalle 9 alle 13. 
un folto gruppo di ex baracca 
ti è passato da un ufficio al¬ 
l'altro: prima all'assessorato 
si patrimonio — ma Crescenzi 
non c'era e l'accesso alla se¬ 
conda ripartizione era sbarra¬ 
to da polizia e carabinieri: poi 
in prefettura — dove il dottor 
Nigro non ha saputo fornire 
che generiche e quindi insuf- 
fldenti assicurazioni; infine al¬ 


la nona ripartizione — e l'as¬ 
sessore Fraiese si c rifiutato 
di ricevere la delegazione e 
quindi è fuggito in auto prò 
tetto da un cordone di poli- 
z.otti. 

Eppure la .soluzione ci sareb¬ 
be: in via Prenestina vi sono 
3-10 appartamenti, per 1500 va¬ 
ni. di proprietà del Comune. 
Potrebbero subito accontentare 
queste famìglie che aspettano 
da anni una ca.sa. invece in¬ 
tendono assegnarli a dipenden¬ 
ti comunali. Queste cose, ed al¬ 
tre, la gente voleva dire ien 
ai rappresentanti dellammini- 
strazionc munici.nale; per dire 
queste cose oggi la stessa gen¬ 
te tomer.ì airas.tes5orato di 
Fraiese. e \i ritornerà cento 
volte finché sarà ascoltata cd 
esaudita. 


Scuole speciali: 
minocce contro 
gli insegnonti 

Gli insegnanti delle scuole 
speciali hanno ripreso l'agita¬ 
zione e da ieri si astengono da!- 
l'effettuare rorario straordina¬ 
rio. Motivo della protes‘.a è prò 
prio lo straord inano che viene 
retnbuito appena con ISO lire 
l'ora. 

Il Provveditorato agli studi, 
con una sua c;rc<^are ai diret¬ 
tori didattici, ha minacciato di 
far togliere la retribuzione del¬ 
l'intera giornata agli insegnanti 
che si astengono dall’effettuare 
le ore straordinarie, in interve- 
tazione di una circolare ministe¬ 
riale che sarebbe ancora |hù 
restrittiva della famosa «cirotK 
lare Tavìani ». 


Il mistero è durato solo una 
notte. Poi, alle prime luci del- 
l’dlba. .Maria Di Tommaso, 33 
anni, domestica, ha confc.ssato 
di aver strangolato il vecdiio 
affittaccamere di via .Appia Nuo¬ 
va. < L'ho ucciso (ler difendermi, 
voleva violentarmi. Ho lottato 
furiosamente, cai tutte le mie 
forze: per tMierlo lontano lo ho 
afferrato ixir il collo e Iw stret 
to. ho stretto non so iier quanto... 
()oi lui è piombato a terra, e mi 
sono accorta che era morto... ». 

Cosi, senza una lacrima, senza 
una ombra di smarrimttUo sul 
\olto. la doluta ha iniziato la sua 
confessione. Un liaigo racconto, 
fatto di mille piccoli episodi: 
una confessione piena che tut¬ 
tavia lascia ancora dei punti 
in .sos|)eso. I.«i scena del suici¬ 
dio. iiuianzi tutto; quamlo il ca¬ 
davere di Felice Rossini, il sel- 
tantdtreenn. pizzicagnolo, guarda- 
maccliine. affitldcamere. vciuie 
tiov.ito, tutto neUappartamento 
faceva ixnSiUe a ibi suicidio. 11 
tulxi ilei it.i-. era lacci ato in p u 
liaiv.i, 1.1 niacio,K)l.i cr.i .iperta. le 
linc^tic e ix>:te del cacai no 
t.ippate coti tiegli ^tracci, iii'-oin 
in.i .^oltnnto rautop-ua s|ki//o via 
ogni dubbio affeim.inclo clic 
ruomo era morto iK*r .l^fls.sla 
da .■>ticzz.imento. (Ui .nve-.tigam 
ri non atevano dubtii. alnuuio 
luio all'altra sera: la .sci-n.i del 
suicidio era stata ct)^trlllta dal 
rassdssino. 

Ma Li donna ha negato reci¬ 
samente. « Non è vero che ho 
inscenato lui suicidio iK'r sviare 
le indagini — ha ri|)etiito duran¬ 
te ore e oie di martellanti in¬ 
terrogatori — era il Rossini che 
voleva uccidersi e che preten¬ 
deva che anch’io mi toglicssi la 
vita con lui... è stato proprio il 
Rossini a tagliuzz.are il tubo del 
gas... ha detto che visto che ncn 
loleio cedergli non c'era altro 
<la fare die ammazzarci tutti c 
due... ». Cioncnastante i funzio¬ 
nari della -Mobileritengono an¬ 
cora che la dtBuia si sia recato 
neU'appartamcnto di via .Apiiia 
Nuova, il giorno successivo al de¬ 
litto. e abbia quindi aiierto vo¬ 
lontariamente la manopola del 
gas proprio per far credere che 
il Rossini si fosse tolto la vita. 
Hanno quindi denunciato la Di 
Tommaso per omicidio volontario 
e ieri sera alle 22 la donna è 
stata trasferita nel carcere di 
Rebibbia. 

E’ stato quindi un delitto .scop¬ 
piato casualmente, fulmineamen¬ 
te. quello che nelle prime ore 
delle indagini si pre.sentava co¬ 
me un ingarbugliato rompicapo, 
anche se la ros.i degli indiziati 
era ristretta. 1 quattro inquili¬ 
ni del Rossini, vale a dire G or- 
gio Fioravanti, Luigi Ricci. Man¬ 
lio Di Venanzo e .Angelo Troia, 
e la domestica Maria Di Tom- 
ma.so: soltanto loro potevano 
aver commesso il delitto e mes¬ 
so su la scena del suicidio. 

I cinque, pochi minuti dopo 
che il professor Carella. ultima¬ 
ta l’autopsia sul corpo deH’afllt- 
tacamere. aveva rivelato che 
Tuomo era stato assassinato, si 
trovavano già nelle stanze di 
San Vitale. Un particolare fin 
dal primo momento, ha tradito 
l’a.ssassina: i poliziotti infatti 
hanno chiesto ai cinque l'alibi 
per la giornata di incrcoledì. 
g.omo in cui era stato scoperto 
il cadavere. Ma i mediC] legali 
avevano anche detto chiaramen¬ 
te che l’uomo era stato ucci.so 
il giorno prima, martedì, non 
più tardi delle 14. La Di Tom¬ 
maso ha fornito un alibi inecce¬ 
pibile per la matt nata di merco¬ 
ledì. ma quando le hanno chie¬ 
sto cosa aveva fatto ne*l pome¬ 
riggio del giorno prima, ha 
comp.uto un passo falso, che le 
è stato fatale. 

«Sono uscita alle 15 con il 
Rossini, .siamo andati a piaz7.a 
Vittorio. Siamo rimasti li per 
un’ora poi lui se ne è anda¬ 
to... » ha detto. Ma alle 15 di 
martedì Felice Rossin.. giace¬ 
va già se.iza vita, ai piedi del 
letto della sua .stanza. 

C'è voluto poco a questo punto 
per far crollare la do.ma. « Va 
bene, sono stata io, ma ero co¬ 
stretta — ha detto la domestica 
al capo della Mobile. Scirè e al 
capo della sezione omicidi, 
Luongo. che la interrogavano — 
per farvi capire bisogna che ri 
racconti tutto, fin dal giomo in 
cui sono entrata in quella casa 
Felice Rossini mi ha sempre 
xisidiata. mille volte mi ha chie¬ 
sto di stare con lui... io ave-.o 
bisogno di guadagnare c non po¬ 
tevo andarmene, cosi mi toc 
cava subire. Poi. martedì mat¬ 
tala. lUi è r.-partito ai’i'attacco. 
mi ha fatto una scenata, ha cer¬ 
cato di conv.-ncermi. Gli ho ri¬ 
sposto nuo^'amente di no e al 
lora lui è corso in cucaia. ha 
tagliato una prima volta il tubo 
del gas. e mi ha detto che do- 
wvamo ucciderci insieme... in 
quel momento è amtato lo stu¬ 
dente. Giorgio Fio.-avanti, per 
pranzare... il Rossaii si è chiu¬ 
so q-j.ndi nella sua stanza per 
scnsere u.ia lettera d'adaio ai 
SUOI... ». 

L'uexno è usc.to fuon dalla 
sua stanza, soitanio quando Io 
studente s; è ai.ontanato, e ha 
nuovamente incitato ia domesti¬ 
ca a togliersi la \/.a .nseme a 
lui. mostrandole il bighetto d'ad 
do che aveva sc.'-.tto. Quindi, é 
entrato ancora io cuc.na. e ha 
taci.ato nuovamente il bocchetto¬ 
ne del gas con un coitello. 

« Ho cercato di fermarlo, ma 
non c'è stato nulla da fare — 
ha proseguito nel suo racconto 
La Di Tommaso — dopo un po’ 
però le esalaroni lo hanno se- 
mistordito e l’ho quindi sorret¬ 
to fino alla stanza da letto, dopo 
aver rinchiuso il rubmetto del 
gas... .Appena siamo entrati nel¬ 
la stanza però m: ha aggredita, 
mi ha fatto cadere sul Ietto, mi 
Si è gettato addosso. Ho tirato 
calci e pugni aH'impazzata. po. 
l’ho preso per la gola nel ten 
tatìvo di farlo cadere... D’im 
provtiso è piombato a terra, 
i’ho guardato e ho cap.to subì 
to che era morto... Allora sono 
scappata via... » 

Erano le 14.20: pochi minuti pri¬ 
ma uno degli inquilini, il Di Ve¬ 
nanzo, era entrato insieme a ima 
amica nella sua stanza, a po¬ 


chi passi dalla camera dove sta¬ 
va avvenendo il delitto. Non ha 
però sentito nulla, neanche quan¬ 
do Li domestica è fuggita via. 

La donna è poi tornata neU’ap- 
partamento verso le 18,30, per 
sincerarsi che nessuno avesse 
scoperto il cadavere. Poi, sem¬ 
pre secondo il suo racconto, si 
è nuovamente recata in via .Ap- 
pia la mattina di mercoledì, ma 
non avendole aperto ne.ssuno la 
ixirta è andata via. 

Fin qui il suo racconto: ma 
alcuni interrogatn 1 restano. In¬ 
nanzi tutto, secondo amici e co¬ 
noscenti del Ro.ss.ni, fra l aflìt- 
tacamere e la domestica vi sa¬ 
rebbero stati fin liaH'inizio dei 
rapjKirti intimi e quindi la giu- 
stiticaz.one della giovane di 
aver ucciso i)er « difendere il 
proprio onore > non starebbe in 
pieili. Inoltre la donna nega di 
essere tornata neH’appartamen- 
to la mattina di mercoledì e di 
aver iiuindi inscenato il suici¬ 
dio; ma al matt .no quando i 
quattro inquilini si alzarono, nel¬ 
la e.is.i iHxi vi er.i .ilT.itto puzza 
di tlas. me.ilie (piando lo stu 
dente, .ili^u-ie ore pò tardi sco 
pri il c.idaiere ratmosfera er.i 
satiir.i tii e'.il.izieni e il luh.iu-t 
to era .ipeito (Jii.ndi. mentre 
tutti erano fuori, qualcuno, e 
per gli uuestigatori non \i .sono 
dubbi che sia stata proprio la 
donna, deve esser.si intrtnlotto 
neir.ippartammto e deve aver 
aperto 1 rubinetti. Spetterà co 
munque al magistrato vagliare 
ades.so gli atti: ieri, intanto, gli 
è stato trasincs.so un primo raix 
porto suU'omicidio. 


Dopo anni di lavoro 
in terre incolte 

Sfrattata 
fa «Bonìfica 
e Lavoro» 


I contadini della cooper.i- 
tiva « Bonifica e Lavoro » 
di Tor Sapienza .sono stati 
costretti ieri mattina a la- 
■scinre la loio terra. .Ave¬ 
vano .seminato, piantato, 
migliorato c trasformato il 
terreno rendendo 'empre 
più fertile o prcHluttiva la 
zona dove 23 anni fa erano 
.soltanto pietre, rosi e mine 
residuati di guerra. 

Proprio per « ai ere miglio 
rato le colture ». por avere 
piantato alberi da frutto, or 
taggi. vigne, senza tenere 
conto di un arretrato disci¬ 
plinare di concessione che 
voleva vincolarli alla semi 
na. sono .stati condannati e 
ieri sfratt.iti E la principes¬ 
sa Grazioli, proprietaria del 
terreno, ottiene linalmento 
via libera per sfruttare a 
proprio profitto la terra col¬ 
tivata c tolta alla coopera¬ 
tiva. 

«Bonifica e Lai oro» 
ha rc.si.stito per 94 mesi a 
decine di intim.izioni di 
sfratto, avemio a suo flan- 
co le organizzazioni demo¬ 
cratiche. In Federazione del¬ 
le Coofierntivc. 

« Questa vicenda — ci ha 
dichiarato il presidente del 
la Federazione Cooperative 
compagno Franco Raparellì 
— chiama in caii'a soprat¬ 
tutto le rcsponsatiilità della 
prefettura, che poteva con 
cedere il decreto di proroga 
lentcnnale c del governo e 
della maggioranza che han 
no insabbiato ben tre prò 
getti di legge per risolvere 
il caso di centinaia di eoo 
pcrative di terre incolte. In 
realtà il caso di Tor Sapien 
za è e.semplare di tutta una 
-scelta di politica in favore 
dell’azienda agraria capitali¬ 
stica. Questa .scelta, con In 
battaglia c riniziativa unita 
ria dei contadini, deve e« 
.sere rovesciata mettendo al 
centro della nostra agncol 
tura r azienda coltivatrice 
diretta e le .sue forme asso 
ciatìic e cooperative». 


Tesseramento 

Anche Anficoli 
Nerolo e Ardeo 
ol 100 per 100 

Il tesseramento al PCI par 
l'anno nuovo continua a regi¬ 
strare nuovi successi. .Alle nu¬ 
merose sezioni che hanno già 
rinnovato la tessera a tutti fiU 
iscritti, reclutando nuovi cxktv 
pagnì, si aggiungono oggi quel¬ 
le di Anticoli. N'erola e Ardea. 
La sezione di Castel S. Pietro 
ha raggiunto il 90 per cento • 
quella di Fraltocxhie il 78%. 

Nel quadro delle manifesta 
zioni por il tesseramento e il 
rafforzamento del Patito do¬ 
menica si terranno due mani¬ 
festazioni. Al Cinema « Leblon » 
(Portuenso Villini) parlerà il 
compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione, nel 
corso, di un comizio indetto dal¬ 
la zona Portuense. Nel pome¬ 
riggio. alle ore 16. a Fiumici¬ 
no il compagno Trivelli inau¬ 
gurerà i nuovi locali dito lu- 
zione. 


1 % 

























91 


l'Unità / venerdì 24 novembre 1967 


Programmazione 


Cinque 

macchie 

i 

nere nel 
piano? 

Cosi sarebbe se fos¬ 
se accettato lo stu¬ 
dio sullo sviluppo in¬ 
dustriale approvato 
dalla IV Commissio¬ 
ne - La CGIL lo consi¬ 
dera «inaccettabile» 


Un severo giudizio è stato 
espresso dalla segreteria regio¬ 
nale della CGIL sul testo dello 
studio sullo sviluppo tnduslnale 
del Lazio presentato dal quarto 
gruppo di lavoro del Comitato 
regionale per la programmazio¬ 
ne economica. Nella forma in 
cui viene presentato — afferma 
in un comunicato la segreteria 
— * esso risulta incondivisibile ». 
La segreteria ha wiesso in ri¬ 
lievo cinque punti, (vere e pro¬ 
prie t macchie nere » del pia¬ 
no se lo studio venisse in esso 
assimilato): a) manca un'indi¬ 
viduazione corretta delle cause 
che hanno prodotto la situazione 
attuale di arretratezza: b) ven¬ 
gono operate delle scelte setto¬ 
riali assolutamente inaccettabili: 
e) nettamente contraria ad una 
prospettiva di reale progresso 
sociaele è la fissazione del cri¬ 
terio di scelta a favore dei set¬ 
tori che richiedono un basso li¬ 
vello di qualificazione della ma¬ 
no d’opera: d) la distribuzione 
settoriale della occupazione ad¬ 
dizionale prevista per l'industria 
non appare fondata su argo- 
nientazioni certe: e) la copertu¬ 
ra finanziaria per lo sviluppo in¬ 
dustriale non è assolutamente 
corrispodennte agli obbiettivi fis¬ 
sati dal CRPE. 

Nel complesso la Segreteria 
regionale della CGIL rileva co¬ 
me dal documento in questione 
risulti una linea diametralmen¬ 
te opposta alla linea generale 
che ha informato fin dall'inizio 
i lavori del CRPE e che è 
espressa chiaramente negli 
obicttivi generali fissati nel set- 
temlyre scorso per lo sviluppo 
economico del Jmzìo. Tale linea 
inaccctathile consiste nel man¬ 
tenimento della situazione at¬ 
tuale di arretratezza della re¬ 
gione e rifiuta di investire dei 
problemi del sottosviluppo la 
politica economica nazionale ed 
il meccanismo generale dell’ac¬ 
cumulazione in Italia. 

La Segreteria regionale — 
conclude il documento — affer¬ 
ma con forza la propria posi¬ 
zione contraria a tale linea non 
corrispondente alle esigenze del¬ 
ia popolazione e delle masse la¬ 
voratrici del Lazio, invita ad 
una pronta modifica di essa, dà 
mandato al proprio rappresen¬ 
tante nel CRPE a sviluppare la 
azione necessaria a conseguire 
tale risultato, sollecita in que- 
.sto senso l'iniziativa dei lavo¬ 
ratori e dell'intero movimento 
sindacale della regione. 

!1 partito 

POSTELEGRAFONICI: ore 18, 
via La Spezia, assemblea del 
telefonici e degli addetti elle 
telecomunicazioni con Volere e 
Nannuzzi. 

FATME: ore 1840, sezione Ci¬ 
necittà, assemblea cellula sulla 
IV Conferenza degli operai co¬ 
munisti con Massimo Frasca. 

ZONA TIBURTINA: ore 1940, 
attivo della zona del Partilo e 
della FGCI. 

ASSEMBLEE; Carbatella: ore 
16 con Mammucari; Prenestino; 
ore 19,30 con Pema; Nomenta- 
no: ore 20,30; Casal Bertone: 
ore 19 con Natoli; Anzio: ore 19; 
Latino Metronio: ore 2040; Tu- 
scolano: ere 18 con Scaglietta; 
Rignano: ore 20; Torpignattara: 
ore 16,30 con Nannuzzi. 

DIRETTIVI: EUR, ore 20,30. 

DIBATTITI: sezione San Sa¬ 
ba, questa sera, alle 21 pubbli¬ 
co dìballilo sul tema: c Scienza ‘ 
c lavoro in rapporto alla perso¬ 
na umana ». Parteciperà Gio¬ 
vanni Berlinguer. 

ZONA ANIENE: Questa sera 
alle 19,30 attivo di zona presso 
la sezione Valmetaina. Enrico 
Berlinguer, della Direzione, par- 

PROPAGANDA; Le sezioni di 
Roma sono tenute a ritirare 
presso i centri di distribuzione, 
urgente materiale di propaganda. 
Icrà sul tema: c II ruolo della 
classe operala occidentale nella 
lotta contro l'imperialismo per 
imporre un regime di coesisten¬ 
za pacifica ». 


Un vecchio di 85 anni in un ospizio di suore all'Alessandrino 


Massacrato con il croce fisso 

V in gravissime condizioni - La polizia accusa il compagno di camera dello vittimo. - « Non so nulla 
io... » - Il drammatico episodio è avvenuto di notte; le suore lo hanno scoperto soltanto all'albo 


Con un crocifisso, un grande 
crocifisso di ’egno che era so¬ 
pra il suo Ietto, un vecchio ha 
colpito violentemente il compa¬ 
gno di camera, lo ha sfregiato. 

10 ha ridotto in fin di vita. Il 
drammatico episodio è avve¬ 
nuto ieri, airalba, in un ospi¬ 
zio. il € Pio X ». di via delle 
Spighe 1: la vittima, Umberto 
Chiari. 85 anni, giace ora al 
San Giovanni. Ila rari momen¬ 
ti di lucidità c allora gli agen¬ 
ti cercano di interrogarlo, di 
farsi dire il nome del feritore: 

11 vecchio, però, scuote la te¬ 
sta. non vuol accusare nessuno. 
« Non abbiamo dubbi, comun¬ 
que — hanno concluso gli in- 
\estigatori - l'aggressore è il 
pensionato che dormiva con il 
Chiari. Si chiama Roberto Suii 
ed ha 76 anni: nega ma è lui 
li colpevole. Perché lo abbia 
fatto, non lo sappiamo ». 

In.somma, per la polizia, il 
« giallo » è già stato risolto. 


Il ferimento, questo è certo, è 
avvenuto durante la notte o. al 
massimo, all'alba: le suore che 
reggono l’ospizio non si sono 
accorte di nulla, non sono sta¬ 
te svegliate da grida, da la¬ 
menti. c Erano circa le 7 quan¬ 
do obbiomo scoperto lutto — di¬ 
cono ora suor Martina e suor 
Angelica — stavamo facendo, 
come al solito, il giro delle 
camerale ed abbiamo trovato 
il Chiari riverso sul letto, in 
una pozza di sangue... Aveva 
decine e decine di ferite ovun¬ 
que, sulla testa, sulle braccia, 
sul petto: gli mancavano an¬ 
che due denti. L'abbiamo soc¬ 
corso. abbiamo cercato di far¬ 
ci dire cosa gli fosse successo 
ma lui non ci ha nemmeno ri¬ 
sposto. Ha continuato a lamen¬ 
tarsi debolmente... ». 

La polizia, avvertita imme¬ 
diatamente. è subito accorsa. 
Roberto Sull stava ancora fuo¬ 
ri della porta della cameretta 


che divideva con il Suti. «Non ———— 
so mente io... ». ha mormorato mmm 
appena ha visto gli agenti. Que- 
sti lo hanno dapprima trascu- 9^ 

rato: hanno messo a swiquadro 
la stanzetta, pochi metri qua- 
drati con due lettini al centro. ^ 

quasi accostali l'uno all'altro, 

hanno girato e rigirato il cro¬ 
cifisso insanguinato con il qua¬ 
le era stato ferito il vecchio, 
poi hanno concluso che doveva Oggi v 
trattarsi di una rissa, di un (328-37). 1 

ferimento. e tramonti 

Roberto Suti è stato allora co: Flora 

trascinato in una saletta. Arte- 
riosclerotico, malandato è stato 
interrogato a lungo ma senza 
successo: ha balbettato, ha con- Al comp 
tinuato a balbettare, per ore stata ruba 
che lui non sapeva nulla, prò- Wniifeiiao, 
prio nulla. Solo quando gli han- A * 
no mostrato il crocifisso e gli s'eu 

hanno detto che qualcuno ave- alcune 

va tentato di pulirlo, ha avuto del PCI. d 

una reazione, ha detto qualche diatiK) chii 


^ A 




cronaca 


li giorno 


Oggi venerdì 2-1 novembre 
(328-37). 11 sole sorge alle 7.35 
e tramonta alle 16.+4. Onomasti- 


Furto 


parola. 


Al compagno Michele Sasso è 
stata rubata, martedì notte una 
Wolkswageo. in via dei Quintili. 
Nella vettura vi erano, fra l’al¬ 
tro alcune tessere della sezione 
del PCI. di Torpignattara. Diffi- 
diatiK) chiunque ne venga in pos 
sesso a fame uso. 


Bottega sicura 

Nel salone delle riunioni della 
Camera di commercio, si è svol¬ 
ta la cerimonia della premiazio¬ 
ne dei vincitori del Concorso 
€ Bottega sicura 1967 ». 

li Concorso bandito dalla Ca¬ 
mera di commercio in collabora¬ 
zione con l’ElNPI ha voluto pre¬ 
miare quelle imprese artigiane 
che hanno realizzato nelle pro¬ 
prie aziende le più idonee mi¬ 
sure per la prevenzione degli in¬ 
fortuni e l'igiene del lavoro. Era 
presente, fra gli altri, il com- 
mi5.sario della C<f* dottor Lam¬ 
berto Bertucci. 
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RITROVI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì ;ì 0 alle 21.15 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto diretto 
(la Daniele Paris (tagl. n. 7). 
In programma prime esecu¬ 
zioni di Petrassl e Porena ol¬ 
tre a musiche di Varèse e 
Strawinsky. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi e martedì alle 21-70 
mercoledì alle 1740 prima ese¬ 
cuzione del « Requiem » per 
coro e orchestra di Adolfo 
llosse Solisti Eugenia Zarc- 
ska e Marcello Munzi. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO pre.scntato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V Cristoforo Co¬ 
lombo Fiera Roma) 

Debutto questa sera alle 21. 
Circo riscaldato (T. 51.32 507) 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Alle 17 e 21.15 il gruppo M. 
Ricci presenta « Illuminazio¬ 
ne • di N Balestrlnl e < Ed¬ 
gar Allan Poe ■ di M. RlccL 
Regia di M Ricci. 
ARLECCHINO 

Martedì alle 2140 Arcangelo 
Bonaccorso presenta la C.la 
Teatro Contemporaneo ne « I 
llnhonghl > di Renè De Obal- 
dlà con B. Galvan, V. Ferro, 
M.P. Nardon. Regia V. Ciurlo. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 1740 (tagl. 5) 
spettacolo del teatro Mario¬ 
nette di Salisburgo. Verrà 
presentato « 11 flauto magico • 
di Mozart. 

AUSONIA 

Domenica alle 10 Mlnishow 
spett. per ragazzi « Tom e 
Jerry allegri eroi » presenta 
A. Mxorry de Caro, Checco 
Durante ospite d’onore reci¬ 
terà sue poesie. 

BEAT 72 

Alle 22,15 Nuovo Canzoniere 
Romano presenta c Vorrei dir* 
telo tutto di un flato • con P. 
Charchl. A. Fanchlottl, Mi. 
Ferrando. G Malaguglnl, P. 
Pletrangell. P. Pietrolucci, 
N Pompa 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 1640 
la C.la D'UrtgUa-PalnU pre¬ 
senta ■ Santa Cecilia » due 
tempi In 15 quadri di E SI- 
mene Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle 2I.-15: € Riflessi di cono¬ 
scenza » di C. Augiaa con 
P. Proietti, P. Pavese. G. Bar¬ 
ra. Regia A. CalendSL Scene 

F. Nonnis. Novità. 

centrale 

Alle 21.13 salotto musicale di 
Landò Fiorini con L Mangio¬ 
ne. K. Montesano. S Perea, 

G. Pescuccl. M Vescovi par¬ 
tecipa M. Carotenuto; canta 
Mary Afy Usuah. T. Vally. 
Complesso The Fray Group. 

DELLE ARTI 

Allo ore 21,15 C.la Peppino 
De Filippo In « Come si ra¬ 
pina una banca • 3 atti comi¬ 
ci di Samy Fayad Novità. 
DELLA cometa 
Alle 21.15 opera da camera; 
m lai contadina astata * (Per- 
golesi). < La più forte » (Wcls- 
gall). • Una notte in paradi¬ 
so > (Succhi) Dir. Piero Gua¬ 
rino 

DEL LEOPARDO 

Alle 17410; .Verve» di Ste¬ 
fano con M De Rmsì, S. Mel¬ 
iina. P. Scabello Regia di 
Stefano; alle 2140: * Vonlez 
\otts Jouer avec moà? • con 
F Giulietti. C. Remondi, F. 
Cervasio. M Rayez. Regia 
Frontini Remondl 
DELLE MUSE 

Martedì alle 2140 prima • Il 
signor Masure » di (Haude 
Magnier. Successo brillante 


Successo dei prodotti sovietici 
alla fiera «Natale oggi» 

Sin dal primo giomo. un aflfol- | fino al 10 dicembre, sono state 
lato pubblico assalt.a il padiglio- | vicndute grandi quantità di vini 


no dei prodotti sovietici alia Fie¬ 
ra < Natale Oggi ». al Palazzo 
dei Congre.^i all'EUR. 1 gencn 
alimentari nsvegiiano la mag¬ 
giore curiosità. Ma la curiosità 
sola non sarebbe sufficiente a 
spiegare questo autentico assal¬ 
to alle specialità ga.stronomiche 
russe. In questo atteggiamento 
del pubblico verso i prodotti pre¬ 
sentati dairURSS a « Nata e Og¬ 
gi > si riscontra una larghissi¬ 
ma componente di stima, per la 
loro qualità, la loro genuinità. 

1-a scelta del pubblico va spe¬ 
cialmente al vasto assortimento 
di conserve di |iescc e carni, di 
gamberetti e calamari, midia e 
sgombri. 

.A\cndo una sua clientela già 
conqui.stata ai granchi, al .sal¬ 
mone. al caviale, ì'industria 
conserviera sovietica trova in 
questi giorni migliaia di ntio^i 
amici tra t visitatori della Fiera 
« Natale Oggi ». I prodoUi eoa 
servati in condizioni ottime, di 
una squisita fragranza e gustosi, 
non sono. però, i soli apprezzati. 

Nel primo giorno della Fiera, 
che xiinane aperta al pubblico 


georgiani, di champagne della 
Crimea, di cognac armeno e di 
vodka. 

I più piccini, tra i visitatori, si 
soffermano datanti ai bei gio¬ 
cattoli. le bambole in costumi 
nazionalL i biJardmi. le casset¬ 
te da falegname, le matnoske. 
mentre il sesso debole è attratto 
dalle stupende collane di ambra, 
dalle mille lucL che risvegliano 
il fasciiw del mare Dordico. 

n padiglione di prodotti sovie¬ 
tici ben rifornito, con una va¬ 
stissima gamma di prodotti, dal 
latte condensato ai frutti di ma¬ 
re, alla cristalleria russa divi¬ 
namente cesellata e i cappdli di 
pelliccia, i « colbachi ». resiste 
con grande sforzo all'assalto dei 
romani, non semplicemente in¬ 
curiositi. ma letteralmente entti- 
siasnuitL 

n fascino, la tentazione sono 
troppi grandL Nessuno passa 
senza soffermarsL senza compe¬ 
rare un barattolo di caviale ros¬ 
so o una tovaglia di Uno. una 
stampa d’arte o una bottigUa di 
vino txsaino. 


OGGI Al FILMSTUDIO 701 

Via degli Orti d’Alibert l C 
(Via Lungara) ore 19 e 21,30 

L’ir ed ENTUSIASMO 

di DZiGA VERTOV 


con Carlo Croccolo, Anna 
Massamauro, Rino Bolognesi. 
Regia Massel. 

DE' SERVI 

Alle ore 2140 «The Engllsh 
Players » con « VIei ittick • di 
Megan Terry Novità Regia 
Patrick Latronica Musiche di 
M De Pury Corcogruile G 
Hohart Dir musica D Wliey 
DIONISO TEATRO (Via Madon 
na dei Munti 59) 

Lydia Biondi Sophie Mur- 
l.'ind. Giorgio Muntaldo, Vin¬ 
cenzo Surtlnl. Rosila Torosch 
in « I furfanti • di G Testa. 

« Fecolaro > di E. Pagtiarlni 
Regia di Giancarlo Celli 
ELISEO 

Alle ore 21 la C.la Italiana 
di prosa dir. da Franco Zef- 
flreill presenta « Un equilibrio 
delicato « di Edward Atbce. 
FILMSTUDIO 70 (Via OrU d'AU- 
berti. I-C) 

Alle 19 e 21,30: « L'undlcesl- 
tno » e « Entusiasmo » di Ver- 
tov. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22,15; Maestri del Jazz. 
M. Schiano presenta Toto 
Torquati all'organo con O. DI 
Pietro, M. Mells. M. Rocci: 
ospite Vittorio Camardese. 
GOLDONI 

Alle ore 21.15 una serata 
con O'Cosey e « A Pound on 
Demand », « The and of thè 
Beginning > di Sean O'Caaey 
con attori irlandesi. 
MICHELANGELO 
Alle 21 la C la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarini 
« La maledizione > di Mishu- 
ro-Kal-te con G Monglovino, 
G Vaira. E Granone Regia 
G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 1640 le marionet¬ 
te di Maria Accetteila con 
« Pinocchio > fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accetteila Re¬ 
gia degli autori. 

PARIGLI 

Imminente R Pisu, I Schoel- 
re. U. D'Orsi, partecipa Enrico 
Simonetti in « Cominciamo 
Ieri > regia di Faele e Torti 
QUIRINO 

Alle ore 2I,IS Lilla Brignone. 
Valentina Fortunato, Sergio 
Fantoni In < La monaca di 
Monza ■ di C. Testori Regia 
di Luchino Visconti 
RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21 C.ia Antonio 
Crast. Ave Ninchi. M. Riccar- 
dlnl. L. Goggi. A. Reggiani, 
P LIuzz. M Kalamera, M. Ca- 
landruccio presenta < I.a scuo¬ 
la delle mogli > di Molière. 
Regia Sergio Bargone 
ROSSINI 

Alle ore 21,15 Checco Du¬ 
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei e Enzo Liberti In < Ca¬ 
mere separate » grande suc¬ 
cesso brillante di Giovanni 
Cenzato. Regia Enzo Liberti. 
SATIRI 

Lunedi alte 2140: «Le Idi di 
Marzo > commedia di A. Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vini¬ 
cio Sofia. A. Lelio A. Duse, 
G. Lello. D. Pezzinga. U. Car¬ 
bone. A. Bruno. Regia Enzo 
De Castro. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panien 57) 

Alle 2240 20 mese ■ Odissea 
pretesto per on cabaret • di 
Maurizio Costanzo Novità as¬ 
soluta con Carla Macellonl, 
Paolo Villaggio. Silvano Spa¬ 
daccino 
SISTINA 

Alle 21.13 precise EM Saler¬ 
no, Alice e Ellcn Kessier 
nella commedia musicale di 
Garlnel e Giovsnnlnl scritta 
con Magni- • Viola, viollao e 
viola d'aiDore ». Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreografie Channolt 
VALLE 

Alle 2140 il Teatro Stabile 
di Roma presenta « La botte¬ 
ga del caffè » di C. Goldoni. 
Regia Giuseppe Patroni Griffl 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 X<06) 

Il piu grande colpo del secolo 
con J. Gabin G ♦ e nv. Enzo 
La Torre 

RENO 

Centomila dollari per RIngo. 
con R Itamson A -o c nv. 
Mike Liddell e gli Atomi con 
Enzo Maggio 

VOLTURNO 

n mio corpo tl appartiene, con 
hS Brando DR e nv. 

Sposa Nuvella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 3S2.I53) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A ^ 

AMERICA (Tal 386 168) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A ^ 

ANTARES (Tel 890J<7) 
Assaaslnlo al terzo plano, con 
S. Siderei (VM 14) G ^ 
APRIO (lei 771.611) 
le dolci stgRore, con C Aoger 
(VM 14) SA ^ 
ARCHIMEOC (Tel 87S.567) 

TRo Happcalag 


B Lo «Igls ebn 
• eanto al tft 
- eorrUpnndono 


~ Hill 

• PARIS (Tel 754 

ninM*” ® Faccia a facci 

IlaOBO Oila A ai A'VA lUil 


PALAZZO 

Dio perdona lo no, con T. 
Hill A -e 

PARIS (Tel 754.368) 

Faccia a faccia (prima) 


DEBUnO STASERA ORE 21 


• yi".! S • plaza nei 681 . 193 ) 

^ *_^ — Cai a/t ac/«/s|. 


• gsanrti 
B A a Av 

B c a 0 « 


B DO ■ nnsnasntarta 
B DA a ftrsMMsrtsn 
B O • OlnUa 

• Me Moalanti 

• lo ■entlniantalo 

• SA c Saiirisn 

• aM o Storteo-aiItnioglM 

• u nastra gtadists sni niss 


Fai presto ad uccidermi... ho 
freddo 

QUATTRO FONTANE (Telefn 
no 470 265) 

Il massacro del giorno di Sai 
V’alentino 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Due per la strada, con /- 
Hepbum 8 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale Antonloni L'a\ 
ventura, con M Vitti 

(VM 161 DR 440 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Agente 007 al vive solo due 
volle, con S Connery A 4 


ORLANDO ORFEI pc:.onia ii 

fESTiVAl MONDIRÌE 

oE.^ CIRCO 

V. CRISTOFORO COLOHBD 

2 1 PIERA ROMA ) 

SpelKore I6c21 «Tel. 515250/ 


CIRCO wscaLVJtia 


A ” V a™—— ^ volle, con a L-nnnerjr i 

Z *•* . REALE (Tel 580 234) 

• «Sgnania • a taccia (prima) 


B a4a44 •ccezUinaU B 
B 4444 =< ottimo B 

B 444 » bnone • 

B 44 a dlserstn • 

B 4 B msdioera B 

B F M to s vlsutn ai mi- B 
0 nari di II anni ^ 

t.. 


ARISTON (Tel 353.230) 

Il garofano verde, con P 
Finch (VM 141 UR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Riflessi In nn occhio d'oro, 
con M Brando 

(VM 18) OR 44 
ASTOR (Tel 622.0409) 

A 007 dalla Rus.sia con amore, 
con S. Connery O 4 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 

I sette falsari, con R. Rirsh 

AVENTINO (Tel. 572.137)^ 
L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un Italiano lo America, con 
A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un Uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

L'occhio selvaggio, con P. 

Leroy DR 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le dolci algnore. con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Cui de sac, con O Fleasence 
(VM 14) SA 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.564) 
Mano di vellnto. con P. Fer¬ 
rari C 4 

CXIRSO (Tel. vn.eoi) 

II I 3 C nomo, con M Piccoli 

DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Il marchio di Krlmlnal. con 
C. Saxon A 4 

EDEN (Tel 380.188) 

E venne la notte, con Jane 
Fond.a DR 44 

EMBASSY 

A piedi nudi nei parco, con 
J Fonda 8 4 

EMPIRE (TeL 855.822) 

Mime, con J Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia. 6 • 
EUR. Tel 591 0986) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 855.736) 

Ad Ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

FIAMMA (TeL 471.100} 

Bella di glorao, con C De- 
neuve (VM 18) DR 4444 

FIAMMETTA ael 470.464) 

Hotel 

GALLERIA (Tel 673J87) 

La 25 a ora. con A. Quidn 

DR 4 

GARDEN (Tel S82J)48) 

L'occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR 44 

GIARDINO (TeL 894 946) 

I sette falsari, con R Hirsh 
SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Blow-Up. con D. Rammlngt 
(VM 14) DR 444 

IMPERIALCINE IL t (Teicf» 
DO 686.745) 

BIow-Up. con O. Bammlngs 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Gnngala la vergine della glnn- 
gla con K. Swan (VM 14) A 4 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Mano di vellnio, con P Fer¬ 
rari C 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Rivo! azione d'otlohrr. di F. 
Rossif DR 444 

MAZZINI (Tel 351.942 
Un nomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 13) S 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

Tom e Jerry In Top-Cat 

METROPOLITAN (TeL 669.^ 
Cera nna volta, con S. Loren 

> ♦♦ 

MIGNON (Tel 869.493) 

Una donaa sposato, et» M. 
Merli IVM 18) OR 44 

MODERNO (Tel 460.285) 
Faccia a faccia (prima) 
MODERNO SALE1TA (Telefo¬ 
no 460 285) 

L'amore attraverso I secoli, 
con R. Weich (VM I3) SA 4 
MONDIAL (Tel 834 876) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
NEW YORK (Tel 780.271) 

Dio perdona lo no, con T. 
Hill A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 7S50Q2) 
VIctaasD gnerra «eau froaic 
DO 4 

OLIMPICO (TeL I0Z.6S) 

Ad Ogni costo, con J. Loigh 

A 4 


IMPERO: 4- 3...2-.1.. morte, con 
L. Jeifries A 4 

INDUNO: E venne ia notte, con 
J. Fonda DR 44 

REX (lei «b4i(i5) ' 

La 25 a ora. con A. Quinn JONIO: Omicidio por appùnta- 

oi-rv /T»! n-nanit ^ menio. con G Ardlsson G 4 

RITZ ( lei la FENICE: L’occhio caldo del 

Faccia a <Prtma) cielo, con D. Malone A 444 

RIVOLI (Tel 46()8ai) LEBLON: La nave del diavolo. 

Vivere per vivere, con Yves con C. Lee A 44 

Montano (VM 14) DR 44 LUXOR: li marchio di Kriml- 
ROYAL (Tel. 770.549) nal. con G. Saxon A 4 

11 dottor Ztvago con O Sharif MADISON: Un dollaro bucato, 
DR 4 con M-. Wood A 4 

ROXY (Tel. 870.504) MASSIMO: Il marchio di Kri- 

La cintura di castità, con M. minai, con G. Saxon A 4 

■Vitti (VM 14) SA 4 NEVADA: X-77 ordine di uc- 

SALONE MARGHERITA (Tele- „ 

f/vnra mi DAnid Boonc 1 uo* 

IMO MmrtA mo che domò il Far West, con 

Cinema d ^al Marat 8 / 4 le. p A 4 

con P Brook NUOVO: li tigre, con V.'Gas- 

eaunia ♦♦♦♦ sman (VM 14) B 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) NUOVO OLIMPIA; Cinema Rc- 

Un nomo una donua. con J.L. lezione: La battaglia di Al- 
Trintlgnant (VM 18) 8 4 g^j, con S. Yaacef 
SMERALDO (Tel 451.581) ^ (VM 14) DR 444^ 

La calda preda, con J. Fonda PALLADIUM: Marines. sangue 
(VM 18 ) DR 4 e gloria, con J. Mltchum 
STADIUM (Tel 393.280) A 4 

Breve chiusura PIJ4NETARIO: Orphans of thè 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) Storm (Le due orfanelle) 

Sinfonia di guerra (prima) PRENESTE: li tlj^e, con V. 

TREVI (Tei 689 619) prin^Tp?- juiiI not 

La cintura Ò» casttU M- L Chr£uf Ia 4 

TBIOMPHR rrèl ttw nWB» reno: 100.000 dollari per BIngo 

TRIOMPne (lei con n. Harri.son a 4 e rivista 

Assalto (Inale con G Ford rialto: La donna di sabbia, 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) dr 444 

Lo straniero, con Ma- RUBINO: The Fortune Cookie 

strolanni (VM 18) DR 4^^ (ediz, originale) 

«ziainnì 8 PLENDID: Agente 383 massa- 

aeconae visioni ero ai soie, con C. Ardlsson 

africa: I tre volti. co^n^So- M,„lone soleWlo^ 

AIRONE: La spia fantasma, con ^ * a 

H i ansinir G ^ Venture di Simbad A 4 

AUASK/Tf L'occhio caldo del 

cielo, con D. Malone A 4^^ ÌJì DR aaa 

ALBA; Mondo cane ULISSE: GII eroi muoiono ur- 

ALCYONE: Il “i^V. con V. ^ 

Gassman (VM 14) S 4 VERBANO. Masquerade, con R 

ALCE: Battaglia sulla spiaggia liarrison i. 44 

insanguinata, con A. Murphy , , 

A«.EK,: IA ^ it Terze visioni 

(juinn DR -4 ARS CINE; Riposo 

AMBASCIATORI: Come acri- AURORA: 11 prigioniero del- 
dere vostra moglie, con J. l’Isola del Diavolo, con G. 

t.cmmon SA 44 Madison (VM 14) A 4 

AMBRA JOVINELLI : Il più COLOSSEO: Universo di notte 

grande colpo dei secolo, con (VM 18) DO 44 

J. Gabin G 4 e rivista DEI PICCOLI: Cartoni animati 

ANIENE: Gioventù bruciata. DELLE MIMOSE: I.a magnifica 
con J. Dean DR 444 preda, con M. Monroe A 4 

APOLLO: Agente Logan mls- DELLE RONDINI: Un awen- 
slone VpotroD. con L- Devili tarlerò a Tahiti, con J. P. 

A 4 Edmondo SA 4 

AQUILA: Ballata per nn pisto- DORI A; Battaglia sulla splag- 
lero. con A. Ghidra A 4 già Insanguinata, con Audie 

ARALDO: Il moralista, con A. Murphy DR 4 

Sordi C 44 ELDOR.ADO; Mondo balordo 

ARGO: Qulen Sabe? con GMx (VM 13) DO 4 

Volontà (VM 14) A 4 FARO; Lo spaccone, con Paul 

ARIEL: Agente speciale L.K., Newman (VM 16) DR 444 
con R. Danton SA 4 FOLGORE: Per 11 gusto di nc- 

ATLANT1C; La grande sfida a ridere, con C. Hiil A 4 

Scotland Yard, con S. Gran- NASCE': Riposo 
ger G 4 NOVOCINE: Dick Smart 2007. 

AUGUSTU 8 ; L* grande sfida a con M. Lee A 4 

Scotland Yard, con 5. Gran- ODEON: A qnalcnno place cal- 
ger G 4 do. con M Mtanroe C 444 

AUREO: Gnngala la vergine ORIENTE; Sexy e follie 
della giungla, con K. Swan IVM 18) DO 4 

(VM 14) A 4 PRIMA PORTA: Anthar l'in- 
AUSONIA: E venne la notte. vincibile 
con J. Fonda DR 44 PRIMAVERA; Riposo 

AVORIO: Trappola per quattro REGILL.X: Africa addio 
con L. Jeffries A 4 (\'M 14) DO 4 

BEL9ITO: Il tigre, con V. Gas- ROMA; II vendicatore, con H 
sman (VM 14) S 4 Bogart DR 44 

BOITO: Cammina non correre. SALA UMBERTO: 007 e 1/2 
con C. Grant S 44 agente per forza 

BRASIL: Dossier Marocco 7. 

con E, Martinelli A 4 RIDUZIONE F-NAL-AGIS: 

BRISTOL: Ad nn passo dall'ln- AmbascIaiaorL Alaska. Adrla- 
ferno, con M. Thompson cine. Anime. BrIstoL Cristallo. 

A 4 Delle Rondini, Jonlo. La Fenl- 
BROADWAT: Il caso dlAclle ce. Niagara. Nuovo Olimpia, 
del conunissario MaigrcL con Oriente, Orione. Palazzo. Pla- 
H. RQhmann O 4 netarto. Platino. Plaza. prima 

CALIFORNIA; Un nomo nna Porta. ReglIiS- Reno. Roma, 

donna, con J L Trintignant Rnbtno. Sala Umberto. Trajano 

(VM 18 ) S 4 di Flamicino. Tuscolo, ITissr 
CASTELLO; L'Angelica awen- TEATRI: Delle Arti. Goldoni, 
tarlerà, con M. Mercier Pantheon, Ridotto Eliseo, Boi- 

<VM 14) .\ 4 slnL 

CINESTAR: I.a calda preda. 

con J. Fonda (VM 13) DR 4 ..innitiiiiiiiit» 

«HNUNCI ECONOMICI 

COLORADO; fi sudario della - — 

mummia, coti E. Scllars (Il LEZIONI E COLLEGI Si 

DR 4 ----- 

CORALLO: Lo sceriffo non TESI LAUREA Rlcnrch* • studi 

•P»»'» Utltnto ts« 9 iit ncairatammits 

CRISTALLO; Dick Smart ZSe7, mo)) SM MB 
con M. Lee A 4 

DEL VASCELLO: Un uomo nna », 

donna, con JL^nUpant^ ANNUNCI SANITARI 

DIAMANTE; GII Impetuosi, con 

J. Darren A 4 Msdlc s Mtclslltts dsniMMiBt 

DIA^: I 7 raUarL C T D A ■■ 

B. Lancaster ^ DR 4444 DAVID 9 TRUIII 


aRRUNGI SàHiURI 


Msdlc* Mtclslltfs 


DOTTO)- 


DAVID 




ESPERIA: La calda preda. con I Qarv •cicroviani# lanumiiiionai# 
J. Fonda (VM 13) DR 4 setiza operaaiooei dell* 

(a(o il traditore*^ 'rT EMORROIDI e VBf VASKOSE 

'noMe'*con* ”Doùyi"*A%4 £5? 

vrs/irwAWn- Vari» f*1«a*i4a1 fltbltl, CCMlDl llicvr# W1CO09 


FOGLIANO; Marie Chaniar. bicone 

con M. Laforet SA 4 VRNBRBR PBLLB 

OIUUO CESARE: Moresqne DISFUNZIONI SESBUAU 

obletUvo allnclnaatc. con L. a fu fsmsA e 

«i'£3a=«»o *♦ 

HOLLYWOOD; H eemmlutarle TM. SSLMI . Ora S-lt: feettut>U 


■ou perdous, con C. Barray 

C 4 


lABt. M. Saa a. TT9/S33: 

M » MStili Mi) 
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ANNUNCI ECONOMICI 

11) lezioni e collegi 1. Si 



Critkhd • proposto del Sogrotariito di Bruxelles delle CGT>CGIL 

Lo schema del regolamento sulla 
«libera circolazione della manodopera» 


La Commissione Esecuti¬ 
va della CEE ha elabo¬ 
rato ed ha trasmesso ai 
sei governi del Paesi mem¬ 
bri lo schema del Regola¬ 
mento definitivo sulla « li¬ 
bera circolazione della ma¬ 
nodopera » che dovrà anda¬ 
re in vigore il primo luglio 
1968. In Italia esso è stato 
preso in esame dal Consi¬ 
glio Nazionale dell'Econo¬ 
mia e del Lavoro e riferire¬ 
mo successivamente sulle 
sue osservazioni e propo¬ 
ste. In questa nota voglia¬ 
mo segnalare Timportante 
presa di posizione assunta 
in merito dal Segretariato 
di Bruxelles della CGT 
CGIL. 

Dopo aver denunciata la 
deplorevole esclusione della 
CGT e della CGIL dalla 
consultazione preventiva fat¬ 
ta dalla Commissione della 
CEE, Il Comitato perma¬ 
nente CGIL-CGT ritiene ne¬ 
cessario precisare innanzi¬ 
tutto che la Ubera circola¬ 
zione del lavoratori puh ave¬ 
re una efficacia sodalo ed 
economica solo a certe con¬ 
dizioni, che sono essenzial¬ 
mente le seguenti: 

1) la Ubera circolazione 


sarà determinata Uberamen¬ 
te dai lavoratori che desi¬ 
derano migliorare la loro 
condizione di esistenza, ma 
essa deve parallelamente es¬ 
sere accompagnata da una 
attività politica deU’imple- 
go e di eliminazione della 
disoccupazione, sia totale 
che parziale; 

2) la liquidazione di ogni 
discriminazione di diritto e 
di fatto per quanto riguar¬ 
da in particolare le con- 
(Uzionl di lavoro, ]e remu¬ 
nerazioni e le qualifichà, de¬ 
ve contribuire a rafforzare 
la solidarietà e l’unità dei 
lavoratori della Comimità e 
d''l Paesi terzi, ed aumen¬ 
tare la capacità di conte¬ 
stazione e di nego.Iazione 
delle loro organizzazioni sin- 
dacall; 

3) 11 jiadronato deve es¬ 
sere messo neirimpossibill- 
th di 'jtiUzzaro la Ubera 
circolazione del lavoratori 
come mano d’opera concor¬ 
rente o per indebolire la 
azione sindacale. 

Occorre dunque respinge¬ 
re con forza ogni tentativo 
di considerare la Ubera cir¬ 
colazione del lavoratori co¬ 
me uno strumento capace 


Una ingannevole campagna 
per incrementare 
Vemigrazione in Australia 


■ Le richieste di emigra- 
rione per rAiistralia sono più 
che raddoppiate > — Ita 

riferito recentemente il o lìol- 
lettino quindicinale dell'emi- 
fratione ». « II fenomeno si 
è prodotto prima ancora 
che sia stato reso noto nei 
dettagli il nuovo accordo 
per Temigrazione a Canberra 
tra i ministri degli Esteri di 
Italia e d'Australia- Lo ha 
prodotto la notizia della cal¬ 
da, calorosa accoglienza fatta 
al Presidente della Kepuhhlicn 
Saragat dai 300 mila emigrati 
in Australia... Sapere di un 
nucleo di connazionali cosi 
forte e compatto incoraggia al¬ 
tri a partire. La media di 12 
mila partenze annue dell’ulti¬ 
mo periodo è destinata ora a 
salire, secondo le previsioni, a 
30 mila », 

Noi non mettiamo in dub¬ 
bio il c successo » ottenuto dal 
Presidente Saragat tra gli emi¬ 
grati italiani in Australia in 
occasione del suo recente viag¬ 
gio. E ne comprendiamo del 
resto le ragioni. La visita del 
Presidente della Repubblica ad 
una colonia di italiani emi¬ 
grati in un Paese rosi lonta¬ 
no dall’Italia è di per se un 
fatto tale da suscitare una 
grande carica emotiva. Dubi¬ 
tiamo tuttavia che questo sia 
il fatto determinante dell'at¬ 
tuale aumento di richieste di 
emigratone per l'Australia. Vi 
sono altri elementi da consi¬ 
derare, non emotivi o senti¬ 
mentali, ma di ordine poli¬ 
tico. 

E’ da considerare, in primo 
luogo, la vera e propria cam¬ 
pagna che è stata condotta 
dalla stampa di < informazio¬ 
ne », dalla radio e dalla TP 
per esaltare, in modo irrespon¬ 
sabile, le c grandi possibilità » 
che offrirebbero agli emigrati 
italiani Paesi come PAustra¬ 
lia e il Canada. Questa cam¬ 
pagna continua, e persino nel¬ 
le trasmissioni in lingua ita- 
liana effettuale da radio Colo¬ 
nia in collaborazione con la 
RAI, ri invitano apertamente 


gli emigrati italiani nella Re¬ 
pubblica federale rimasti sen¬ 
ta lavoro, che lavorano ad 
orario ridotto o soltanto alcuni 
giorni della settimana, ad emi 
grare in Australia. Si deve te¬ 
nere presente, inoltre, che da 
parte delle autorità governati¬ 
ve italiane si sta fncenilo una 
serie di sforzi per dilatare 
gli sbocchi dell'emigrazione 
verso i Paesi transoceanici 
(soprattutto verso l’.lustralia, 
il Canada e gli USA ) e ciò 
in previsione di una contra¬ 
zione ulteriore dell'emi grazia¬ 
ne verso i Paesi europei (di¬ 
minuita di 17.000 unità nel 
'66 rispetto al ’65). 

Proprio nella rivista uffi¬ 
ciosa Italiani nel mondo si 
lamentava, nel luglio scorso, 
che a il flusso migratorio ita¬ 
liano verso l’.AusIralia sia cosi 
esiguo, specie so comparalo 
con quello diretto verso altri 
sbocchi europei e anche trans- 
oceanici ». Afa — ecco il pun¬ 
to — mentre si assiste a tut¬ 
ta un'azione per incrementare 
Vemigrazione italiana in Au¬ 
stralia, si tare sul fatto che il 
nuovo accordo di emigrazione, 
peraltro non ancora pubblica¬ 
to, consente alle autorità au¬ 
straliane di imporre ai gio¬ 
vani emigrali italiani l'ignobi¬ 
le e inammissibile ricatto di 
prestare servizio nelle forze 
armale australiane (impegna¬ 
te fra l'altro, nella criminosa 
aggressione contro il popolo 
del VietnamJ oppure di rim¬ 
patriare. 

Mettiamo dunque in guardia 
i lavoratori italiani che voles¬ 
sero emigrare in questo Paese, 
per le incognite e i pericoli 
cui ranno incontro, non esclu¬ 
so quello di essere impiegali 
direttamente o indirettamente 
nella sporca guerra america¬ 
na contro il Vietnam, e con¬ 
sideriamo l'azione svolta dal 
governo italiano per incremen¬ 
tare l'emigrazione in Austra¬ 
lia come ingannevole e pro¬ 
fondamente contraria agli inte¬ 
ressi dei lavoratori e della na- 
rione. (a.f.) 


(U risolvere il problema del¬ 
la disoccupazione che esiste 
ancora In talime zone della 
Comunità. Al contrarlo, il 
Comitato permanente (XìT- 
CGIL ricorda che la solu 
clone della disoccupazione 
è legata alla realizzazione 
di vma politica economica 
atta, in particolare, a supe 
rare gli squilibri regionali 
o di settori industrtall e a 
creare quindi nuove possi¬ 
bilità di lavoro stabile nelle 
zone nelle quali la disoccu¬ 
pazione è una realtà e una 
minaccia. Tuttavia, il Comi¬ 
tato permanente CGIIi-CGT. 
prende atto con soddisfa¬ 
zione del fatto che il sud¬ 
detto orientamento ha ri¬ 
scosso tl parere umnlme 
del Comitato con.suUlvo )>r'' 
la libera circolazione della 
manodonpr"’ 

Il Comitato permanente 
CGT-CGIL rlehlede r:',e 1 

futuri regolamenti e direi 
live uboli.scano tutte le d. 
scriminazioni esistenti cir 
ca l’assunzione, il mante 
Pimento delPimplego, la re 
munerazione, le prestazioni 
in materia (li sicurezza so¬ 
ciale, la formazione profes¬ 
sionale, l’accesso aH’tnse 
gnamento, il diritto alla ca¬ 
sa e ogni altra condizione 
di vita e di lavoro. Secon¬ 
do i termini del Trattato di 
Roma, tali discriminazioni 
devono essere abolite a fa¬ 
vore del lavoratori della 
Comunità, ma 6 intere.sse 
del mondo del lavoro che 
esse lo siano anche a fa¬ 
vore del lavoratori del Pae¬ 
si terzi che sono occupati 
nel Paesi del Mercato Co¬ 
mune. nel senso e nello spi 
rito espre.ssl In particolare 
dairiOL e dalla Cassa so¬ 
ciale europea Ia regola¬ 
mentazione concernente la 
libera circolazione della ma 
nodonera, e le clausole che 
ne derivano, non devono 
portare a misure discrimi¬ 
natorie verso i lavoratori 
del Paesi terzi. 

La libera circolazione del 
la manodopera deve essere 
inoltre accompagnata da 
una riforma del fondo so 
ciale europeo perchè esso 
possa, a partire dal primo 
luglio lOfiR, risnondere ef¬ 
fettivamente alle esigenze 
formulate dal Trattato di 
Roma. 

Il Comitato permanente 
CGIL-CGT ritiene positiva 
la proposta di abolire le 
tessere di lavoro ed 1 per¬ 
messi di soggiorno, e di 
istituire la a tessera d’iden¬ 
tità di cittadino di uno Sta¬ 
to membro della CEE » 
Tuttavia tale disposizione 
rischia di essere me.ssa In 
forse dal uotere discrezio¬ 
nale degli Stati membri, che 
permette misure restrittive 
B T)er ragioni di ordine pub 
bllco, di pubblica sicurezza 
o di salute pubblica », 11 
che può portare ad Inter 
venti ingiustificati e abusi¬ 
vi, contro il principio della 
libera circolazione. 

Per garantire 1 lavoratori 
contro tali rischi, bisogna 
prevedere disposizioni e 
mezzi tali da dare ai sin¬ 
dacati la po.ssibilità di on- 
porsi agli abusi da narte 
del governi assicurando la 
difesa del diritti individuali 
e collettivi del lavoratori. 
D’altra narte. occorre nren- 
dere tulle le misure neces 
sane perchè eventuali con 
venzlonl bilaterali tra 1 vari 
governi non possano tra 
sgredire le dLsnoslzion! co¬ 
munitarie. se non In senso 
migliorativo per 1 lavora¬ 
tori. 

La realizzazione effettiva 
deirinsieme di questi oblet 
tlvl richiede lo sviluppo 
della più larga unità di 
azione delle organizzazioni 
sindacali del Paesi Interes¬ 
sati. (p. c.) 


Ci scrivono da 


Svizzera 


Non attacco al sindacali 
ma una critica 
civile e stimolante 

Cori compagni, 

rileviamo dalla rubrica • Emigrazione » 
del 10 novembre una lettera a firme Paolo 
D.B., da Zurigo, nella quale si lamenta il 
disinteressamento della nostra sezione sin¬ 
dacale nei confronti del caso dello stes¬ 
so D.B. 

Ci siamo naturalmente premurati di an¬ 
dare a cercare nelle cartelle dei nostri 
iscritti ed abbiamo rintracciato tl caso in 
questione. Il compagno D.B. t effettivamen¬ 
te passato nei nostri uffici e noi ci siamo 
premurati di fare per lui tutto quanto era 
possibile nel rispetto del contratto collet¬ 
tivo che regola la materia, in base alla quale 
era impossibile fargli ottenere il preavviso 
di quindici giorrd, essendo questo previsto 
solo per i laxoratori che sono rimasti aUe 
dipendente della stessa ditta per più di un 
anno. Cosi come era impossibile far riti¬ 
rare il licemiamento, a meno di un lungo 
processo che non avrebbe certo dato al 
lavoratore^ sia nel presente che nel futuro, 
la tranquiUità necessaria come dipendente 
della ditta processata, e non c'è bisogno di 
spiegare tl perchè. 

Certamente il contratto collettivo vigente 
non è quanto di meglio si possa desiderare, 
ma se seguiste le lotte del nostro sinda¬ 
cato. potreste vedere che di anno in anno 
migliora continuamente. E' di questi giorni, 
fra Vallro. l’ottenimento hi campo nazio¬ 
nale di un aumento dei salari del 5*'« a 
partire dal primo gennaio per tutti i loto- 
rotori deU'ediUzia. Questo miglioramento 
non è stato certo concesso per buona vo¬ 
lontà dei datori di lavoro, ma attraverso 
una agitaeUmt che, partUa dalla base, por¬ 
tata avanti dalle sezioni, ha dato la possi- 
biRtà ai nostri delegati di trattare da posi¬ 
zioni di forza. 

Ma per tornare al caso DJB, aggiungia¬ 
mo che. avendo la fortuna di essere in 
contatto con ditte che rispettano U con¬ 
tratto collettivo, risolviamo questi casi indi¬ 
viduali facendo assumere da esse i lavora¬ 
tori licenziati per delle vertenze del tipo 
come quella in questione. 

Quando invece le imprese usano come 
metodo di non rispettare il contratto, i 
mezzi per convineerle a ventre a più ragio¬ 
nevoli consigli sono di ben altro tipo • 
capaci di convineere te più retrive: ma non 


è il caso di parlarne in questa sede. 

Quello che ci dispiace è che viga U co¬ 
stume di spedire e pubblicare soUj lettere 
nelle quali si cerca di gettare il discredito 
sui sindacati, e in special modo sulla no¬ 
stra organizzazione unitaria (non abbiamo 
mai letto sulle vostre pagine, infatti, let¬ 
tere di critica nei confronti di sindacati 
di altre correnti), senza mai tenere conto 
delle lotte combattute e vinte dai lavoratori 
di tutte le nazioni organizzati nel nostro 
smdacato. Ciò potrebbe indurci a credere 
in una mancanza di sensibilità nei con¬ 
fronti del problema sindacale da parte vo¬ 
stra; ma siccome sappiamo che non è così, 
d invitiamo ad essere più obbiettivi per 
non gettare il discredilo .sulla nostra orga¬ 
nizzazione fra i lettori del vostro giornate 
che. come tutti gli altri lavoratori, sono 
ben accolti e stimati fra di noi e che spesso 
conosciamo fra 1 migliori attivisti sindacali. 

Tanto vi dovevamo per la precisione e 
cogliamo l'occasione per porgervi I nostri 
più cordiali saluti. 

M. NATOLI 
(Federazione svizzera 
del lavoratori edili e del legno - Zurlfo) 

L’Unità non ha mal cercato di getta¬ 
re discredito sull'Unione Sindacale 
Svizzera e. particolarmente, sulla Fe¬ 
derazione del lavoratori edili e del le¬ 
gno. Anzi, dalle colonne del giornale 
più volte gli emigrati italiani sono 
stati invitati ad aderire si sindacati, 
come unica possibilità che è loro aper¬ 
ta di inserirsi nella realtà in (mi deV 
bono vivere, oltre che per la tutela 
dei loro Interessi di lavoratori. Esiste, 
è vero, una forte resistenza fra gli 
Immigrati agli inviti ad aderire al sm- 
da(rato. e soprattutto ad aderire ad 
alcune federazioni di (ategoria (cpiella 
del metallurgici, ad esempio). Le r»- 
glonl sono complesse; si può dire, sin¬ 
tetizzando, ed li compagno Natoli do¬ 
vrebbe essere d’accordo, che alcune 
federazioni non hanno certamente fat¬ 
to molto per dissipare i dubbi del 
lavoratori italiani, quando addirittura 
non si sono schierate t»ntro di essi. 
Non è però questo II caso della Fede¬ 
razione del lavoratori edili e lo abbia¬ 
mo già detto in ripetute occasioni. 

Paolo D.B, nella sua lettera al gior¬ 
nale. non si à schierato contro n sin¬ 
dacato; ne ha sollecitato soltanto un 
più deciso Intervento anche nelle ver¬ 
tenze Individuali, n che significa civile 
(litica, stimolante e necessaria; non 
certo, anche In questo caso, da nn noa 
•d ingiusta denigrazione. 
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Solidarietà dopo la 
ignobile condanna di Atene 


COMMOSSA LETTERA 
DILOHGOAUAFIGUA 
IKOSTAS HLINIS 


CLAMOROSE E PREOCCUPANTI AFFERMAZIONI NEL PROCESSO DE LORENZO-L ESPRESSO 


luglio '64: al colpo di Stato 

mancò soltanto una telefonata 


La compagna Anna Fili- 
nis studia in un’Univer¬ 
sità itaiiana - « Faremo 
tutto quanto sta in noi 
per contribuire alla scon¬ 
fitta dei liranni della 
Grecia » 


Dopo la condanna aircrgn- 
stolo inflitta dal tribunale dei 
colonnelli di Atene al compa¬ 
gno Kostas Filinis, il segreta¬ 
rio del FCI Longo ha inviato 
una commossa lettera di soli¬ 
darietà alla figlia del valo¬ 
roso comunista greto. Anna, 
che compie i suoi studi uni¬ 
versitari in Italia. 

« Cara compagna Anna — 
dice la lettera — ti prego di 
accogliere, in quest'ora tanto 
dura, l'espressione della più 
viva ed affettuosa solidarietà 
mia e di tutti i militanti del 
nostro Partito e della gioventù 
comunista italiana. 

Tuo padre è stalo colpito dal¬ 
ia condanna all'ergastolo: nuo¬ 
vo titolo di onore per la sua 
esistenza limpida di combat¬ 
tente della democrazia; nuova 
infamia per la tirannia che 
opprime la Grecia. 

Ben poco tempo tu hai po¬ 
tuto vivere con tuo padre. Sol¬ 
tanto da un anno egli era usci¬ 
to dal carcere dove aveva 
trascorso 11 anni. 

Pe.sante è la taglia del fa¬ 
scismo. Uggì la pagano in 
Grecia prima di tutto le fa¬ 
miglie come le vostre, quelle 
di Glezos e di Papandreu, di 
Teodorakis, di Kirkos, di litoti, 
di tutti i democratici, oggi uni¬ 
ti non solo nel sacrificio, ma 
nella lotta. 

Tuo padre, col suo compa¬ 
gno d'ergastolo, ha dichiaralo 
la propria fede ed il disprez¬ 
zo per i fantocci che lo giu¬ 
dicavano. Essi e tutti gli al¬ 
tri ci chiedono di venire con¬ 
siderati non come vittime, ben¬ 
sì come combattenti della Re¬ 
sistenza che in Grecia sta tes¬ 
sendo le sue fila, che impauri¬ 
sce il regime, che ne fa tanto 
spietata — eppure debole e 
vile — la reazione. 

L'esperienza che noi abbia¬ 
mo vissuto insegna che sulla 
via presa da tuo padre alla 
testa del Fronte patriottico, il 
fascismo sarà sconfitto. Ma la 
stessa esperienza richiama noi. 
tutti gli antifascisti, tutte le 
forze democratiche italiane al 
più attivo ed operante impe¬ 
gno a sostegno di quanti si 
battono in Grecia e in ogni 
angolo del mondo contro il fa¬ 
scismo. 

Ebbene, noi siamo a fianco 
vostro, facciamo e faremo tut¬ 
to quanto sta in noi per con¬ 
tribuire alla sconfitta dei ti¬ 
ranni che hanno preso il po¬ 
tere in Grecia e lo mantengo¬ 
no con la vergognosa e sco¬ 
perta complicità dell'imperiali¬ 
smo statunitcn.se, nella iner¬ 
zia dei governi « occidentali > 
collegati al regime dei colon¬ 
nelli dai mille fili della al¬ 
leanza atlantica. Gli studenti 
e gli esiliati greci in Italia, i 
militanti della Resistenza e tut¬ 
to il popolo della Grecia ne 
abbiano piena certezza. 

I compagni mi hanno detto, 
cara Anna, della forza con 
cui hai accollo la notizia: han¬ 
no aggiunto che tu hai soltan¬ 
to esclamato: adesso bisogna 
aiutare i giovani di Salonicco, 
minacciati dalla condanna a 
morte. 

Sappi che tutti noi siamo or¬ 
gogliosi di averti come com¬ 
pagna, di essere al fianco di 
tuo padre, di quanti nella tua 
patria, col sacrificio e nella 
lotta, maturano l'ora grande 
della libertà >. 


Nuovo accordo 
tecnico-scientifico 
fra Italia e Polonia 

VARSAVIA. 23 | 

Un protocolk) ita!o-po.acco per 
la cooperaz^one tecnica e scien¬ 
tifica fra 1 due paesi è stato 
firmato oggi a Varsana. L do 
cumento rientra nell'amb.to del- 
raccordo phinennale del novem¬ 
bre I9W die disciplinava questa 
materia. 

Erano presenti da parte po¬ 
lacca, il vice presidente del Co¬ 
mitato per la oooperanone eco- 
nomiea con l'estero, mmistro 
Olszewski. e. da parte italiana, 
il sottosegretario agli .Affan 
esteri, on. Mano Zagan. come 
pure l'ambasciatore d'Ita'aa En 
nco Aillaud. 

L’on Zagan ha soitolmeato ;a 
impi>nanza che neiramh :o dei 
rapporti esLstenti tra Tltalia e 
la Polonia, nveste la collahora 
20 ne nel settore tecnico e scien¬ 
tifico. € Tale collaborazione — ha 
detto Zagari — si è concretamen¬ 
te manifestata, in questi ultimi 
anni, in una vasta gamma di 
realizzazioni a beneficio di m 
Mmpre più favorevole sviluppo 


PER NON DISPIACERE AI 
COLONNÉiXl DI ATENE 

Gui non accoglie 
le richieste degli 
universitari greci 










I grovsi astacoli che. que- 
•sfarino, .sono oiiposti agli 
studenti greci che intendono 
freriuentare le Università ita¬ 
liane. sono stati denunciati 
con forza dalla .stampa de¬ 
mocratica e da interroga/.!) 
ni iiarlarni-ntnri. .S: è rilova'o 
coire ranticiii.i/iono improv¬ 
visa dello prove d'ammissio¬ 
ne (d' lingua italiana c di 
materie sfieciaV) al 10 no 
vembre-10 dicembre (risjH'tto 
a dicembre-maggio) e rim 
provviso «rigore» che ad esse 
pro.siele coslitui.scapo una 
oggettiva complicità del no 
slro governo con la mano¬ 
vra del regime di colonnelli 
di .Atene. 

E' stato eh osto, quindi, il 
ritiro (lolla « circolare » dira¬ 
mata il 3 agosto 1967 (n. 
2479). con cui il Ministero 
(h'Ila P. I. ha fissato le mio 
ve date e le nuove norme 
por eli esami d‘ammis.sione 
al’e Università italiane. 

II ministro della P. I. on. 
Uir. ha ri.sposto ieri affer¬ 
mando. che la sua iniziativa 
sarchile mossa c.sclusivamen- 
te « da pre.supposti e motivi 
di carattere tecnico ». Secon. 
do Gui. la circolare — t gra¬ 
zie » alla quale già in di- 
ver.so sedi, e cioè, per quan¬ 
to siamo a conoscenza, a 
Napoli, a Roma, a P sa. a 
Modena, diversi giovani .sono 
stali « bocciati > o devono 
perciò rientrare in fiatria; 
mentre numerosi altri, che 
intendevano venire a studia¬ 
re da noi, dovranno re.stare 
in Grecia — è .stata ema¬ 
nata in .seguito al ripri.stino 


del « numero chiu-iO » nelle 
Univer.sità elleniche. Una 
Convenzione internazionale 
prescrivo il superamento di 
prf)\e d'esame d'ainmissiono 
airUnivorsità rier gli stii 
denti <la paesi ove vige, ap 
punto, il / minx'ro chiuso *: 
a qvesta Coinenz. one formal- 
nwnte .si richiama, manco i • 
dirlo, il governo fasci.sta di 
Atene, che non esita peral¬ 
tro a violare i più elementari 
diritti umani, come dimo¬ 
strano. so ancora ce ne fos- 
•se stato bisogno, i processi 
e lo condanne duri.ssime in¬ 
flitte proprio in questi gior¬ 
ni a militanti antifascisti. 
Del « numero chiuso ». che 
ora stato abolito dal governo 
di Papandreu la cricca di 
Patakos si .serve come strii- 
nnonto di pressione c d' di¬ 
scriminazione politica e so¬ 
ci a’o 

Giudicare, quindi. « desti¬ 
tuiti di fondamento», come 
)i giudica Gin. i rilievi mos¬ 
si in .sede oarlamentare alla 
€ circolare » del .3 agosto 
scorso assume un preciso e 
grave significato politico, 
che l'assicurazione secondo 
cui lo disposizioni in essa 
contenute « hanno carattere 
indicativo e troveranno da 
parte delle Facoltà, con la 
predisposizione favorevole 
sempre avuta verso gli stu¬ 
denti greci. le opportune uni¬ 
formi applicazioni, neU'am- 
bito della loro discrezionalità 
amministrativa e tecnica » 
non vale sostanzialmente a 
nascondere. 
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Luglio 1964. Era tutto pron¬ 
to. Una telefonata, e l'opera¬ 
zione colpo di stato sarebbe 
scattata. Le liste con nomi di 
uomini politici, di parlamenta¬ 
ri, di sindacalisti, crono già 
nei cassetti di chi di dovere. 
Non è fantapolitica, ma solo, 
condensala in poche righe, la 
deposizione del giornalista 
Jannuzzi all'udienza di ieri nel 
processo che il gen. Giovanni 
De Lorenzo, ex comandante 
dell’arma dei carabinieri, ex 
capo del Stfar, ex capo di sta¬ 
to maggiore dell'e.sercito, e il 
colonnello dei carabinieri Ma¬ 
rio Filippi hanno voluto contro 
L'Espresso, denunciando per 
diffamazione il direttore re¬ 
sponsabile del seltimanale, 
Eugenio Scalfari, e appunto 
Lino Jannuzzi. 

.Il processo sembra destinato 
a durare mesi e ad attirare 


l’interesse dell'opinione pub¬ 
blica. la quale ha forse per la 
prima volta l'occasione di get¬ 
tare uno sguardo nel mondo 
segreto dei generali, dei cqlpi 
di .itato. veri o falsi che siano 
La verità che il governo ben 
conosce, ma che non ha voluto 
rivelare, perchè troppo peri¬ 
colosa, potrà scaturire, alme 
no parzialmente, dal processo 

L'udienza si è esaurita — ed 
è questo che ci fa pensare a 
un dibattimento lunghissimo — 
neWinterrogatorfo, non ancora 
terminato, di Lino Jannuzzi. Il 
giornalista è entrato subito nel 
vivo, non appena il presiden¬ 
te della quarta sezione. Ca¬ 
sella, lo ha chiamato sull’emi¬ 
ciclo. 

JANNUZZI: Nello ariicolo 
dell'Espresso che è staio in¬ 
criminato raccontavo di una 
riunione nella quale il gen. De 
Lorenzo dette ordini illegittimi 


a un gruppo di ufficiali del¬ 
l’arma... 

PRESIDENTE: Vada con 
calma. Sarà meglio essere più 
precisi. 

Jannuzzi ha ricominciato, 
con maggior ordine. Ebbe l'in- 
carico, nel maggio .scorso, di 
.seguire una seduta della Ca¬ 
mera. impegnata nella discus¬ 
sione sul Stfar. Ascoltò l'in¬ 
tervento dell'on. Anderlini: a I 
fascicoli del Sifar ~~ disse il 
parlamentare socialista (ora 
socialista autonomo) — non 
servivano solo a spiare e ri¬ 
cattare parte della classe poli¬ 
tica italiana, ma dovevano co- 
stituire, nella mente di qual¬ 
cuno. una rete nella quale far 
cadere l'intera classe politica, 
per ridurre la democrazia del 
nostro paese nelle stesse con¬ 
dizioni in cui è ridotta la Gre¬ 
cia ». 

Il giornalista volle vederci 


chiaro. Fermò Anderlini... 

JANNUZZI: .Mi ixirlò di riu¬ 
nioni di militari dell'arma pro¬ 
mosse dal gen. De Lorenzo 
durante la crisi di governo del 
luglio 1964, di ordini di sialo 
d'allarme c di stato di evier 
gema. Tutte iniziative prese 
all'in.’iaptila del governo (ò 
una personale tesi (ieH'imputa- 
to). Chiesi ull'on. Anderlini di 
mettermi in contatto con gli 
informatori che aveva, ina an¬ 
cora primo di ciò cercai di ca¬ 
pire la natura dell'iniziativa di 
De Lorenzo. Il parlamentare 
rispose che doveva trattarsi 
di un colpo dì sialo, fatto pre¬ 
parare da De Lorenzo ad al¬ 
cuni ufficiali con l'appoggio 
del Sifar, .sul quale peraltro 
non aveva da vario tempo al¬ 
cun potere. Mi parlò anche del¬ 
le liste di proscrizione, arresto 
e concentramento di un nume¬ 
ro notevole di esiMiienti poìiti- 


In un fatiscente padiglione della Fiera il vergognoso tribunale dei colonnelli 

Datami peni Kmmn dau'accusa 
PB t 25 mu mmAT! n SAirmco 

Il PM ha domandato l’ergastolo per i compagni Christos Maskos e Costantino Veros considerati capi di 
una organizzazione che avrebbe progettato un attentato - La Corte potrebbe anche comminare la pena estrema 


Dal nostro inviato 

SALONICCO. 23. 

Davanti alfa corte marziale 
di Salonicco, questa sera alle 
22. il P.M. ha concluso la re¬ 
quisitoria con durissime ri¬ 
chieste per 25 dei 41 imputa¬ 
ti: Christos Moskos. ergasto¬ 
lo; Costantino Veros. ergasto¬ 
lo; Koroneos Kostantidakis. 20 
anni; Afroditis Sapunzi, 13 an¬ 
ni; Gregorio Pandis, 14 anni: 
Giorgio Kissas. 13 anni; Joa- 
chim Sararidis. 11 anni; Fer¬ 
dinando Chatziyannis; 10 anni. 

Pene sotto i 10 anni per al¬ 
tri. Il procuratore ha chiesto, 
con varie motivazioni il pro¬ 
scioglimento di 16 imputati. 

Un colonnello in mezzo a 4 
tenenti colonnelli e maggiori 
presiede la corte marziale. 
Qui da vari giorni si celebra 
il processo contro t i 41 » uf¬ 
ficialmente a porte aperte 
ma di fatto in totale segre¬ 
tezza. 

Ho trovato il tribunale e il 


proces.so — dove il procura¬ 
tore del re (unica persona in 
abito civile), ha svolto per 
l'intera giornata la requisito¬ 
ria — questa mattina, in fon¬ 
do al recinto della Fiera di 
Salonicco, nel fatiscente padi¬ 
glione dell'industria saccari¬ 
fera. E' stata una ricerca al¬ 
la fine fortunata, ma piutto¬ 
sto laboriosa. Il tribunale non 
siede infatti nella sua sede 
solita ma in un luogo perife¬ 
rico. in qiKJSto periodo asso- 
lutamenie non frequentato: 
chi varca infatti i cancelli del 
recinto di una fiera campio 
naria quando la fiera è chiu.sa7 
Nessuna scritta all’esterno 
che indichi la presenza di un 
tribunale. Un padiglione, p 
tutt’intomo incombono, un po’ 
sbrindellati, i nomi gigante¬ 
schi di industrie alimentari o 
meccaniche intemazionali e 
un paio di giganteschi fantoc¬ 
ci pubblicitari. Una camionet¬ 
ta militare, alcune auto, po¬ 
chi soldati all'estemo. Dentro 


L'URSS esprime 
profondo allarme 


MOSCA, 23. 

Riferendosi condanne pro¬ 
nunciale lon dal tribunale ate¬ 
niese contro nove persone accu¬ 
sate di aver fatto parte del 
c fronte patriottico ». una dichia¬ 
razione del ministero degli af¬ 
fari esten dell’URSS esprime 
oggi « profondo allarme > per 
le pcrsecuzion dei patrioti greci. 

Le azioni delle autorità gre 
che. afferma il docu.mento so 
v.etico. non hanno alcuna gio 
stificaziore e provocano Tindi 
gnazione de, popolo soviet cu. 

11 p(>po:o etico, prosegue 
la dichiarazione, è allarmato 
per la illegalità e l'arbitrio vi¬ 
genti attualmente m Grecia, per 
Io spregio dei più elementari 
diritti umani, per la violazione 
delle norme universalmente n* 
conosciute e sancite dalla di¬ 
chiarazione sui diritti de'i’uomo. 


delle relazioni italo-polacche ». - che reca tra l’altro la Ortna dei 


dingenti di Atene. Dopo aver 
sottolineato che l'indignai one 
mondiale per quanto avviene m 
Grecia è condivisa dal goremo 
di Mosca, la dichiarazione so¬ 
vietica sostiene che quest'ultimo, 
senza avere alcuna intenzione 
di interferire negli affari iniemi 
della Grecia, auspica che le au¬ 
torità di .Atene si astengano da 
qualsiasi azione che ponga in 
pericok) la vita dei democrafci 
Il documento governativo ai 
Mosca termina: l'azione sov.e 
t ca è dettata da pr.ncipi urna 
nitari ed è doterm.nata da: CK- 
siderio. che trova origine nel 
l'amicizia sovietica per la Gre 
aa e per il popolo greco, che 
nulla oscuri i rapporti tra i due 
Stati e I due popoli. A Mosca 
sussiste la speranza che la di¬ 
chiarazione troverà < corretta 
interpretazione » da parte del go- 
, verno di Atene. - 


la gelida costruzione a un pia¬ 
no (tutto vetro rivestito ria 
carta da pacchi, con impla¬ 
cabili e molteplici aperture 
nel soffitto in legno compcn.sa- 
to. da cui soffia il vento dei 
monti coperti di neve) stanno 
su un palco rialzato i membri 
della corte; sotto di loro i 41 
imputati, una quarantina di 
congiunti nel settore del pub¬ 
blico. una trentina di poliziot¬ 
ti c militari di servizio. Gli 
avvocati sono circa 20. Uno 
di essi mi dice che sino ad 
ora non ci sono stati inciden¬ 
ti. c che le cose si sono s\ ot¬ 
te con regolarità e rispetto 
della procedura. Se è cosi, 
perchè questo segreto? 

Al tavolo della stampa sla¬ 
mo in tre. I mici due colleghi 
hanno davanti a loro dei fogli 
ma raramente li vedo prende¬ 
re appunti. Del resto perché 
dovrebbero farlo? Il divieto 
alla stampa di pubblicare 
qualsiasi informazione sul pro- 
ces-so è categorico, assoluto. 
I greci, o meglio gli abitanti 
di Salonicco, ne ebbero noti¬ 
zia da due righe d’annuncio 
che apparvero un giorno, 
stranamente, su uno solo dei 
giornali della città. Da allora 
in poi. più nulla c stato 
scritto. 

Con questo silenzio, con il 
trasferimento del tribunale 
in un luogo sepolto fra le ba¬ 
racche 'abbandonate, i tralic¬ 
ci. le cataste di legna c di 
ferraglia della fiera, è com¬ 
prensibile che tutte le per¬ 
sone cui ci si rivolge mostri¬ 
no di ignorare che si sta ce¬ 
lebrando il processo. Già Ic- 
dimensioni di questa ignoran¬ 
za possono dare una idea del- 
l atmosfera che regna in qiie 
sta città, e per meglio ren¬ 
derla comprensibile noterò 
qui l'isolamento in cui lo 
straniero si trova, costretto a 
interrompere ogni incontro 
appena avviato, con l'impegno 
a non cercare di rinnovarlo. 

Qui nello stand deirindustria 
dello zucchero, tutto sembra 
semplice, duro, essenziale e 
tutUiviJk familiare. Come sem¬ 


bra lontano il pur draconiano 
tribunale speciale di Atene, 
con le cineprese c i fotografi 
e la stampa di mezzo mondo, 
e gli imputati poliglotti c il 
gruppo vagamente cosmopoli¬ 
ta dei parenti c del pubblico, 
c il presidente richiamato dal¬ 
la riserva ma in abito civile 
che scampanellava per richia¬ 
mare il pubblico ministero! 
Qui tutto il tribunale, cancel¬ 
liere compreso, è in unifor¬ 
me. Silenzio.'iità. rapidità, 
compitezza. Gii imputati sono 
in gran parie giovani di mo 
dc.sta estrazione, qualche uo¬ 
mo anziano, due uomini ca¬ 
nuti. donne col fazzoletto in¬ 
torno al capo, ragazze con il 
volto dolente e gli occhi gon¬ 
fi. Dietro gli imputati i! pic¬ 
colo gruppo dei parenti, ^n- 
nc e uomini che escono quasi 
tutti, lo si vede bene, dai 
quartieri popolari di Salonic¬ 
co. Alcuni si avvicinano aH’in- 
viato straniero con interesse 
ardente: purtroppo la barrie¬ 
ra della lingua resta triste¬ 
mente invalicabile. Sento su 
di me a lungo gli occhi di uno 
degli imputati, poi un avvoca¬ 


lo mi si avvicina e mi dice 
rapidamente che il giovane 
Chatzij'vvannis vuole smentire 
assolutamente la radio fran¬ 
cese secondo la quale egli 
avrebbe c confessato » di ave¬ 
re sparato contro la polizia 
neH’incidente in cui trovò la 
morte un giovane. 

I miei tentativi di sapere 
dai congiunti come sono sUiti 
trattati gli imputati, che co¬ 
sa hanno detto quando sono 
stali interrogati dai giudici, 
se sperano o temono — per¬ 
chè queste sono in questo mo¬ 
mento le domande che urgo 
no per arrivare alla verità di 
questo processo — tutti i mici 
tentativi sono purtroppo ri¬ 
masti senza esito. 

Previsioni? Gli avvocali non 
ne fanno. Giudicano meno 
severa del previsto la requisi¬ 
toria del P.M. Tornano ad as¬ 
sicurarmi con particolare cu¬ 
ra che il presidente colonnello 
Karapanos ha correttamente 
condotto il processo e non ha 
mai creato difficoltà alla di¬ 
fesa: se ciò fosso accaduto, 
mi dice con enfasi uno di cs 
si. avrei immediatamente ab 1 


bandonato per prolc.sta ciuestn 
banco. .Mi assicurano che gli 
imputati hanno pronunciato le 
loro deposizioni in assoluta 
libertà: alcuni hanno vigoro 
.samente riaffermato le loro 
convinzioni comuni.stc. altri 
hanno parlato delle torture 
subite, senza provocare rea¬ 
zioni da parte del presi¬ 
dente o da parte dei giudici. 
Ma se la forma è stata dun¬ 
que rispettata, torniamo a 
chiederci, perchè questa sini¬ 
stra atmosfera di mistero che 
avvolge il precesso? 

Le pene più severe, i due 
crga.stnli. il pubblico accii'a 
torc li ha chiesti per coloro 
che egli consi.dera i capi della 
organizzazione che avrebbe 
progettato un attentato duran¬ 
te l'apertura della fiera di Sa¬ 
lonicco. i compagni Moskos c 
Veros. Nessuno può dire se la 
corte marziale giudicherà suf¬ 
ficiente questa pena. La leg¬ 
ge 509 che contro i due compa¬ 
gni come contro gli altri im¬ 
putati è stata invocata, non 
escludo la condanna suprema. 

Giuseppe Conato 


Al posto dì Boeing e Caravelle 

Jet sovietici noleggiati 
per linee Air France 


Dalia nostra redaiione 

MOSCA, 23 

L’/L 62. Il quadrigetto sovne 
tieo entralo da poco in servi¬ 
zio su numerose linee interna 
zionali (e che proprio len ha 
attraversato l'Atlantico portando 
a New York una delegazione 
dell’Aeroflot che avrà incontri 
coi dirìgenti delle pandi com¬ 
pagnie amencane) è stato pre¬ 
so in affitto dall'Air France per 
la - linea Parigi-Moaca ainora 


servita dai Boeing e dai C.i 
Favelle. 

Per la prima volta, un aertu 
di costruzione sovietica porterà 
COSI la bandiera di un paese 
dell'occidente europeo 

L'episodio non potrà non de 
stare il massimo interesse nei 
mondo delle compagnie aero¬ 
nautiche: l'Air France — che 
aveva pensato di coUaborare 
con l'Aeroflot già nel 1958 quan¬ 
do venne firmato l'accordo per 
due voU settimanali Mosca-Pa- 


ligi diventati successivamente 
cinque — è stata infatti la pri 
ma compagn.a occidentaie a 
valutare la po-^sibiì.ta e la con 
ven.enza di una collaborazK)r,e 
nel campo aeronautico con la 
Unione Sovietica, superando la 
artificiosa barriera posta da 
chi ha fatto di tutto, e fino ad 
ora con una certa fortuna, per 
impedire Tingresso dell’URSS 
nel mercato mondiale 


Mezzi coraz¬ 
zati dell'un¬ 
dicesima bri¬ 
gata dei Ca¬ 
rabinieri. -A 
(ic.slra: il ge¬ 
nerale De Lo¬ 


ci e di membri del Parlamen¬ 
to. L'on. Anderlini ini fissò 
quindi un appuntamento con 
l'oii. Pa.squale Schiann, so¬ 
cialdemocratico (ora socialista 
unificato). 

IMtE.SlDENTE: Anderlini le 
disse che tutte le informazio¬ 
ni gli venivano da Schiano? 

J.XNNUZZl: Mi parlò anche 
del seii. Farri c del sen. Bo- 
nacina. incontrai dunque l'on. 
Schiano, il (piale mi riferì un 
colloquio avuto con De Loren 
zo. Il generale avuto un ap 
puntamento con lui dopo molli 
rifilili, gli aveva chiesto: 
d Perchè lei. con i suoi amici, 
è sfavorevole alla mia candi¬ 
datura a capo di stato mag¬ 
giore? » Schiano aveva rispo- 
.sto con una sola frase: « 14 lu¬ 
glio 1961! * De Lorenzo aveva 
allargato le braccia: « Erano 
ordini del Capo dello Stato ». 
Schiano aveva conte.stalo allo¬ 
ra a De Lorenzo il fatto che il 
Capo dello Stato non poteva 
dar ordini del genere. (A que¬ 
sto punto Jnnnuzzì ha dichia¬ 
ralo (li ritenere che De Ixircn- 
zo agì di propria iniziativa, 
mostrando così i limili della 
campagna dcirEspre.s.so). 

PRESIDENTE: Ebbe altre 
conferme? 

J.ANNUZZI: Dal sen. Farri. 
Ma vorrei concludere l'episo¬ 
dio Schiano. Egli mi disse che 
era entrato in contatto, anche 
come avvocato, con molti uf¬ 
ficiali, i quali si trovavano di 
fronte a grossi problemi. Era¬ 
no spiati continuamente, ave¬ 
vano il telefono sotto con¬ 
trollo... 

AVV. CRISAFULLI (patrono 
di De Lorenzo c Filippi): Pre¬ 
sidente. l'interrogatorio non 
può svolgersi in questo modo. 
L'imputato deve solo dire se 
conferma o ritratta quanto ha 
scritto siill'Ksprcsso. 

PRF:SID?:NTE; So io come 
va condotto l'interrogatorio! 

CRI.S.AFULLI: Ne faccio un 
incidente formale. 

PIS.API.A (difensore degli 
accusati): Il legale di parte 
civile ha un’idea molto perso¬ 
nale sul modo di svolgere l'in¬ 
terrogatorio delVimputato. Jan¬ 
nuzzi non è mai stato interro¬ 
gato Ila il diritto di parlare! 

RP'ALE (altro difensore): 
Se la parte civile non còlerò 
dare la facoltà di prova, pote¬ 
va pensarci prima. 

Il presidente ha respinto il 
tentativo di bloccare ì'inter- 
roga:orio c il processo. 

J.ANNUZZI: Pa.s.so ad al¬ 
tre fonti di informazione. In 
redazione giunse la fotocopia 
della lettera di dimissioni 
presentata il 22 dicembre 
1965 all’on. Andreotti. allora 
ministro della Difesa, dal con¬ 
te Paolo (ki-spari. generale 
di corpo d'armata. Nella let¬ 
tera il gen. protestava contro 
la promozione di De Lorenzo, 
denunciando fin da allora mol¬ 
li dei fatti che poi sono stati 
accertati. Ebbi la conferma 
c^e Gaspari si era effettiva 
mente dimesso e riuscii ad in 
contrarmi con lui. Rimase 
sorpreso, vedendo la fotoco¬ 
pia della lettera. Quando gli 
chiesi di parlarmi del luglio 
1964. rispose: < Anche a me 
sono arrivate le stesse noti¬ 
zie che ha lei. Ma di un solo 
punto ho cognizione diretta: 
il comandante della legione 
dei carabinieri di una gran¬ 
de città del nord, aveva ri¬ 
cevuto liste di proscrizione, 
di arresto e dì concentramen¬ 
to Erano state compilate dal 
Sifar » 

PRF-SIDENTE- Il gen. Ga 
spari le fece nomi? 

J.ANNUZZI: Sì. dopo avere 
avuto a.ssicurazione che avrei 
rivelato quanto stava per dir¬ 
mi .solo in Tribunale o davan¬ 
ti alla commissione d’inchie¬ 
sta. La lista di proscrizione 
i era stata ricevuta dal gene¬ 


rale Stefano Zinza. allora co¬ 
lonnello cnmondonte la legio¬ 
ne di Milano. Compì osi co.'iì 
che nel luglio del '64 non sola 
erano state preparate le liste, 
ma che esse erano arrivale 
a de.stiimzionc. cioè in perite 
ria. a ben determinati iifjì- 
cinli. Il ni reco iii.s tuo era a 
punto: ormai bastava una 
telefonala. Le liste erano sta¬ 
te preparale in ba.se ai /o.sci- 
cnli dello spionaggio militare. 

P. iM. (iloti. Occor.sio): Che 
altro le disse il gen. Gaspari? 

JANNUZZI; Che le liste do¬ 
vevano essere poste in cse 
dizione quando il gen. De l.o 
remo lo avesse ordinato. Fra 
i nomi vi erano quelli di par 
lamentari, uomini politici m 
genere, sindacalisti. Avrebbe¬ 
ro dovuto essere arrestati. 

PRESIDENTE: Altro fonti 
ancora ne ebbe? 

JANNUZZI; Frcqueiilaniin 
il gabinetto del ministro La 
Malfa, quando il parlamenta¬ 
re era titolare del Bilancio, 
avevo conosciuto il gen l.iiiqì 
De Crescenzo, con il quale 
mi incontrai il 5 maggio scor¬ 
so in un ri.slorante, dove era 
in compngnia del colonnello 
dei carabinieri Ezio Taddri 
Dopo e.ssersi schermito. De 
Crescenzo /ini con rarnmet 
fere che i fotti dei quali ero 
a conoscenza erano veri, ma 
assicurò che si trattava di 
un'iniziativa personale (Jan 
nuzzi. non si sa in base a 
quali clementi, ha continuato 
ad insistere sulla "iniziativa 
personale ”) del gen. De Lo¬ 
renzo, di cui non era stalo 
messo al corrente, od esem¬ 
pio, il vice comandante del¬ 
l'arma, gen. Giorgio Mancs, 
il quale era stato oddirilliirn 
allontanato da Roma con una 
scusa. Aggiun.se che alcuni 
comandi non avevano, slraiia- 
menle. ricevuto le liste il 
Taddei intervenne, osscrvnn 
do che. ad esempio, egli, co¬ 
mandante di gruppo a Geno 
va nel luglio del '61. non a- 
veva ricevuto alcun ordine o 
preavviso De Crescenzo mi 
spiegò poi che allo stato di 
allarme si arriva altravcr.co 

10 stalo di preavviso e la con¬ 
segna delle Irupe in caserma. 

PRF.-SIDP:NTE; Ila acccn 
nato al sen Porri... 

.J.ANNUZZI ■ l.o incontrai a 
Monteruorio II gen. De Lo¬ 
renzo si era rivolto nuche a 
lui. con discnr.si simili a quel 

11 falli all'on Schiano lì col¬ 
loquio con Parrj l'ho fedel¬ 
mente riportato sull Espresso. 
VogUo aggiungere che tutti i 
particolari che oggi ho rife¬ 
rito sono conosciuti benissi¬ 
mo dai membri del governo, 
in seguito (solo "in seguito”?) 
alla relazione del gen. Ma- 
nes, il quale ha interrogato 
gli ufficiali implicati nei fatti 
narrati e in particolare quel¬ 
li che parteciparono alle riu¬ 
nioni con De lytrenzo e che 
prepararono le liste di pro¬ 
scrizione Costoro hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni che so¬ 
no allegate al rapporto Mane:. 

PRt:.SIDENTE- Parlo con 
persone che avevano parteci¬ 
pato alle riunioni con De Lo¬ 
renzo? 

JANNUZZI: No. Mi fu suffi¬ 
ciente quello che De Lorenzo 
aveva amme.sso parlando con 
Porri e Schiano. Fu sempre 
Schiano a parlarmi del col. 
Filippi, n quale, nella famosa 
riunione, manifestò il deside¬ 
rio che il " suo qenerale ". 
cioè De Ixirenzo, divenisse 
ministro della Dife.sa 

Si riprenderà il 36 novem¬ 
bre: Jannuzzi non ha anco¬ 
ra terminato Dovrà quindi ri¬ 
spondere ad altre domande 
del presidente. Seguiranno le 
contestazioni. Nella ■ stessa 
udienza, se vi sarà tempo, 
saranno ascoltati anche De 
Lorenzo e Filippi. 

Andrea Barberi 


V 
















l’Unità / venerdì 24 novembre 1967 


PAG. 9 / spettacoli 


Domani il Festival 


Ljupka canta in 
italiano a Zurìgo 



ZURIGO, 23. 

La cantante jugoslava Ljupka (nella foto) sarà una delie 
maggiori attrazioni dell’XI Festival della canzono italiana che 
si terrà dopodomani sera allo Hallenstadion di Zurigo. 

La manifestazione, che sarà ritrasmessa martedì pros¬ 
simo dalla televisione italiana, ha conquistato un suo spazio 
nel quadro dei festival intemazionali un fo* perchè le nostre 
canzoni hanno generalmente un grande successo in Svizzera 
c un po’ perchè si tratta di uno spettacolo al quale la nu¬ 
merosa colonia dei lavoratori italiani emigrati nella repub¬ 
blica elvetica non ha mai fatto mancare il suo caloroso 
consenso. ' 

Com’è noto, oltre a Ljupka, prendono parte al Festival 
i cantanti Diego Pepe, Graziella Caly, Lionello. Leila Greco. 
Piergiorgio Farina. Gino. Vanna Scotti. Luciano Tajoli. Bar¬ 
bara Lory. Fiammetta. Gian Beimondo. Aura D’Angelo, Gior¬ 
gio Bristol, Lolita. Joe Sentieri e il complesso < Gli Scorpioni!. 
Gigliola Cinquetti sarà ospite d’onore 


La geografia rivelatrice come la storia 

Uno nuova visione del mondo 
nei dodici volumi del Pianeta 


Notizie sull'Opera che il cosmonauta leonov ha recentemente presentato in Italia 


Di nuovo sullo schermo il romanzo di Molnor 

Tornano con Fabrì ì 
ragazzi della via Pai 

Una coppia 


infaticabile 
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PARIGI — Veramente Infaticabile la coppia Roger Vadim- 
Jane Fonda, Sono appena terminate a Roma le riprese di 
< Barbarella » e già il regista e l'attrice, nella capitale fran¬ 
cese, sono sul c set » di altro film, c Tre passi nel delirio t. 
Jane ne Interpreta, per la regia del marito, un episodio, 
« Metzengerstein », tratto piuttosto liberamente dairomonimo 
noto racconto di Edgar Ailan Poe. Nella foto; Jane Fonda in 
una scena del film. 


Uno spettacolo al » Centouno » 

Avanguardia 

disimpegnata 

Il gruppo diretto da Antonio Calenda ha 
presentato la novità di Corrado Augias 
«Riflessi di conoscenza» 


Film sui 
partigiani 
cecoslovacchi 
in Italia 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 23 

n regi-sta Milan Ruzicka ha 
terminalo, nei giorni scorsi, 
di girare in Italia un docu¬ 
mentario intitolato Cecoalovac- 
cn buono. Il soggetto è ispi¬ 
rato a fatti d’arme che du¬ 
rante la Resistenza ebbero 
per protagonisti, assieme, nel 
Canaveso. a Pian d’Audi e a 
Ceresole, partigiani italiani e 
cecoslovacchi. Il documenta¬ 
rio ricorda come Giovanni 
Burlando. leggendario coman¬ 
dante della 45. Brigata Cari 
' baldi intervenne per favorire 
l'unione allo forze parligiane 
italiane di numerosi .soldati 
ct-coslovacchi del cosidetto 
cserello del protettorato. 

Il regista Ruzieka ha rac¬ 
colto. su quanto avvenne nel- 
reslate 1944, le te.slimonianze 
di Burlando e di altri com¬ 
battenti garibaldini i quali 
hanno ricordato anche come. 
In una fredda giornata di 23 
anni fa, si apprese la deci- 
.sione che i partigiani ccco.slo- 
varchi dovevano passare in 
Francia attraverso le Alpi 
per congiungersi con le forzo 
degli allenti che avanzavano. 
Italiani e cecoslovacchi ave¬ 
vano combattuto assieme solo 
por pochi mesi ma — come 
rileva il dncumenfnrio — ab¬ 
bastanza per potersi dire, al 
momento del commiato: « Buo¬ 
ni cecoslovacchi... buoni ita¬ 
liani ». ' 

Il documentario, come ab¬ 
biamo detto, è stato Intera¬ 
mente girato sui luoghi dove 
operò il di.staccnmcnto di par¬ 
tigiani ceco.slovacchi e sarà 
pro.ssimamcntc proiettato a 
Praga e in altre città della 
repubblica. 

s. g. 


Sì apre oggi 
il Festival 
del cinema 
di Brasilia 

BRASILIA, 23. 

- Si aprirà domani sera a Bra¬ 
silia li terzo fe.stival cinemato¬ 
grafico della capitole federale 
del Brasile. Sodici film e venti¬ 
quattro cortometraggi sono stati 
iscritti alla rassegna che si con¬ 
cluderà il primo dicembre. Pro¬ 
motrice del Festival è la Fon¬ 
dazione culturale del distretto 
della Federazione. 


La Terra diventa sempre più 
piccola : l’avvento dell’astro- 
nautica, il mo.tiplicarsi delle li¬ 
nee aeree civili che portano gli 
uomini da un pinito all'altro del 
globo nel volgere di poche ore. 
revohizione .sociale dei popoli 
che incrementa .sempre più in- 
ten.samente gli scambi commer¬ 
ciali e culturali, la necessità 
di portarsi da un paese all’altro 
noi momenti e nelle circostanze 
più varie, hanno reso indispen¬ 
sabile una magg.ore e quanto 
più passibile precisa ed aggior¬ 
nata conoscenza della vita dei 
popoli c dello caratteristiche 
fisiche, antropologiche. de.Tiogra- 
llche di qualsiasi regione, nonché 
dei loro ordinamento politico e 
delle condizioni sociali ed eco¬ 
nomiche. Come soddisfare que¬ 
ste esigenze? In un mondo come 
l'attuale, mai come oggi in ra- 
pda cd incessante trasforma¬ 
zione, mentre l'umanità e noi 
stessi spigola rmente ci ncono- 
sciamo in continua marrestabile 
evoluzione, si rende viva e sen¬ 
tita da tutti la necessità di co¬ 
noscere la terra su cui vnviamo. 
di documentarsi delle sue infinite 
opposte caratteristidie. di sen¬ 
tirsi in qualsiasi momento ag¬ 
giornati e consapevob delle con- 
àzionì di vita di popoli e paesi 
diversi. 

Conoscere attraverso la 
geografìa 

Con questa visuale e per il 
consegu.mocito di quest, obiet¬ 
tivi la Compagn a EdizKKii In¬ 
temazionali ha ideato il p-.ano 
organico di una grande opera 
editonale il cu. titolo II Pianeta. 
geografia, popoli, costumi sta a 
significare come la documenta¬ 
zione più attuale e completa per 
conoscere e giudicare il nostro 
mondo sia perseguita attraverso 
la geografìa. 

n Pianeta vuoi ricercare una 
nuova visione del globo, non p.ù 
in chiave esclusivamente euro¬ 
pea e si propone una sintesi di¬ 
namica fra I motivi-guida dei 
vari continenti attraverso gli 
studi sc.entifici di esperti stu¬ 
diosi inte.-nazionalu 

La monumenta .e opera pre ve 
de la pubbucazione di 12 volumi 
elegantemente nlegati. illustrai: 
da più di settemila fotografie a 
colon ed m bianco e nero, con 
circa 100 carte geografiche a 
grande fo.-maio riguardanti sta 
la situazione geofisica che quel¬ 
la industriale, turistica, strada¬ 
le. urbana ed artistica dei vari 
paesi. 


Piano dell'opera 

1 12 volumi sono dedicati: 1 
primi due all'Unione Sov.etica. 
tre alle Americhe, due agb altri 
paesi europei, due all’.Asia, due 
all'.Africa ed uno all*Oceania ed 
all'.Australia. 

£' l'opera più aggiornata del 
momento, p.ù esauriente, ricca 
di notizie utili e pratiche per 
qualsiasi ricerca o necessità 
immediata; gli autori sono stati 
scelti fra i più noti esperti :n- 
temazionab per i vari paesi; 
m essa vengono presentate ca 
me novità assolute affascinanti 
visualizzazioni geografiche, eco¬ 
nomiche. etnografiàie. 

« L'Unione Sovietica » • 
Prima serie 

La C£1 tu .niziato la sene di 
questi 12 volumi de II Pianeta 
con la pubblicazione dell'Unione 
Sovnetica. quanto mai d'altui- 
hià oggi nel c.nquantesimo an¬ 
niversario della sua costituzio¬ 
ne. Basta sfogliare i primi nu¬ 
meri per renarsi conto del li¬ 
vello oeii opera, deùa ricchezza 
e dell'esattezza dei particolari, 
della meravigliosa e fitta serie 
d'illustrazioni del tutto medile e 
strettamente concorrenti ad al¬ 
largare l'interesse e la vastità 
de2e cognizioni nporiate. 

F due vo.uaii suU'Unione Sovie¬ 
tica descrivono q volto attuale 
di que. paese che ancor oggi la 
magg.or parte di noi eh.ama 
Russia ert offrono u.n quau.'O dei 
muta.Ticn: avutisi nella geogra¬ 
fia ecooom.ca durante il mezzo 
seco.o trasco.'so dalla Rivo.uzio- 
ne d'ottobre. L'autore. Nicolaj 
Xicola.evic Mikail-ov. considera 
nella prima parte il terr.lono 
dell'URSS m generale, le sue 
condizioni naturali. i'evolurKinc 
ne.l'econoaiia delle varie regio¬ 
ni. 1 problemi di geografia eco¬ 
nomica che presentano impor¬ 
tanza nazionale. Nella seconda 
parte descrive m forma di viag¬ 
gio la Repubblica Federativa 
Russa, che è La più gra-nde ^lle 
15 Repubbliche che compongono 
l'Uniore Sovietica, quella cioè 
che viene comunemente chiam.i- 
ta Russu Sovietica. Analogo 
viagzio vie.ne comp-uto successi¬ 
vamente nelle rimanenti H Re¬ 
pubbliche. dalla Estonia alla 
Bielorussia. dall'Ucraina all'.Ar- 
mcnia. alla Georgia, ecc. 

L’autore é un geografo scrit¬ 
tore sovietico, molto noto hi 
URSS; docente tniversitano di 
geografia economica a Mosca, 
ha viaggiato in tutto il mondo 
od ha percorso più volte l'Italia 
da Venezia alla Sidba. < Ho 


scritto quest’opera — dice nella 
prefazione — col diritto che mi 
dà lo studio del mio paese cui 
ho dedicato tutta la mia esisten¬ 
za. L’immagine che ho deU'Uoio- 
ne Sovietica non è stata ricavata 
solo dai libri, ma è esperienza 
dovuta al contatto pcr.^ale ». 

I 2 volumi deU'Unione Sovie¬ 
tica comprendono 32 dispense. 
L’opera completa costerà 120.000 
bre. .A chi b prenota subito, i 12 
volumi verranno ceduti per 96 
mila lire a titolo di prenotazione 
speciale, che potranno essere 
versate pagando lire 8000 alla 
conscia di ciascun volume, op- 
{wre in comode rate mensili di 
lire 3000 con un anticipo di lire 
8000 I fascicoli separati sono 
in vendita in tutte le edicole a 
lire 300 ciascuno 

Omaggi ai lettori: viaggi 
in URSS 

Due allettanti iniziative sono 
destiate a favorire la diffusio¬ 
ne di questa eccezionale novità 
editoriale. Una nguarda l'omag¬ 
gio a tutti i lettori di sei grandi 
visualizzazioni geografiche, eco- 
comiche ed etnografiche stam¬ 
pate a colon nel formato 60 x 80. 
La pnma di esse app.snrà nel 
fascicolo n. 4 in edicola il 24 
novembre: le successive seg’ji- 
ranno ogni cinque numeri circa. 
L'altra xiiziativa nservata ai 
letton del Pianeta consisterà 
ned estrazione .i sorte di dieci 
viaggi gratuiti in URSS Le mo 
dalità per concorrere a questo 
suggestivo concorso, che si ef¬ 
fettuerà nel prossimo luglio, ven¬ 
gono riportate in ogni fasacolo. 

Riconoscimenti alla Casa 
editrice 

La vabdità di quest'opera è 
stata nconosauta dal primo pe¬ 
done dello spazio, .Alezsei Leo¬ 
nov. che oltre ad averla p.-e- 
sentata aisieme all'autore al 
pubblico itabano nei recenti, 
cordialissimi incontri che si sono 
avuti in varie città italiane, in 
una lettera autograf.-i alla CHI 
ammette che c essa aiuta a ve¬ 
dere rURSS in tutta la sua mol¬ 
teplicità. a conoscere megbo al¬ 
tri popoli ed altri (uesi. e ad 
amare ancora di pù la nostra 
comune dimora nello spazio, la 
Terra ». 

(?on quest’opera la CEl segna 
un’ulteriore tappa nei suoi pro¬ 
grammi editoriali e nelle sue 
realizzazioni, che già tanto cre¬ 
dito le hanno conquistato sul 
mercato interno «d intemazio¬ 
nale. 


Una coproduzione 
ungaro-americana 

Nostro servizio 

BUDAPEST. 23. 
Siamo negli studi Paniionia 
e Zoltan Fabri parla con sod¬ 
disfazione della sua ultima fa¬ 
tica come regista: Fine sta¬ 
gione, un film che affronta 
degnamente il problema del¬ 
la persecuzione razziale e che 
a Venezia ha ricevuto quat¬ 
tro premi non ufficiali, di cui 
uno per rinterpretazione di 
Antal Pager. 

Fabri ha cinquant'anni e bi¬ 
sogna dire, come ha scritto in 
questi . giorni il settimanale 
ungherese Szinhaz, che egli 
non è mai stato un giovane 
regista (il suo primo film. 
Tempesta, lo diresse a 35 an¬ 
ni) così come non dev’essere 
considerato un maestro, con 
la emme maiuscola, del cine¬ 
ma. Eppure le opere da lui di¬ 
rette finora completano suf¬ 
ficientemente la sua qualifi¬ 
ca di regista. La sua arte (e 
su questo concorda la mag¬ 
gioranza dei critici nazionali) 
non si è sviluppala su una li¬ 
nea retta e nessuno, credia¬ 
mo. potrebbe indicare il mo¬ 
mento della maturità di 
Fabri. 

Cinque, .sei anni fa lo stesso 
regista ebbe a dire che « un 
artista deve riuscire a cam¬ 
biare il proprio metodo per 
soddisfare le esigenze nuove 
dell'età ». 

Fedeltà al tema. Ecco, for¬ 
se. il massimo riconoscimen¬ 
to della critica nazionale, .so¬ 
prattutto quand'essa giudica 
opere come Tcmpe.sta, Caro¬ 
sello e V'cnti ore. dove Fabri 
segue ogni pas.so dei contadi¬ 
ni nella loro vita nella socie¬ 
tà socialista; cosi come dimo¬ 
stra di sapere bene analizza¬ 
re gli sviluppi della lotta con- j 
fro gli spettri del fascismo nel 
Professor Annibaie, in Due 
tempi all’inferno e in Fino 
stagione. Quando Due tempi 
airinforno apparve sugli 
schermi ungheresi, gli fu rim¬ 
proverato di aver fatto uso 
di mezzi naturalistici nel pre¬ 
sentare ta sofferenza. Fabrì 
rispose: Vumanitarismo non 
tollera veli. Denunciare le co¬ 
so disumane e mostruose non 
significa, forse, umanitari¬ 
smo? I grandi problemi uma¬ 
ni stanno sull’orlo della vita 
e della morte e il nostro at- 
taccamento alla vita assume 
senso soltanto se vediamo e 
comprendiamo il pericolo, la 
sofferenza e la crudeltà. Il 
suo umanitarismo, quindi, è 
da considerarsi attivo, perchè 
spinge Io spettatore ad af¬ 
frontare se stesso, lo induce 
alla commozione di fronte al 
dolore e nel contempo a por¬ 
tarvi rimedio mediante una 
azione conveniente e adegua¬ 
ta. E l'attaccamento alla vita 
Fabri lo esprimerà anche nel¬ 
la sua prossima opera. Il re¬ 
gista ungherese farà, infatti, 
rivivere sullo schermo le av¬ 
venture dei Ragazzi della via 
Pai. in un film, che costituirà 
la terza trasposizione cine¬ 
matografica del celebre ro¬ 
manzo di Ferenc Moìnar e 
che nascerà presto da una 
coproduzione ungaro-america¬ 
na. Perchè una coproduzione? ‘ 
E' lo stesso Fabrì, cui spetta 
il compito di dirigerla, a spie¬ 
garcene il motivo: Moìnar 
vendette negli Stati Uniti i 
diritti cinematografici del ro¬ 
manzo. € Si è pertanto rag¬ 
giunto un accordo, in base al 
quale io sono stato incaricato 
di .scrivere il copione e di cu¬ 
rare la regia. Attori, protago¬ 
nisti, diritti cinematografici e 
pellicola a colorì costituiran¬ 
no il contributo da parte ame¬ 
ricana ». iVepli .studi Panno- 
nia < provano », in questi gior¬ 
ni. i.ragazzi che impersonifi- 
eberanno i celebri Nemec.sek. 
Boka, Csele, Cionakos, Bara- 
bas. W'eis.v. ecc. Per diversi 
mesi, ancora, i preparativi 
verranno limilaU agli « inter¬ 
ni ». ma in primavera, al mo¬ 
mento degli < esterni ». non 
mancheranno le diffic&ltà. l 
luoghi de.scritti da Mainar, in 
particolare il Giardino bota¬ 
nico e la sede del quertìer 
generale delle camicie ros.se. 
sono stati ridotti a piccolissi¬ 
me aree dallo .sviluppo urba¬ 
nistico di Budapest. Bisogne¬ 
rà. quindi, ricorrere alla scel¬ 
ta di altri luoghi, somiglianti 
a quelli delle battaglie dei 
Ragazzi della via Pai. ,Von 
sarà co.sa facile. Sei peggio¬ 
re dei casi si ricorrerà a me¬ 
ticolose ricostruzioni, che sa¬ 
ranno affidate allo scenogra¬ 
fo Joszsef Romvary e all’ope¬ 
ratore Giórgy ìllyes. 

Per concludere chiediamo a 
Fabri, autore in passato di 
opere di profonda ispirazione 
morale e storica, come mai 
abbia voluto occuparsi di un 
soggetto che non rientra nel¬ 
la tematica dei suoi film pre¬ 
cedenti. € Chi ama e coltiva 
il cinema e ritiene di essere 
un regista per vocazione, pro¬ 
va il desiderio di esprimersi 
affrontando di volta in rolla 
temi, situazioni e problemi, 
nonché protagonisti nuovi e 
diversi, per non ripetere se 
stesso e per verificare i limi¬ 
ti delle proprie capacità arti¬ 
stiche ». 

Gianni Buozzi 


DeH’Associazione nuovo tea¬ 
tro, che da quest’anno tenta 
di riunire gli sforzi dei diver¬ 
si gruppi < irregolari > della 
nostra scena drammatica, il 
romano c Centouno » costitui¬ 
sce uno dei centri più vivaci, 
e più ragguardevoli per im¬ 
pegno professionale. La scorsa 
stagione, esso tenne a batte- 
.simo un nuovo autore. Corra¬ 
do Augias. con Direzione me¬ 
morie; ora. dello stesso, pre¬ 
senta Riflessi di conoscenza: 
che vuol essere anche un 
omaggio a Pirandello, nel cen¬ 
tenario della nascita. 

Un omaggio eterodosso, in¬ 
tendiamoci. soprattutto rife¬ 
rìbile alla dichiarata teatra¬ 
lità c artificiosilà deH'azionc. 
o deH’inazìone. che ci si mo¬ 
stra. n pernio di Ri/lessi di 
coni,scenza è — leggiamo nel 
programma, e constatiamo ef¬ 
fettivamente alla visione del¬ 
lo spettacolo — «rinutile ri¬ 
cerca di un’occasione di tra¬ 
gedia *. Fra i tre personaggi 

I — l'Uomo magro. la Donna. 

I l’Uomo gra'ico —. segregati da 
un mondo che peraltro, forse, 
non esiste, o non esiste più 
(come nel becketìiano Fin de 
partie). si scatena una tensio 
ne la quale arriva sino al de¬ 
litto: ma si tratta solo d'un 
rituale penoso; per restare a 
Pirandello, qui non è la vita 
che irrompe nella finzione tea¬ 
trale. ma è questa che rias¬ 
sorbe ogni po.ssibìle significa¬ 
to della storia e dell’esistenza. 

La storia è presente come 
ricordo; ed è storia italiana, 
se dobbiamo credere agli ine¬ 
quivocabili accenni ad un 
esercito che combatte tutte le 
guerre, ma che nessuno vuo¬ 
le al proprio fianco; della 
contemporaneità giunge for- 
.'K? qualche eco indireiia, .so 
prattutto desumibile dalVal- 
teggiamento dcH'Uomo gras- 
.so. che si diletta di astrono¬ 
mia. cercandovi una equili¬ 
brata perfezione, lontana da¬ 
gli sconvolgimenti angosciosi 
del nostro mondo. Dove è da 
vedere probabilmente una cri¬ 
tica al sereno approdo (ma 
che faticosa e problematica 


serenità fu quella!) del Gali¬ 
leo brechtiano; a noi, chissà 
perchè, è venuto però in te¬ 
sta il Gattopardo, con i suoi 
piccoli strumenti di fuga dalia 
storia. Tanto sono infinite le 
vie dell’avanguardia. 

La quale avanguardia ci si 
offre, in Riflessi di conoscen¬ 
za. nella sua accezione più 
disimpegnata; nè < illusione 
storica » nè « illusione forma¬ 
le >: < siamo al di là della 
protesta e del compiacimento, 
in una zona neutra c.ssenzial- 
mentc cinetico-visiva ». dice 
Giuseppe Bartolucci nella sua 
davvero troppo solidale nota 
di accompagno. In.somma. 
quando la rivi.sta Sipario par¬ 
la di € guerriglia » delle < can- 
line ». usa tale termine in un 
senso ben differente da quel¬ 
lo che la maggioranza delle 
persone sogliono attribuirgli. 

B linguaggio del testo è for¬ 
bito. coltivato, accentuatamen¬ 
te mnemonico anche rispet¬ 
to a Direzione memorie. B 
regista .Antonio Calenda. lo 
scenografo rostumi=ta Fraacn 
Nonnis. gli attori Gigi Proiet¬ 
ti. Pail.i Pavese 'Gianfranco 
Barra costruiscorKi invece - 
e il loro talento è fuor di dub¬ 
bio — lino spettacolo dai toni 
irosi, esacerbati, con punte 
c crudeli»; vi campeggiano 
assi di legno chiaro in una pro¬ 
spettiva d’incubo. tubolari scu¬ 
riti. un camirione bianco, una 
veste rossiccia, un abito di 
merlotto verde. Sotto le insi¬ 
stenze grafiche, le macchie di 
colore, la spinta di un ritmo 
violentemente antinaturalìsti- 
co. il tessuto verbale si strap¬ 
pa o si smaglia; rivela vena¬ 
ture crepuscolari, languori in¬ 
sospettati. Forse, tutto som¬ 
mato. gli sarebbe meglio con¬ 
venuta una dizione più pacata. 
Ma avTebbe retto, allora, alla 
durata di una pur breve rap¬ 
presentazione? 

Caldo successo, comunque; 
attori, regista, autore chia¬ 
mati più volte al proscenio. E 
si replica, in via Euclide Tur¬ 
ba 26. 

ag. sa. 


le prime 


Musica 


Previtali-Pollini 

airAuditorio 

E’ nostra convinzione matu¬ 
rata da teippo che il Mozart 
di Previtali e in sostanza ac¬ 
cettabile: si tratta, certo, di 
un Mozart filtrato attraverso 
il prisma della sensibilità mo¬ 
derna del direttore, le cui ese¬ 
cuzioni sono caratterizzate da 
un nervoso fervore, ma anche 
da un certo rigore stilistico. 
Questa nostra convinzione ha 
avuto una conferma l’altra se¬ 
ra uirAuditono, dove Previtali 
e rOrchesta di S. Cecilia, era¬ 
no impegnati in un concerto 
tutto dedicato al grande di 
Salisburgo, nel corso del qua¬ 
le ubbiiiino ascoltato la Stn- 
fonia in mi bemolle K. 543. 
la Messa dell’Incoronazione 
K 317 e il Concerto m do magg. 
K 467 per pianoforte e orciie- 
stru (solista, Maurizio Pollini). 

11 pubblico non lia lesinato 
i suoi applausi e quindi tut¬ 
to è andato bene. Noi, però, 
vorreiiiino sollevare una que¬ 
stione. 

C’i rendiamo conto dei seri 
limiti culturali deiroperazlone 
di consumo della musica die 
si attua attraverso in diffu¬ 
sione del microsolco. Però il 
disco ha il grande mento di 
abituare il pubblico alla per¬ 
fezione tecnica cleiresecuzio- 
nei le registrazioni vengono 
effettuate in studi dairiicusti- 
ca ottima, ba-stn .spostare un 
microfono per dare maggiore 
risulto a uno o piti strumenti, 
e se un passaggio non viene 
bene lo si ripete. L’altra sera 
quasi inconsapevolmente era¬ 
vamo spinti continuamente a 
confrontare il risultato otte¬ 
nuto da Previtali con il mo¬ 
dello dei tre notissimi capo¬ 
lavori mozartiani formatosi 
nella nostra niente attraver¬ 
so l’audizione delle numero¬ 
se e buone incisioni reperibi¬ 
li sul mercato discografico; e 
siamo arrivati alla conclusio¬ 
ne che certe trascuratezze og¬ 
gi non sono più tollerabili. 

Nella Sinfonia, per esempio, 
la simultaneità degli attacchi 
e la nitidezza del fraseggio la¬ 
sciavano a desiderare, specie 
nel primo movimento preso — 
e ciò non ci 6 dispiaciuto — 
da Previtali con un tempo 
molto più celere di quanto 
normalmente non facciano 1 
direttori tedeschi; l’organico 
orchestrale, già opportunamen¬ 
te ridotto, si è ulteriormente 
assottigliato, per re.sccuzione 
della Messa, con rii.srita delle 
viole, mentre il coro era lì al 
gran completo e ciò ha por¬ 
tato a qualche squilibrio par¬ 
ticolarmente avvertibile nel 
Credo; inoltre ci è parso di 
notare — a parte il consueto 
infortunio di una tromba — 
qualche difficoltà iniziale 
neH’intesa tra orchestra c so¬ 
lista nel Concerto. Per conclu¬ 
dere, qualche trascuratezza di 
carattere tecnico ha gettato 
ombra su esecuzioni die per 
altri versi sarebbero state an¬ 
che pregevoli. 

Il pubblico, comunque, ha 
manifestato il suo consenso a 
Previtali, ai bravi cantanti Ly¬ 
dia Marimpietri, Elena Zilio, 
Carlo Franzini, Franco Ventri- 
glia, a Giorgio Kirschner mae¬ 
stro del coro sempre eccellen¬ 
te e, infine, ha tributato a 
Pollini — che, nonostante qual¬ 
che eccesso di freddezza, l'al¬ 
tra sera ci è abbastanza pia¬ 
ciuto — insistenti applausi che 
hanno avuto una coda di 
bis chopinìani. 

vice 


Sullo schermo 
il «Goncourt 1967» 

PARIGI. 23. 

La marge. il romanzo di An¬ 
dré Pieyre de Mandiargiie al 
quale r.Accademia Goncourt ha 
ccofento il massimo premio let¬ 
terario francese deH’anno. sarà 
portato .sullo .schermo da una 
.società cinematograrica spaimo- 
la. Per il ruolo del protagoni¬ 
sta maschile è stato interpel¬ 
lato l’attore francese Maurice 
Ronet che si trova attualmente 
in Spa^a dove interpreta, per 
la regia di Romain Gary. il 
film Gli uccelli ranno a morire 
in Perù. 

Non sarà questa la prima 
volta che un romanzo di Pie>Te 
de Mandiargue verrà ridotto 
per il cinema. Un altro libro 
dello scrittore francese. La mo¬ 
tocicletta. è stato trasportato 
sullo .schermo dal regista ingle¬ 
se Jack Cardiff con l’mte.-pre- 
taricne di Marianne Faithfu'.l e 
Alain Ddon. 


Enzo Jannacci 
si è sposato 

AHLAXO. 23 

Il cantautore Enzo Jannacci si 
è spiato stamane a Milano con 
la signor'na Giuliana Orefice. 
Le nozze sono state celebrate 
nella chiesa di San Cristoforo 
alla presenza di familiari e di 
amici dei due spo^i. Test mone 
per Enzo Jannacci è stato l'at¬ 
tore Sergo Tofano. .Al rito ha 
assistito il ch’tairista Franco 
Cerri, amico de’ia coppia. 


« Incontri con il 
pubblico» dello 
Stabile bolognese 

BOLOGNA. 23. 

n Teatro Stabile di Bisogna, 
nell'ambdo deJa sua au.vità di 
divulgazione, sta attuando una 
sene di Incontri con tl pubbli¬ 
co: letture di brani drammatici 
ne: cantieri, nelle officine, nel¬ 
le indu.«tne e nei circob ricrea- 
trv: nonab allo scopo di pro¬ 
pagandare il teatro m tutti gli 
strati della popolar.one. 

Tra I brani interpretati dagli 
attori del Teatro Stab !e sono: 
So alla guerra da testi brecht j- 
ni: I{ bagno di Maiakovski e 
Gli innamorati di Carlo Goldoni 
e una lettura drammatica della 
Rappresentazione per Enrico V. 
la recente realizzazione di Vir¬ 
gilio Puecher. 


Raiiif' 


a video 

GANZO.NE POLITICA - Non 
c’è dubbio che ieri sera la 
RaiTv ha dato, a modo 
suo, un sostanzioso contri¬ 
buto all’annoso problema 
di co.sa si debba esattamen¬ 
te intendere per canzone 
politica. Vedete, infatti: sul 
primo canale c’era la Tri- 
bulla Politica di Malagodi 
ed anche se, statistiche alla 
mano, sembra che egli sia 
particolarmente telegenico 
si deve essere femuto che 
buona parte degli ascoltato¬ 
ri potessero preferire — 
di qualsia.si cosa si Irallas- 
.se — il secondo canale. E' 
la .scelta, difatti, che aveva¬ 
mo tentato anche noi. pur 
se messi ui guardia da un 
misterioso Notturno dal Li¬ 
do tli Vt-ncziia, spettacolo 
di canzoni presentato — ma 
chi si rivede! — da Mike 
Bongiorno ed Abbe Ceccato. 
Non avremmo mai crerluto, 
lultavia. che uno spettaco¬ 
lo musicale potes.se essere 
tanto balordo, mal presenta¬ 
to. mal ripreso e approssi¬ 
mativo guanto quello di ieri 
sera. Su una scenografia 
inesistente costituita da in¬ 
decifrabili fotografie di 
Venezia un gruppo di can- 
tanti s'è inseguito in una 
giratulola senza quartiere: 
mettendo a nudo il sottobo¬ 
sco più provinciale di que- 
gli stessi spettacoli musica¬ 
li che la TV, in altre occa¬ 
sioni, condisce e maschera 
con i lustrini di una abile 
tecnica. Non ci sembra 
possibile che caidanli, pre¬ 
sentatori, orchestra, coro e 
troiijKJ felevisira abbiano 
azzeccato uno spettacolo co¬ 
sì malconcio per pura in¬ 
capacità. 

L’intento, dunque, è chia¬ 
ro: un inrifo canoro alla 
jHiIilica. Una buona idea, 
tutto .sommato: ci aspettia¬ 
mo soltanto che essa venga 
ripetuta anche con altri 
leader dell'opposizione, che 
siano, tutto .sommato, meno 
graditi a certi dirigenti del¬ 
la TV. 

TRE SCUOLE — Il giorna¬ 
le d’Europa è stato intera¬ 
mente dedicato ai problemi 
della scuola, presentando un 


spento 

servizio della BBC sul me¬ 
todo didattico musicale di 
Cari Orff un servizio del¬ 
la TV belga sul metodo di 
daltico sportivo sperimenta¬ 
lo in Belgio, ed uno della 
RAI TV sulle giornate paral¬ 
lele di Uno studente inglese 
e di un itaiiano. Questo 
tris scolastico ha messo in 
luce sopratulto una casa: 
che si possono realizzare 
documentari interessanti su 
temi alVapparenza specia¬ 
listici e 'si possono metter 
su servizi perfettamente 
inufiti sulla base di una 
idea all’apparenza brillante. 
Dai documentari della BBC 
e della RTB, infatti, abbia¬ 
mo ricevuto alcune precise 
informazioni, utilmente inse¬ 
rite nel quadro di una po¬ 
lemica culturale ed abil- 
mente montate in uno spet¬ 
tacolo piacevole anche se, 
certamente, non ecceziona- 
le. Da Un giorno come g'j 
altri di Diana De Feo ab¬ 
biamo invece ricevuto al¬ 
cune fatuità. Da Questo 
confronto esemplare, infat¬ 
ti (per restare alle immaoi- 
ni che sono state presentale 
come talmente tipiche da 
non aver bisogno di com¬ 
mento). abbiamo appreso 
che gli scolari italiani con¬ 
sumano al mattino una lauto 
colazione servita su vassoi 
d’argento, c con bricchi di 
argento (o argentone? ). 
Quindi, dopo aver frequen¬ 
tato in una ampia e lumi¬ 
nosa scuo’a, giocano a col 
ciò insieme al jKirroco. jier 
recarsi infine a giocare a 
tennis in un centro Coni (co¬ 
si numerosi in tutta la peni 
sola). Infine, loniati nella 
loro spozioso camera priva¬ 
la (al seguito della mamma 
che li porla in giro nella sua 
utilitaria per.sonole) studia¬ 
no. Particolare significali 
VOI il ragazzo inglese, a se¬ 
ra. ha il tempo di leggere 
un romanzo d’avventure; 
quello italiano studia le date 
storiche. Che vi fosse, qui, 
il senso nascosto di una fe¬ 
roce polemica? 

vice 
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Torna TV7 (TV r ore 21) 

Torna da stasera il settimanale diretto da Brando Gior¬ 
dani « TV7 ». Tra I servizi In programma ce n'è uno che 
si presenta di un notevole Interesse: una ricognizione di 
Mosca, dietro le quinte dulia celebrazione del cinquan¬ 
tesimo della rivoluzione. 


Un nuovo eroe (TV 2’ ore 21,15) 

Arriva dalla Francia un nuovo eroe di cappa e spada: 
il Cavalier Tempesta, protagonista di un teleromanzo 
del genere dei c Banditi del re ». Le avventure del Cava- 
lier Tempesta si svolgono nel milleseicento, all'epoca 
dell'assedio di Casale Monferrato, difeso dal francesi e 
attaccato dagli spagnoli. Questa volta la vicenda non 
è tratta da un romanzo: è stata scritta apposta per il 
video. 



TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO SINFONICO DELL'ORCHESTRA NAZIONALI 
DI WASHINGTON 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO 

22, — INCONTRO CON ADAMO 

22,35 S.O.S. POLIZIA 

La tasllmonianza di Nora • Telefilm 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 IL CAVALIER TEMPESTA 

Soggetto criginale di Andri Paul Antoire . Prima puntar* 

22.15 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13, 15, 17. 30. 23; 
6.35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7.10: Musica stop; 
830: Le canzoni del matti¬ 
no; 9J)7: Colonna musica¬ 
le: 10.05: La radio per le 
scuole; 1035: Le ore della 
musica; 1130: Profili di ar¬ 
tisti lirici; soprano Teresa 
Stich-Randall; 12J)5: Con¬ 
trappunto; 1330: 'Tutto di 
Omelia V’^anoni; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15,45: Relax 
a 45 giri; 16: Onda verde, 
via libera a libri e dischi 
per i ragazzi; 1630: Cor¬ 
riere del disco; 1730: I so¬ 
listi della musica leggera; 
17,45: Tribuna dei giova¬ 
ni; 18.15: Per voi giovani; 
1935: Luna-park; 30.15: La 
voce di Nioo Fidenco; 
3030: Concerto sinfonico 
diretto da Rudolf Kempe; 
2235: Intervallo musicale. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 630. 
730. 830. 930. 1030. 1130. 
13,15. 1330. 1430, 1530. 

1630. 1730. 1830. 1930, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.40: 
Enzo Biagi sul program¬ 
mi; 8.45: Signori l’orche¬ 
stra; 9.12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Ma- 
damin (Storia di una don¬ 
na), di Gian Domenico Già- 
gni e Virgilio Sabel; 10J5: 
Jazz panorama; 10,40: Un 
uomo c una musica; Léo¬ 
nard Bemstein; 11,42: Le 
canzoni degli anni *60; 11 : 
Hit parade; 16: Juke-box; 


14,45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Per la vostra di¬ 
scoteca; 1545: Grandi can¬ 
tanti lirici; mezzosoprano 
Teresa Berganza e barito¬ 
no Gino Bechi; 16: Parti¬ 
tissima; 1633: Tony Ben- 
nett; 1638: Pomeridiana; 
1835: Classe unica; 1830: 
Aperitivo in musica; 1930; 
Radiosera; 20: Musica e 
sketches; 21; Meridiano di 
Roma; 2130: Cronache del 
Mezzo^omo. 


TERZO 


Ore 930; L'antenna; 10: 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Gabriel F^uré. Paul Hinde- 
mlth; 11: Peter Ilijch Cial- 
kowski; 11,10: Aram Ka- 
ciaturian; 12.10; Meridiano 
di Greenwich. Immagini di 
vita Inglese; 1230: Musiche 
di A. Vivaldi. G.B. VlotU. 
3, Prokofiev; 1335; Con¬ 
certo sinfonico: solista Ti- 
bor De Machuia; 1430: 
Concerto operistico: basso 
Otto Edelmann; 1530: Fe¬ 
lix Mendelssohn-Bartboldy; 
17: Le opinioni degli altri, 
rass. della stampa estera; 
1740: Francois Francoeur; 
1730; Corso di lingua In¬ 
glese; 17,45: Conrad Beck: 
Sinfonia «Aeneas Silvtus» 
(Orch. della Radio di Be- 
romilnster, dir. E. Schmid); 
1830; Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2030: n peasle- 
ro scientifico dopo Gali¬ 
leo: 21: La vera fanta.scien- 
za; 22: n giornale del Ter¬ 
zo; 2230: In Italia e al- 
restero, seles. di periodici 
stranieri; 2S,4t; Idee • Ma 
tl della musica. 
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PAG. 10 / sport __ 

Circa 10 mila persone all’allenamento alle Tre Fontane 

Dieci goal della Roma 



Peirò in gran forma ha fatto la parte del leone (quattro goal) 
Per tosi Pugliese deciderà all'ultimo momento 

Varata la Lazio: 
rientrerà Gioia 


r Unità / venerdì 24 novembre 1967 
Dopo la squalifica dell'Ardenza 

Cortei e manifestazioni 
per le strade di Livorno 

La società presen¬ 
terà ricorso - Con¬ 
vocata l'assemblea 
degli azionisti 


> ,;y' 


Di fronte Ji diecimila tifosi 
In ftoiim hn dato .spettacolo, 
ieri al c Tre Fontane ». contro 
la .spuadra t Primavera » rin¬ 
forzata da Pizzaballa. Scaratti, 
Cordova. Knzo e Carloni. 

Dieci le reti messe nel sac¬ 
co di Pizzjilialla. di cui (piat- 
tro da Peirò. Ma questo * ga¬ 
loppo > rive.stiva una partito 
lare importanza in quanto era 
un vero e proprio provino (K-t 
• saKKiare le condizioni di l.osi 
e di Taccola, fìincomino. co 
me si ricorderà, si produs.se 
uno stiramento alla coscia de 
stra neH'incontro con il Vicen¬ 
za. mentre Taccola si era in 
fortunato al piede sinistro nella 
€ amichevole » contro il Genoa. 

Per buoni 45* il capitano 
giallorosso si è limitato a gio¬ 
strare in sordina schierato in 


LOSI è stato al centro della 
attenzione di Pugliese e 
dei soliti tornila tifosi pre¬ 
senti alle Tre Fontane: pe¬ 
rò Pugliese ha rinviato la 
decisione su « Omino > al¬ 
l'ultimo minuto 


La Francia contro gli »All Blacks» 


Domani a Colombes 
gran gala del rugby 

Sei vittorie su sei incontri conquistate dagli «All Blacks» in 
Gran Bretagna - Vivacissimo il «mercato nero» dei biglietti 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 23. 

Gli All Blacks, gli c uomini 
in nero > del rugby neozelande¬ 
se, sono a Parigi. Li vedremo 
in campo sabato, a Colombes, 
contro i nazionali di Francia in 
un match di altissimo interesse 
agonistico e tecnico. Brian Lo- 
chore. il grande terza linea cen¬ 
tro del Wairarapa, un robusto 
contadino alto 1.90 per 97 chili. 

‘ successore dell'altrettanto famo- 
; 60 capitano .All Blacks Wilson 
J. Winerai. condottiero dell ulti¬ 
ma tournée eiirojiea dei neoze- 
' landesi (I06.t-*64). guiderà i 
rugbysti degli antipodi nell.i bat¬ 
taglia che. per molti versi ri- 
; sulterà impie;o.sa. contro i Galli 
d’oltralpe. 

Gli All Blacit.s Si sono pre¬ 
sentati a Parigi preceduti da un 
; carnet « terrificante »: sci mal- 
ches disputati ;n Gran Bretagna, 
sei vittorie, compresi due test- 
matches, quello con l'Inghilter¬ 
ra a Twickenham in cui hanno 
trionfato per 23 a II. e l'allro 
contro i rudi minatori del Gal'es. 
air.Arm’s Park di CardilT, van¬ 
to per 1&6. Altri tre incontri 
giocati in Francia, compreso 
quello con la Francia B. ed 
altre tre vittorie. 

Ma al di là delle cifre — 
nelle sei visite fatte all'Eurc^ 
dalì'inizio del secolo ad oggi gli 
.AU Blacks hanno disputato IS4 
partite di cui .mio sette perdute 
e di que.ste ben sei perdute in 
terra gallese — il match di .sa¬ 
bato si propone airattenzione 
dei tecnici europei, incredibil¬ 
mente arretrati neH'appIicazione 
creativa delle nuove regole, qua¬ 
le saggio estremamente interes¬ 
sante della moderna concezione 
del gioco del rugby. I! tempo 
degli « ap and under * che su.g- 
geriva ai commentatori il para¬ 
gone AU Blacks eguali a bi¬ 
sonti; il tempo dei favolosi cal¬ 
ci di Don Clarke. calci che spes¬ 
so mutilavano la rappresentati¬ 
va neozelandese di tutta la sua 
intelligenza, della .sua vera per¬ 
sonalità. sono oonaì un ricordo 
del passata Oggi gli -AU Blacks 
vìncono in tutti i modi, giocan¬ 
do nel fango e sui terreni asciut 
ti: il loro quindici — guidati 
daU'eccezionale coppia di avanti 
formata dal già citato Brian 
Lochore e dalla seconda linea 
Colin Meads (1,90 per kg. 1(M.5) 
— gioca tl più bel rugby < pen¬ 
sato» che si sia mai visto sui 
campi sportivi della vecchia Eu¬ 
ropa. 

Alla base del giuoco neore:an- 
dese nmane. sarebbe sto.to 
pensare il contrano, la soli-dità. 
in particolare, degli avanti — 
la loro mischia è un blocco 
agile e possente di 793 chilo¬ 
grammi contro i 734 diilogram- 
mi del pacco francese — e una 
straordinaria condizione fisica 
X-, di tutti gli uomini, il tutto pe- 
> rò integrato da una straordina- 
•ig preparazione tecnica. La 


conquista del pallone, quella 
del terreno, il cambio di ritmo, 
la rapidità, l'in.scnmento del- 
l’arrièrc. la tecnica indiv.duale 
e collettiva sono tutte caratte¬ 
ristiche che distinguono il team 
rugby.stico ncozeIandc.se facen¬ 
done l'equipe per eccellenza, 
in campo mondiale s’intcnde. 
Charlie Sa.xton e Frctl Alien, i 
managers dcg’i All Blacks Io 
dichiararono appena sbarcati in 
Europa: € Siamo venuti per 
vincere giocando aperto ». Cosi 
in effetti stanno comportandosi. 

La Francia? Con un avversa 
rio di tale calibro i Galli hanno 
pochi santi a cui rivolgersi. 
Dohbono fare i dovuti scongiuri 
c giocare, giocare un rugby 
« totale * — come si dice da 
queste wrti — rinunciando ai 
mezzucci difensivi di tipo le- 
v'antino. Cosi faccmk» hanno 
tutto da guadagnare, non .solo 
in relaz.one alla battaglia ago¬ 
nistica di sabato, ma .soprat¬ 
tutto in relazione al p.-estigio 
di cui essi godono nel mondo 
del nigby. 

E poi è folle pen.sare di poter 
mettere in difflco.tà gli All 
Blacks con un gioco chiuso e 
ostruzionistico. L’unico mezzo, 
invece, per contrarli, oltre 
quello, s, capisce, di dargli 
meno palle, è di giocare, gioca¬ 
re in ogni modo, attaccando a 
tutto spiano, facendo ricorso a 
quel nigby c pensato » che tal¬ 
volta è caratteristica dei fran¬ 
cesi, Quella di sabato sarebbe 
stata la partita ad hoc per i 
due Boniface, .André e Guy. 
due maestri dì questo tipo di 
rugby. Ma i Boniface sono da 
tempo in pensione. 

Non che si possano mettere 
gli .AU Blacks in difficoltà, ma 
di fronte ad un gioco di questo 
tipo messo m giostra dal quin¬ 
dici dclLi Francia Sud Ovest 
essi sono nmasti b.occati per 
70 minuti ritrovando la vitta 
ria verso la fine deirmcontro. 

Francesi e neozelandesi si 
sono incontrati fino ad oggi no¬ 
ve vo.tc. ufficialmente. L con¬ 
to è di 8 vittorie per gu All 
Blacks e di una so.a per i GaUi. 
I francesi vinsero propno a 
Colombes. il 27 febbra.o 1951. 
per 3^0. gTaz« a una meta di 
Jean Prat. oggi allenatore del¬ 
ia nazionale di Francia. 

Colombes è pronto. Il mercato 
nero dei bighetti è vivacissimo. 
Ospiti stranieri sono giunti da 
ogni angolo della terra, persi- 
no dairAustralia. dai Sud -Afri¬ 
ca. dal Giappone e. owiamen- 
te. dalla Nuova Zelanda. Comi¬ 
tive rumorose hanno invaso le 
vie de! centro cittadino. le più 
folkloristiche sono que'lc bri¬ 
tanniche fra CUI SI distinguono 
1 sanguigni gallesi. Insomma. 
sabato i rugby mondiale si da¬ 
rà convegno allo stadio parigi¬ 
no per il gran gala della palla 
elissoidale. 


Sì è dimesso 


Monzeglìo 
lascia il Lecco 




> t. 




Piero Saccenti 


LECCO, 23. 

Il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione della nuova società 
per azioni calcio Lecco si è 
riunito per esaminare le dimis¬ 
sioni presentate dal direttore 
tecnico Eraldo Monzeglio. Le di¬ 
missioni sono stale accettate al- 
runanimità. La squadra è stata 
quindi affidata esclusivamente 
all'alicnalore Piccioli. 

Il consiglio di amministrazi> 
ne, inoltre, ha nominato il nuo¬ 
vo presidente della società. Il 
rag. Mario Ceppi, il quale era 
già state presidente dclTassecla- 
zlona calcio Lecce. Vicepresi¬ 
dente è stato nominalo Giovanni 
Mambrctti. NELLA FOTO: Mon- 
zeglia 


diro.sa, senza entrare nei 
< tackle ». catcianclu più che al¬ 
tro di sinistro: poi (ler il resto 
della partitella Pugliese lo ha 
mandato all'attacco e allora si 
è visto clic le sue condizioni 
sono migliorate, il suo gioco si 
è elev’ato di tono, i contrasti 
con l'uomo non sono mancati 
anche se non si sono visti i 

suoi guizzi G la sua grinta 
che contraddistinguono ogni sua 
prestazione. 

E' perciò ancora (iio-ito per 
dire se sarà presente in cain- 
Jio a Varese, lo stesso Puglie¬ 
se. ni termine dell'allenamento 
ha dichiarato che scioglierà i 
suoi dubbi, molto probabilmen¬ 
te. all'ultimo momento, (topo 
aver visto le condizioni del ter¬ 
reno di gioco. Da parte no¬ 
stra condividiamo in pieno la 
prudenza del traincr gialloros¬ 
so: la trasferta di Varc.se è 
difficile, la Roma giocherà su 
un terreno minato, tenuto con¬ 
to che la squadra di Arcati 
non ha mai perduto m casa e 
che tra le sue file annovera 
due « ex ». e cioè Leonardi e 
Tamborini. 

Ma Pugliese al termine del 
€ gaiuppo » era suddisfuttissi- 
riio. addirittura euforico e ne 
aveva ben donde. I giallurossi 
pur impegnandosi a fondo han¬ 
no giostrato da maestri lungo 
la fascia centrale del campo, 
con Jair |)iù che mai attivo, 
un Pelagalli (da segnalare un 
leggero infortunio su due ri|ie- 
luti scontri con Enzo, ma men¬ 
te di preoccupante) che ha ma¬ 
gistralmente rifornito di pallo¬ 
ni i suoi compagni, un Peirò 
pieno di inventiva e di volontà, 
un Ferrari sempre grintoso e un 
Capello classico e preciso. 

Per Taccola il discorso è un 
tantino più serio: si è mosso 
bene, ma è - apparso alquanto 
opaco, soprattutto in fa.so riso¬ 
lutiva, spesso non ha capito le 
imbeccate di Jair e di Peirò, 
insomma non ce l'ha mt*ssa tutta. 
Comunque la sua a.ssenza a 
Varese è certa e contro ; suoi 
« ex » compagni non si tirerà 
certo indietro. 

Abbiamo lasciato (icr ulti¬ 
mo la difesa che ha avuto i 
suoi iiunti di forza in Ginulfi 
(ha parato due stangate di 
I..OSÌ in maniera superlativa). 
Robotti o Carpcnctti. anzi que¬ 
sti due ultimi si sono molto 
spe.sso portati all’attacco, tan¬ 
to che una delle reti è stata 
segnata proprio da Robotti su 
imticccata di Cariienelti. 

Ieri abbiamo rivisto anche 
Enzo che ha fatto vedere di 
aver su|>erato l'infortunio alla 
caviglia destra. ri|>ortato con 
il Genoa e che è stato l’uni¬ 
co ad impegnare seriamente 
Ginulfi. Nel complesso insom¬ 
ma un ottimo galoppo che è 
servito al trainer giallorosso 
anche per osservare le condi¬ 
zioni di Scaratti c di Cordova. 

Le reti sono state segnate ol¬ 
tre alle quattro di Peirò e a 
quella di Robotti. 1 da Capel¬ 
lo. 1 da Taccola, 2 da Pelagal¬ 
li e I da Jair. Per Vare.se la 
formazione probabilmente non 
si discosterà dalla seguente: 
Ginulfi. Ossola (Losi), Robotti, 
(Appelli. Carpenetti. Pelagal¬ 
li. Ferrari. Capello, Jair. Peirò. 
Taccola. Saranno convocati an¬ 
che Pizzaballa e Scaratti. 

1 giallorossi partiranno que- 
.sta .sera, alle ore 21.20. in tre¬ 
no fino a Milano, dove di II 
raggiungeranno Varese in pull¬ 
man. 

• • • 

Dal canto .suo la Lazio .si è 
allenata come annunciato allo 
stadio < Stella Polare » di Ostia 
contro la .squadra loca c. Eld i 
bianco azzurri non .sono .stati da 
meno de. giallorossi. anzi hanno 
fatto ancor meglio perche han¬ 
no .segnato ben dodici .sioal. Que¬ 
ste le formazioni: 

L.AZ10: Cappelli (Cei); Zanet¬ 
ti. Paeni; Ronzon. Soldo. Gover¬ 
nato (Gioia); Fortunato, Cuc¬ 
chi. Fava (Sassaroli). Gioia 
(Morrone) Morrone (Mani. 

OSTI A MARE: Cei (Cappellil: 
Bendanti. Tass : Miceli, Era¬ 
smo. Ilgrande; Sabba. Daddi. 
Dotti, Camassi. Cincioni. Hanno 
.«eznato le reti: Fava (-3) Fortu¬ 
nato (2) M.iri (2t Cucchi (21 
G’oia Morrone e Sassaroli. 

Circa le indicazion- b,sogna 
azg ungere che la .squadra si è 
massa con scioltezza e f.ic.lità; 
oltre a Fava .«i .«ono messi in 
evxlenz .1 Morreoo o Goia. 

Da notare che anche Sass.a- 
roli fa evidenti proaressi: tra 
una quind cina di giorni do¬ 
vrebbe essere a dispos zione di 
Gei per il rientro in .squadra. 
Dopo rallenamento Gei ha fatto 
capire che ha deciso rinviare an¬ 
cora (alle calende greche?) il 
rientro di Garosi e di preferire 
Gioia per completare la forma- 
ziore che domenica incontrerà 
il Messina. 

Scontata la sostituzione de'i'in- 
fortiinato .Adorni con Castelletti 
la formazione della Lazio per 
domenica sarà dunque la se¬ 
guente; Cei; Zanett . Ca.stel!etti: 
Ronzon. Soldo. Governato; For¬ 
tunato. Cucchi. Fava, Gioia 
Morrone. Non è da escludersi 
però che in campo Gei faccia 
invertire i ruoli a Gioia e Go¬ 
vernalo schierando il primo me¬ 
diano ed il secondo mezz'ala, 
(come ha fatto durante la par¬ 
titella con l’Ostia Mare). 

g. a. 


Oggi la 
«Tris» 


Anche questa settimana la 
scommessa Tris è riservala 
ad una prova di trotto: il 
premio Oriolo sul 2120, In 
programma all'Ippodromo fio¬ 
rentino. 

Questo il campo del par¬ 
tenti: Premio Oriolo (lire 
3.000.000), metri 2060: 1. Ar- 
dito (L. Puccini), 2. Sud-Est 
(C. Degli Innocenti), 3. Me¬ 
rlo (G. C. Baldi), 4. Gabrio 
(S. Malarazzo), 5. Bacoll (L. 
Ganzi), 6. Glby (D. Benedet¬ 
ti), 7. Fatidico (F. Matleuc- 
cl); metri 2080: 8. Pllnius 
(A. Carrara), 9. Sernagita 
(A. Cecchi), 10. Acasto (An. 
Trivellalo), 11. Bonati (F. 
Pappadta). 12. Gioberti (S. 
Orlandi); metri 2100: 13. Zi¬ 
grino (V. Baldi), 14. Qutnle- 
rio (N. Bellel); metri 2120: 
15. Judkin (M.. MazzarinI). 

La corsa è in programma 
per le 16.35 

Ecco alcuni cenni sul sin¬ 
goli partecipanti: Ardito: non 
ha una forma brillante e il 
suo compilo si presenta dif¬ 
ficile; Sud-Est: possibilità di 
grossa sorpresa; ^erio: qua¬ 
lora andasse esènte dal te¬ 
muto errore Iniziale, potreb¬ 
be essere all'arrivo; Gabrio; 
la distanza non è la più adat¬ 
ta al suol mezzi, ma è un 
indomito combattente e nel 
clima rovente della corsa po¬ 
trebbe trovare I molivi per 
distinguersi; Bacoll: In par¬ 
tenza è veloce e partendo 
all'esterno della prima linea 
con un felice avvio potrebbe 
tubilo prendere posizione, ha 
notevoli possibilità di inse¬ 
rirsi nella tema; Fatidico: 
non manca di mezzi, ma po¬ 
trebbe trovare difncoHoso 
prendere posizione; Plinius: 
ha un compilo piuttosto dif¬ 
ficile per la penalità; Ser- 
paglia: sta correndo con ono¬ 
re e se non rimarrà all'ester¬ 
no nella fase iniziale avrà 
possibilità di farsi valere 
allo spunto; Acasto: rende 
al meglio delle possibilità in 
lesta e I passaggi non sono 
il suo forte; Bonati: ha corso 
molto bene la scorsa setti¬ 
mana nella Tris partenopea 
e va seguito con una certa 
fiducia; Gioberti: alle ultime 
due uscite ha reso meno del 
previsto e affronta un impe¬ 
gno piuttosto severo; Ziari- 
no: I molli passaggi e l'in¬ 
certa forma lasciano perples¬ 
si sulle sue effettive possi¬ 
bilità; Ouinterio: questo an¬ 
ziano portacolori della scude¬ 
ria Kyra corre sempre al 
limite delle sue possibilità 
Judkin: il compito deH'unico 
americano in pista si pre¬ 
senta mollo arduo 

La rosa dei favoriti po¬ 
trebbe essere la seguente: 
Bacoll (5), Gabrio (4). Quin¬ 
terio (14). Judkin (15), Me¬ 
rio (3), Bonati (11). 



Gli sportivi livornesi protestano con un corteo notlurno contro la pesante squalifica dell'Ardenza 


Stasera al Palazzotto dello Sport 

Barth - Barrerà 
match di fuoco 

Anche Pegoli - Infante promette scintille 


Pegoli, Sudano, « Ciclone » 
Barth, (Cesareo Barrerà tornano 
stasera al Palazzetto dello sport 
per l'ormai tradizionale * riunio 
ne-primavera » del venerdì .sera 
destinata a far conoscere i pu¬ 
gili che pro.ssimamentc compa¬ 
riranno negli incontri di < con 
tomo» delle grandi riunioni del 

Palazzone. 

La riunione di stasera, «e le 
premesse non andranno deluse, 
dovrebbe risultare una delle più 
intcre.ssanti fra quelle finora or- 
ganizzatc per le discrete qualità 
dei contendenti e per il tipo di 
boxe prevalentemente agonisti¬ 
ca che praticano i più. 

Il c clou » sarà affidato a 
€ Ciclone » Barth e Cesareo Bar- 
rera, due pugili non italiani, ma 
che hanno ormai piantato le 
tende dalle nostre parti conqui- 
stando.si rinteresse degli orga¬ 
nizzatori e la simpatia degli 
sportivi che li hanno visti com¬ 
battere. 

Tanfo « Ciclone » Barth che lo 
spagnolo sono due irriducibili 
combattenti: più robusto e co¬ 
riaceo r iberico, p:ù veloce 
c tecnico il ragazzo di l-agos che 
dopo aver subito un improvviso 
K O. per meno di Berlini al 
Palazzetto si è fatto apprezzare 
per l’autorità e la superiorità 


tecnica con cui lia liquidato il - 

< terribile » Guarnieri. 

Barrerà ha sicuramente più • i • • 

e-sperienza del negro e alia fine MflTTinahl C 'AtlOri 
proprio il suo ricco inc.slierc po IWIMAàillltHII C fqiAVI I 

Irebbe dargli la chiave per avere 

ragione del più giovane avver- flIlonnifA 

sano. In ogni taso però il malcli UlICimilW 

sarà altamente spcttacnlnrc c 

non è detto che non ci scapili _ 

anche il brivido del K. O.. clic O rilCllZc 

entrambi i contendenti hanno po 

lenza nei p'igiii e colpiscono con FIRENZE. 2.1 

buona precisione. .Alassandro .Mazzinghi e Fer- 

.Aitro match da vedere è lo nando .Atzon. rispetti va mente 
scontro fra Pegoli i| c reuccio » campione europeo dei super wcl- 

del Tiifello c Gianni Infante da ter e dei pesi mosca. p."oscguo- 

Trieste. Non abbiamo mai vesto, no gU allixiamenti in vésta de- 


NEL N. 46 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


IL VIETNAM E L'OTTOBRE 
Il testo integrale del saggio di Le Duan, se¬ 
gretario del Partito dei lavoratori dei Viet¬ 
nam settentrionale 

I tre fronti della lotta antimperialista (edito¬ 

riale di LUIGI LONGO a commento del 
saggio di Le Duan) 

La sterlina di Wilson (di Antonio Pesenti) 

li punto di vista degli operai dell'ltalsider (di 

Valentino Parlato) 

Milano: ricerca di una politica a Palazzo Ma¬ 
rino (di Gianni Cerveffi) 

Elettori e partiti (d: Giorgio Milani) 

La Grecia resiste (di Luciana Castellina) 

Internazionalisti italiani contro i ■ bianchì » e 
gli aggressori imperialisti in difesa del potere 
sovietico 1918-1920 (documentazione di Anto¬ 
nio Rubbì) 

Per chi si scrive un romanzo? Per chi si scrive 
una poesìa? (risposte a « Rinascita > di Italo 
Calvino e Leonardo Sciascia) 

L'armonia di Schoenberg (di Luigi Pestalozza) 

L'Ottobre di Rossìf (dì Mino Argentieri) 

Marat Sade al « Pìccolo n di Milano (di Bruno 
Schacherl) 

II primo volume delle Opere di Togliatti (di 

Ernesto Ragionieri) 


combattere il triestino, ma 
dicono che è un tipo che ama 
la < bagarre » c che è sorretto 
da un irriducibile orgoglio; so 
è così il confronto fra i due sa 
rà interes-sante perchè anche 
Pegoli pur non avendo un tem¬ 
peramento di ferro non rifugge 
dalla lotta. 

Nè avrebbe modo di farlo .sen 
za perdere la simpatia delle cen¬ 
tinaia di amici che lo .seguono 
.sempre e che per Ini dalie scalee 
del Palazzetto fanno un tifo in¬ 
fernale. E si sa per i pugili al¬ 
l’inizio dcH'a.sce.sa i tifo-i signi¬ 
ficano quattrini: in altre parole 
avere la capacità, il fascino per 
trascinare al Palazzetto un certo 
pubblico significa poter preten 
dcrc qualco.sa di più come t bor 
sa » e. perchè no?, conquistar¬ 
si una certa e protezione » ria 
parte degli organizzatori che ren¬ 
derà più facile e veloce la car¬ 
riera 

Reduce dalla battuta n'arresto 
impostagli da Rodano rccente- 
menle Pegoli dunque non può 
perdere stasera .senza compro¬ 
mettere quel poco di buono che 
ha fatto, ma Infante è deciso a 
fermarlo e sarà das'vcro interes¬ 
sante vedere quale dei due la 
spunterà 

.Atteso è pure lo scontro fra 
Budano c lo spolctìno .Antonio 
Fortuna Budano è un tipo che sa 
il fatto suo Se ne .'ono accorti 
tanto Sabbatini che l’ha inean 
1 Ciato a suo te.Tipo per Pecoli 
I quanto Io stesso Pecoh che con 
j tro il Varesino è stato costretto 
a soffrire come mai asesa sof- 
ferto e a cedere le armi. 

Pare che alla base della .scar 
sa prestazione di Pegoli ci sia 
un infortunio al poI«o destro che 
gli ha impedito di esprimere ap 
pieno il suo rend.mcnio Sarà... 
Comunque Budano con quella 
sua boxe grezza ma efficace, 
quel «no inesorab’le avanzare a 
i p.assettmi sorso Tawersano sen- 
j za mai mollarlo, quei =uoi colpi 
secchi e quel «uo tcmperamenio 
1 impietoso è un atleta che menta 
i di essere n\nsto II Fortuna 
[ farà bene a trottare e a non 
accettare «cambi «e non alla di 
' stanza «e non xorrà rischiare di 
I f nire b,ttt.ro e .. mazziato come 
I Pegoli. 

I .Ai tre incontn profe<siom'tici 
della serata faranno da interes 
sanie contorno alcuni scontn fra 
dilettanti Ma ecco il programma 

PROFESSIONISTI - Super- 
welters; c Ciclone » Barth (La¬ 
gos - Nigena) c. Cesareo Barrerà 
(Barcellona) in 8 riprese: nel 
ters: Alvaro Pegoli (Roma) c. 
Gianni Infante (Tneste) in 6 
riprese; .superleggcn : .Antonio 
Budano (Varese) e .Achille For¬ 
tuna (Spoleto) in 6 riprese. 

DILETTANTI — Superleggcn: 
Di Crocco (Latina) e Giacommi 
(Manna); superleggeri: Vagr.ini 
(.Audace) c. Lilli (Indomita); Icg 
gerì: Molò (.Audace) c. Fnx:i 
(Ferrovieri): piuma: Migliare 
(Latina) c. Bondatti (Indomita); 
mediomassimi; Sciarrooe (Centa 
celle) c. Rottin (Giamcolense). 


Enrico Venturi 


gli incontri, che réspiHtivamonte. 
il primo e il 15 dicembre, li 
vedran.TO impegnati, titoli in pa¬ 
lio. il primo contro Jo Gonzales 
a Roma e l'altro contro Fritz 
Chervet a Berna. 

Per quanto riguarda rincontro 
che Mazzinghi dovrebbe disputa- 
re con Ki Kim Soo, laboriase 
trattative sono ancora ai cor.so 
in quanto il coreano vorrebbe, 
endentementc combattere a Seul 
mentre, secondo le pnme pro¬ 
poste il campionato del mondo 
avrebbe dovuto svolgersi in 
Italia. 

Il procuratore di .Mazzinghi. 
•Adriano Sconcerti, sta cercan¬ 
do attualmente di giungere ad 
una definizione della quc.stionc 
che ormai si protrae da mesi 


Marciano: « Bossi 
può farcela » 

JOH.ANNF.SBLBG. - L ex 
campione mondiale dei tK*s' mas¬ 
simi Roky Marciano ritiene che 
l'italiano Carmelo Bossi cam- 
b.erà la «uà tattica nell’incon¬ 
tro di ritorno toì sudafricano 
Willy Lud ck m programma sa 
baio sera. Marciano ha detto 
che stavolta Bossi sarà all'al- 
tacco. < Mi sembra in forma, 
veloce e mi pare anche che 
abbia mutato d %uo stile rispetto 
al primo comlxìttimento quando 
si è tenuto in massima parte 
sulla difensiva ». ha detto .Mar¬ 
ciano che ha csscrvato entram¬ 
bi 1 p’igili in allenamento. 

Lud.ck. campione sudafrica¬ 
no della categoria dei welter, 
il 7 ottobre vinse ai punti 


Finite 0 Vollelungo 
le prove 
dello Ferrari 

VALLELUNG.A. 23 
Si sono concluse oggi a Valle, 
lunga ie prove della Ferrari, in 
coLaboraziooe con la Firestone. 
per u collaudo di nuova pneuma¬ 
tici sperimanali. Il pilota Chris 
.Amon ha conapiuto gin con le 
vetture Dmo Tosmania e Fer 
rari 2 litri. 12 cilindri abbassan¬ 
do ulteriormcnle i primati otte¬ 
nuti len. 1 migliori tempi a) ter¬ 
mine delle tre giornate di prove 
risultano pertanto: Dino 'Tasma- 
ma 246 ri5"7; Dino formula 2 
ri7*7; Ferrari 2000. 12 cilindri 
l’I9"3. 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 23. 

.-\ distanza di 24 ore dalle 
dure .sanzioni applicate dalla 
Lega nei confronti dell'U.S. 
Livorno, rindignazione degli 
sporta i lahroniei ancora non 
si è placata: anche stasera 
(come già avevano fatto ieri 
notte (iiiando .sono arrivale le 
prime notizie sulle decisioni 
della Lega), centinaia di per 
sone lianno percorso m corteo 
le vie c le piazze del centro 
cittadino (piazza Cavour, via 
Cairoli, piazza Grande, via 
Grande, piazza della Repub¬ 
blica) sventolando bandieroni 
am.iranto, ed innalzando car¬ 
telli (Il protesta conilo la I.e- 
ga. contro Sbardella, contro 
la RAI. Sbardella era preso 
di mira anche attraverso min 
corona funtbre con fiocco vin- 
la sul quale s|)icea\a in gian 
de il nomi' deH’arbitio io- 
mano. 

Gli sportivi, conti oliati dalla 
polizia lianno immirestato fi 
no a tarda sera (mentre i ne 
gozi abbas.saViino le saraeine 
selle in segno di solidarietà 
con la manifestazione), disili 
buendo un volantino stampa¬ 
lo a cura del club amaranto. 
Nel volantino è detto: « In 
questo mnmeiitn particolar¬ 
mente delicato il club amaran¬ 
to si rivolge a mi affinché 
siate più uniti attorno alla 
US Liroriia Ora come non 
mai la squadra ha bivoqno del 
nastra appofiqio morale e ma 
tcriate e quindi accorriamo 
più numerosi attorno alla no 
stra società Sosteniamo t no 
stri ragazzi, dimostriamo al 
la Lega che la sua punizione 
perché ingiusta non intneen i 
nostri sentimenti c che non 
siamo quei " cannibali ” ro 
me vorrebbe certa stampa e 
certi servizi televisivi. Dinio 
striamo in ogni stadio ilalin- 
no la no.stra educazione spor¬ 
tiva anche se calorosa e nu¬ 
merosa. Domenica tutti n Ba¬ 
dava per difendere /'imbatti 
bilità della nostra squadra e 
per dimo.strnre con il nostro 
comportamento l'infondatezza 
di certe accuse ». 

Più composta la rcazinne 
niricinle del Livorno: la riu¬ 
nione del Consiglio Direttivo 
svoltasi d'urgenza a larda noi 
le ha scartalo per il momento 
l’idea delle dimissioni in mas- 
sa. decidcofio invece di prò 
porro immediato rirorso av 
ver.so le derisioni della l.epa 
AI tempo stesso è stalo do 
ciso di convocare al più prò 
sto rassemhh'a degli a/innisli 
onde mcllcrli al corrente de 
gli ultimi sviluppi della situa 
zinne (leggi dell’esito ilrl ri 
corso) o per prendere magari 
altre decisioni Perchè come 
abbiamo già dello nei giorni 
scorsi le decisioni della I-ecn 
costiluiscono una vera e prò 
pria mazzata per la popolare 
società toscana anche sul pia 
no Rnanzinn’n. 

Nelle partile finora giocate 
in casa il Livorno aveva in 
cassalo una media di 10 mi 
linni a domenica (questo il 
dettaglio: Livorno Penigia 12 
milioni. Livorno Palermo 12 
milioni. Livorno Lazio fuori 
abbonamento 20 milioni. Li¬ 
vorno Catanzaro 0 milioni. 
Livorno Messina 9 milioni. Li 
corno-Monza 9 milioni). 

Presumendo che la media 
«i sarebbe mantenuta allo 
.sic.sso livello significa che 11 
Livorno in 6 partile avrebbe 
dovuto incassare fiO milioni, 
«e avc.s.so naturalmente gin 
calo air.Ardenza: giocando in 
rampo neutro invece (sì trat¬ 
ti di Firenze. I^a Spezia. Em¬ 
poli o Lucca) è facile capire 
che gli incassi subiranno una 
notevole decurtazione, si ri 
dorranno probabilmente di un 
terzo (20 milioni invece di r/)). 

Ciò significa per il Livorno 
una perdita secca di 40 mi 
linni ai quali bisogna aggiun¬ 
gere i 2 milioni necessari per 
riparare i danni prixlotti da 
gli incidenti di domenica e 
gli altri milioni necessari per 
rifare la recinzione (come 
prescritto dalla Lega), per 
rimborsare i danni provocati 
pH’arbitro. al Monza, alle 
auto della Radio 

Insomma non crediamo di 
esairerare dicendo che la con¬ 
danna della Ix'ga costituisce 
per il l.tvomo una perdita di 
una cinquantina di milioni: 
una perdita grave perchè la 
società, come la maggior par¬ 
te dei club italiani, non è 
certo in buone condizioni fl 
nanziarie. 

II Livorno infatti ha un de¬ 
ficit di circa 600 milioni, la 
metà del quale avrebbe do¬ 
vuto essere assorbita con il 
prestilo della Fedcrcalcio 
Poiché circa 200 milioni sono 
stati coperti con la vendita 
delle azioni restavano 100 mi 
lioni che avTcbbero dovuto 
c.s.sere parzialmente assorbiti 
dagli incassi della stagione. 
Ma come abbiamo vi.sto que 
sta speranza non potrà più 
realizzarsi; anzi per il Livor¬ 
no probabilmente si chiuderà 
in deficit anche il bilancio an¬ 
nuale. 

Lorìano Domenici 
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Hanno partecipato all'attivo sindacale della provincia di Roma 
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Reazioni a catena dopo la svalutazione della sterlina 


L'Incontro dei nord-vietnamiti Panai: acquisti 


con ì lavoratori della Capitale 
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record di oro 


La bandiera offerta dai lavoratori romani a quelli di Hanoi. Luciano Lama e Aido Giunti la stanno consegnando ai vietnamiti. Foto a destra: Nguyen Cong 
Hoa mentre contraccambia II dono, offrendo al lavoratori romani un portacenere fatto co| rottami diun aereo americano abbattuto sul cielo di Hanoi. 


Dal nostro inviato 

Ieri sera, neiri.stitiilo di .studi 
.sindacali della COIL ad Aric¬ 
ela. lo delegn/iune dei .sindncu- 
li.sti nord vietnamiti ò stata al 
centro di una apirnssioiiata ina- 
nifcstu^ione dell'attivo della 
CdL romana. Oltre mille per- 
-sone gremivano la vasta sala 
delle riunioni deiristituto. Alle 
pareti due grandi striscioni di 
lienvenulo e bandiere vietnami¬ 
te. Quando i tre sindacalisti 
nord-vietnamiti sono entrati un 
applauso podero.so li ha accolti, 
i lavoratori si sono stretti loro 
intorno, una selva di mani si è 
levata a<l abbracciarli. A fa¬ 
tica i vietnamiti e i dirigenti 
sindacali italiani che li accom¬ 
pagnavano. hanno potuto rag¬ 
giungere il tavolo della presi¬ 
denza. L’applauso continuava in¬ 
cessante. unito al grido — scan- 
dito da mille voci — di < Ho 
Chi Min ». 

Ceremigna, segretario della 
FIOM provinciale, ha aperto la 
mamrestazionc chiamando alla 
presidenti oltre ai tre vietna¬ 
miti. la segreteria regionale del¬ 
la CC.IL e il direttivo della CdL 
di Roma: ha poi dato lettura di 
una commossa lettera inviata 
dal segretario generale della 
CGIL Agostino Novella — Im- 
po.ssil)ditato ad essere presente 
per motivi di salute — ai tre 
sindacalisti nord-vietnamiti. Su¬ 
bito do|io ha preso la paro'a 
Aldo Giun'l. segretario della 
CdL di Roma. 

< Conosciamo bene — ha detto 
Giunti tra l’altro — la ferocia 
degli aggressori americani con¬ 
tro il vostro popolo. Ma sap¬ 
piamo bene che vi è qualcosa 
più forte di questa ferocia, ed 
è la solidarictA col vostro po¬ 
polo di tutti i democratici e I 
lavoratori del mondo ». 

.A do Giunti ha quindi conse¬ 
gnato ni vietnamiti dei regali da 
iwrtc dei lai oratori romani. Un 
album di foto delle manifesta¬ 
zioni popolari, in Italia e a 
Roma, contro la guerra del 
Vietnam: è. questo, un dono de¬ 
stinato alle operaie del Com¬ 
binat-Tessile di Hanoi, una fab¬ 
brica particolarmente presa di 
mira dai bombardamenti ame¬ 
ricani. 

Le giovani operaie, durante 
gli allarmi, lasciano i telai per 
sparare .sugli aerei che volano 
a bassa quota. H secondo dono 
è una bandiera rossa, per gli 
eroici oix-rai della centrale elet¬ 
trica di Hanoi. Altro obiettivo 
dei bombardieri statunitensi. 
Infine, un terzo dono, di cin¬ 
quemila dollari destinato all'or¬ 
ganizzazione sindacale del Viet¬ 
nam del Nord. Alla offerta dei 
doni, tutti SI sono levati in pie¬ 
di. applaudendo: abbiamo visto 
delle ragazze piangere, abbiamo 
vi.sto I volti tesi e commossi dei 
lavoratori di Roma, abbiamo 


tiibuto prezlo.so anche al supe. 
ramento di questa grave lacu¬ 
na. Giù voci autorevoli anche 


fanno 11 loro dovere lavorando | namiti nella lotta popolare con- 


e combattendo, col martello e 
col fucile come voi dite. K‘ que- 


di parte sindacale da quando .sta finalità specifica, il sacri- 


tro Taggressionc americana, 
sulle prospettive che la .solida- 


Anna Maria Ciai. Mariannetti. 
Mezzanotte, S.intino Pichetti. 
Bonzi. LofTredi. Mano PochcTi, 


siete m Italia, si sono levale 
a manifestare comprensione per 
la vostra causa, rispetto ed am¬ 
mirazione fier la vostra lotta di 
liberazione ». Lama ha inoltre 
aggiunto: < Ma la vostra lotta, 
compagni vietnamiti, ha un par¬ 
ticolare significato per noi, che 
siamo un sindacato. In essa Io 
obicttivo della libertà e della 
indipendenza è inscindibile da 
quello per il progresso civile e 


fido della guerra fier coiiqui- 
■stare una pace dignitosa e veia 
clic distingue una lotta di po¬ 
polo come la vostra dnU'azione 
armata deU'imiicrialismo ». 

Nella mattinata. i sindacalisti 
vietnamiti hanno avuto un lungo 
incontro di lavoro con la se¬ 
greteria nazionale della CGIL. 
Presenti Lama. Scheda, Foa. 
Didò. Verzelli. Francesconl. 


ridà dei lavoratori italiani può Giuliano Angelini. Silvio Bar- 
aprire alla vittoria del popolo bon e Poldo Meneghetti. 


vietnamita. 


Domani venerdì, la delega- 


Più tardi, ad un pranzo loro zinne dei sindacati vietnamiti 

offerto dalla Camera del La- giungerà a Bari, ospite della 


Chi acquista è 
vede la Francia 

Dal noitro corriipondente 

PARIGI. 23 

La corsa all'oro è dive¬ 
nuta vertigine. Oggi sul mer¬ 
cato delia Borsa sono stati 
cambiati 4500 kg. d’oro per 
una somma totale di 30,8 mi¬ 
lioni di franchi contro i 2300 
kg. di ieri corrispondenti a 
17,2 milioni di franchi. In 24 
ore in vendita dei metallo 
prezioso è raddoppiata. Fatto 
as.solutamente straordinario, 
sono state acquistate anche 
12 barre d’oro, di 12.5 kg. cin- 
-scuna. allorchò non se ne 
\cnde che una di tanto in 
tanto. 

Il prezzo deH’oro non si è 
ancora spostato: esso conti 
nuu ad essere valutato sulla 
base di 35.19 dollari l’oncia. 
Ma. si fa notare da parte 
del gollista Paris Presse che 
questo prezzo è vicino ai 
plafond, e i paesi che ali¬ 
mentano il pool dell'oro han¬ 
no dovuto di nuovo dare fon¬ 
do alle loro riserve per sod¬ 
disfare gli acquirenti. Un au¬ 
mento del prezzo dell’oro po¬ 
trebbe mettere in questione 
il valore del dollaro e cau 
sane un cataclisma nel pool 
cui gli americani potrebbero 
difficilmente trovare riparo. 

I-o stock d’oro di Fort Knox 
è attualmente di 12,8 miliardi 
di dollari, c poiché 1U.5 mi¬ 
liardi non sono disponìbili a 


collegato all'alta finanza dietro ispirazione di una politica che 
condurre la « guerra delle monete >» senza esclusione di colpi 


sociale. Noi sappiamo che In avuto uno scambio di vedute 


Forni, 1 nord vietnamiti hanno segretario della Federatone ro- 


voro di Roma in un ristorante organizzazione provinciale della 

di Trastevere, i tre sindacalisti CGIL. Alle ore 13.30 la de¬ 
nord vietnamiti hanno avuto legazione avrà un incontro 

modo di incontrarsi con diri- nella sede del comune con 

genti politici e sindacali della ii sindaco e con la giunta mu- 

città. Sono intervenuti Grl.solia, nicipale di Bari. Nel pome- 

vice sindaco di Roma: Trivelli, riggio. la delegazione sindacale 


giungerà a Bari, ospito della causa della legge che fa ob- 

legazione avrà un incontro coprire la circolazione mone- 

nella sede del comune con ‘arlfi interna enn una riscr- 

il sindaco e con la giunta mu- va metallica minima, il mar- 

nicipale di Bari. Nel pome- gine di cui dispone il go- 

riggio. la delegazione sindacale verno degli Stati Uniti è no- 


un paese in guerra contro un 
tenace aggressore I lavoratori 


sulla situazione del Vietnam, 
sulle funzioni del sindacati viet- 


mana del PCI: Palleschi (PSU), 
Mailioletti (PSIUP), Mamml 
(PRI), Aldo Natoli, Aldo Giunti. 


vietnamita si porterà a Gravina tevolmonte ridotto. Infatti, ai 
di Puglia Tesoro USA non resterebbero 

Cesare De Simone più di 2..5 miliardi di dollari 


Inviato da Spoleto dalla marcia della pace 

TELEGRAMMA AL CONGRESSO DC: 

«dtiedete h fine dei bombardamenti»^ 


A Formia la marcia del Sud 

Pellegrinaggio 
a Cassino 
per la pace 


I marciatori accolti dal sindaco di Trevi ~ Af¬ 
follato comizio al Teatro Nuovo di Spoleto 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 23. 

La marcia della pace che 
viene dal Nord lascia oggi lo 
provincia di Perugia per en 
trare in quella di Terni. I 
marciatori sono ormai a me¬ 
no di 200 chilometri da Ro- 


attraversato i paesi di Cam- 
pedo e di San Giacomo. De¬ 
legazioni anche da altri paesi. 


teggiamento di dottrina che I 
suoi effetti pratici Da qiic.sto 
punto di vista, è esalto che 


ma, anche se ancora quattro attendere i marciatori ai Bi¬ 


corne i rappresentanti delle dimostrando ad ogni occasio- 
cooperative di Baiano e di ne I pericoli e la precarietà 
Colle del Marchese erano ad del sistema monetario intcr 


giorni di cammino li separano 
dall’incontro con Danilo Dol¬ 
ci e con gli altri amici che si 


aio delle Tre Madonne ai 
piedi di Spoleto. 

Dopo essere salita fino al- 


sono mossi da Napoli. Questo (’anfico centro medioevale, la 


Nostro servizio 

FORMIA. 23. 

« Vedi, la mia presenza vuo¬ 
le testimoniare che questa mar- 


diventa velleorinaoffio. le ban¬ 
diere sfilano tra le rovine e le 
macerie, ferite non ancora sa¬ 
nale dei bombardamenti dell’ul¬ 
tima guerra, quasi un omaggio 


eia della pace non è un fatto pittime di ogni guerra e 


di folklore Ma è una presa éi 
coscienza. Non possiamo rima¬ 
nere indifferenti donanti ad un 
genocidio come quello perpetra¬ 
to nel Vietnam ». 

A parlare cosi è Donatella, 
una ragazza che frequenta le 
magistrali a Prosinone e che 
SI i unita alla marcia dopo la 
sosta di ien a Cassino Con un 
fiore TOSSO sul petto cammina 
alla testa del corteo che altra- 


di tutte le violenze. Si canta, 
qualcuno intona inni partigiani. 
Molti lasciano il corteo per 
qualche minuto, c’è Alberto, un 
operaio siciliano che va per i 


non significa affatto che la 
marcia stia per concludersi, 
anzi, essa entra ora nel vivo 
di un impegno e di una lotta 
che andranno ben oltre la pur 
complessa esperienza compiu¬ 
ta in questi giorni di cam¬ 
mino. 

Guardando brevemente in¬ 
dietro. una prima conclusio¬ 
ne salta subito agli occhi di 


marcia è stata ricevuta nel 
salone del Teatro Nuovo dal 
Comitato per la pace spole- 
tino, di cui fanno parte anche 
i cattolici di c Rinnovamento 
cittadino », il preside del lo¬ 
cale Liceo classico, professor 
Barchi 


nazionale. la Francia ha con¬ 
tribuito a scalzare la fiducia 
nel dollaro e nella sterlina ». 
Si finisce pertanto con il ri¬ 
conoscere. in tutta chiarezza, 
che in quanto alla speculazio¬ 
ne attuale sull’oro essa deri¬ 
va da una mancanza di fidu¬ 
cia nelle monete di riserva, 
perché la svalutazione della 
sterlina ha provato che que¬ 
sto statuto privilegiato non 
rappresentava una garanzia. 


tentilo levar.si l’urlo c Vietnam rersa le vie del Frusinate, por- 


libero ». 

Nguyen Cong Hoa ha preso 
quindi la parola. Ha ringraziato 
i lavoratori romani, ha portato 
il saluto dei .avoratori e del 


tanóo la gloriosa bandiera del 
FSL vietnamita. « La nostra 


campi, casolare per casolare. tutti coloro che hanno parte- 
porta volantini e parla con i cipato, partecipano o incon- 
contadini. entra nelle aie. nei trono la marcia: ovunque es- 
fiemh e va a discutere con la fermata o sia pas 

. safa. sia pure per pochi mi- 

Gid qualcosa è stato fatto. suscitato un’attenzio- 

un altro seme, un altro piccolo __ 

seme gettato, non tarderà a straordinaria, ha mobiU- 

sbocctare, commenta Ernesto ^ opinione pubblica, ha 


popolo vietnamita, ha palato ehe per Vllalia uomini • donne, 

nrkr\^;iitci c/*r/'weA*nsntt iT/ireA _ _? _»• __ i 


Treccani che é un po’ U capo aperto un dibattito fra tutte 
fnref OTuppo: € SÌ camnòTUs spt- le forze democratiche, ha rac- 

acenraersi newure di Stanchezza. colto infine un’adesione di 

A a qualcuno fanno male le gam- massima, tutti tatti che snnn 


tra applau.sì scroscianti. Forse 
raramente accade al cronista 
di assistere a manifestazioni 


giovani o meno giovani di ogni 
parte, di ogni regione, di ogni 
credo politico stanno testimo¬ 


ne quMta. che trascendono 

^ ogni f^ula organizzativa. ^ «ri importa ha nostra ozio 
da ogni ordine del giorno, per ^ ^ ^ problema di 

cosi dire, per trasformarsi in coscienza » 

Ora attraversiamo la piana 
robbazia di .Monta Cos- 

s ene e una commozione che da attimo il cori 

sole danno la misura, al di là 

delle parole cne si possono 

esprimere, dei profondi, inahe- 

nabiU legami della classe ope- 

raia italiana con quei popoli VlllUlla COIlTOQini 

che oggi lottano per la loro * 

libertà e ins.eme per la li- JaIIa I *— 

bertà di tutti i popoli della 116116 AvLI iTa 

terra. 

Particolarmente significativo P,|S »■■■ nsljili ala 

il dono col quale i nonì-vietna- gl" HITwiHlll Ul 

nn.ti hanno voluto contraccam- ■ ■ ^ • 

biare quelli dei lavoratori ro- Ica||| CaHOrmiltfl 
mani: un portacenere sormoo- ■•Win ^w|fwiauwiw 

tato da due modcllini^ di aerei Un comunicato delle Adi espri- 
aironcani. f^Ro «jn I alluminio |ji sdidarietà dell'associa- 

dei roti.ami del JiOO.mo acrw z.onc con cinque contadini acà- 
statun.tense abbattuto sul cielo «ti arrestati ad IsiVj Caiwii- 


ne oerd posto un problema di 
coscienza ». 

Ora attraversiamo la piana 
sotto robbazia di Monte Cas¬ 
sino, per un attimo il corteo 


Cinque contadini 
delle Adi fra 
gli arrestoti di 
Isolo Coporizzuta 

Un comunicato delle Adi espri- 


a qualcuno fanno male le gam¬ 
be, potrebbe riposare snUa mac¬ 
china ma rifiuta, una frizione 
di canfora, un massaggio e via 
zoppicando. 

Attraversiamo 0 ponte sulla 
Autostrada del Sole, t marcia- 


massima, tutti fatti che sono 
stati poi argomento di discus¬ 
sione e di partecipazione per 
giorni e giorni nei paesi e 
nelle città che avevamo ali- 
bandonato o che la marcia si 


Chi compra l’oro in Fran- 
tlisabena bonucci ^ia? Per ritorcere l’accusa 


L'agitazione nell'ateneo milanese 

Università Cattolica: 

7 ° giorno di occupazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

L’occupazione dell’Università 
cattolica continua. La g.omata 


tori SI fermano a parlare con apprestava a raggiungere. 


alcuni operai, si ferma anche Così si spiega la decisione 
un agile urbano, poi si ripren- che oggi è stata presa dai 

Arriviamo v^so Ifl^ ° marciatori, da tutti coloro — 

San Giorgio a Liti, è giorno di 

mercato nel paese, carrettini. ^ * onziam, 

bancarelle, roba sparsa per ter- comunisti, socialisti, cottoli^ 
ra. tra la confusione, le grida indipendenti — che hanno vis 
di pace scandite dai marciato- suto fin dall'inizio l'esperien 


di oggi, che alcun: pensavano Per la pubblicità dei b ìanci la 

potesse essere risolutiva, non risposta è invece affermativa, 

lo è stata. Le proposte conte- ma soltanto a partire da. pros- 

nute nel documento reso pub- simo anno Per la partecipazio^ 

b'.ico oggi dal Consiglio di am- ne di tutte ìe compionenli uni- 


mnr/'ìntnrì lìn tutti f-ninrn b'.ico Oggi dal Consìglio di am- ne di tutte ie componenti uni- 

marciafort, da tutti coloro — mmistrazione. nunitosi ieri, so- versitar.e. li consig.io d. am- 

oltre 50 fra giovani e anziani, no state discusse dall assemblea minL-trazKHie c dichiara di non 

comunisti, socialisti, cattolici. genera e degli studenti, che è avere alcuna prec us:on-? di 

indipendenti — che hanno ria- stata acgornata a domani po- pnncipo» e aggiunge «che 

suta fin dairinizio Vesmerien meriggio toccherà di studiare i modi alla 


ri. Ora sono tanti, il paese si za da Milano. La marcia in- 
nversa nella piazza principale fatti ha inviato un telegram- 

davanti al Municipio per ^nti- ,j,g ^ Congresso nazionale 

re I comm improrcisati Parla j-n- nr ..i.» . .. r 

Treccani, parlano i giovani. An- ^ 

dreas, uno studente greco che I marcia nord-sud 


frequenta Cuniversità di Paler¬ 
mo e poi Donatella e Alberto. 
Franco Alasia. 

Alle 15 il corteo giunge ad 
Ausonus, altra festa, altra com¬ 
mossa accoglienza, decine di 


di Hanoi. 

Luaano Lama, .segretario del¬ 
la CGIU ha mfìne portato il 
sa uto dell’organizzazione sin¬ 
daca e uni aria. 

« Noi auspichiamo — ha det¬ 
to tra l’altro Lama — che nel 
mondo e .n tla.ia La so'klar.età 
operante con la vostra lotta, il 
fronte unitario dei lavoratori si 
allarghi <empre più. Dobbiamo 
con.statare con rammarico che 
nel nostro paese la collaborazio¬ 
ne fra le grandi organizzazioni 
in difc.sa della pace stenta an¬ 
cora a realizzarsi. Pensiamo 
«he la \isita della vostra de- 


z.onc con cinque contadini acà- vengono incontro ai mar- 

sti arrestati ad Is(y.a Caporiz- eiaton. U seguono fin fuon Q 

^ , m ^ _____ m ^ _ >-ta _ 


zuto. in Ca'.abna. Il comunicato 
alTerma che < Ranieri .Antonio. 
Manfredi Pasquale. Ferrari Gre- 
giM-.o. Giannone Domenico, e 
Codio Francesco Papa.eo. din- 
gcnti e militanti del Movimento 
contadino acJsta. sono stati ar¬ 
restati in occasione della occu¬ 
pazione di a.cuni latifondi Ite- 
ronah. Ad essi e alle kao fa¬ 
miglie il Comitato regionale ca¬ 
labrese ed il mosnmento inte¬ 
ro esprìmono la propria solida¬ 
rietà umana e cnstiaoa ». 

Si apprende intanto che ieri è 
stato arrestato anche fi brac¬ 
ciante Domenico Rullano di Iso¬ 
la Caporizzuta 




per Vietnam e pace augurano 
buon lavoro nell'interesse del 
popolo italiano e sollecitano 
impegno xjostro partito nel- 
rombilo parlamentare e go¬ 
vernativo per cessazione im- 
mediata permanente e incon¬ 
dizionata dei bombardamenti 


meriggio toccherà di studiare i modi alla 

Ma già nel cor-» dei dibattito commiss one che ha u comp.to 
di oggi, la stragrande maggio- di formii'are > proposte di 
rarua degli studenti ha criticato modificazioni statutarie ». 
severamente taj proposte. In L’agitaz.one degli studenti 
elTeUi. il Consig.K) di ammìiu- viene poi g udicata in modo 

straz-one, pur esprimendosi con dur.ssimo. espr.mendo « con fer- 

un tono <±e vorrebbe essere con- mezza la condanna di metodi 

ciiiante. ha respinto, di fatto, di violenza lesivn de'Ja libertà 

le principali rich.este degli uni- di tiMi ». Per il Consigdo di 

verstari in lotta. Per ciò che amministrazione « l’avw adot- 

nguarda le sanzioni disci|^.nan, ad c^i costo qu^ metodi, 

nel documento non se ne parla. rerxie tali studenti estranei allo 

Ma nei commento al documento, spinto di una università che in 

steso dai rettore, si dice di forza della sua ispirazone cn- 

avere accoio U suggerimento stiana quegli stessi metodi non 


I marciatori entrano a Formia. 

II acroloono i» centinaio Inori 
del paese, li aspetta una vera 
lolla II comizio è ajjoliatissi 
mo. lo gente applaude con pas- 


messa indispensabile per sola 
rione politica conflitto su basi 
accordi di Ginevra ». 

A Trevi era ad accoglierli il 


quale « ogni eventua.e respon- 


Gh .stude.nti delUi Cattolica. 


sabilità venga vag'iata caso per che da sette giorni coo.tiicono 
caso. Con l’osservanza delle nor- con molta fermezza e oompat- 


me e garanz.e de.la legge». 


tezza la loro lotta per la demo- 


Tale suggerimento é per gli cratizzazione de'.rateneo, e che 

studenti inaccettabile. Essi chie- evidentemente si sentono tut- 


-— --- Kindnrn flinmin Xtnri-mnnni • Studenti inaCCetiaOl.e. tSSi CDie- cviaenienieiite si sentono lUl- 

sione e meiU nmangow anche «nttoco. Giorgu» Marcelloni, e che « estranei ». hanno 

al dibattito tenuto al circolo la giunta comunale democra provvedimenti, come pregiudi- risposto al documento con mo.lo 

studentesm. viene proiettato un tira dei piccolo paese a metà ^aie ad ogni ulteriore discus- equi ibrio 

Mm sulla guerra del Vietnam. strada fra Foligno e Spoleto: sione. Da Roma si apprende a 

é una marea che sale l'en^ insieme ai rappresentanti dei Per Taumento delie tasse. Il tarda sera che gli studenti del- 

e della CdL. Coc^glio di amministraziooe runiversità CaUolica della Ca- 

piul, barn» deci» di rip,... 


strada fra Foligno e Spoleto: 
insieme ai rappresentanti dei 
partiti di sinistra e della CdL. 
essi erano scesi a incontrare 


sione. Da Roma si apprende a 

Per Taumento delie tasse. Il tarda sera che gli studenti del- 
Cofwgho (U amministraziooe rUniversità CaUolica della Ca- 

S?*drno^^r"^SdS*Si hant» deciso di ripre^ 


traverso Gaeta, /fri. Fondi la cólortna ai piedi del colle prowedimentaOjglle. anzL la ^ Sciopero in segno di 

Paola Gainliocria ^ aggrappata Fon- Sroasioo* per sferrare un at- solidarietà con gli studenti 

raoio ^amoescia fico centro « Trevi, 


tacco al paiiamento. dichiaran- 1 milanesi. 


lanciata contro la Francia, 
negli ambienti governativi 
francesi si fa circolare la vo¬ 
ce che gli speculatori dell’oro 
non stanno a rue de Rivoli 
(ministero delle Finanze), ma 
che essi si identificano nelle 
banche svizzere — che agisco¬ 
no per conto del clienti ara¬ 
bi. gli sceicchi del petrolio — 
negli acquirenti inglesi che 
non hanno accesso alle loro 
riserve d'oro e negli stessi 
acquirenti americani, visto che 
è la moneta di venti dollari 
che batte in Borsa tutti 1 
giorni il record dei cambi. 
Ma sono tutte afTermazioni che 
non presentano i titoli di cre¬ 
dilo necessari por essere ri¬ 
tenute attendibili. 

D’altra parte, sarebbe paru- 
dossale che gli americani 
cambiassero i dollari In oro 
a Parigi per essere poi co¬ 
stretti a ricostituire le riser¬ 
ve d’oro tonto del pool quan¬ 
to di Fort Knox. L’opinione 
più diffusa è che gli specula¬ 
tori dell’oro agiscono invece 
in collegamento con l’alta fi¬ 
nanza e le banche francesi. 

Maria A. Macciocchi 


I ^- 1 

I Allarme tra le potenti | 
! banche della Svizzera < 


ZURIGO. 22. 

Le maapion banche sviz¬ 
zere e quelle a raggio di 
azione internazionale che 
hanno qui la loro sede sti 
mano che la stabilità attua¬ 
le del dollaro — neH'ambi- 
to della bufera monetaria — 
è soltanto transitoria. Per 
le prossime settimane si pre¬ 
vede una flessione del dolla¬ 
ro e CIÒ per due ragioni: I) 
perché ri .larrj una penuria 
di liquidità intemazionale al¬ 
la fine deU'anr.o; 2) soprat 
tutto perché gli ambienti 
commerciali internazionali 
sono sempre più incerti se 
considerare il dollaro come 
moneta di riserva. Queste 
due rapioni portano e porte¬ 
ranno sempre di più i no.s- 
sessori di dollari a disfarsi 
di questa moneta acquistan¬ 
do oro ed altri « beni di ri¬ 


fugio» {opere d'arte e simi¬ 
li): l'aumento dei dollari of¬ 
ferti sul mercato - si stima 
nelle banche svizzere — farà 
ca'nre il cambio del do’laro. 

Le banche svizzere denun¬ 
cino anche una situazione 
sempre più esplosiva nel 
mercato dell'oro e preve¬ 
dono che tra poco il merca¬ 
to non ufficiale di questo 
metallo (con i suoi prezzi in 
fortissima ascesa) prenderà 
il sopravvento su quello uffi¬ 
ciale. Di conseguenza il co¬ 
siddetto pi>ol aell'oro — dal 
quale la Francia si é riti¬ 
rata dal giugno scorso — 
dovrà restringere la pro¬ 
pria attività Questo — si 
aggiunge — sarebbe un col¬ 
po molto serio per l'attuale 
valore del dollaro artificial¬ 
mente rimasto inalterato dal 
1934. 


Tesoro USA non resterebbero 
più di 2.5 miliardi di dollari 
in oro per far fronte alla 
domanda di conversione 
Come afferma rEvcnfnp 
News di Londra, la corsa 
all'oro ha come causa < il 
sentimento crescente che il 
generale De Gaulle. dopo aver 
aiutato la sterlina a capitom¬ 
bolare, comincia adesso a 
puntare le sue pesanti batte¬ 
rie contro il dollaro ». 

A Parigi, ci si difende 
blandamente dalla accusa e 
m 0 la stessa Paris Presse, che è 

ispirala direttamente dal go- 
WmWMMmmMmWWm verno, afferma che Gaullefin- 

W m V* ger (dal Goldfingcr di James 

Bond) non abita all'Elisco. e 
. j. ■» . a* che il rimprovero che si può 

SÌndSCO di Truvi — Al* fare a De Gaulle non è al- 

, u j* che quello di « aver chia- 

[fO Nuovo di OpOlOtO maio gatto un gatto ». 

« Ciò che gli americani pos- 
Subito dopo pranzo la mar- sono maggiormente rimprove- 

cia ha ripreso per giungere rare al governo francese, 

a Spoleto a sera, dopo avere scrive il giornale, è più l’at- 


Reazioni a catena dopo la svalutazione della sterlina 

A LONDRA SI DICE: 

ora tocca al dollaro 

Gii acquisti dì oro raddoppiano in un solo giorno — L'Inghilterra ottiene 
crediti per tre miliardi di dollari ma teme reazioni americane che 
potrebbero compromettere la sterlina 


do che Taumento ha la sua ra¬ 
gione prima < nella Lliberaiità 
delle decisiom politiche che han¬ 
no escluso le univer.sità Ubere 
da organ.ci aiuti dello Stato ». 


Nostro servizio 

LONDRA, 23. 

Continua la fantastica corsa 
all’acquisto dell’oro. Per il 
terzo giorno consecutivo la 
Borsa di Londra è stata inon 
data dalle nchie.ste provenien¬ 
ti daH’interno ma soprattutto 
dal continente o in particolare 
dalla Svizzera H livello delle 
contrattazioni che ieri aveva 
già superato ogni record si è 
di nuovo raddoppiato oggi 
quando la quotazione di una 
oncia del prezioso è stata spin¬ 
ta al vertice mas.simo di trea 
tacinque dollari 19 e 7 ottavi. 

Impossibile dire quale sia ’o 
ammontare delle somme coin¬ 
volte nelle operazioni, ma se¬ 
condo certi calcoli prudenziali 
la conversione dalla carta mo 
neta al metallo ha interessato 
ieri circa cinquanta milioni di 
dollari e ha oggi probabil¬ 
mente raggiunto il doppio di 
tale cifra. Nelle ultime ore la 
te.odenza é stata ulteriormcn 
le stimolata da voci non cm- 
fermate secondo cui anche 
Italia e Belgio avrebbero se 
guito l’esempio delia Francia e 
si .sarebbero apprestate a ri 
tirarsi dal pool intemazionale 
costituito nel 1961. 

n controllo del prezzo del 
l’oro viene normalmente effet¬ 
tuato sulla piazza di I/indra. 
E’ una operazione a cui con 
corrono vari paesi primo fra 
tutti gli Sfati Uniti che garan 
tiscono almeno una metà di 
tutto l’oro In questo momento 
tuttavia gli americani (sia per 
l’aumento della domanda che 
per il ritiro della Francia dal 
pooD sono costretti a « copri 
re » qualcosa come un 65-70 
per cento del '‘olume totale 

.Malgrado tutte le rassicura 
rioni, il fatto che Washington 
cercherebbe di utilizzare ades 
so la riserva aurea con cui 
sostiene in patria il dolla.'o 
per co''trob3tfere la « fuga 
dell’oro » sul mercato interna 
rionale, conferma la precarie¬ 
tà in cui versa il giverm degli 
Stati Uniti In seguito alla sva 
lutazione della sterlina i dubb: 
e le apprensioni degli ambienti 
di R-n-sn in ogni oa*‘e de! mon 
do si sono rivolti alla stabilità 
deila va.uta amcnca.na 

Qui a Lond.'a. ad esempio 
è evidente la prudenza uffi 
ciale e il riserbo degli organi 
di stampa su questo argomen 
to. Ma è altrettanto visibile 
presso i privali il diffondersi 
delta sfiducia nella carta mo 
ncta. 

L'interrogativo che d.nmina i 
pensien della Stok Ezchanqe e 
dei vari ambienti eennomico- 
politkn inglesi è fl seguente: 
resisterà il dollaro alla pres 
sione attuale, afflitto come è 
dal considerevole deficit ester 
no? Se le diffico’*à divessen 
aumentare — si dice — John 
son potrebbe vedersi forzato 
a contempla.ne alternative dra¬ 
stiche fra le quali. la prima, 
è la riduzione o cessazione 
dello sforzo bellico nel Viet¬ 
nam. 

La sterlina frattanto s! è in 
parte ripresa. La Tesoreria 


britannica ha annunciato que¬ 
sta sera che il Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale ha messo a 
disposizione della Gran Breta¬ 
gna un credito di un miliar¬ 
do quattrocento milioni di dol¬ 
lari. Poche ore prima la Ban¬ 
ca d’Inghilterra aveva annun¬ 
ciato la conclusione dell’ac¬ 
cordo con le Banche centrali 
dei « dieci ». per un credito di 
oltre un miliardo e mezzo di 
dollari. E’ un totale di circa 
tre miliardi di dollari certo 
sufficiente a rinsanguare al¬ 
meno a breve termine la mo¬ 
neta ingle.se. Ma le perples¬ 
sità nm-nenno S' •'‘m ■ nfar 
ti un altro giro di vite finan¬ 
ziaria da Washington in fun 
zionc di autoilifesa del dolla¬ 
ro che metterebbe ancora una 
volta nei pasticci la moneta 
inglese. 

Il dibattito in Parlamento 


ha lasciato un notevole stra¬ 
scico polemico e da destra si 
torna a parlare di una even¬ 
tuale sostituzione di Wilson. Il 
successore designato sarebbe 
il cancelliere dello Scacchiere 
Callaghan. Tuomo che h.a fino 
aH’ultimo < onorevolmente di¬ 
feso la sterlina ». ma sopratut¬ 
to l’esponente laburista meglio 
accetto ai circoli finanziari in¬ 
glesi per la buona intesa 
c tecnica » da lui realizzata 
con la City e la Banca d’In¬ 
ghilterra durante I tre anni in 
carica al ministero delle Fi¬ 
nanze 

II deputato conser\’atore 
Bell ha presentalo una mozio¬ 
ne di censura in cui chiede 
che Wilson « superi la sua ri¬ 
luttanza a dimettersi > 

Leo Vostri 


Abbonatevi 
per il 1968 alla 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 


Assicuratevi con la NUOVA RIVISTA INTERNA¬ 
ZIONALE il più puntuale strumento d’infonna- 
zione sulla vita dei partiti comunisti e operai 
nel mondo, i documenti originali del dibattito 
delle idee e delle esperienze dei movimenti 
politici più avanzati. 

A tutti gli abbonati uno dei seguenti volumi in 
omaggio della collana Universale Laterza: 

Chabord F.. •• Storia della politica estera italiana 
; dal 1870 al 1896 - (2 voi.) 

Garin E.. • Cronache di filosofia italiana • (2 voi.) 

Max Smith D., ■ Storia d'Italia dal 1861 al 1958 • 
(2 voi.) 

Soboul A., • La Rivoluzione francese > (2 voi.) 
Villari R.. « Il Sud nella storia d'Italia » (2 voi.) 


ABBONAMENTO ANNUO L 4.000 


Versamenti sul c.C 4 >. n. 1/14184, oppure a mez¬ 
zo vaglia o aasegno bancario da indirizzare a 
•> Nuova Rivista Intemazionale • • Via delle 
Botteghe Oscure. 4 - 00186 Rome 
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PAG. 12 / fatti nel mond o 


l'Unità / venerdì 24 novembre 1967 


Dopo il voto del Consiglio di Sicurezza 


Nasser: non è negoziabile la 
il ritiro deg li israeliani " 


In un articolo 
pubblicato ieri 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PACINA 


Napoli 


« 


Provda 


» 


Tel Aviv ignorerà 
l’invito dell’ONU 


Ih CAJItO. 2.1. 

Il pro.sidcntc Nassor ha cs(K) 
sto ouni in im disairso all'As- 
.seinbli-a nazionali*, che inaurili 
lava la .sua nuova .'•e.s.sione. la 
posizione della H.AU sulla situa¬ 
zione nel Medio Oriente (juale 
os.sa si presenta do|>o l'appro¬ 
vazione unanime, al Consi(t!io 
di sicurezza, della risoluzione 
britannica. Tale |>osizione è in 
.sostanza la .seguente: la RAU 
considera « non ncKoziabi'e » il 
ritiro di Israele dai territori in 
vasi nella guerra di Hiu^no e 
inevitatiile. a più o meno bre¬ 
ve scaili'iiza. un nuovo ricorso 
alle armi se lo Stato sionista 
ai rifiuterà di restituirli. 

Nasser ha indicato nelia riso 
lii/ione approvata al Consinlio 
di sicurezza « una vittoria ara¬ 
ba » nel se.i.so che è stata final¬ 
mente riconosciuta la ncHiessità 
di-1 ritiro di Israele dalle terre 
invase, ma ha anche criticato 
il lesto come « insuniciente » e 
li è mostralo assai scettico cir¬ 
ca la possibilità che Israele si 
niostri disposto alla ragione. 

ha reazione di Tel Aviv al vo¬ 
to del ConsiKlio di sicurezza le¬ 
gittima ampiamente tale scetti¬ 
cismo. Il ministro deirinfor- 
niazionc. Cialili. ha dichiarato 
oKfti che la risoluzione « non 
modincherà in nulla la nostra 
decisione di restare sulle linee 
della cessazione del fuoco, de¬ 
cisione che |)otrà essere iiukIì 
ficaia .solamente nel caso in 
cui venfia firmato un trattato 
di pace tra Israele e i suoi vi¬ 
cini ». ()Mài stesso, il jinverno 
israeliano ha puhblicato un pia¬ 
no economico decennale por i 
territori strappati a^li Stati ara¬ 
bi. ciò che non lascia dubbi sul¬ 
la sua decisione di non ccHlerli 
in una « trattativa di iKice ». In 
fine, i dirigenti sionisti hanno 
interpretato la decisione, adot¬ 
tata dal Coasinlio. di inviare 
un rappresentante nel Medio 
Oriento in un senso che la ri 
conduce alla loro tesi della trat¬ 
tativa diretta. 

Neirodierno discorso. Nasser 
ha detto: « Se razione diploma¬ 
tica può salvaniiardare i no- 
.stri principi, lilrerare i no.slri 
territori c ristabilire ì nostri 
diritti usurpati, raccoillioremo 
favorevolmente: ma. se ciò sa¬ 
rà indispen.sabile. faremo la 
fsuerra ». Tutto .sta. ha soggiun¬ 
to il pre.sidente egiziano, nel ve¬ 
dere se Israele ritirerà le trup¬ 
pe. a prescindere da ciò che la 
risolir/ione dice o non dice. 
Tale (piestione < non può essere 
oggetto di trattative ». Quanto a 
Suez e agli altri temi della di- 
.sputa aral)o-israeliana. e.ssi re- 
.stano indissolubilmente legali 
nlla que.stione palcstine.se. I-a 
RAU < ò fedele alle risoluzioni 
di Khartum: ne.s.sun ricono.sci- 
mento di Israele, nessun nego¬ 
ziato con Israele e ne.ssuna |)a- 
ce con Israele ». 

< Ciò che ci è .stalo tolto con 
la forza dovrà essere ripreso 
con la forza » ha proseguito Nas- 
ser. il quale ha siieciflcato che 
la parola -t forza » egli intende 
una azione sìa politica, sia. 
airoccorrenz.a. militare, he rea¬ 
zioni israeliane alla risoluzione 
de rONU renderanno più chia 
ro che « mentre gli arabi non 
vogliono la guerra per la guer¬ 
ra. Israele non vuole la pace ». 
Il presidente ha detto poi che 
in giugno la Ri\U ha penluto 
tindicimilacinquecento uomini c 
l’ottanta |)er cento del suo i)o 
tenziale militare. « I.»a via di 
Suez al Cairo era aperta > ha 
pro.seguito l’oratore. Ma ora 
« una jrarte significativa della 
no.stra forza militare c stata ri- 
costniita e sarà in grado di bat¬ 
tersi in modo eflìcacc se ciò si 
renderà nece.ssario ». In tal ca- 
fo e.s-sa « dovrà es.sere in grado 
di passare dalla difesa all’at¬ 
tacco ». ^ 

Nasser ha anche annunciato 
che intende mantenere la presi¬ 
denza c che il processo di auto¬ 
critica e di autoepurazione del 
regime andr.à avanti Sono .•^tate. 
ad esempio. < deviazioni delle 
quali non .supponevamo l’e.sten- 
aione * all’intemo dei servizi di 
sicurezza. Numerosi detenuti po¬ 
litici sono stati rimessi in liber¬ 
tà. Coloro che hanno approfit¬ 
talo della loro posizione per ar¬ 
ricchirsi dopo il 1952 dovranno 
■Ilo stesso modo c rendere i 
loro conti ». 


«Isvestio» sul 
voto oll'ONU: 

« Significativo 
e positivo» 

MOSCA. 23. 

La votazione che ha concluso 
il dibattito al Coasiglio di sicu¬ 
rezza deU’ONU sulla crisi del 
Medio Oriente, è considerata a 
Mosca un episodio significativo e 
positivo. Per la prima volta — 
scrive sulle « IsvesUa > di sta¬ 
sera V. Matvieev — l'ONU ha 
potuto prendere una unanime 
posizione sulla materia facendo 
f^ire i piani di coloro che han¬ 
no fatto di tutto per dimostrare 
che le Nazioni Unite non sono 
in grado di agire neU'interesse 
della pace nel Medio Oriente. 

Dopo aver affermato che la ri¬ 
soluzione presentata daU’Inghil- 
terra contiene preziose indicazio¬ 
ni per la pacifica soluzione de- 
la crisi, il commentatore delle 
c Isvestia > afferma che la que¬ 
stione centrale rimane quella 
della liquidazione delle conse¬ 
guenze deU’aggressiooe contro i 
paesi arabi col ritiro delle tnip 
pe di Israele sulla linea deH’ar- 
mi.«tizio. 

E’ appunto per l’Impottanza 
preminente che l’URSS assegna 
a questo punto che la delegazio¬ 
ne sovietica ha deciso di votare 
il progetto di risoluzione inglese 
• di ritirare il proprio anche se 
quest'ultimo era sicuramOTte for¬ 
mulato con maggiore chiarezza. 


« deali’isfaettani “"y" 

La scuola contro l'aggressione movimento 

- - comunista 























VIETNAM — Gli studenti di una scuola superiore di Hanoi, recentemente evacuata dalla capi¬ 
tale, ascoltano una lezione dell'lstruttor» militare, imperniata sulla difesa del territorio nazionale 

(Tclefotd ANSA-« l’Unità *) 

I vietnamiti replicano alle fanfaronate di Wesfmoreland 

Nhandan: giorni più neri 
attendono l'aggressore 


SAIGON. 23. 

Soltanto questa mattina ver¬ 
so le 11 (ora locale) una com¬ 
pagnia di paracadutisti ame¬ 
ricani ha raggiunto la cima 
della collina a « quota 875 1 . 
attorno alla quale si è combat¬ 
tuto por cinque giorni conse¬ 
cutivi e sulle cui pendici i 
.soldati scelti della 173. briga¬ 
ta aviotrasportata USA hanno 
lasciato centinaia di morii e 
feriti. Appoggiati dai fuoco al 
napalm dei cacciabombardieri, 
perennemente operanti a bassa 
quota sulle posizioni partigia¬ 
no. i paracadutisti americani 
hanno impiegato 2-1 ore per su¬ 
perare gli ultimi venticinque 
metri che li separavano dalla 
cima della < collina della 
morte >. 

Un alto ufficiale americano 
ha dichiarato che la conquista 
della c quota 873 » è costata 


forse « più cara agli america¬ 
ni che ai vietcong » e con que¬ 
sta sola frase egli ha smenti¬ 
to i pesanti ma sempre addo¬ 
mesticati bilanci dei comandi 
statunitensi. 

Questa mattina il « Nhau 
don >, organo del Partito dei 
lavoratori del Vietnam del 
nord, pubblica un primo bi¬ 
lancio della battaglia. Il quo¬ 
tidiano di Hanoi scrive che i 
partigiani hanno messo fuori 
combattimento in quattro gioi- 
ni nella provincia di Dak To 
1160 nemici, di cui 710 ame¬ 
ricani. 

Il « Nhandan » afferma che 
il Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Vietnam del sud 
sta per conseguire « le più 
clamorose vittorie sugli aggres¬ 
sori americani ed i loro servi¬ 
tori > ed esprime la previsio¬ 
ne che l’invemo e la prima¬ 
vera prossimi saranno « le 


stagioni più scure e più tra¬ 
giche > per gli americani. L’ar¬ 
ticolo del < Nhandan » sembra 
ribattere alle fanfaronate del 
generale Westmorcland, che 
ieri a Washington aveva par¬ 
lato dì clamorosa * vittoria > 
americana a Dak To. di svol¬ 
ta nell’andamento delle ope 
razioni e dcH'inizio di una se 
rie di rovesci per i partigiani 
sud vietnamiti. 

Queste affermazioni, del re¬ 
sto. erano già state smenti¬ 
te o ridimensionate dagli uffi¬ 
ciali e dai giornalisti ameri¬ 
cani che avevano preso par¬ 
te diretta alla battaglia attor¬ 
no a Dak To. 

L’aviazione americana ha 
insistentemente bombardato, 
anche ieri, numerosi centri nei 
pressi di Hanoi e di Haiphong. 
e la zona immediatamente a 
nord della fascia smilitariz- 


il regime filo-americano del Venezuela è in crisi 

Il partito dì Leoni 
sta per scindersi ? 


Nostro servizio 

CARACAS. 23. 

In una ,';crie di documenti 
approvati dai suoi organi di- 
rettiri e in dichiarazioni rila¬ 
sciate alla .stampa legale da 
SUOI portaxoce autorizzati, il 
Partito comunista venezuelano 
ha espresso un giudizio positivo 
sugli ultimi sriluppi della situa¬ 
zione polìtica nazionale e ha 
ravvisato in essi la premessa 
per un progresso verso l'unità 
d'azione delle forze che si op¬ 
pongono al governo Leoni e alla 
destra. 

Il PCV ha rivolto particolare 
attenzione edla frattura che si è 
aperta nel partito di maggio¬ 
ranza. r.Accidn democràtica di 
Petancourt e di Leoni, e che 
i^ipone runa all’altra, con forze 
pressocché uguali. la frazione 
reazionaria e filo-americana fa¬ 
cente capo al ministro degli In¬ 
terni. Gazalo Bamos. e quella 
guidala da! presidente del di¬ 
rettivo nazionale. Luis Beltràn 
Prieto Figucroa sostenuto dai 
Sindacalisti di base. 

Il contrasto ha avuto riper¬ 
cussioni drammatiche all'inter¬ 
no della CTV'. la centrale sin¬ 
dacale governativa, e ha dato 
luogo a brutali spedizioni della 
polizia politica (la famigerata 
DIGET*OL> contro organizzazio¬ 
ni sindacali impegnate nella lot¬ 
ta contro lo sfruttamento impe¬ 
rialista e per migliori condizio¬ 
ni di Vita. Decine di sindacalisti 
sono stati iiKarcerati. 

Al vertice di Acctón democrà¬ 
tica. tuttavia, il gruppo di Bar¬ 
nes non è riuscito ad imporsi 
a quello di Pne’o Figueroa. Le 
misure anti-sindacah sono state 
ratificate con una maggioranza 
di stretta misura e la minoran¬ 
za ha confermato ad oltranza 
il suo atteggiamento di ripulsa. 
Con ciò. Aeción democróttea è 
giunta sull’orlo della sua terza 
scissione. Gli osservatori polìti¬ 
ci prevedono che Prieto si pre¬ 
senterà candidato alla presiden¬ 
za in contrapposizione a Leoni, 
nelle prossime elezioni polìtiche. 

1 comunisti, che sono nella 
illegalità ma che di recente 
hanno spostato l’accento della 
loro azione dalla lotta armata 


a quella politica, hanno afferma¬ 
to in un «messaggio» diffuso 
clandestinamente che «la domi¬ 
nazione -AD betancourtista volge 
al termine» e che «appare chia¬ 
ramente la possibilità di creare 
un nuovo raggruppamento di 
forze per battere la politica go¬ 
vernativa e dar luogo ad un 
mutamento nazionale ». Elssi han¬ 
no anche confermato di essere 
favorevoli a una < candidatura 
indipendente ». suscettibile di ri¬ 
scuotere Tappoggio unitario dei 
gruppi unitari e rivoluzionari. 

Dai canto suo. il Partido re- 
colucionario de inteoración na- 
cionalista (PRKD. in una let¬ 
tera al FDP. al Meni e ad altri 
settori politici che oscillarono, 
dopo le ultime elezioni, tra rap¬ 
porto al governo e la parteci¬ 
pazione ad un < ampio fronte » 
di opposizione, giudica duramen¬ 
te il regime Leoni e invita la 
opposizione ad « abbandonare la 
timidezza, il settarismo e le in¬ 
comprensioni che hanno frustra¬ 
to finora il grande accordo uni¬ 
tario » e ad « affrontare in mo¬ 


do audace i compiti che la si¬ 
tuazione del oaese pone ». 

In v’ista delle elezioni, è nata 
infine una nuova organizzazione 
politica della sinistra rivoluziP 
narìa. la Union para avanzar, i 
suoi obiettivi sono: facilitare la 
partecipazione dei settori rivo¬ 
luzionari al proces.so elettorale 
e contribuire alla formazione di 
un grande movimento nazionale 
per la democrazia, la sovranità 
nazionale e uno sviluppo indi- 
pendente. 

La polemica fra 1 dirigenti 
del P(j\' e quelli cubani a pro¬ 
posito delle vie della lotta rivo- 
iuzionarìa non sembra aver re¬ 
gistrato nelle ultime settimane 
sviluppi nuovi. Un portavoce ha 
espresso, in occasione dell’as¬ 
sassinio di Guevara. «il profondo 
cordoglio dei comunisti venezue¬ 
lani per la morte di un eroico 
compagno e combattente ». che 
difese il suo punto di vista «con 
argomenti e con Tesempio a 
prezzo de’.la vita ». 

V. V. 
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Dalla nostra redazione 

, .MO.SCA. 2;ì. 

I-a Pravda puntilalizz-'i oggi, 
in INI liKigo articolo non firmato, 
le valiitaziiNii <lcl PCUS .sulla .si¬ 
tuazione e i compiti del movi¬ 
mento coimini.sta inorMliale. 

l/j .scritto -Si apre con un bi¬ 
lancio de! dt*cennio trascor.so. il 
quale è stalo caratterizziito dallo 
* sviluppo del sistema socialista 
mondiale, dal rajforzamento del 
le riroluzioni di liherazionc na¬ 
zionale e dalla conairsta da par¬ 
te depli operai dei mesi capi 
talistici di nuori capisaldi nella 
lolla ronlro la reazione i>. Tra i 
risultati i)iù cosfiictii l’articolista 
ridiiama il fatto che la coiiuhiI' 
tà .soeiali.sta è riuscita a para- 
lizAire ripi*tuta:iK'tile molto .si- 
tuaziotii i)erico!os(* cre.ite <lal 
capitali.smo. casicchè il sLstema 
.socialista .si è conferiiuito come 
il fattore print*i|>.i;e doII’altiMle 
processo rivoluzionario. 1 comii 
nisti dei pae.si .socialisti c*<*isi 
«lerano (lertanfo loro primo do 
vere internaz-ionale rivelare in 
I»iena misura e utilizz.are le pos. 
.sibilila [wtcoziali offerte <lal- 
rordinaincfito .sociali.sla. Ciò è 
strettamctite legato allo svilupix» 
multilaterale «Iella collaliorazio- 
ne c <!el recipiwo aiuto fra i 
paesi .socialisti. 

InlifM* la cla.sse ojieraia dei 
pae.si <lel capitale, da parte sua. 
sta assolvt-ndo a tin crescente 
ruolo nella vita iHilitica nazuma- 
Ic e internazionale. .soi>raltutto 
coti la lotta per i suoi interessi 
vitali e accunitilando nuova fin- 
z;i per a.s.solvere aH’obbietlivo 
-storico di conqiii.stare una nuova 
società. D’altro canto il movi¬ 
mento <li liberazione nazionale 
.si collega .sempre più stretta¬ 
mente col sociali.smo mondiale e 
col movimento operaio dei paesi 
capitalistici; il mfforzamcvito di 

quo. sto legame è divenuto oggi 
w elemento fondamentale del- 
l’intero processo rivoluzionario. 

Passan.io a delincare i comi>itì 
principali del movimento nel- 
l’cixica pre.seate. l’articolo ri¬ 
chiama come -r problema .scot¬ 
tante e cruciale » quello della 
pace e della guerra. Merito ine¬ 
stimabile <lci comuni.sti e dei 
iwpoli <la loro guKlati è di bloc¬ 
care le forze della guerra. Più 
di qual.sia.si altro partito, quelli 
comunisti si rendono conto della 
loro re.S[x)n.«abilità per il prc- 
.sentc e il futuro dei poi»!!, per 
l’i-staurazione di nuovi rapporti 
fra gli Stati. Di ciò è prova la 
iniziativa dei falliti comunisti 
d Eu.rorw ix;r liberare il conti¬ 
nente dai pericoli della sogge¬ 
zione agli Stali Uniti e del re¬ 
vanscismo tede.sco e per istau¬ 
rare un .sistema dj sicurezza col¬ 
lettiva e di coIlaborazìOTe. 

•Ma il problc.ma delia pace e 
della guerra fa oggi {leino so^ 
pratliUto sulla difesa e suU'aiulo 
al po[N>!o vietnamita contro la 
guerra criminale condotta dagli 
Stati Uniti. Questa guerra npro- 
iwiie coti nuova forza il proble¬ 
ma del dovere inteniazioiiaie dei 
commiisti e di tutte ;e forze an- 
timpcnaliste. Laggre-ssore non 
deve avere dubbi: li iioiiuio 
vielnamiUi verrà aiutato lino 
alla ces-sazione dell aggrcssione. 
Le avvetiturc deii’impenabsmo 
hanno fatto assuiiKTe un < .signi¬ 
ficato vitale » al rafforzamento 
della compattezza dell'unità so¬ 
cialista, del movimento sociali¬ 
sta, di tutte le forze progressi¬ 
ve. Tali avventure non te.sUmo- 
niano affatto di un’accresciula 
capacità delfoligarchia ikianzia- 
ria americana di invertire il 
corso della storia, ma anzi te- 
-siimoniano del òuo sforzo con¬ 
vulso di riguadagnare il terreno 
perduto. Questo sforzo può e.s.se- 
re b.iUu*o se finternazionalismo 

sap. -à ncamar.si nelfazione uni 
taria concreta. 

L'articolo caratterizza quindi 
l’unità delle forze n\oluz;onane 
coHK* il rrsUitalo e ailo stesso 
tempo la cwKlizHKie dell autono- 
mij di cia-scun p.inuo. Partendo 
dagli Niteressi del proprio popo¬ 
lo e da quelli di tutta fuma- 
nità. ciascun partilo contnbui- 
sce a riisolvere i comuni pro¬ 
blemi internazionali della lotta 
contro l’impenalismo. 1 partiti 
comunisti al potere sortono tan¬ 
to meg.io gli inlercs.si dei pro¬ 
pri popoli in q-oanto conducono 
una politica veramente xitcma- 
ziooalLsta. .AI contrano. l'espe- 
nenza dimo.stra che .se nella po¬ 
litica di un qualche partito pre¬ 
valgono elementi di nazionali¬ 
smo. di sciovNitsmo da grande 
potenza, tale politica cessa di 
-sortire anche gh interes-si na- 
z.onali. Ne è conferma sign.Lca- 
tiva La .situazione ni Croa. 

L'ultima parte dello scritto af¬ 
fronta -Specificamente il tema 
della futura conferenza mon¬ 
diale. 

Vi .sono varie forme di consul- 
tazjorx? fra i partiti che ten¬ 
gono esercitate parieivio dal 
principio che ciascun partito ela¬ 
bora da sé la .sua politica ma è 
interessato alle esperienze dezli 
altn partiti. Le conferenze m- 
ternaronali sono una delle for¬ 
me più efficaci di comunicazjone 
delle esperienze e di esame col¬ 
legiale dei problemi comuni. 
Esse contribuisoono alla coesio¬ 
ne delle forze rivoluzionarie. 
Ecco perchè i veri mternazio- 
nahsti lavorano alla minuziosa 
preparazione di una nuova con¬ 
ferenza. a favore della quale si 
è -schierata la maggxiranza dei 
partiti. Il PCUS — conclude l’ar¬ 
ticolo — farà quanto gli sarà 
pas-sibile per assicurare il .suc¬ 
cesso del nuovo incontro mon¬ 
diale. 

Q-iiesta sera anche le hrestia 
dedicano allo .stes.so tema un 
lungo articolo firmato dal com¬ 
pagno Kuscov. In esso si precìsa 
che i partiti che sì sono dichia¬ 
rati a favore della convocazio¬ 
ne della conferenza internazio¬ 
nale sono 70. 


diploma di perito elettronico 
0 radiotecnico, sono addetti al 
collaudo ma ricevono solo, 
tutto compreso, anche la con¬ 
tingenza, 193 lire afi’ora; delle 
ragazze di IC anni ci racconta¬ 
no die percepiscono 65 lire 
all’ora; una tredicenne, che 
lavora alla catena di montag¬ 
gio, viene pagata con 3(X) lire 
al giorno. 

Piazza Mancini ò un mare 
di cartelli e striscioni. Alle 
dieci, il) una atmosfera di 
grande entusiasmo, parte il 
corteo. In prima fila sono i 
dirìgenti sindacali provinciali, 
dietro i metalmeccanici, gli 
edili, gli studenti, la massa (lei 
braccianti, i giovani delle pic¬ 
cole aziende, i lavoratori del 
macello, i pensionati, gli auto¬ 
ferrotranvieri, e poi a gruppi 
i lavoratori di altre categorie 
c di altre fabbriche. Sono quin¬ 
dicimila persone alle quali van¬ 
no aggiunto (|uellc che sostaiKi 
lungo i marciapiedi e prendo¬ 
no parte attiva alla manifesta¬ 
zione. 

Ne.ssun ostacolo si frappone 
al corteo: il Sindaco ha di¬ 
sposto la chiusura al traffico 
dell’intero Corso Umberto e 
ia massa ilei lavoratori occupa 
la strada in tutta la sua lar¬ 
ghezza; gli altoparlanti illu- 
.strano i motivi della lotta; più 
alti salari, riduzione dei tempi 
di lavoro, rispetto dei diritti 
contrattuali, garanzie di occu 
pa/.ione. Il corteo avanza e 
man mano che procede, i 
commercianti di Corso Um 
berlo esprimono la loro parte¬ 
cipazione alla protesta abas- 
sando le serrande. Afi’altezza 
deirUniversilà il corteo si 
ferma; lo scalone centrale è 
affollato di studenti cd uno 
scambio caloroso dì applausi 
sottolìnea la solidarietà del 
mondo della scuola e della 
cultura ai lavoratori in lotta. 

Si arriva in piazza Matteotti, 
dove si terrà il comizio. Dal 
palco la pia/./u appare gremi¬ 
ta fino aH’inverosimile. E’ sta¬ 
ta — dirà poi Vignola .segre¬ 
tario della CGIL — una gran¬ 
de giornata, una grande ma- 
nife.stazione di forza e di uni¬ 
tà. Oggi — egli dice — i la¬ 
voratori napoletani hanno di- 
ciiiarato la loro volontà di 
essere parte attiva delle deci¬ 
sioni che si prendono per il 
futuro di Napoli e del Mezzo¬ 
giorno. 

Ci battiamo — avevano detto 
prima di lui lannìeilo della 
CISL. c Vanìn della UIL - 
per migliorare le condizioni di 
lavoro in fabbrica, per elevare 
i .salari, nello ste.sso tem|)o 
per garantire valide prospetti¬ 
ve di sviluppo, quindi di oc¬ 
cupazione alla città. Abbiamo 
già pagato, ha detto ancora 
lanniello. gli effetti della cri¬ 
si congiunturale, non voglia¬ 
mo oggi pagare quelli della 
« riprc.sa produttiva ». 

Continueremo la nostra bat¬ 
taglia — hanno (infermato i 
tre segretari — nelle fabbriche 
e nelle categorie perchè ven¬ 
gano migliorate le (indizioni 
di lavoro, vengano conquistati 
più alti salari, e perchè la 
crisi produttiva che oggi tra¬ 
vaglia molli settori economici 
napoletani possa trovare una 
positiva soluzione, perchè l’ini¬ 
ziativa dcU’AIfa Sud non si 
sostituisca, ma si aggiunga ai 
complessi produttivi pubblici 
già e.sìstenti. 
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zionale lascia intravedere no¬ 
di e difficoltà che la rendono 
in prospettiva densa di inco¬ 
gnite e impegnativi doveri ». 
Accenti poco trionfali, pessi¬ 
mistici anzi, che imporrebbe¬ 
ro riflessioni severe e radi¬ 
cali ripensamenti in un parti¬ 
to che di rinnovarsi avesse 
veramente volontà. Questo pes¬ 
simismo serpeggia sotterraneo 
e riemerge qua e là lungo tut¬ 
ta la relazione, ma resta poi 
affogato nella modesta palude 
delle prospettive offerte, nel¬ 
le artificio.^e esaltazioni dei 
risultati «conseguiti dalla DC» 
e infine in alcune stantie ri¬ 
petizioni di luoghi comuni del¬ 
la propaganda de. 

Rumor ha praticamente toc¬ 
calo tutti i problemi oggi esi¬ 
stenti. La sua relazione (114 pa¬ 
gine stampate in un volumetto) 
è suddivi.sa in sedici titoli e 
ventitré sottotitoli (uno dei quali 
dedicato alla « lotta al comuni¬ 
Smo ») e questo basta a dare 
l’idea defi’affastellamento di te¬ 
mi spesso diversissimi, spesso 
trattati solo con cenni o^-vi e 
superficiali. 

Tema centrale della prima 
parte è La crisi dei rapporti fra 
forze politiche e cittadini, fra 
la società civaie e Stato. Dice 
Rumor che dietro al tentativo 
di legittimare < una divisione 
manichea fra paese legale e 
paese reale sta d disegno di 
liquidare i partiti popolari, di 
minare alla radice un reale 
pluralismo politico... mentre i 
partiti — e tra essi la IKI — 
rappresentano una condizione 
fisiologica della vita democra¬ 
tica ». Rumor polemizza quindi 
con la prospettiva dei biparti¬ 
tismo e nserva una postuma 
critica alle fasi iniziali della 
< vicenda dell elezione twesiden- 
ziale che ha indicato La neces¬ 
sità che una coalizione sappia 
esprìmere, prima, una indica¬ 
zione comune almeno sulle gran¬ 
di scelte» n centrosinistra — 
e andie qui si trova la obbli¬ 
gata « presa d’atto * — è stato 
c una cronaca faticosa, talora 
modesta ed estenuante, sempre 
segnata comunque dall’impegno 
di tutti i democnstiam ». 

Questa cronaca poco entusia¬ 
smante < non ha mancato di 
produrre in taluni settori della 
maggioranza quasi come uno 
stato di frustrazione secondano, 
dopo il fenomeno della mitiz¬ 
zazione del centro-smistra. un 
sottile senso si sfiducia che ha 
trovato sfogo in una artificiosa 
polemica sul preteso ruolo fre 
nante della DÒ ». La difesa del¬ 
la DC e del suo ruolo domi¬ 
nante nella «guida della vita 
politica > è ripresa più volte 
nella relazione, anche nrila par¬ 
te dedicata ai rapporti «non 


.sempre facili .ma nel complcs- 
.so fecondi e positivi » con il 
RSU. Puntate polemiche, per 
quanto riguarda i rapporti 
con le forze politiche, ne han¬ 
no ricevute sia il PSU (anche 
se Rumor ha voluto distingue¬ 
re fra i « vecchi alleati » del 
P.SDI e i < nuovi ») sia il FRI 
accusato burberamente di fare 
il « doppio gioco » valendosi 
elettoralmente di una certa po¬ 
lemica anti DC e antigoverna¬ 
tiva per garantirsi qualche vo¬ 
to liberale. 

.Al PCI Rumor non ha voluto 
dire nulla di nuovo: < Noi non 
ixvssiamo accettare una visione 
cosi unilaterale, piatta e mor¬ 
tificante dello svilupiKi striale 
quale è quella che il c'omu- 
nismo c il suo sviluppo storico 
ci propongono». Comunque Ru 
mor ammette: « Siamo due par¬ 
titi a carattere popolare, diversi 
nei meto<li e nella finalità ». E 
ancora, nel capitolo riconosce 
clic* la vitalità degli ì.stituti di¬ 
pende anche da « un nuovo rap- 
[Mirto fra maggioranza c op|Mv 
sizioni », senza che ciò natu¬ 
ralmente « ingeneri confusioni » 
sui rigidi confini della mag¬ 
gioranza stessa. 

Rumor non ha rinunciato ai 
consueti e assai patetici tenta¬ 
tivi di molti dirigenti de dì 
addentrarsi nei temi della « cri¬ 
si e isolamento del PCI » e 
delle < ragioni della rottura del 
mocimonlo comunista mondia¬ 
le ». .A [iroiMisito della prima 
tesi, è Rumor stesso che si è 
dato torto rimproverando poco 
doiH) al PSU di ixirtare troiijio 
avanti la collal)ora/ionc con il 
PCI «con ajierture lattiche c 
strumentali, in sede locale, che- 
si rivelano insidiose ». Sul ino 
cimento comunista internaziona¬ 
le poi. lo stesso Rumor ha ain 
monito che « malgrado le frat¬ 
ture. non bisogna |ierò farsi 
tro|>|)o illusioni ». 

In materia economica Rumor 
ha fatto degli « e.xcursus > as.sai 
rischiosi nei territori della tec¬ 
nologìa. del ritardo italiano ed 
curoiico verso gli US.A. della 
finanza (si è addirittura van¬ 
tato del fatto clic la lira, a 
differenza della sterlina, non è 
.stata svalutata). Anche nui la 
analisi è stata più ricca di orn 
bre che di luci: Rumor sa che 
la realtà è sotto gli occhi di 
tutti c in materia di occupa¬ 
zione. di dislivelli fra Nord e 
Sud. di « sacche di sotto.svilu|) 
IM) » non ha potuto tacere, l’erò 
le indicazioni non sono andate 
oltre il consueto: libera ini¬ 
ziativa. < guida » presunta del 
settore privato da parte del 
settore pubblico, acritica fidu¬ 
cia nel piano economico na¬ 
zionale. 

Sajictido che anche nella pla¬ 
tea serpeggiano le inquietudini 
aeli.ste. Rumor ha dedicato una 
parte della relazione al proble¬ 
ma della società del benessere 
e del consumismo. Ha fatto a 
questo proposito un po’ di de 
magogia. guardaniiosi comutique 
dal fare qualunque cenno al si¬ 
stema capitalistico dominante e 
limitandosi a .sostenere che fra 
i due « modelli » che vetigo.no 
propo,sti («dal capitalLsmo quel 
lo americano e dal socialismo 
quello scandinavo»), la DC ne 
sceglie un * terzo »: quello del¬ 
la «nuova frontiera » c cioè del 
«benes.serc animato di valori mo 
rali ». Un .ragionamento come si 
vede assai semprcis'.ico. Del 
rc.sto a Rumor la cautela in ma¬ 
teria economica era stata sug¬ 
gerita proprio ieri dall’editoria 
le del coniindustriale 24 Ore che 
ricordava alla DC il famoso 
convegno di Milano fra dirigen¬ 
ti democristiani e esponenti del- 
r« alta industria »: un conve¬ 
gno che anche Rumor ha trova¬ 
to opportuno richiamare nel suo 
di.sorso, 

E’ .seguita una lunga elenca¬ 
zione di problemi e delle rela¬ 
tive posizioni de: dalla famiglia 
c il rifiuto del divorzio (un lun¬ 
go applauso ha accolto questa 
parte sul divorzio), agli enti 
pubblici: dalla sicurezza socia¬ 
le all-a magistratura; dalla di¬ 
fesa della politica dei redditi 
alla scuola: daH'urbanistica alla 
riforma tributaria, e via di se¬ 
guito. Su tutte queste questioni 
non si sono potute registrare 
posizioni nuove o originali rispet¬ 
to a quelle g'à note della DC. 

Infine la polìtica estera. Ci 
si poteva aspettare che sui pro¬ 
blemi intemazionab Rumor si 
impegnas-se di più. R’jmor ha 
difeso l’alleanza atlantica « che 
garantisce al nostro paese una 
certezza di stabilità e di .sicu¬ 
rezza essenziali dinanzi ai rischi 
persistenti e alla realtà non su¬ 
perata dei blocchi ». L’alleanza 
va però « maggiormente qu.ilifi 
cala politicamente per ri.spon- 
dere a obiettive ragioni di e- 
quilibno di forze ». 

.A questo punto in saal 
qualcuno ha fischiato, con un fi 
schietto, c SI sono avuti alcun: 
brevi tafferugli che hanno co- 
.stretto Rumor a interrompersi. 
tPoi si è saputo che st trattava 
d: un .giovane delegato calabre¬ 
se — ^rgio Scappmo — che gli 
uscieri de di servizio al con¬ 
gresso hanno mdecorosamente 
malmenato). 

Per quanto riguarda la di¬ 
stensione Ru.mor ha denuncia¬ 
to il pericolo che essa resti « un 
semplice fair-play fra grandi pa 
lenze ». Sull’Europa ha detto che 
essa non può farsi nè senza l’In- 
ghiiterra nè senza la Fraicia. 
Sul trattato di non pro’aferazio- 
ne ha difeso le pos.noni di Fan- 
fani. 

Inf'Nie suli’.Asia. .A questo pro- 
;»5;to Rumor ha detto che la 
DC < è per una soluzione nego¬ 
ziata > e rKin soltanto per ragio¬ 
ni umane, ma per la ragione ?•> 
litica che solo cosi il móndo oc 
cidentale potrà riprendere un 
d.alogo con il Terzo Mondo. Co- 
m*j.nq'ue. ha detto. « noi demo- 
cnstiani non s anvj in alcun n» 
do d.sponibil; alle irraz.onaii 
espiosioni di anti americanismo, 
sempre ab.Imente strumentahz 
zate dal PCI; abbiamo netta la 
consapevolezza — come il gover¬ 
no ha più volte ribadito — dei 
problemi reali d.-nanzi ai qua’; 
gli Stati Undi .si trovano m quel 
settore in presenza del rigido 
atteggiamento di Hanoi ». Nes- 
s'un cenno al problema della ces¬ 
sazione dei bombardamenti US.A 
sul Vietnam del Nord. Per qu^ 
to ri.guarda il seggio della Cina 
Popolare aU’ONU. Rumor ha 
detto che il problema « si pone 
ed è de’jcato ». Ha fatto sua. in 
proposito, la posizione di Fan- 
fani per l’avvio <h una indagine 
che sondi tutte le pos.sibilità esi¬ 
stenti. 

Concludendo Rumor ha dovuto 
fare sali.’e i toni di un entu 
siasmo che in realtà nemmeno 
quanto hi: ha detto può giustifi¬ 
care fra gli stessi delegati de. 

n congresso si trova ora da- 
VTHìU a una piattaforma di di¬ 
battito molto ampia, e potrà, se 
vorrà, fare valere altre posizio¬ 
ni, anche se tutte le conclusioni 
specifiche e generaK di Rumor 


tendono a tenere entro i rigidi 
binari della < tranquilla soddi¬ 
sfazione di avere fatto e di fare 
tutto ciò che è giusto e possibi¬ 
le > qualunque tentativo di avan¬ 
zare proposte e prospettive so 
stanzialmente nuove e diverse. 

Nella mattinata Scclba aveva 
aperto i lavori del congresso. 
■Alla tribuna si orano poi suc- 
coHluti vari rappresctitanti di 
delegaziotii estere. Particolar¬ 
mente seguita Tcsiiosizione del 
delegato filippino che — dopo 
avere a luogo e bene descritto 
gli orrori del colonialismo olan¬ 
dese, spagnolo, americano che 
il .suo paese ha dovuto subire — 
ha coticluso dicendo: « Noi vo¬ 
gliamo una vera rivoluzione nel 
nome del pensiero cristiano so 
ciale e<l è per imparare questa 
rivoluzione che io .saio venuto 
qui ad ascoItar\’i ». In sala, e 
anc-he nel palco dei t maggio 
retili » de. molti hantio riso. 

Amendola 

scìmcntfi della crisi piiliiica e 
S|>iriliiule clic travaglia il (i.ic- 
se — è la pretesa clella Dd di 
cuiisiiiernro fuori iliseussiniie 
la finizione ebe le spellerebbe, 
seeoiulo |{iiiiior, di dirigere lo 
sialo, la prele.sa di eoiilrolla- 
ro con ogni mezzo il pou-re, il 
governo e il soliogoveriio. 

« Sii Ire punii il discorso di 
|{iiiiior ha iiidiealo quelle elle 
sono lo b.itì della riteiidii-al.i 
eonliniiil.’i della pidilie.i segui¬ 
ta d.dia !)(!, nel p.ii-.iie degli 
anni, e nel miliare delle alle.in- 
ze; lo zelatilo ailanlisiiio, ri- 
eonfernialo dopo il viaggio a 
\\ asbinglon, ine.ipaee di i*o- 
gliere le a-<|nrazìoni e la \o. 
lonià di pare presenle in tulio 
il paese, e in seno .il movi- 
mento eallolieo: In subordina¬ 
zione dello osigenzo di svilup¬ 
po oeonomieo agli inieressi dei 
gruppi monopolisliei, e l’atili- 
eonninisino di sempre, ribadì- 

10 da Itimior nella sua sociali- 
za nnlÌdenioerali<-a. nnelie se 
egli Ila dovuto tener eonlo del 
peso ebe il problenia dei r.ip- 
porli eid P(!l ha assillilo nel 
diballilo ìnleriio della !)(!, e 
soprallnllo del peso e della 
rnnzione es(-reil.ilì nel paoso 
d.d P(!| eoiiie granile forza 
iinilaria dì progresso e di Ir.i- 
sforni.i/ìone iloiiioeialieii e su. 
eìali.sta. 

<1 L’andaiiienlo dei eongressi 
provineiali. la pn-senla/ione di 
donniienti come quelli appro¬ 
vali in l.ombarilia i* in Fmi- 
lìa. indicano Inllavia ebe non 
sarìi facile airalliiale gruppo 
dirìgenli* eonlenere la disnis. 
sione nei lerinini fissali d.dia 
relazione. Voglio augurarmi, 
pereii'i. neH’iiileressp della eliin- 
rezza del diballilo poliliro, che 

11 rnngressii s,ippi;i rispondi*n* 
ai probli*mi poliliei elle sono 
posii alla DO, roiiie a Inni i 
parlili poliliei italiani, dal- 
l’aenti/za*/ione della «ilna/io- 
ne iniernazionale. d.illa eie- 
seenle tensione eeonoiniea e 
Sociale, il.ill.i neeessit'i di rin¬ 
vigorire Ir isiiiiizioni detooera- 
liebe contro i pericoli .'nitori- 
lari aniielti r nno\i ebe le 
minaeriano ». 

Manovre de 

da la rontraftazionc dei po- 
.sti per il Con.siglio nazionale. 
La .situazione da que.sto punto 
di vista, non è certo allegra 
per il .segretario uscente della 
DC. L’alleanza tra tre cor¬ 
renti (dorotea. fanfnniana e 
scelbiana) gli ha dato, ad es¬ 
sere generosi, il 68 per cento 
dei voti c non gli consente 
quindi grandi margini di ma¬ 
novra. I fanfaniani di Nuore 
Cronache vogliono al Consi 
glio nazionale un numero dì 
posti proporzionale al loro 20 
22 per cento, il che rende an 
rora più problematico il rac 
giungimento di una intesa. 
Qualche problema sorgerà an 
che per la sinistra. Stamafti 
na Donai Cattin non nascon¬ 
deva la sua insoddisfazione 
verso i « ba.sisti » che non 
hanno approvato un suo lungo 
progetto di risoluzione con 
gre.ssuale di minoranza. II 
troncone di « P'orze nuove » 
sospetta che una parte della 
sinistra basista non veda ma 
le un approccio nei confronti 
di Colombo, soprattutto dopo 
il suo discorso « meridiona 
lista ». 

In serata. le voci in tutti i 
sensi sono state ridimensio 
nate e la sinistra si è riunita 
por definire il documento e 
forse anche per tentare un 
accordo .sulla divisione della 
rappresentanza de) Consiglio 
nazionale, dove rientrerà raf- 
for7.ata grazie al sorprenden¬ 
te incremento dei voti con¬ 
gressuali (dal 19 al 24 2.5 per 
cento). 

L’unico che. a quanto pare, 
non ha problemi è Taviani. 
leader della « Terza lista ». 
Taviani ha già deciso a Roma 
la presentazione di venti can 
didati al Consiglio nazionale 
(dieci parlamentari e dicci 
non parlamentari) e qui a 
Milano ha anche definito il I 
testo della mozione di c*ji. 
però SI ignora ancora il cor. 
tenuto. Per Taviani. si tratte¬ 
rà di vedere .se il 7 per cento 
che gli attnbuisce la maggio¬ 
ranza sia reale o se non sia 
invece vero che sì tratti di 
qualcosa di più. 

I.a lotta per strapparsi re¬ 
centemente i consensi dei de¬ 
legati fluttuanti è già comin¬ 
ciata. Dipenderà dall’esito di 
questa tradizionale battaglia 
di corridoio, se le percentuali 
dei tre raggruppamenti ufTi- 
cìalì. subiranno o meno spo¬ 
stamenti: la sinistra e i tavia- 
nei temono molto queste ma¬ 
novre. e già da questa matti 
na si sono messe in allarme 
quando hanno saputo che gli 
amici di Rumor vogliono far 
votare i delegati dividendo i 
seggi .secondo criteri regionali. 

Gli avversari della .segrete¬ 
ria dicono che questo criterio 
di votazione dovTcbbc servire 
a mettere in mora lo scrutinio 
segreto e a spaventare gli in¬ 
certi. 


La relazione Rumor ha su 
scitato meno commenti del 
previsto. Pare di notare una 
generale freddezza fuori e 
dentro la DC. La sinistra è 
indignata jkt la reazione dei 
« ma/zolatori » di Rumor nei 
confronti del delegalo giova¬ 
nile calabrese che ha fischia¬ 
to la parte della relazione re¬ 
lativa alla Alleanza atlantica. 
Gli altri dirigenti della DC 
hanno fatto eominenli di con¬ 
venienza o hanno addirittura 
taciuto. I socialisti hanno ri¬ 
lascialo duo distinte dichia¬ 
razioni: uno di Lombardi, il 
quale ha detto che la relazio¬ 
ne è una espo.sizione della 
consueta tematica della DC e 
si è augumto che il « nuovo » 
esca dal dibattito. 

Un’altra dichiarazione socia¬ 
lista è stata dettata in co¬ 
mune da Mosca. Pellicani « 
Cra.xi. soddisfatti perché han 
no visto nella relazione una 
dichiarazione di « irreversibi¬ 
lità » del centro sini.slra e vi 
hanno anche scorto interes¬ 
santi prn|X)ste di carattere co 
stitu/ionale; ma i tre sono 
anche insoddisfatti per « giu¬ 
dizi sbrigativi » che Rumor 
Ila dato (Iella unificazione 
PSI PSDI. 

Il liberale Rozzi se l’è ca¬ 
vata con mia battuta; « lì 
congresso — ha (fi tto — è co¬ 
minciato nella nebbia ed è 
sperabile eia* si concluda con 
una schiarita ». Ma a Milano, 
come si sa. è dillìcilc che la 
nebbia si diradi, specie dalle 
parti del F’ala/zo dello s|X)rt. 

Calcutta 

e di prendere tempo, nella 
speranza di persuadere una 
parte almeno dei transfughi a 
ridare fiducia al governo. Afn 
il governatore, per ordine di 
Indirà Gandhi, lo ha prevenu¬ 
to, depoueudo tulli i ministri 
e formando d'autorità, un nuo¬ 
vo governo 

La manovra per rovesciare 
il governo del Bengala fu ini- 
ziata in ottobre e completala 
ora in tempo per impedire al 
governo stesso di varare pia¬ 
ni per l'ammasso di viveri du¬ 
rante l'imminente raccolto e 
per prevenire il formarsi di 
una nuova maggioranza intor¬ 
no al Fronte nudo. 

Il rovesctarncnlo del gover¬ 
no è stato appoggialo da im¬ 
ponenti misure poliziesche, 
con unità militari in stato di 
allarme neliinlero stato del 
Bengala e con arresti preven¬ 
tivi ammontanti, fino a ieri se¬ 
ra. a oltre ottocento. 

Le cariche sanguinose che 
ieri sera, nel centro di C'nl- 
riitta, hanno impedito ima ma 
infestazione di protesta, han 
no ridotto in gravi condizioni 
l'ex ministro della Giiist zia. 
arrestato insieme all'ex mini 
stro dell'Irrigazione. Le spa 
ralorie della polizia, avvenii- 
1p in almeno cinque occnsin 
ni. hanno causato diciasette 
feriti. Oggi le cariche si so 
110 moltiplicale oiiiiupie rio- 
leiili.ssime, e si coniano nume¬ 
rosi feriti anche gravi. Ilo vi¬ 
sto personalmente passanti 
con le mani alzale in segno 
di resa, aggrediti da agenti a 
colpi di bastoni di bambù. 

Gravissima è stata l'azione 
poliziesca nel quartiere popo¬ 
lare di Gangultbagan. dove 
trenta persone sono state ar¬ 
restate. l jmliziotli hanno in 
raso le povere abitazioni sfon¬ 
dandone le porte con i calci 
dei fucili e bastonando anche 
le donne. Gli aggrediti mi 
hanno detto che la violenza 
(’* .stata accompagnala dal fur¬ 
to di oroloqi. Una bambina di 
dieci anni mi ha mostrato i 
.segni delle bastonate su un 
braccio. 

L’irruzione in questo quar¬ 
tiere, dove, come in molti al¬ 
tri, è .stato imposto il copri¬ 
fuoco nel tardo pomeriggio, 
è stata compiuta da agenti 
della Forza centrale di riser¬ 
va. circo.stanza che elimina 
oqni dubbio sulla corresponsa¬ 
bilità del governo centrale 
in ciò che il Fronte unito con¬ 
sidera — come mi hanno det¬ 
to i rapprc.sentanti di tutti i 
quattordici partili — una 
usurpazione e uno strangola¬ 
mento della democrazia. 

Ciò indica cosa potrebbe 
avvenire nei prossimi giorni, 
dato che l'esercito non è an¬ 
cora intervenuto, ma è tenuto 
pronto. In occa.sinne della pri¬ 
ma crisi di ottobre, si affer¬ 
ma da fonte autorevole che 
i piani prevedevano l’arresto 
di migliaia di elementi demo¬ 
cratici. mentre era messo sul 
conto della possibile rt^pres- 
sione l'uccisione di oltre 1500 
il governo centrale vorrà per¬ 
mettere il precipitare della .si¬ 
tuazione con conseguenze in¬ 
calcolabili internamente e fn- 
temazionolmente. 

ÌA* fiamme della lotta po¬ 
trebbero e stender.si in tuffa 
l'India, come ha .sottolineato 
il Fronte unito nel .suo appel¬ 
lo che invita ad aumentare la 
pres.sione popolare fino al gior¬ 
no 29. quando r.As.semblea del 
Bengala occidentale sarà con¬ 
vocata per convalidare la no¬ 
mina del cavo del governo 
.statale. 


n giorno 23 novembre è de¬ 
ceduto dopo breve malattia 

GASTONE CASTAGNA 

CANCELLIERE CAPO 

(Compagno onesto e laborioso 

Ne danno il doloroso annun¬ 
cio la moglie Adele, la figlia 
Wally con il genero Enrico 
Palla, i fratelli Bruno e .Ar¬ 
naldo. i nipoti e i parenti 
tutti 

I funerali avranno luogo con 
rito civile — venerdì 24 no¬ 
vembre alle ore 15. muovendo 
dall’abitazione deirEstinto. in 
Via G. B. (!anobi 23 (Man¬ 
ieverde Nuovo). 
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Castelfidardo: si è riunita per lai prima volta 


La nuova Giunta di sinistra' 


l’Unità / venerdì 24 novembre 1967 


Inchiesta sulla À 
condizione operaia ^ 


come il padrone fa pagare àgli 

> . S ^ ^ 

operai l'aumento dei profitti 


PAPIGNO 


DI TERNI 


‘J /■ A. ^ . <• 


ha iniziato ia sua attività Orologi millimetrici per controllare 


Una prima democratica 
decisione: tutti i par¬ 
titi potranno utilizzare 
la piazza principale -1 
giovani del PRI au¬ 
spicano nuovi rapporti 
tra i partiti di sinistra 

ANCONA, 23. 

Ila avuto luogo la prima 
riunione della giunta comuna¬ 
le (li sinistra (li Castelfidardo. 
La sua prima decisione è sta¬ 
ta (luella di concedere la piaz¬ 
za principale della città a tutti 
i partiti politici che lo deside¬ 
rassero i>er svolgere manife¬ 
stazioni e comizi. 

Questa democratica decisio¬ 
ne è stata presa perché le 
precedenti amministrazioni di 
centro sinistra avevano vieta¬ 
to l'u.so della piazza per impe¬ 
dire ai partiti, specie al no¬ 
stro, di parlare ai cittadini. 

Come ò noto, la giunta di 
Castelfidardo è stata (FUI. 
F.SIUF e FC;i appoggiata dal- 
r(>sterno dal P.SII) linpo una 
serie di vicissitudini del cen¬ 
trosinistra sfociate nella di- 
chiarazione di completo falli¬ 
mento da parte di alcuni suoi 
componenti. Cosi è sorta una 
nuova alleanza di tutta la si¬ 
nistra, alleanza che si potreb¬ 
be dar vita in moltissime altre 
amministrazioni comunali del¬ 
la provincia 

in questo ordine di idee non 
si sono trovati i dirigenti pro¬ 
vinciali del FRI e del PSU, i 
(inali |>erò sembra stiano mo¬ 
dificando le loro |X)sizioni dopo 
gli « e.sempi » iK'rvenuti dalle 
loro |)osizioni doiM) gli « esem¬ 
pi » pervenuti dalle loro .sezio¬ 
ni periferiche. Soprattutto nel 
FRI tale situazione va svilup¬ 
pandosi e l'e.sempio dei gio¬ 
vani di questo partito è più 
che eloquente. 

Recentemente si è svolto il 
IX Congresso provinciale della 
Federazione giovanile repub¬ 
blicana e in quella occasione 
è stato votato alla unanimità 
un ordine del giorno nel quale 
è stata presa in esame la « si¬ 
tuazione nuova venutasi a 
creare al Comune di Castel- 
fldardo con reiezione della si¬ 
gnora Laura Cianca (del FRI 
- n.d.r.) a sindaco di una giun¬ 
ta di sinistra >. 

L’o.d.g. dei giovani repub¬ 
blicani continua plaudendo 
€ airazione dei repubblicani di 
Castelfidardo. che. tenuto (X)n- 
to delle divergenze incolmabili 
venutesi a creare tra i partiti 
di centro sinistra, sfidando 
vecchie tradizioni ed evitando 
il commissario prefettizio, 
hanno dato un contributo es¬ 
senziale e fondamentale alla 
istaurazionc di una mentalità 
e di un costume nuovo (iel FRI 
in tutta la provincia ». 

Inoltre, c auspicano con.se- 
guentcmenfc. che tale inizia¬ 
tiva dei repubblicani di Castel- 
fldardo possa avere ripercus¬ 
sioni positive sulla vita ammi¬ 
nistrativa di quel Comune e 
sul met(xlo di azione politica 
del FRI, che necessita di un 
ampio rinnovamento e di una 
definitiva apertura di fronte 
alle proposte dei movimenti 
politici di .sinistra ». 

I giovani repubblicani, con¬ 
cludono invitando c tutte le se¬ 
zioni del FRI e i circoli giova¬ 
nili della no'Jtra pro\incia e 
della recione a dimostrare agli 
amici di Castelfidardo tutto il 
loro appoggio e la loro «olida- 
riet.à in un momento così difiì- 
cile. eppure cosi importante, 
per la comprensione e per il 
dialogo fra le forzo di sinistra 
a livello r(*gionale e nazio¬ 
nale ». 


che i lavoratori non «perdano» tempo 


MACERATA 


CGIL, CISL e UIL verso 
iniziofive unilarie 


MACERATA, 23. 

Si sono riunite le tre segre- 
rie provinciali della CGIL, 
CISL e UIL per discutere in 
merito alla difficile situazione 
economica che da troppo tem- 
|K) attraversa la provincia di 
Macerata. In merito esse han¬ 
no emesso d seguente comu¬ 
nicato: 

< Si sono riunite ieri, su 
proposta e nella sede della 
CISL, le segreterie provinciali 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL, UIL e CISL per un 
esame congiunto della situa¬ 
zione economico-sociale della 
provincia di Macerata ai fini 
di una iMJSsibile intesa opera¬ 
tiva. I presenti hanno conve¬ 
nuto sulla esigenza di realiz¬ 
zare la ma.ssima spinta uni¬ 
taria per rovesciare la tenden¬ 
za depressiva che caratteriz¬ 
za Teconomia provinciale, im¬ 


pegnando le rispettive organiz¬ 
zazioni a ricercare un azione 
comune in tal senso. 

Obiettivi fondamentali di 
tale azione possono definirsi 
il superamento delle attuali 
strutture agricole, la norma¬ 
lizzazione contrattuale nel set¬ 
tore industriale, il potenzia 
mento delle iniziative impren¬ 
ditoriali pubbliche, la soluzio 
ne dei problemi attinenti la 
viabilità autostradale e ferro¬ 
viaria, il riequilibrio dell'as 
setto territoriide provinciale e 
regionale. La riunione è stata 
aggiornata al 30 novembre 
prossimo ». Ci sembra utile 
sottolineare Timiiortanza di 
queste riunioni congiunte, pre¬ 
ludio per una maggiore unità 
degli operai e contadini di 
Macerata nelle lotte per un 
diverso sviluppo economico 
della provincia. 






In questo modo l’azlen- 

da annulla di fatto le Macerata 

conquiste ottenute dal- - 

le maestranze con il l^llnitìt 

nuovo orarlo di lavoro ■" 

Dalla nostra redazione al centro di 


L'Unità 
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1 Una veduta dall'alto degli stabilimenti di Papigno 


La marcia della pace attraverso TUmbria 

Oggi tappa a Terni 


CORRIDONIA 


Dibattito tra calzaturieri 
e parlamentari del PCI 


IH 


f-- 




MACERATA, 23. 

' Si è tenuto a Corridonia, un 
affollatissimo incontro fra gli 
operai ed operaie calzaturieri 
ed i parlamentari del PCI, rap¬ 
presentati dai compagni on.Ii 
Barca e Gambelli. Gli operai 
hanno parlato dei loro proble¬ 
mi, sulle prospettive e sull'aiu¬ 
to che il Partito può e deve 
dare sul piano politico e par¬ 
lamentare. 

Il compagno Barca ha illu¬ 
strato quali saranno ancore le 
possibilità per raggiungere, 
nella ormai finita legislatura, 
alcuni risultati positivi. Ha ci¬ 
tato la questione dell'aumento 
dei minimi di pensione e la 


legge sull'orario di lavoro; 
rimarranno fuori, con tutta 
probabilità, la questione del¬ 
l'apprendistato e numerosi 
altri problemi. 

Gli operai non hanno posto 
le loro questioni in termini 
strettamente individualistici, 
ma hanno voluto sapere tutto, 
dalla svalutazione della ster¬ 
lina al problema delle regio¬ 
ni, ma sempre collegando que¬ 
sti temi alla condizione ope¬ 
raia. A tutte queste domande 
hanno risposto i compagni 
Barca e Gambelli. 

Nella foto: un aspetto della 
sala durante il dibattito. 


Incontro con la popola¬ 
zione a S. Carlo - Mani¬ 
festazione a piazza del 
Popolo-Domani a Narni 


TERNI, 23. 

La marcia della pace nord- 
sud giungerà a Terni domani 
venerdì, A S. Carlo, alle ore 
16, nutrite delegazioni di la¬ 
voratori da ogni centro della 
città si faranno incontro alla 
marcia proveniente da Spoleto. 
Transitando per Borgo Bovio, 
via E. Chiesa, via Mazzini, 
corso Tacito, la marcia si con¬ 
cluderà in piazza del Popolo 
dove parleranno don Barbieri, 
Andrea Geggero, ed il sindaco 
della città. Ottaviani porterà 
l'adesione della Giunta comu¬ 
nale e della popolazione a que¬ 
sta iniziativa di pace, per U 
Viet Nam. Anche le Giunte 
comunali di Or\’ieto e di Narni 
hanno aderito alla marcia. 

In serata si terrà un incon¬ 
tro alla sala Manassei. coi 
promotori della marcia. Saba¬ 
to ia marcia ripartirà, dopo 
che saranno posti fiori sulla 
lapide che ricorda il sacrificio 
per la pace, di Luigi Trastulli, 
da piazza Valnerina, alle 
ore 1-1, 

Alle 17,30 è previsto Far- 
rivo a Narni. Al teatro comu¬ 
nale. dove il sindaco Stella 
porterà il saluto della città e 
il sindaco di Spello, Petrucci 
consegnerà il gonfalone della 
propria città alla rappresen¬ 
tanza del Vietnam, si effet¬ 
tuerà un cnllcgamento diretto 
con la veglia della pace di 
Genova: nel corso della serata 
I Michele Straniero, eseguirà 
1 canzoni di pace e di protesta. 


Come sempre « La Nazione » fa quello che vuole il padrone 

Ieri difendevano i fascisti nostrani 
oggi difendono gli aggressori USA 


SIC PYROMATIC 
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« La Nazione > non ha perso 
l'occasione di dimostrare, du¬ 
rante Vattracersamento del¬ 
l’Umbria da parte della mar¬ 
cia della pace, quello che vale 
e di quali interessi si fa 
portavoce attraverso t suoi 
pennaioli. In merito ad un 
vergognoso articolo pubblicato 
nella cronaca perugina di 
questo giornale il giorno del¬ 
l’arrivo della marcia, il com¬ 
pagno llvano Rasimelli, presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
provinciale di Perugia, ha in¬ 
viato a « La Nazione > la let¬ 
tera che qui di seguito pub¬ 
blichiamo: 

€ Ho Ietto con grande disgu¬ 
sto il vostro articolo su la 
” Marcia Milano-Roma per la 
pace nel Vietnam E’ impos¬ 
sibile trovare definizioni ade¬ 
guate al basso livello del vo¬ 
stro articolo che offende la 
coscienza civile delia nostra 
1 città e della gente umbra sem- 
' pre rispettosa di chi in piena 
{ coscienza c pagando di perso¬ 
na prende posizione sui pro¬ 
blemi dei mondo. 

1 Padre Barbieri probabil¬ 
mente adirà le vie lei^i e non 


per la tutela della sua onora¬ 
bilità che non ha alcun biso¬ 
gno di essere difesa (tra l'al¬ 
tro Padre Barbieri partecipa 
alla marcia con l'autorizzazio¬ 
ne dei propri superiori), ma 
per porre in sede opportima il 
problema del rispetto che an¬ 
che la stampa padronale deve 
avere per o^i uomo che operi 
secondo (xiscicnza. 

Certo non ci dobbiamo me¬ 
ravigliare ricordando che il 
vostro giornale è lo stesso che 
infangava i Partigiani catto¬ 
lici o comunisti durante la Re¬ 
sistenza. è lo stesso che esaltò 
la guerra fascista: i suoi pa¬ 
droni di ieri sono i suoi pa¬ 
droni di oggi. 

Voi finite il vostro articolo 
con queste parole: ’* Che <»sa 
non si fa per questo povero 
Vietnam! ”. 

Io termino cosi questa mia 
protesta: che cosa non scri¬ 
vete per servire i padroni del 
giornale! : padroni del giornale 
che saranno molto soddisfatti 
per il fatto che siete riusciti a 
provocare il biasimo di un co¬ 
munista come me >. 

ILVANO RASIMELU 


Ce li fa conoscere « Voce Adriatica » 


I «BENEFATTORI» 
DELLE MARCHE 

Il fatto che personaggi come Tanzareila, Girombellì, Merloni e Del 
Vecchio lucrino milioni con il sottosalario e lo sfruttamento non spa¬ 
venta il giornale anconetano: sono uomini che si sono fatti da sè ! 
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ANCONA. 23 
Adesso sappiamo chi pen¬ 
sa ed opera inistancabil- 
mente per i marchigiani, 
chi si è assunto l’arduo e 
disinteressato onere di rea¬ 
lizzare la loro felicità. Ce 
lo dice Voce Adriatica, il 
foglio della DC: i nostri 
benemeriti sono i « capita¬ 
ni d'industria » (sisare(xi 
che godono della calda pro¬ 
tezione della Camera di 
Commercio. Voce Adriatica 
lo dice in due grossi pagi- 
noni pubbiicitari dì color 
azztu-ro allestiti di concerto 
con la Camera di Commer¬ 
cio di Ancona e <»n lo;x), 
appunto i « capitani d’indn- 
stria ». Democristiano il 
giornale. dem(x:nstiano n 
presidente della Camena 
di Commercio, dem<>cri- 
stiani i « capitani d'indu¬ 
stria » con alla testa il >;n. 
Merloni che è padrone di 
otto stabilimenti. Personag¬ 
gio esterno ripetutamente 
citato come esempio ideale 
è, mzneo a dirlo, un demo- 
cristiano: il sottosegretano 
De Cocci. Insomma. siamo 
in casa de. 

Sfruttavano ieri 
sfruttano oggi 

I due paginonl costitui¬ 
scono una grottesca parata 
di intelligenze ed ambizio¬ 
ni. Prima di parlarne, tut¬ 
tavia. si deve smentire (a- 
tegoritamente ciò che la 
fatica (pensiamo profuma¬ 
tamente pagata) di Voce 
Adriatica persegue; affer¬ 
mare l'idea di una progres¬ 
siva eliminazione della emi¬ 
grazione grazie alle inizia¬ 
tive degli stessi, incensati 
«capitani d'industria». E’ 
un falso. Queste fabbriche 
sono sorte succhiando sol¬ 
di ed agevolazioni dallo 
Stato. Ora vivono sul sot- 
tosalarìo. instaurando nel 
loro interno un clima da ca¬ 
serma, rifiutandosi di rico¬ 
noscere c^ni funzione dei 
sindacati. Cioè, hanno 
sfruttato il danaro pubbli¬ 
co ed ora sfruttano la ma¬ 
no d'opera, soprattutto gio¬ 
vanile. adoperando l'odio¬ 
so ricatto deU’occupazione. 

Sono industrie che non 
hanno risolto il problema 
dell’cKxupazione. che si di¬ 
stinguono per rinfimo gra¬ 


do della condizione operaia 
al loro interno, che si sono 
fatte portabandiera del soU 
tosalario, questo si un mu 
ro che opprime ed impidi- 
sce lo sviluppo (ì(»n.^mjco 
e sociale della regione. In 
esse si licenziano i mem¬ 
bri delle C^ommissionl in¬ 
terne (vedi Farfisa) e (x:n 
le intimidazioni di ogni ge¬ 
nere si edificano i « sinda¬ 
cati del padrone» (vedi 
Baby Brunimel) si com¬ 
battono cori tutti i mezzi 
leciti ed illeciti, gli scio¬ 
peri, cioè, la protesta de: 
lavoratori. 

I loro « capitani », In ve¬ 
rità. sono degli industria- 
lotti di provincia anche se 
(brigono stabilimenti cne 
hanno raggiunto il migiia:o 
di dipendenti. Ce ne dà la 
prova proprio la ridicala 
passarella di Voce Adriati¬ 
ca. Solo un inciso per U 
Camera di Commercio. 
NeU'elencazione dei suoi 
meriti — tanto per avere 
un'idea del livello di tutti 
gli altri — è citato anche 
quello relativo al « vivo in¬ 
teressamento svolto dallo 
ente camerale per la rip.-e- 
sa degli sbarchi di bana¬ 
ne nel p(>rto donex) (sic!) » 

E vaiamo ora qualche 
s<x)rcio sui « capitani ». 

Giulio Tanzarella. proprie¬ 
tario delia ■ Baby Brum- 
mel »: « La ” Baby Brum- 
mel ” — scrive Voce Adria¬ 
tica — è il frutto della 
volontà di un uomo solo, 
di una volontà (*e aveva 
ben chiaro il proprio fine 
e che l’ha perseguito c»n 
costanza, ed infatitabile o- 
pcrosità ». 

Orlando Girombelli. pro¬ 
prietario di alcune fabbn- 
<*e di confezioni ove non 
viene rispettato il contrat¬ 
to di lavoro: « Orlando Gi 
rombelli è un aumentlco 
"self made man” cioè, im 
uomo che si è fatto da sè. 
può guardare con orgo¬ 
glio a quello che nel gi¬ 
ro di peòhi anni ha sapu¬ 
to realizzare. E non si cre¬ 
da che quest'uomo sia spin¬ 
to ad ampliare la propria 
attività da mania di gran¬ 
dezza. Dopo aver realizza¬ 
to lo stabilimento di Fllot- 
frano, egli ha accettato la 
(cmbinazìone propostagli 
dal sen. Merloni anche per 
buone ragioni di ordine so¬ 


ciale e, infine, si è deciso 
a dare il via al nuovo sta¬ 
bilimento della "Orland 
Lady” per una precisa esi¬ 
genza di mercato.... ». 

Ed i dipendenti del self 
madc man? Nei suoi stabi¬ 
limenti ” pieni di luce, spa¬ 
ziosi... il personale trascor¬ 
re lietamente le ore di la¬ 
voro ». 

Il lavoro scorre 
lietamente ■Il 

Ed e(co il ritratto del se¬ 
natore Aristide Merloni; 
« L'uomo Merloni, nella 
sua interezza di capitano 
d'industna, rappresentante 
parlamentare, figlio dev^x 
to della sua terra ha rea¬ 
lizzato un esempio macro- 
scopico e forse unico di 
simbiosi in (mi il consegui¬ 
mento di determinati o 
biettivi legati ad un aspetto 
della sua personalità, non 
solo non sminuisce la rea 
lizzazione degli altri, ma li 
aiTic(diisce e (empietà » 

Invece Vindustriale Del 
Vecchio propnetario del 
calzaturificio l.ola « anche a 
Milano ha potuto farsi ap^ 
prezzare per le sue pecm- 
liari doti di dinamismo e 
di intelligenza, spirito di 
intraprendenza: un marchi¬ 
giano che anche nella ca¬ 
pitale economica del no¬ 
stro paese ha saputo con¬ 
quistare un posto di asso¬ 
luto prestigio ». 

Tronchiamo qui questa 
galleria delle vanità. A tali 
personag^ la (Camera di 
Càjmmer(do affida Io svilup¬ 
po ecxmomico e sociale del¬ 
la provuuùa di Ancona e 
delle Marche. Per fortuna 
(d sono altre forze su cui 
(»ntare, per fortuna nella 
nostra regione esiste un mo¬ 
vimento di lavoratori cosi 
forte che saprà spingere le 
cose nel senso giusto e che 
— guarda caso! — ha pro¬ 
prio fra i suoi maggiori 
avversari quei « capitai di 
industria » che ricorrono 
(a pagamento) a certi giul¬ 
lari per tentare di appari¬ 
re diversi da quel (die sono. 

NELLA POTO: ecco 11 
proprietario della Baby 
Brummel: il « cervello elet¬ 
tronico » è lui! 


TERNI, 23. 

La conquista contrattua¬ 
le dei chimici, che ha frut¬ 
tato la riduzione di due ore 
settimanali dell’orario di 
lavoro, sarà annullata se 
passerà una vergognosa 
macchinazione della Terni. 
Un’azienda a Partecipazio¬ 
ne statale non può sottrar¬ 
si alla applicazione di un 
contratto di lavoro. Ma, 
seguendo la politica tipi¬ 
ca della industria privata 
che bada al profitto, col¬ 
pendo i lavoratori, cerca 
di aggirare il problema per 
raggiungere lo stes.so scopo. 
Ecco cosa è stato coinuni- 
calo bruscamente alla Com¬ 
missione Interna di Papi- 
gno. (( Abbiamo ordinato 
l’acQui.sto degli orologi-mil¬ 
limetro. Li applicheremo 
all’ingresso di ciascun re 
parto. Gli operai dovran¬ 
no marcare il cartellino 
in questi nuovi orologi. Sa¬ 
rà così vietato agli operai 
di lasciare il posto di la¬ 
voro quei venti minuti ne¬ 
cessari per coloro che deb¬ 
bono farsi la doccia, e cam¬ 
biarsi i panni che indossa¬ 
no sul lavoro ». 

Dunque si mette in di 
scussione un diritto acqui¬ 
sito da oltre un decennio 
dagli operai di Papigno. 
Per i 150 operai della eia- 
namide — ci ha detto Ro¬ 
sati della C.I. — da inni 
vi è il diritto di recarsi 
negli spogliatoi venti mi¬ 
nuti prima del fischio ael- 
la sirena che suona per 
il termine del turno di la¬ 
voro. Una conquista dovuta 
al fatto che per questi la¬ 
vori nocivi, pesanti, la Ter¬ 
ni riconobbe già nel pas¬ 
sato la rivendicazione de¬ 
gli operai, di ritenere « tem¬ 
po di lavoro» quello che 
si impiega per togliersi da 
dosso le polveri venefiche. 

Ma tutto questo non con¬ 
ta più. Con questo siste¬ 
ma che vuole introdurre 
la Temi guadagnerà quel¬ 
le due ore che ha «perdu¬ 
to» con la firma del con¬ 
tratto: si impone cioè cor-, 
questi sistemi all’operaio, 
di lavorare nel caso della 
settimana corta di 43 ore 
almeno un’ora e un quar¬ 
to in più rispetto alla si¬ 
tuazione consolidata da an¬ 
ni. Per gli operai degli al¬ 
tri settori la perdita sareb 
be di un’ora settimanale, 
in quanto sono in discussio¬ 
ne dieci minuti al giorno. 

Queste sono le invenzio¬ 
ni, i « rinnovamenti » ap¬ 
portali alla Temi chimi¬ 
ca dal nuovo presidente. 
Capanna, il direttore gene¬ 
rale della Finsider, quin¬ 
di un uomo del governo 
di centro-sinistra. E nella 
fabbrica il direttore ing. 
Bonifazi si è trasformato 
in una macchinetta infer¬ 
nale: riesce a misurare le 
capacità intellettuali e tec¬ 
niche, addirittura lo svi¬ 
luppo mentale dei tecnici 
e degli operai. 

Per i periti industriali, 
trascorsi due anni dalla 
loro assunzione, dopo che 
hanno lavorato con alte re¬ 
sponsabilità produttive e 
sul personale, la Temi non 
ha applicato il contratto, 
non ha riconosciuto loro 
la qualifica di impiegati 
di seconda categoria. Solo 
per alcuni — ci ha detto 
Rosati — è stata applica¬ 
ta ora la norma contrat¬ 
tuale. Ma la Temi non 
vuole pagare gli arretrati 
dopo aver violato il con¬ 
tratto. Ed alcuni tecnici 
non vengono considerati 
nella giusta qualìfica per¬ 
chè ancora non sono « ido¬ 
nei ». £’ strano che siano 
idonei nel lavoro e non 
idonei sulla busta paga. 

Per quanto riguarda gli 
organici non solo non si 
assume, e si appaltano la¬ 
tori a ditte private, pra 
tìcando il sottosalario, ma 
non si rispettano gli im¬ 
pegni assunti con la C.l. 
specie per i lavori perico¬ 
losi. Prendete la galleria 
dove si trasporta la ciana- 
mide dai frantoi ai mu¬ 
lini: vi lavora ancora sol¬ 
tanto un operaio; basta un 
piccolo incidente perchè 
l’operaio muoia sema che 
nessuno se ne possa ac¬ 
corgere. perchè lavora iso¬ 
lato dal resto della fab¬ 
brica. Prendete la manuten¬ 
zione: ci sono da riparare 
da sei mesi le transenne 
protettive degli operai che 
lavorano a venti metri di 
altezza nel reparto imbal¬ 
laggio del carburo: gli ope¬ 
rai rischiano di cadere sui 
lingotti di carburo roven¬ 
te e crepare. Ma le squa¬ 
dre di manutentori non ba¬ 
stano 
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Due Importanti Iniziative 
— che avranno al centro l'at¬ 
tività del nostro giornale — 
si svolgeranno sabato e do¬ 
menica in provincia di Ma¬ 
cerala. Sabato sera — su Ini¬ 
ziativa della redazione mar¬ 
chigiana dell'i Unità > e del 
compagni della Federazione 
comunista di Macerata — 
avrà luogo nella sezione « To¬ 
gliatti > di Civitanova Mar¬ 
che un incontro fra < l'Uni¬ 
tà > e gli operai calzaturieri. 
Saranno dibattuti I temi e I 
problemi della condizione 
operala nel settore calzatu¬ 
riero che nella regione oc¬ 
cupa oltre trentamila lavo¬ 
ratori. 

Domenica mattina, nel lo¬ 
cali della Federazione di Ma¬ 
cerala, sì svolgerà II convo 
gno provinciale dei diffusori 
del nostro giornale. Gli scopi 
del convegno sono: Il rinno¬ 
vamento dei melodi di diffu¬ 
sione, aumento del diffusori 
con l'Ingresso fra gli < Amici 
dell'Unità > di glovahl com¬ 
pagni. sviluppo della d'fTu 
sione domenicale e feriale, 
necessità di un genera'e e'e 
vamento della preparazlon» 
politica dei compagni (« Ri¬ 
nascita >). I diffusori daran 
no i loro suggerimenti per 
migliorare la qualità e la fat¬ 
tura del giornale. 

Sarà presente un compa¬ 
gno del Comitato nazionale 
degli c Amici deH'Unllà > e i 
compagni Belisario Marinel¬ 
li, Ispettore regionale del no¬ 
stro giornale, e Walter Mon¬ 
tanari, responsabile della re¬ 
dazione marchigiana del- 
l'i Unità ». 
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Il Consiglio comunale ha rin¬ 
novato i propri rappresentanti 
nel Consìglio di amministrazione 
dcU’ospedale. Sono risultati elet¬ 
ti i due candidati della maggio¬ 
ranza di sinistra, i compagni 
Guido Guidi per il PCI e Ivo 
Borghetti per il PSIUP. Il com 
pagno Emilio Buono ha lasciato 
i’incarico di consigliere del¬ 
l'ospedale perché è .«tato chia¬ 
mato ad altri incarichi del no¬ 
stro Partito. 

TI Consiglio comunale ha po¬ 
tuto nominare soltanto due mem¬ 
bri nel nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione dellospedale; si 
ripete cosi, ancora una volta, 
la antidem<x:ratica situazione 
per cui i rappresentanti del 
popolo, coloro che sono nomi¬ 
nali dalle as.semblee elettive, 
sono una piccola minoranza. 
Gli altri, il presidente e i com 
ponenti la maggioranza sono 
ancora di nomina prefettizia. 

Se fosse stata varata la nu<x- 
va legge ospedaliera la mag¬ 
gioranza del Consiglio dell'ospe- 
(iale di Temi sarebbe stata for¬ 
mata dai cinque rappresentanti 
nominati dal C(xisiglio Provin¬ 
ciale e da due nominati dal 
Consiglio comunale: una mag¬ 
gioranza che avTebbe rispec- 
(fhiato la volontà popolare. Pur¬ 
troppo. anche per l'ospedale al 
ripete la scandalosa ^oria del¬ 
la spartiz:or»e delle poltrone. 
(Tte la pohtìca del sottogoverno 
si perpetui in certi organismi 
economici e finanziari può es¬ 
sere spiegato con la logica po¬ 
litica del centro-sinistra. Ma 
questo sistema valga ancora 
per l'ospedale, è davvero una 
vergogna. 

.incora una volta a presi¬ 
dente sarà chiamato il nota¬ 
bile de Poliuto Chiappini. Vi è 
stato II tentativo di alctuni uo¬ 
mini della sinistra DC di met¬ 
tere in discussione il nome di 
Chiappini, ma tutto si è risolto 
con rinterv(?nto del vescovo, e 
degli ambienti mmisteriali ai 
quali Chiappini non ha mai tor¬ 
to un capello, ma ha fatto sem¬ 
pre da parafulmine quando vi 
è stata la nostra patitale de¬ 
nuncia sulle condizioni del- 
l'ospedale-caserma. e le criti¬ 
che. le spinte per realizzare il 
nuovo nosocomio. la cui prima 
pietra fu posta nel lontano '5b. 

Per il PRI sarebbe confer¬ 
mato sempre Niri: per il PSU 
Parca. Il prefetto comunque 
non ha fatto conoscere i nomi 
del nuovo Consiglio dì ammi¬ 
nistrazione. Il ritardo si giu¬ 
stifica appunto con i (mitrasti 
che sono sorti nel sottobosco 
governativo, tra le forze e gli 
uomini del centro-sinistra. 
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